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CONFRONTO A DISTANZA DA MODENA E DA MILANO FRA I DUE MAGGIORI PARTITI 


Zaccagnini riconferma la rinuncia 
Berlinguer insiste sul compromesso 


Cautela del segretario d.c. verso Pci e Psi 
Rilanciata la linea di solidarietà nazionale 


DAL NOSTRO INVIATO 


MODENA — Zaccagnini \con- 
Sidera conclusa con il prossi- 
‘mo icongresso nazionale la sua 
x«fin troppo lunga esperienza 
di segretario politico». Ilo ha 
‘confermato ieni pomeriggio a 
“Modena, concludendo da terza. 
festa nazionale dell'amicizia di 
ifronte ad oltre centomila per: 
sone che lo hanno a lungo in- 
Iterrotto con acclamazioni ed 
inviti a «restare» a piazza del 
Gesù per completare il rin 
movamento. della Democrazia 
eristiana. Ma il leader demo- 
icristiano,. quasi liberato, con 
questa ‘decisione irrevocabile, 
da. ‘un carico troppo pesante, 
mon ba deciso di gettare la spu- 
gna. Ha annunciato che capeg- 
gerà Ja lista dell'area «zacca- 
gniniana» al prossimo c i 
so, ha rilanciato icon vigore la 
linea della solidarietà naziona- 
lle ed ha indicato con chiarezza 
quale soluzione intende favori: 
re per la sua sostituzione: «Io 
credo. che la De abbia già pron- 
ti gli uomini nuovi per il Suo 
futuro», 

In quel «nuovi» le oltre cen: 
tomila persone presenti hanno 
individuato due dei suoi più 
stretti collaboratori: Guido Bo- 
drato e Giovanni Galloni. 

Il discorso di ini è 


- ‘stato. interamente rivolto a di- 


fendere l'immagine del partito 
rdagli «attacchi non disinteres- 
isati» che. gli, vengono mossi, 
«Non possiamo accettare — ha 
detto — l’immagine della Dc 
ridotta ad un meccanismo di 
Tiproduzione del potere o ‘ad- 
dirittura ad un coacervo di 
‘clientele e di corporazioni», Ri- 
levato che le elezioni politiche 
dello scorso giugno hanno da- 
to quattordici milioni di voti 
alla' Dc e che questo «costitui. 
sce la migliore garanzia per il 
mostro futuro», il leader de- 
mocristiano ha. detto di ‘non 
yoler insistere sul tema; dell’ 
‘ultima crisi governativa «per 
non. rianrire-polemiche e non 
creare fratture», 

«Dal nostro punto di vista 
—-ha aggiunto — nulla è pre- 
giudicato e. nulla è, compro 
messo». Espresso ‘quindi pieno 
consenso «alla politica del go- 
Cossiga Zaccagnini he detto 

OSSIgA), i ha.detto 
che la Dc contmuerà a cerca. 
re «le più ampie alleanze de- 
‘mocratiche non per egoismo di 
partito, ma. perché ciò corri. 
sponde agli interessi generali 
della società italiana e della 
sua crescita democratica. La 
De — ha aggiunto — non può 
rinunciare ad essere forza, di 
cambiamento, 

«L'evoluzione sociale di que- 
sti decenni — ha proseguito 
Zaccagnini — ici mette di fron- 
te a problemi muovi, ma non 
‘ha intaccato l'identità della Dc. 
Siamo stati — ha aggiunto il 
‘segretario democristiano — i 
maggiori artefici della, ricostru- 
zione e della «trasformazione 
‘economica del Paese, ma non 
‘siamo ‘diventati e non inten: 
idiamo diventare tl partito con- 
servatore dell’Italia industria. 
le dopo essere stato il partito 
‘popolare. dell’Italia contadina 
‘e artigiana. Questa regressione 
nni è possibile, non è accetta- 

le, i 

Sottolineato quindi ‘che il 
partito di maggioranza relativa 
Sa 

i istituzioni, Lia] ed 
al confronto RESOR le 
altre forze politiche e sociali», 
Zaccagnini è entrato nel meri- 
to dei maggiori problemi poli- 
Itici del momento. 

«Non ci coglie di sorpresa 


— ha detto — l’annunciata in- i 


‘tenzione del partito comunista 
di proporre, dal suo ruolo di 
‘opposizione, una serie di pro: 
‘blemi, urgenti, consideriamo 
Utili butti ‘i ‘chiarimenti, Non 
‘cerchiamo. di predeterminare 
rapporti privilegiati con nes- 
suno e vorremmo che gli altri 
Tiflettessero sul danno che è 
Stato provocato dal precipita: 
Te delle ultime crisi politiche 
verso posizioni assai rigide. 
Posizioni che finivano per far 
(prevallere' — ha precisato Zac- 
‘cagnini — sugli interessi gene: 
taui le esigenze di singole e di. 
verse . parti politiche: sia. che 
si trattasse dell’aspirazione dei 
comunisti al compromesso sto- 
rico, sia che si tasse della 
tendenza dei socialisti  all’al. 
ternativa di sinistra», 
Zaccagnini soffermandosi, a 
questo punto, sulle posizioni 
del Psi, rilevato che «la De non 
corisidera nessun altro partito 
subaltemo», ha detto: «E’ ben 
‘presente. alla nostra memoria 
e alla nostra sensibilità la fun- 


zione autonoma che il Psi ha: 


svolto  mell’ambito della’ sini- 
stra italiana per lo. sviluppo 
della vita democratica. Per que- 
sto mon abbiamo mai immagi- 
nato che nuovi accordi possa- 
no fondarsi improvvisamente 
su meri contratti di potere: 
questo sì, sarebbe un’ segno 
di arroganza ed una presun- 
zione di egemonia, Il proble- 
ma — ha aggiunto — è quello 
di chiarire come le forze più re- 
sponsabili della sinistra italia- 
na RG A Doni per in 
disegno svilui ‘coereni 
con la ROS, Iata 
Zaccagnini — che come si 
vede, ha attentamente! evitato 
i toni polemici sia verso i so- 
cialisti sia verso i comunisti 
— si è anche soffermato sulle 


. proposte concrete che il pros- 
‘simo congresso nazionale del-. 


la Dc dovrà formulare per la 
soluzione dei problemi più ur- 
genti del Paese, Ha detto che 


‘bisogna giungere a formulare 


precise conclusioni sul piano 
triennale per il risanamento 
dell’economia («ma questo — 
ha aggiunto — non spetta solo 
a noi, ma a tutti i partiti e 
alle forze sociali») e sulle que- 
sbioni della’ programmazione, 
dell’energia, degli orientamenti 
dei consumi, delle pensioni, 
della casa, della scuola, della 
salute. 

Zaccagnini ha sottolineato, 
infine, l'esigenza dell'unità del 
la Democrazia cristiana («è 
un.grande valore ed un impe- 
gno da mantenere»). «Noi col- 
tiviamo — ha concluso — 1° 
illusione di improvvisi fiumi 
di consenso, spinti verso di 
noi dal caso, per risolvere le 
difficoltà della democrazia ita- 
liana, Crediamo, invece, a una 
strada ‘lunga e forse impervia, 
a una battaglia vera e. forse 
aspra, alla. quale sono chia 
mati i cattolici democratici. 


Tommaso Genisio 


Confermata l’opposizione comunista al governo Cossiga 
Attesa per l’incontro, questa settimana, con i socialisti 


DAL NOSTRO INVIATO 


MILANO — Berlinguer ha 
rilanciato la strategia comuni- 
sta. del compromesso storico. 
Davanti. a. centinaia di mi. 
gliaia di persone il segretario 
comunista ripropone l’allean- 
za tra le forze democratiche 
© popolari comè l'unica via 
per uscire dalla crisi italiana, 
Quello di Berlinguer è stato 
un lungo esame di tutta da 
situazione italiana, dai proble- 
mi economici, al governo, ai 
tTapporti icon il Psi. Poche so- 
stanzialmente lle novità di ri. 
lievo, 

Centralismo democratico, 
rapporti con l'URSS, occiden. 
talizzazione del Pci sono pro: 
blemi per. Berlinguer a (cui i 
comunisti hanno già risposto, 
Rapporti con la Dc: Berlin. 
guer ha, di fatto, riproposto 
quanto già affermato recen- 
temente nel suo ‘articolo su 
«Rinascita». Si è limitato a 


il «duello» riapre 
la stagione politica 


Con i discorsi di Zaccagni- 
ni a Modena e di Berlinguer 
x@ Milano è cominciata una 
settimana importante. Segne- 
tà certamente una fase 0 an- 
che soltanto una tappa di 
quel confronto che è infine 
cominciato tra î grandi par- 
titi, senza escludere il-Psî, o 
meglio tra il governo e l’op- 
postzione, FRS 
In realtà, dopo mesi di as- 
senza’ di governo, %' primo 


| passo concreto è stato fatto 


venerdì scorso dal Consiglio 
dei ministri con la decisione 
di assumere alcuni provvedi- 
menti «dolorosi ma inevitabi- 
li» pen avviare und politica 
di contenimento dei consumi 
petroliferi e dì riassetto del-. 
l'economia. All'aumento del 
prezzo della benzina e. degli 
altri prodotti energetici si so- 
no aggiunti, sabato, i ritocchi 
alle tariffe elettriche ‘e sono 
stati annunciati da Cossiga 
ulteriori aumenti da prende- 
te con emergenza nel mese 
di ottobre. 

I ‘provvedimenti del gover- 
no, certo mon ponolari, sono 
stati accolti neì modi più di- 
versi, sinistra li ha giudi- 
catì come espressione di una 
«desolante mancanza di idee e 
di proposte in materia di poli- 
tica energetica», Altri vi-hanno 
ravvisato una «prova d'impo- 
tenza fiscale». Non è mancato 
chi li ha trovati tardivi e pro- 
prio per questo insufficienti 
a risolvere la gravità della si- 
tuazione. L'organo ufficiale 
comunista non ha esitato a 
sparare a zero contro l’azio- 
ne del governo affermando 
che «i mille miliardi che si 
spera di ricavare dall’aumen- 
to del prezzo della ‘benzina 
coprirebbero soltanto specula- 
gioni di importatori» senza 
alcun beneficio per il Paese. 

In questa cornice di ostili- 
tà e di tensioni i due leader 
del Pci e della Dc si sono af- 
jrontati a distanza con chia- 
rezza di idee e di locuzioni, 
‘Sì può dire che si sono impe- 
gnati a fondo per trattare iut- 
ti, î problemi del momento, 
dalla situazione politica inter- 
na e internazionale alle posi- 
zioni economiche con precisi 
riferimenti alle singole que- 
stioni. Ma Berlinguer e Zac. 
cagnini non hanno ‘avuto s0- 
slamente il’ pregio ‘della chia- 
rezza. Dai due interventi tra- 
spare la volontà di contribui- 

. re pur nella diversità dei ruo- 
li di maggioranza e opposizio- 
ne, alla soluzione dei più gra- 


vi problemi che minacciano 
il Paese. 

Sono due impegni solenni 
che attendono ‘ora’ risposte 
concrete e che mal si conci. 
liano però, proprio mentre 
inizia una settimana impor- 
tante sia sotto il profilo poli. 
tico che per quanto riguarda 
l'azione dell'esecutivo, con: al- 
cune dichiarazioni di espo- 
nenti . comunisti secondo. i 
quali il vero obiettivo del -l0- 
to partito sarebbe la caduto 
del governo Cossiga: Nessuno 
vede come la caduta di un 
governo che ha dimostrato, 
proprio in questi giorni, la 


ferma volontà di lavorare 


possa giovare al. Paese, 
f. b. 


dare dei chiarimenti in VERA 
sta, forse, ‘alle critiche ‘che, 
anche nei giorni scorsi, nella 
festa dell'Unità» sono state 
espresse da esponenti della 
cultura e dei partiti di sini. 
stra. î 

Per. Berlinguer la «nostra 
‘politica verso la Dc non è fat. 
‘ta di piccoli giochi e tanto 
meno di copertura \elle sue 
trentennali malefatte. E' una 
‘politica alla luce del sole che 
tende ad isolare. e colpire le 
isue forze più chiuse e retrive 
e a stimolare nelle masse dei 
suoi “iscritti, quadri dirigenti 
ed elettori, le posizioni più 
consapevoli della gravità del. 
ia orisì, le forze più pronte a 
intendere che è maturato il 
tempo di cambiare, e che è 
vano e stolto lavorare nell’ 
Italia di oggi per dividere il 
Movimento operaio e popo- 
rane»: 

Berlinguer ha poi “parlato 
dei rapporti con il Psi; giove- 
dì, infatti, Ja segreteria co- 
munista sì incontrerà con 
quella socialista. Per il segre- 
tario comunista si tratta di 
un incontro «la cui importan- 
za è determinata dalla serie. 
tà. e gravità della situazione. 
Essendo. consapevoli che dif. 
ferenze di posizione e contra» 
sti vi sono stati e hanno pe- 
sato nella fase politica se- 
guente il 20 giugno e che an 
cora pè: onon. Fer il se- 
igretario comunista l’obiettivo 
è quiîndi quello di migliorare 
i rapporti tra i due maggio. 
ri partiti della sinistra indi. 
vidufndo comuni campi di a- 
zione per mettere «seriamen- 
te alla prova il governo affin- 
Ché il peso sociale e politico 
del movimento operaio e dei 
suoi partiti divenga sempre 
più determinante». 

Sui problemi del governo 
edella crisi economica. che 
investe. il nostro Paese lana. 
lisi di Berlinguer è apparsa 


) préoceupata. Ha fatto proprie 


le critiche alle misure Prese 
recentemente dal governo, da 
un governo che l'esponente 
del Pci considera «impari» ai 
compiti che ‘sono «richiesti 
dall’incalzare di una emergen- 


za che, lungi dall’attenuarsi, 
si acecntua sempre più». Egli 
ha ricordato che. l'inflazione 
«ha ‘ripreso a salire; i prez- 
zi di prima necessità aumen- 
tano quasi ‘ogni giorno e qua- 
si mezzo milione di famiglie 
sono minacciate dallo sfratto. 
Nessuna questione. viene af- 
frontata con un minimo di 
‘previsione.e pianificazione». 
La prova di questa impre. 
videnza è dimostrata, secon- 
do il leader comunista, anche 
dai recenti atumenti dei prez- 
zi della benzina e degli altri 


Giuseppe Sanzotta 


(Continua in 2.a pagina) 


BLOCCO TOTALE DI TRAM, BUS, TRAGHETTI E FERROVIE IN CONCESSIONE 


Fermi oggi i trasporti urbani 
Scuola: assai incerto l’avvio 


Domani l'incontro per il pubblico impiego: ma già si preannunciano altri scioperi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


[ROMA — Giornata di gravi 
disagi, quella odierna, per chi 
abitualmente usa i mezzi pub. 
blici, a causa dello. sciopero 
di 24 ore (iniziato alla mezza. 
notte) degli autoferrotramvieri 
aderenti alla Cgil-Cisl.Uil; i di- 
sagi non mancheranno, nelle 
grandi città, neppure ‘per gli 
automobilisti, dato il forte au- 
mento di traffico che si regi. 
stra abitualmente con questi 
scioperi, 

‘L'astensione dal lavoro, alla 
quale aderisce anche la confe- 
derazione autonoma Cisas, è 
stata’ indetta per protestare 
contro l'andamento delle trat- 
tative per il rinnovo del con. 
tratto, scaduto ormai da nove 
mesi. Secondo i sindacati, le 
difficoltà maggiori si sono re: 
gistrate riguardo. alla «rifor- 


ma, generale del trasporto ur: 


bano», e particolarmente a pro- 
postito della. costituzione del 
«fondo nazionale» e della or- 
ganizzazione delle ferrovie in 
concessione, anch'esse incluse 
nello sciopero di oggi assieme 
ai trasporti lacustri e lagunari 
e ai collegamenti extraurbani 
in concessione, 

La segreteria unitaria del'sin- 
dacato autoferrotramvieri si 
riunirà oggi stesso per un esa: 
me dell'andamento della ver. 
tenza e per decidere eventuali 
nuove azioni di lotta, per la 
verità già preannunciate dopo 
la \richiesta di mediazione go- 
vernativa, rimasta finora senza 
risposta. I dirigenti che parte- 
ciperanno. alla riunione assicu- 
rano che faranno in modo, di 
evitare che le altre possibili 
agitazioni degli autoferrotram: 
Vieri «colpiscano i Javoratori 
che si recano alle officine e 


agli uffici», secondo il’ancora. 
indefinito «codice di autodisci- 
plina dello sciopero»: ma non 
è chiaro come ciò sarà pra. 
ticamente possibile. 

‘I dirigenti della Cgil-Cisl-Uil, 
‘comunque, avranno oggi da af- 
frontare problemi ancora più 
gravi, quelli cioè collegati alla 
vertenza del pubblico impiego, 
da tempo in agitazione per la 
trimestralizzazione della scala 
mobile: dovranno prepararsi 
all'incontro di domani pome: 
riggio ‘a palazzo Vidoni con i 
ministri Scotti e Giannini e il 
sottosegretario Mancini; e do- 
vranno affrontare la nuova on: 
data di scioperi che i respon: 
sabilì di categoria hanno inten- 
zione di proclamare, mentre 
non si è ancora conclusa la 
prima fase’ di lotta, iniziata la 
settimana scorsa e destinata a 
sfociare nelle ‘assemblee dei 


IL PRESIDENTE TARAKI ESTROMESSO DAL SUO PRIMO MINISTRO 


Amin, filo-sovietico <di ferro» 
nuovo capo del regime afghano 


Prevedibile un inasprimento della lotta contro le tribù musulmane «ribelli» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ISLAMABAD — La lotta 
per. il potere, di cui si era 
avuto sentore all’interno del 
regime militare filo-sovietico 
al potere in Afghanistan, si 
è risolta a sfavore del Presi- 
dente Nur Mohammed Tara- 
ki, che è stato. estromesso 
dalle: sue cariche e sostituito 
dal primo ministro Hafizullah 
Amin, Secondo l'emittente di 
Kabul, Taraki ha chiesto di 
‘potersi dimettere alla ice 
delle sue cattive condizioni di 
salute e. di ‘una stanchezza 
nervosa», e ha lasciato sia la 
carica di capo dello stato sia 
quella di capo del partito uni: 
co al potere, il eKhalas, 

Il nuovo capo del regime, 


= = 
7 m 


Amin, viene considerato dagli 
osservatori di cose afghane 
come un comunista più orto- 
dosso e politicamente più 
«duro» di Taraki, Una prò- 
fonda frattura in seno al par- 
tito al potere era già stata 
segnalata, da fonti diploma- 
tiche a Kabul, fra i sosteni. 
tori di Amin e quelli di Ta. 
raki: e anche se Taraki era 
Ufficialmente il capo dello sta- 
to. è del. partito, l’eminenza 
grigia e il'vero detentore del 


potere era già il cinquanten- 
he Amin, che controllava la 
polizia segreta e disponeva, di 
‘nà rete indipendente d'infor- 
matori (cioè dipendente solo 
da lui, e non dalle autorità 
dello. stato), grazie ‘alla _qua- 
le era in grado di prevedere 
qualsiasi mossa dei suoi ay- 


\versari e di predisporre le 


basi per da Sua personale 
ascesa, 

(Le critiche che Amin aveva 
rivolto a Taraki prendevano 
di mira soprattutto il suo mo- 
do brusco di attuare il pro- 
gramma di riforme, e la sua 
troppo fiacca conduzione del- 
lla lotta contro la ribellione 
dei musulmani di destra, La 
diffusione della rivolta delle 
tribù musulmane, che si bat- 
tono con successo contro le 
forza governative ‘un po’ in 
tutto il paese, costituisce in 
effetti la maggior preoccupa. 
zione attuale del regime mi 
litare. marxista al potere. a 
‘Kabul: nelle ultime settimane 
i guerrieri ribelli hanno affer. 
mato che la rivolta si è este 
sa a, 24 delle 28 province del 
paese, ; 

Taraki, secondo gli osserva. 
tori di cose afghane, avrebbe 
tentato di assumere una linea 
conciliante mei corifronti dei 
ribelli, cercando di ammorbi- 
dirne l'opposizione e frenando 
il programma di riforme mar- 
xiste del partito «Khalo). Ma 
da presa del potere da parte 
di Amin sembra. ora indicare 
che il regime seguirà, invece, 
‘una linea più dura contro i ri- 
‘belli musulmani. 

'Taraki era salito al potere 
nell'aprile del 1978, in seguito 
‘a un sanguinoso colpo di sta: 
to che aveva destituito il re- 
gime del Presidente Moham- 
med Daoud, Daoud fu ucciso 
dai militari marxisti, così co- 
me vennero uccisi i suoi fa- 
miliari e numerosi ministri 
del suo governo, Uomo: di cul. 
tura a tempo perso, Taraki 
veniva tuttavia considerato un 
comunista meno «osservante» 


NELLE ELEZIONI POLITICHE EMOZIONANTE «TESTA A TESTA» TRA SINISTRA E CENTRO-DESTRA 


Svezia: battaglia all 


‘ultimo voto 


STOCCOLMA — Emozio 
nante «testa a testa», comiera 
del resto nelle previsioni, nel- 
le elezioni politiche svedesi: il 
‘blocco moderato e quello del. 
le sinistre si. stanno conten- 
dendo il successo, sul filo «di 
Una, differenza minima di seg- 
gi, e a tarda ora non era an- 
cora ‘possibile assegnare la 
vittoria ‘(e quindi la. possibi» 
lità di formare il nuovo ga- 
verno) all'uno 0 all'altro ‘de. 
gli schieramenti, Secondo -Je 
proiezioni più aggiornate, il 
‘blocco formato dal partito so- 
cialdamoeratico.-di. Olof Pal, 
me a dal piccolo partito «o 
munista otterrebbe comun: 
que \ 175 seggi complessivi, 
contro, i 174 che per il mo- 
mento vengono attribuiti ai 
tre partiti di centro-destra, 
| cioè partito conservatore, pat- 

tito di centro e partito libe- 
rale. I socialdemocratici dun- 
que hanno huone possibilità 
di ritornare, dopo una parén 


tesi di tre anni, a reggere le | 
sorti del Paese, che già ave 


vano guidato per 44 anni, 

Questi i dati parziali rela-. 
tivi ai cinque partiti maggio. 
ri: socialdemocratici 48,4 per 
cento dei voti (42.7 nelle pre- 
cedenti elezioni del 1977), seg- 
gi previsti 155 contro i, 152 
attuali; . conservatori 20,3 
(15,6), seggi previsti 71 x55); 
partito di centro 18,4 (24,1), 
seggi previsti 65 (86); libe- 
rali 10,7 (11,1), seggi previsti 
38 (39); comunisti 5,6 (4,8) 
seggi previsti 20 (17). x 

Secondo. altre proiezioni, 
curate dalla televisione svede 
se che sì basa sui risultati di 
85 circosciizioni su un tota 
le di 6197, i due gruppi an- 
tagonisti sarebbero invece se. 
‘parati soltanto dallo 0,1 per 


cento dei voti, e anzi sarebbe 


ro, le sinistre a ottenere il 
‘48,9 per cento nel computo 
totale, e il centro-destra il 49, 
Dei 349 seggi, 310 ‘vengono 
assegnati secondo il sistema 
proporzionale, e i rimanenti 
secondo il principio dei «re- 
sti» su scala, nazionale, 


Un sistema in equilibrio 


Ul voto di ieri non ha alte: 
rato la stabilità di fondo. de- 
gli. ‘equilibri politici svedesi: 
circa la metà dei sujfragi alle 
sinistre. (socialdemoeratici» e. 
comunisti) ‘e l’altra metà ai 
tre partiti moderati non so- 
cialisti. Ma la «suspense» sul: 
la composizione del juturo go- 
verno permane, in quanto, se- 
condo gli ultimi dati disponi 
bili, l'ago della bilancia non 
si è ancora, fissato sull'attri- 
buzione definitiva della mag: 
SO ad uno dei due bloc- 
chi. Ù 

La rivincita di Olof Palme 
si gioca quindi sul filo di po- 
chi voti. Già due volte, in 
passato, il premier socialde- 
mocratico sì era avvalso dell 
appoggio esterno del Pe, Que- 
st’ultimo, guidato. da' Lars 
Werner, sì definisce «euroco- 

 munistan e, nonostante de con- 


traddizioni proprie di' tale 
confusa etichetta, ha potuto 
beneficiare‘ della. crescente 
frammentazione «di un eletto- 
rato: deluso, Liberatosi dell’ 
ipoteca di una jrangia stalini 
sta, Werner sì batte, oggi co- 
‘me ieri, per una politica di 
nazionalizzazioni e ha già an 
nunciato l'intenzione di alza- 
re.îl prezzo del suo eventuale 
sostegno a Palme, 

Il clima di questa consulta 
zione è stato molto diverso da 
quello del 1976. Allora l’inco» 


| gnita. era ‘costituita dal ‘sor- 


passo di una ,socialdemocra- 
‘zia. egemone da otto lustri da 
parte del cartello dei raggrup-, 
pamenti borghesi, Palme, sot 
to accusa per il suo radicali» 
smo,- era uscito battuto, ma 
i vincitori non hanno saputo 
cogliere la storica occasione 


per elaborare una ‘linea alter- 
nativa, ì 

Non soltanto hanno retto il 
paese limitandosi ad apporta» 
re correzioni meramente: «co- 
smetiche» alla gestione social 
democratica (diversamente dai 
conservatori inglesi, pronti a 
tagliare i «rami secchi» dell 
economia, non hanno manca. 
to di accollare all’ erario la. 
sopravvivenza di molte azien- 
de in crisi), contrasti su pra. 
blemi di base, come quello 
energetico, e rivalità persona: 
li 0 di gruppo hanno reso im- 
possibile una convivenza du- 
ratura,: 3 Hai 

Caduto | nell'ottobre scorso 
‘il gabinetto di coalizione gui- 
«dato dal centrista Faelldin, 
l’area moderata‘non è riusci» 


"Mario Nordio , 


Mosca —.Il Presidente silurato Mohammad Taraki (a destra) 
durante la sua visita in Russia accolto con calore da Breznev. 


e fervente di molti altri ele- 
menti del partito «Khalq», 
nettamente filo-sovietico, 

Qualche avvisaglia dell'avvi- 
‘cendamento; al potere, si era 
già. avuta venerdì: a Kabul 
erano stati dapprima destitui. 
ti e poi arrestati due ministri, 
quello degli interni, colonnel- 
lo Aslam-Watanyar, e quello 
per gli affari di frontiera, co- 

+ lonnello Sherjan., Mazdooryar. 
Entrambi erano stati tra, i 
principali protagonisti del san- 
guinoso colpo di stato del 27 
aprile 1978, che aveva portato 
Taraki al potere. li 

Con.ogni probabilità, questa 
volta Taraki aveva temuto che 
Watanyar e Mazdooryar tra- 
massero per rovesciarlo, con 
un. nuovo colpo di stato; in 
‘particolare, il colonnello Wata- 
mjar è uno «specialista» di ri 
voluziohi e complotti: già nel 
1973, infatti, egli aveva avuto 
‘un ruolo di primo piano nel 
rovesciamento del regime del 
Re. Mohammad Zahir Shah e 
nella conquista del potere da 
parte di Daoud, 

Dopo l'arresto dei due mini. 
stri, a Kabul eranc state udi. 
te echeggiare' sparatorie e de- 
tonazioni. Non è chiaro se vi. 
siano stati scontri tra fazioni 
rivali. del. partito al potere 
‘(cioè tra seguaci di Taraki e 
di Amin) o se, come ha affer- 
mato il giornale pakistano 
«Jung», gruppi di ribelli mu- 
sulmani abbiano assalito la co- 
siddetta «casa del popolo»,, 
cioè la residenza del Presi 
dente afghano, venendo però 

‘respinti dai soldati. 

* A Islamabad un wmportavoce 
del «Fronte nazionale per la, 
Tivoluzione islamica» nell’Af- 
ghanistan ha intanto dichiara- 
to ieri che i ribelli musulma- 
ni afghani hanno ucciso o fe.’ 
rito 800. soldati del governo di 
Kabul, questa settimana, du- 
rante scontri per il controllo 
della strada da Gardez a Zur- 
mat,ia Sud di Kabul, I ribelli 
musulmani, secondo il porta. 
voce, hanno distrutto ‘otto car- 
ri armati e automezzi. blin- 
dati. 

‘ASP 


; CENTINAIA DI VITTIME: 
Distrutta dal Polisario. 


“un'unità marocchina 


ALGERI. — Un comunicato 
pubblicato ieri sera ad Algeri 
dal. fronte  Polisario, afferma 
che alcune centinaia di soldati 
marocchini sono stati uccisi e 
centinaia. di altri catturati in 
‘un'imboscata ‘tesa all'alba ad 


(Gontinua in 2.a pagina) 


| alcuni chilometri a Ovest di 


Zaak, città sede di guarnigio- 
ne. Secondo il comunicato so- 
ne stati distrutti o catturati 
molti automezzi militari, com: 
presi carri armati e automez- 
Zi blindati, ed è stata cattura- 
ta una grande quantità di ar- 


mi ‘pesanti e leggere, 


giorni 18 e 19 in tutte le scuo 
le d’Italia e nello sciopero del 
‘personale scolastico di ogni or- 
dine e grado di giovedì 20 (al 
quale aderiranno anche i sin- 
dacati antonomi dei settore). 

“Nella riunione della segrete- 
Tia che procederà l’incontro 
con il governo si dovrà par- 
fare, oltre. che det pubblico 
impiego e delle pensioni, an. 
‘che del nuovo sciopero di 24 
ore proclamato dal personale 
marittimo dei traghetti Fs del. 
fla linea Civitavecchia-Sardegna, 
@. affrontare seriamente i pro- 
‘Blemi di questa categoria un 
‘po’ «ribelle», che causa mon 
poche preoccupazioni ai verti. 
ci confederali in run momen- 
to in cui si parla tanto di au- 
toregolamentazione dello scio- 
pero, soprattutto nei pubblici 
Servizi. 

Per quanto riglarda i sinda- 
cati’ autonomi, si incontreran- 
no con i ministri a palazzo Vi- 
doni dopodomani, e giovedì si 
riuniranno per valutare lesi. 
to della trattativa. In ogni ca- 
so, sembrano probabili nuove 
agitazioni anche tra i dipen 
denti del pubblico impiego a- 
derenti alle organizzazioni au- 
tonome; nuovi scioperi in vista 
anche per i ferrovieri autono- 
mi aderenti alla Fisafs, che do- 
mani riuniscono la loro segre. 
’beria proprio per decidere ul 
teriori azioni di Jotta, 

Quanto alle altre attività del- 
la confederazione, oggi si riu- 
nisce ad \Assisi il comitato e- 
secutivo della Fim-Cisì (metal 
meccanici), e sempre oggi ini. 


\ ziano a Roma, alla sede della 


Confartigianato, le trattative 
per il rinnovo del. contratto 
dei 400 mila artigiani del set- 
‘tore rtessile-abbigliamento. Do- 
mani proseguiranno gli incon. 
tiri per il contratto degli orto- 
{frtutticoli e per il settore cera. 
miche e abrasivi, 

Per dopodomani il Crel, cen- 
tro studi della Uil, ha organiz 
zatola Roma um convegno sul 
tema «Che-cosa è oggi la sca- 
la mobile», al quale partecipe. 
tanno tira gli alri anche li mi 
mistri Sootti e Reviglio, i) vice 
‘direttore diglila Confindustria 
Amnibaldi e’ il responsabile 
dell'ufficio programmazione e- 
‘conomica della Doc, Ferrari Ag- 
‘gradi. Le conclusioni ‘saranno 
tratte dal segretario generale 
Giorgio Benvenuto, mentre la 


telazione introduttiva sarà svol- 


ta dal direttore del Crel, Cra- 
veri. Il convegno si conclude 
rà giovedì pomeriggio, . 


Ubaldo Cosentino 


DOPO IL MALORE 
Carter tornato 


in buona forma 


THURMONT — Le condizio- 
Ni di salute di Carter riman: 
gono eccellenti, ha detto oggi 
un portavoce della Casa Bian- 
ca, Sabato il Presidente si era 
sentito male durante una corsa 
per» tenersi in esercizio, su 
‘una strada di montagna presso 
la sua residenza di Camp \Da- 
vid. I controlli medici hanno 
accertato però che si è trattato 
di un malore passeggero. 


TRASVOLATA NOTTURNA DI 8 PERSONE 


Fuggono in pallone 
dalla Germania Est 


NOSTRO, SERVIZIO PARTICOLARE 


BONN — Quattro adulti e 


quattro bambini sono fuggiti ‘in 


Occidente dalla Germania' orientale a bordo di un pallone roz- 


zamente confezionato con pezz 


di aria calda e fatto sollevare 


i di nylon e lenzuola, riempito 
da terra di quel tanto Fus'ba: 


Stava per superare la «striscia della morte», ila fascia di 
torio a ridosso della frontiera che le autorità della EA 


Est hanno costellato di mine e mitragliatrici automatiche, che. 


sparano ad altezza d’uomo contro i fuggiasc pena ven: 
gono attivati determinati «sensori», MRRTREZA ORD) HE 

«Siamo în Occidente qui?» ha chiesto uno di i 
tori» a due poliziotti accorsi, la scorsa notte, nel OA 
la rudimentale navicella si era posata, vicino al villaggio di 


Naila. Avuta conferma del buon esito dell’impi 
— due famiglie al completo, con due bambini 


, i fuggiaschi 
ciascuna. — 


hanno spiegato che il loro pallone si era innalzato all’una e 


mezza nelle campagne nel pressi di Lobenstein, in 


gia; 


per riempire d'arià calda î quattromila metri cubi della navi» 
cella c'era voluta circa mezz'ora di lavoro con il cuore in gola, 
per la paura di essere scoperti all'ultimo momento. La trasvo- 
lata della frontiera, avvenuta sotto un limpido cielo stellato 
e favorita da un leggero vento, è stata effettuata in una ven 
tina di minuti, alla velocità di 40 chilometri orari, e la navi. 
cella si è posata a soli 150 metri dai fili dell'alta tensione. 
Come ha spiegato il principale artefice della fuga, il mec» 
canico aeronautico Hans Peter Strelzik, di 31 anni, il gruppetto 
aveva già tentato la fuga alla stessa maniera, il 4 juglio scorso, 
ma il pallone era sceso a terra appena 200 metri prima di 
varcare la frontiera; le due famiglie erano riuscite a rientrare 
alla chetichella alle Joro case e a sfuggire alle indagini della 
polizia comunista, che aveva trovato a. terra i pezzi della 


‘prima mongolfiera. 


Le ragioni della fuga, ha spiegato il meccanico, sono esclu- 


sivamente ideologiche: «Le cose, 


di là, andavano piuttosto bene. 


per noi, secondo il metro di giudizio valido per la Germania 


Est. Avevamo tutti una casa e un'automobile, Ma non pote. 


vamo più continuare a mentire ni nostri figli e a sopportare 
le condizioni politiche del paese». Ì 


Hans Peter Strelzik ha riferito di aver costruito Ja mon: 


Bolfiera con il suo amico Guenter Wetzel, un muratore di 24 
anni, e con l'aiuto dei suoi due figli; il materiale era stato 
mascosto in una cantina, Le mogli dei due uomini, ambedue 


di 24 anni) avevano dal canto 


loro, cucito insieme lenzuola e 


strisce di nylon per formare la mongolfiera vera e propria alta 
24 metri e con un diametro di 20: al di sotto del pallone vì 
cera una piattaforma quadrata, di un metro e.40 di lato, sulla 
quale hanno preso posto gli otto fuggiaschi, riparati alla meglio 
da una corda tesa su sumporti a un'altezza di circa mezzo metro, 

Ta polizia della Rft considera eccezionale che, nel breve 
spazio della piattaforma, abbiano potuto trovar posto otto 


. persone, tra adulti e bambini, 
‘ necessari per gonfiare-il pallone, 


] 


e i quattro contenitori di gas 
A.P. 


e 
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SECONDO LE TESTIMONIANZE DEL RAGAZZO UNO DEI BANDITI SAREBBE SARDO 


L'ASSEMBLEA ANNUALE 


DELLA BIR E DEL FMI 


In ottobre 


a Belérado 


1 banchieri mondiali» 


CAPODISTRIA — Belgrado 


di consumo dilazionato, voglio- 


Sta preparandosi per accoglie. [no insomma un tipo di vita 


Te con tutti gli onori, nei pri- 
mi giorni di ottobre, la più 
grande riunione mondiale te- 
Dnuta finora in territorio jugo- 
slavo: l'assemblea annuale del- 
la Banca internazionale rico- 
struzione e sviluppo e del Fon- 
do Monetario Internazionale. 
‘Nelle grandi sale del Centro 
Congressi «Sava», a Novi Beo- 
grad, si riuniranno i rappre 
sentanti ufficiali di 140 nazio- 
ni: oltre duemila delegati di 
governi, banche, istituti finan- 


che non è ancora adeguato al- 
le possibilità ‘del paese, ed in 
armonia con la spinta ascen- 
sionale dei costi delle materie 
prime internazionali». La con- 
dlusione del discorso del mem. 
bro della Lega dei comunisti 
non è negativa: ammette però 
che bisogna correggere certi in- 
dirizzi nell’'allergia dei privati 
consumi, 

Ritornando alla Banca Mon. 
diale, che si riunirà ai primi di 


l’occasi ottobre a Belgrado, la «Yugo- 
ce e no dn slav-Export» fa notare che nel- 


informazioni sui grandi pro- 
blemi che pesano sull’econo- 


le sale dei congressi «Savan 
verrà celebrato il trentesimo 


mia mondiale e sulle funzioni |amniversario della creazione di 


di apporto che gli istituti fi- 
nanziari internazionali potreb- 
bero. esercitare con le loro po- 


questa organizzazione finanzia- 
ria internazionale, sorta nel 
1949 ed alla quale la Jugosla- 


tenze monetarie»: così un com- |via ha aderito subito, come sta- 


mento del «Les Nouvelles You. 
goslaves», il mensile in più tin- 


to fondatore. «Da allora — sot- 
tolinea il giornale» — abbiamo 


gue edito dalla «Tanjug». Per ottenuto 53 prestiti per 2,267 


la fine di questo mese sarà 
pronto — costruito a tempo di 
record — il nuovo grande ho- 
tel «Sava intercontinental», 
destinato ad accogliere le dele- 


Deputati del Psi 


chiedono al governo 


di invitare Arafat 


TORINO — Un gruppo di 
deputati e senatorì socialisti 
ha chiesto con un’interroga- 
zione — i primi firmatari 
sono l’on. Giorgio Mondino 
ed il sen, Sisinio Zito — al 
ministro degli esteri «se non 
ritenga utile invitare uffi. 
cialmente in Italia il presi. 
dente del comitato esecutivo 
dell’Olp, Arafat». «Ciò — è 
detto nell’interrogazione — 
al fine di contribuire atti. 
vamente alla creazione dei 
presupposti diplomatici. ne- 
cessari per il raggiungimen- 
to di quella pace e sicurezza 
nell’area mediorientale e 
mediterranea che così da 
vicino interessano l'Europa 
e in particolare il nostro 
Paese», 


gazioni. Le riunioni del FMI e 
della Banca Sviluppo saranno 
precedute di qualche giorno 
da un meeting dei ministri del- 
le finanze del «Gruppo ‘77», che 
si. incontreranno a ‘Belgrado 
per un esame preliminare. su 
alcuni problemi da sottoporre 
poi all'attenzione delle ‘autori. 
tà bancarie internazionali. 

Intanto, vari organi di stam- 
pa mettono in evidenza alcuni 
problemi economici interni, a- 
nalizzando i progressi conse 
guiti negli ultimi anni della 
«federativa». Lo «Jugoslav-Ex- 
port», il. mensile della Camera 
per ll di Belgrado, ri. 
Îprendendo il discorso tenuto al 
parlamento nel giugno scorso 
dal. primo ministro Veselin 
Djuranovic, fa notare che «per 
la dinamica di sviluppo 1a Ju- 
goslavia è oggi al top” in cam- 
po europeo e leader in quello 
‘mondiale, Il prodotto sociale 
della nazione — sottolinea’ il 
giornale — ha avuto nei primi 
tre anni del piano 1976-78 un 
incremento annuale del 6 per 
cento, che salirà probabilmen- 
te al 6,2 per cento alla fine 
del 1979, Nell’indicato triennio 
gli investimenti nei settori di: 
base sono saliti del 9,5 per cen- 
to, lo standard di vita è au. 
mentato del 6,4 per cento, i 
consumi individuali del 6,3 per 
cento e l'occupazione del 4,2; 

T cento». 

Pe tassi sopraindicati — ci ha 
fatto notare un parlamentare 
serbo in un incontro a Capo. 
distria — sono indubbiamente 
superiori a tutti quelli denun- 
ciati dalle ‘statistiche della co- 
munità europea e dagli Stati 
dell’Efta. Infatti — sottolinea 
— la Cee ha avuto nel triennio 
*16-"78 un incremento del pnl 
di non più del 4 per cento. Ma,, 
nonostante queste nostre rate 
di crescita, alcune tendenze 
sfavorevoli hanno infiuito sulla 

i ica di sviluppo: l’aumen- 
tato deficit della bilancia com- 
merciale, il trend dell’accre- 
sciuta inflazione, l’insufficien- 
te crescita della produttività e 
dell’efficienza negli affari», 

I. rilievi del parlamentare 
serbo sono anche confermati 
dallo «Yugoslav - Export», il 
quale ha citato quanto ha det- 
to il primo ministro al parla- 
mento: «Alcuni programmi e 
piani di sviluppo hanno ecce- 
duto sulle possibilità materia- 
li della nazione, Di qui una 
serie di misure decretate ne- 
gli ultimi mesi di quest'anno 
per stabilizzare l'economia, ed 
î primi risultati sono visibili 
dal fatto che in aprile-giugno 
le quote di esportazione sono 
considerevolmente cresciute», 

C'è indubbiamente in Jugo- 
slavia, ci dice l’intervistato, 
membro del parlamento, certe 
negative circostanze che hanno 
influito sulla CO So 
lu del paese: questione 
elivosti del petrolio, le im- 
portazioni di mais e grano, il 
grave disastro del Montenegro. 
Di qui la necessità di un pro- 

di stabilizzazione’e di 
‘una politica selettiva nelle im- 
portazioni, Le misure |>verna- 
tive si sono rese necessarie sé, 
come vuole il governo, il 1980 
potrà concludersi con un in- 
cremento del prodotto sociale 
del 6 per cento e quello della 
produzione industriale del 


‘ per cento», Un membro della 
Lega dei Comunisti del circon- 


dario di Capodistria, ci fa Th 
levare che quanto hanno scrit- 
to le riviste ufficiali di Belgra- 
do corrispondono alla realtà 
della ‘dinamica del paese: di- 
namica reale sul piano delle 


percentuali, ma con un ecces- ! 


so di consumismo, 

«E’ vero — dice — che lle pro- 
duzioni sono sallite, SN 
‘maggiore occupazione, che il 
TO sòciale è aumentato 
più che rispetto a quello della 
Cee, ma è altrettanto vero che 
i consumi si sono dilatati a di 
smisura, causando un,aumen- 
to nel deficit della bilancia dei 
pagamenti. Costruiamo più abi- 


‘tazioni annuali che in Italia, 


ma ci carichiamo anche di de: 


. biti, Molti nostri cittadini ac- 


Quistano metalli preziosi e mo- 
nete, farmo incetta di prodotti 


miliardi dollari, che sono sta- 
ti investiti nello sviluppo. in- 
dustriale, nei trasporti, nel tu- 
Tismo, agricoltura, ingegneristi- 
ca, infrastrutture cittadine, ec- 
cetera, con particolare inciden- 
za nelle repubbliche meno svi- 
luppate e nelle province auto- 
me del Kosovo e della Vojvo- 
dina. «La Jugoslavia, conclude 
la rivista, è stata pure uno dei 
fondatori del Fondo Monetario 
Internazionale, quando nell’an- 
no (1945 ratificò il primo sta- 


j tuto ‘assieme ad altri 44 Stati». 


Dante Lunder 


E' morto a Roma 


— E' morto sabato a 
‘Roma alle prime ore del matti 
no Vincenzo Torraca, direttore 
artistico per 40 anni del Tea- 
tro Eliseo. Toccara, noto anche 
come figura di antifascista e 
: partigiano, è morto nella sua 


| Vincenzo Torraca 
ROMA 


l'abitazione di via Monte Oppio 


all’età di 92 anni; l'8 marzo 
prossimo avrebbe festeggiato «il 
suo novantatreesimo complean- 
no. I funerali si svolgeranno og- 
gi alle 16 nella chiesa della Ma- 


i donna dei Monti. Il nome di 
Torraca è legato al teatro Eli- 


seo di Roma dal 1937, anno pre- 
cedente la sua inaugurazione; 
egli ne fu direttore artistico fi- 
To alla metà del it Sotto di 
ui passarono registi e compa» 
gnie di fama, a ‘partire dalla 
compagnia del teatro Eliseo 
(con Luchino Visconti, Paolo 
Stoppa, Rina Morelli, Andreina 
Pagnani, Gino Cervi, Aroldo Tie- 
Ti e Giorgio De Lullo) fino alla 
compagnia di Eduardo 

Intensa la sua attività fpoli- 
tica. Tra l’altro nel dopoguerra, 
"fu collaboratore alla presiden- 
za del consiglio con Ferruccio 
Parri, e protagonista della pri- 
ma missione presso gli. alleati 
per il problema di Trieste, 
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Liberato il piccolo Guido Freddi 
Trovato dalla polizia sull’Autosole 


Il bambino aveva i polsi legati e un bavaglio attorno al collo - 


E° in buone condizioni 


PERUGIA — Guido Freddi, di 


13 anni, il ragazzo rapito a Vat-| 


fabbrica (Perugia), è stato libe- 
rato ieri nell'area di parcheggio 
«Sabina» dell’Autostrada del So- 
le in direzione Sud, E° stato tro- 
vato da una pattuglia della poli. 
ia stradale. s 

«Mi hanno portato qui in due 
con una "500". Uno dei due ave- 
va un. accento sardo»: è tutto 
quanto ha dichiarato il piccolo 
Guido Freddi agli agenti della 
pattuglia della polizia stradale 
che lo hanno trovato alle 3.30. 
Il ragazzo aveva i polsi legati 
con una cordicella e una fascia 
di stoffa annodata attorno al col- 
lo, probabilmente un bavaglio 
che si era allentato ed era scivo- 
lato dal viso. Il ragazzo è stato 
portato al commissariato di As- 
sisi. 

Guido Freddi ha potuto riab- 
bracciare i genitori, dopo 28 
giorni di prigionia. IL ragazzo 
era stato rapito la notte del 19 
agosto, nella casa di campagna 


che sorge in una località isolata 
a quattro chilometri dalla resi- 
denza abituale dei Freddi dove 
la famiglia si recava a dormire 
nel periodo estivo. IL ragazzo è 
apparso in buone condizioni fi- 
siche, nonostante lo choc subìto, 
e i familiari gli hanno evitato 
ogni possibilità di ulteriori emo» 
zioni, rifiutandosi di accogliere 
giornalisti e fotografi, e chiu- 
dendosi în casa senza fare alcu- 
na dichiarazione. 

Non è stato neppure possibi- 
le sapere con certezza se — co- 
me si era appreso da voci che 
peraltro non erano state confer- 
mate dalla famiglia Freddi — 
sia stato pagato il riscatto in 
due tempi, ed a quanto am- 
monti la somma. Sempre se- 
condo le voci circolate l'altra 
notte, il rilascio del piccolo Gui. 
do sarebbe dovuto avvenire en- 
tro poche ore, ma in una zona 
diversa da dove realmente è av- 
venuto, e cioè in una località 
della provincia di Siena, 


"TRASFERTA IN FRANCIA GIUDICATA INUTILE 


«Siamo andati in chiesa a rin- 
graziare Dio di riavere Vi 
mente con noi Guido». E' la 
madre del piccolo rapito e ri- 
lasciato ieri, Marianne Poswcick, 
che parla, con accanto il mari: 
to Roberto Freddi e gli altri tre 
figlioli: Sylvie, ‘Caroline e Pie- 
tro. Hanno tutti il volto un po' 
tirato, ma sorridono, dopo tan- 
ti giorni di angoscia. Ieri alle 
nove erano usciti di casa per 
recarsi ad ascoltare la messa 
nella chiesetta di Sant'Anna, vi- 
cina a Valfabbrica. Guido è ri 
masto invece a casa: «dorme» 
ha detto la madre, 

All'uscita della messa, cele- 
brata da un frate francescano 
ed alla quale hanno assistito 
con gli abitanti della zona i di- 
pendenti della tenuta, ‘in un cli- 
ma di commossa letizia, l’inge- 
gner Roberto Freddi, parlando 
con è giornalisti accorsi a Val- 
fabbrica ha detto che «per tre 
giorni è opportuno che Guido 
non parli con nessuno», «E ri- 


Nessun magistrato italiano 


a Parigi per Piperno e Pace 


In mano ai giudici d’oltralpe la documentazione necessaria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — I magistrati roma: 
ni che si occupano del caso 
Moro e delle «Brigate rossen 

0 ninunciato alla trasferta 
panigina in-occasione della riu- 
nione della «chambre d'accusa 
tion», indetta per il 19 settem: 
bre, per decidere se concedere 
0 meno l'estradizione di Franco 
Piperno, «La nostra presenza in 
Francia — hanno spiegato al 
palazzo di giustizia — è inutile, 
I giudici francesi ormai hanno 
a loro disposizione tutto l’in- 
cartamento ite Piper- 
no. Al posto nostro, saranno le 
prove e gli indizi elencati nel 
dossier che convinceranno, al- 
ped Do PESRRUOI È nostri col 
leghi 'arigi a riconsegnarci 
l'imputato», 

Oggi, intanto, il giudice Gua- 
sco firmerà la richiesta di estra- 
dizione per Lanfranco Pace, il 
redattore di «Metropoli» rite- 
nuto il braccio destro di Piper 


MENTRE CONTINUA L'INCHIESTA SULLA SCIAGURA 


Esequie a Cagliari 


di undic 


Le altre salme già trasportate nelle città d'origine 


Ù) 


CAGLIARI — Si sono svolti 
ieri mattina a Cagliari i fune 
tali delle vittime della sciagu- 
Ta aerea avvenuta l’altra notte 
sui monti di Capoterra, a una 
ventina di chilometri dal cavo- 
luogo. Il rito funebre è stato 
officiato, nella basilica di Bo- 
naria, dove Paolo sesto parlò 
ai sardi in occasione della sua 
visita nell'isola otto ‘anni fa, 
dall'arcivescovo Giuseppe Bon: 
figlioli. Vi hanno assistito oltre 
20 mila persone non solo caglia- 
Titane, ma anche provenienti da 
comuni vicini. Allineate accan- 
ro all'altare erano undici bare 
(le altre erano state trasportate 
già sabato sera e nella prima 
‘mattinata nelle città di origine 
delle vittime): una, quella del 
colonnello dei carabinieri Vin- 
icenzo Cagnazzo, era avvolta da 
un drappo tricolore; un’altra 
era bianca e conteneva le spo- 
Elie del piccolo Carlo Puddu, di 
sei amni, © 
Intanto il procuratore della 


Si è inaugurato a Pontebba 
il centro sociale per anziani 
donato con i fondi raccolti 
da «Il Piccolo» dopo il terre 
moto. L’opera fa parte del 
Villaggio per la terza età «EI. 
sa Treu» finanziato con i fon- 
di raccolti in Svizzera dal 
Gruppo di attività ecumeni. 
che con sede a Udine. Con ja 
realizzazione del «Centro» si 
è dunque portata a termine 
la terza iniziativa (dopo le 


1 vittime 


Repubblica di Cagliari, Villa 
Santa, e il suo sostituto, Bid- 
dau, hanno già sentito la regi. 
strazione della conversazione 
avvenuta tra il comandante del 
«Dc 9» precipitato e la torre 
di controllo della base aerea 
della Nato di Decimomannu, 
con la quale il velivolo ‘si era 
messo in contatto, Il contenuto 
della conversazione non è stato 
reso noto. Si è appreso, tutta- 
via, che gli addetti ‘alla torre 
di controllo avevano comumnica- 
to al comandante Pennacchio 
che l’aereo si trovava fuori rot- 
ta, ma non si è saputo cosa il 
pilota abbia risposto né se aves 
se comunicato quali fossero le 
sue decisioni. 

Il nastro con la registrazione 
sarà nuovamente ascoltato nei 
prossimi giorni per decifrare 1° 
intera conversazione, Oggi sa- 
rà inviata a Roma la «scatola 
nera» perché sia esaminata dai 
tecnici delle commissioni d'in- 


no, latitante dal 6 giugno scor- 
so ed arrestato tre giomi fa 
nella capitale francese, Anche 
Pace, dopodomani, comparirà 
dopodomani, davanti alla cham- 
bre d'accusation di Parigi assie- 
me a Franco Piperno. Per il 
primo però si tratterà soltanto 
di una udienza di «identificazio. 
ne»; Della sua estradizione se 
ne parlerà in una seconda 
udienza. 


Il dossier che la magistratura 
Tomana ha raccolto sul conto 
di Lanfranco Pace e inviato a 
Parigi, contiene praticamente 
gli stessi documenti già tra. 
smessi per Piperno, I due im- 
putati, infatti sono accusati.de- 
gli stessi reati (ben 46) che 
vanno all’assassinio di Moro 
alla strage di via Fani, dall’uc- 
cisione del giudice Riccardo 
Palma, all'assalto contro la se- 


Democrazia cristiana ed altri 
pesanti ‘capi di imputazione, 
Nel dossier, comunque, viene 
fatto anche rilevare che esista 
una certa differenza. tra la po. 
sizione di Franco Piperno e 
quella di Lanfranco Pace. I ruo- 
li che essi avrebbero svolto al- 
l'interno dell’organizzazione e- 
versiva — secondo gli inquiren- 
ti — sarebbero diversi anche se 
diretti allo stesso SCOpo. 


Il mandato di cattura emesso 
il:29 agosto scorso dal consiglie- 
Te istruttore Gallucci contro 
Piperno, Pace, Valerio Moruc- 
ci ed Adriana Faranda, è for- 
mato da 14 pagine in cui sono 
elencati i 46 gravi reati attribuiti 
ai quattro imputati. Dei primi 
39 reati (delitto Moro, strage di 
via Fani, l'uccisione di Palma, 
associazione a delinquere ad al- 
tri) i quattro sono accusati in- 
sieme con altri brigatisti rossi 
come Corrado Alunni, Prospero 
Gallinari, ed anche con il prof. 
Toni Negri. Per quanto riguar: 
da l'assalto di piazza Nicosia a 
Roma e l'assassinio di due a- 
genti di polizia, di queste im- 
putazioni” dovranno rispondere 
anche i 'Jatitanti Franco Pinna 
e Marco Arena, A carico di Pi- 
‘perno, inoltre, vi sono numero- 
si indizi (per Pace, invece, si 
parla solo di sospetti) circa i 
contatti che il docente calabrese 
avrebbbe avuto con Morucci e 
Faranda. 


Lanfranco Pace, a sua volta, 
è coinvolto nell’inchiesta anche 
perché nei colloqui avuti con al- 
cuni parlamentari socialisti du- 
rante le trattative per salvare 
la vita di Aldo Moro, riferì fatti 
che — secondo i magistrati — 
erano a conoscenza soltanto del-' 


chiesta nominate dalla magi. 
Stratura cagliaritana, 


A_ Pontebba il centro sociale 


scuole materne di Pinzano e 
di Artegna) del nostro gior- 
nale a favore del Friuli ter- 
Temotato. Alla manifestazio- 
ne in località Feld ha parteci. 
pato in massa la popolazione 


| di Pontebba, che ha potuto 


ascoltare la parola dell'arci. 
vescovo di Udine, mons, Bat- 
tisti. Erano presenti fra gli 
altri il pastore evangelico Igi- 
no Carrera in rappresenti 


la «Brigate rosse», 
Non si è ancora placata la 


Polemica scoppiata in seguito 
all'arresto. a Parigi di Lanfran- 
co Pace, Ieri ii radicale Marco 
‘Pannella ha replicato al sena- 
tore comunista Franco Cala 
andrei (che sabato a Parigi lo 
aveva criticato perché aveva 
jOspitato mella sua conferenza 
"stampa il latitante Pace), «Un 
senatore del Pci — ha detto 
Pannella — si assume il ruolo 
di delatore, a ‘Parigi, contro chi 
è corresponsabile della pubbli- 
ca decisione di Lanfranco Pace 
di mettersi a disposizione della 
giustizia francese abbandonan- 
do lla latitanza. Pace e Piperno 


sassinio Moro — ha prosegui- 
to — fanno evidentemente più 
comodo se è possibile segnalar- 
li a Viareggio, armati e ‘apren: 
do il fuoco contro la polizia, 
che in carcere ma in grado di 
difendersi. Uccisi in uno di que- 


de del comitato romano delta (fu conflitti a fuoco sarebbero 


rel più tranquilli e sicuri», 


come autori materiali dell’as: | 


masto, chiaramente, un po’ 
scosso, soprattutto perché è un 
ragazzo molto sensibile e affe- 
zionato alla famiglia, legato ai 
fratellini. E' in buone condizio» 
ni fisiche. Ha detto che i suoi 
rapitori l'hanno sempre tratta. 
io bene. Su consiglio del nostro 
medico di fiducia, il dott. Aure- 
lio Caponetti, che poi è Un mio 
cugino — ha continuato l'inge- 
gnere — è opportuno però che 
Guido, almeno per tre giorni, 
stia tranquillo e si riposi», 


Nel. corso della notte l’inge- 
gnere Freddi aveva ricevuto a 
Valfabbrica una telefonata con 
la quale, un anonimo, indicava 
che il ragazzo era stato rilascia- 
to a Magliano Sabina: è corso 
în auto, ma nel frattempo Gui- 
do era già stato trovato dalla 
pattuglia della polizia siradale. 
L’ingegner Freddi non ha volu- 
to aggiungere altro, neanche sul- 
l'entità del riscatto versato, 


Quello di Guido Freddi è 
stato come noto, il primo ra- 
pimento in Umbria. Il ragaz- 
zo al momento del rapimen- 
to prima di essere portato via 
da quattro banditi maschera- 
ti ed armati che avevano poi 
legato (e stordito) j suoi geni. 
tori ed i tre fratellini, alla ri. 
chiesta di due miliardi dì uno 
di essi, aveva esclamato «ma 
mio padre non ha tanti soldi». 
Per alcuni giorni c'era stato 
dl silenzio, poi alcune telefona- 
te di anonimi, alle quali gli 
investigatori avevano dato 
scarsa. credibilità, rivendica- 
vano il rapimento da parte 
delle «Bricate Tosse), 


Tre giorni dopo il ritrova 
mento dell'auto «Peugeot 504» 
eon targa belga (di proprietà 
della madre del bimbo rapi- 
to) lungo la strada che con- 
duce a Cortona (Arezzo) ave- 
va fatto spostare le ‘indagini 
în direzione di malviventi di 
Origine sarda, poi ‘ancora si- 
lenzio, tanto che, il 3 settem. 
bre, l'ingegner Roberto Freddi, 
che a Valfabbrica dirige una 
tenuta agricola che ha una de- 
cina di dipendenti e della 
quale è comproprietario in- 
sieme a parenti, jaceva pub- 
blicare. sul «Messaggero», jra 
gli annunci economici, il se- 
guente avviso: «Fatemi sape- 
re notizie del mio piccolo 
Guido: l'azienda l'ho già ven- 
duta». 

Poi i contatti nel più asso. 
luto riserbo e l’11 settembre 
il'blocco di una parte dei fon- 
di della famiglia Freddi dispo- 
sto dal magistrato di Perugia. 
Nel frattempo parte del ri- 


scatto era ‘stato pagato (sì 
parla di circa 400 0 500 mi- 
Lioni). 


In arresto presunti autori 


del sequestro Barberini 


Sono stati arrestati dagli 
uomini della squadra mobile 
della questura di Pescara due 
dei presunti componenti della 
‘banda responsabile del pri. 
mo sequestro di persona in 
Abruzzo, quello avvenuto 1a 
seltimana scorsa quando due 
‘uomini mascherati e armati 
hanno rapito Lorenzo Barbe- 
tini, di 21 anni. Successiva- 
mente il giovane, figlio del ti- 
tolare di una industria di ma- 
teriale ottico, è riuscito, co- 
me è noto, a liberarsi, Gli ar- 
Testati sono Domenico Rapat- 
toni, di.25 anni, figlio di agri. 
coltori e Silvano Ferrone di 
32 anni, Nel corso di una per- 
quisizione a Cepagatti, un 
paese dell'entroterra pescare 
se, gli agenti hanno trovato 
nella sua abitazione, tra l’al- 
tro un paio di pantaloni e un 
paio di scarpe macchiati di 
sangue dello stesso tipo e 
della stessa foggia di quelli 
Usati da uno dei rapitori al 
momento del sequestro, Il 
sangue — secondo gli inqui- 
renti — potrebbe essere quel- 
lo del giovane Barberini che 
al momento del rapimento 
venne colpito al capo con un 
manganello. 

Domenico Rapattoni che nel 
corso del primo interrogato- 
rio sì è detto estraneo al ra- 
‘pimento lavora saltuariamen- 
te come autista e rappresen. 
tante di commercio. 

A poche ore dal primo ar- 
resto c'è stata la seconda cat. 
tura da parte degli uomini - 
della questura di Pescara: il 
secondo arrestato Silvano Fer. 
«.rone è un agricoltore di Pia- 
nella, un centro a pochi chi. 
lometri da Pescara, incensu- 
rato come Domenico Rapatio* 
ni. Anche in casa sua la poli. 
zia ha trovato numerosi indu 
menti forse usati in occasio- 
ne de] sequestro del giovane 
studente pescarese, 


Dalla prima pagina 


prodotti petroliferi. E questi 
aumenti avvengono senza che 
sul problema «della questione 
energetica sia stato fatto un 
piano organico». 

La crisi, però, ha detto Ber- 
linguer, non è solo italiana ma 
investe tutti i paesi del mon. 
do anche se il nostro Paese 
subisce in modo particolare i 
segni della crisi, Egli ha det- 
to che in Italia si presenta 
oggi «un dilemma posto bru- 
talmente per effetto delle ri- 
percussioni della crisi mon. 
diale e dei rapporti mutati 
con i paesi produttori di pe- 
trolio e di altre materie pri- 
‘me, Il dilemma è questo: 0 si 
va incontro a tagli selvaggi e 
iniqui del reddito reale, spe- 
cie dei lavoratori, attraverso 
restrizioni e privazioni arbi. 


ottenuti attraverso \'unuuy 


ne, oppure al posto di questa 
‘anarchia, di questa casualità, 


DI PAPA MONTINI 


«Paolo sesto era l'uomo di pro- 
fonda, difficile — e proprio per 
questo — incrollabile fiducia. E' 
proprio grazie ad essa, egli era 
la pietra, la roccia sì quale, 
in questo eccezionale. periodo 
di grande cambiamento dopo il 
Concilio vaticano secondo, si 
costruiva la Chiesa. Alle prove 
interiori ed esteriori della Chie- 
sa rispondeva con quella inerol- 
labile fede, speranza e fiducia, 


nostri tempi». 

L'ha detto ieri Giovanni Paolo 
secendo durante una solenne 
concelebrazione in San Pietro 
per commemorare il primo an- 
niversario della morte di Paolo 
sesto (avvenuta il 6 agosto 1978), 
alla presenza di oltre 20 mila 
persone. Paolo sesto — ha pro- 
Seguito il Fapa pronunciando 1° 
omelia-- «ci insegnava la fede 
vivai insegnava a tutta-la Chie- 
sa la vita della fede a misura 
della nostra epoca. Che cos’al. 
tro, se non tale insegnamento 
della fede viva legata alle ope- | 
re, sono le sue grandi encicli- 
che, in particolare la ’Populo- 
Tum progressio” e, in un’altra 
dimensione, la ’Humanae vi. j 
tae”? Oggi lo si capisce forse 


del Gruppo ecumenico udine 
se, il sen. Beorchia, il sinda- 
co di Pontebba, Della Schia- 
va, quelli di Moggio e di Tar. 
visio e il presidente della Co- 
munità montana Canal del 
Ferro Valcanale, Forabosco. 


Alla cerimonia d'inaugurazio- 
ne è intervenuto anche dl pre- 
sidente della Giunta regiona. 
le Comelli. Ritorneremo sull’ 
une con un ampio ser: 
vizio. 


meglio che non una decina di 
anda; ‘La coerenza tra la fede 
e la vita deve trapelare da ogni 
opera. Deve manifestarsi in ogni 
campo del nostro agire». 

Dopo aver letto alcune parole 
del testamento di Paolo sesto, 
il Papa ha detto che egli «la- 
scia dietro di sé una grande 
eredità» ed ha così concluso: 
«Noi tutti so mos a 
[uesto sacrificio ew n 
a all’Eterno. Padre 
l’anima di Paolo Sesto, ringra- 
ziamo per tutto ciò che ha Tat- 
to e per tutto ciò che egli è 
stato per la Chiesa». In prece- 
deriza Giovanni Paolo secondo, 
che il 6 ‘agosto scorso, in forma 
privata, aveva già commemo- 
rato Paolo sesto a Castelgan. 
dolfo, aveva detto che la gran. 
dezza di quel Papa «trova fon- 
damento nel mistero della cro- 
ce di Cristo», 

«Come successore di pui a 
aveva seguito — egli acceti 
GUelia benstisione e tutto il 
contenuto della promessa mes- 
sianica, che ‘era stata pronun- 
ciata nella regione di Cesarea 
di Filippo, ed accettò in tutta 
la sua pienezza, il mistero della 
Croce. Ha portato questa Cro- 
ce non soltanto nelle sue mani, 
camminando, tutti gli anni, sul. 
le orme della Via Crucis nel 
Colosseo romano, L'ha portata 
dentrò di sé, nel suo cuore, in 
tutta la sua missione, Paolo 
sesto: apostolo del Crocifisso, 
così come lo fu Paolo apostolo». 
«La Croce — aveva detto an: 
cora il Papa — così come insi- 
nuano nella liturgia odierna il 
profeta Isaia e poi il salmo, ha 
una sua dimensione interiore, 
e Paolo sesto ha conosciuto 
questa dimensione interore del- 
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limiti she tea te e O LETI TE e verno Rm a 


che facevano di lui il Pietro dei |] 


PRIMO ANNIVERSARIO DELLA MORTE 


Il Pontefice commemora 
la figura di Paolo sesto 


QITTA' DEL VATICANO — jla Croce», 


«Eppure — aveva proseguito 
Giovanni Paolo II, citando la 
Sacra Scrittura — non gli fu- 
Tono estranei gli ‘’insulti’’ e gli 
‘sputi’ che ha subito come 
maestro e servitore della veri 
tà, Eppure, alla sua anima non 
furono estranee quella, ’tristez- 
za e angoscia” di cui parla il 
salmista, Tristezza e ‘angoscia, 
che nascono dal senso di re- 
sponsabilità per i più santi va- 
ori, per la grande causa che 
Dio affida all'uomo, possono 
essere superate soltanto nella 
preghieta; possono essere su- 
perate soltanto con la forza 
della fiducia senza limiti», 


Insieme con il Papa, sull'al- | 
tare della (Confessione, hanno 
celebrato 27 cardinali fra i qua- 
li il decano del sacro collegio 
Confalonieri, il camerlengo di 
Santa Romana Chiesa, Bertoli, 
il segretario di stato Casaroli e 
l'arcivescovo di Firenze, Benel- 
li, che, durante il pontificato ‘di 
Paolo VI, per dieci anni fu so- 
stituto della segreteria di stato, 
‘Altri quattro cardinali — Ma- 
rella, Slupyj, Parente e Wil. 
lebrnds — hanno partecipato 
stando seduti. sui primo ban- 
co, sotto la sta‘ua di San Lon- 
gino, aveva preso posto il sen. 


Ludovico Montini, fratello di dali 


CONTRO MILITANTI DI LOTTA CONTINUA, DP E PR 


Paolo VI insieme con alcuni fa- 
miliari, fra i quali c'era pure 
don Pasquale Macchi che è 
stato segretario particolare di 
Papa Montini, Nel settore ri- 
servato al corpo diplomatico 
c'erano anche il ministro degli 


trarie, prelievi indiscriminati . 


Lunedì, 17 settembre 1979 ‘ 


| Il temp 
RO 


Sulle regioni più meridionali 


tazione anche temporalesca 
tendenza a generale attuazione 
nuvolosità e dei fenomeni. Sulle 


lungo il versante tirrenico. 
massime sulle regioni adriatiche. 
zionaria sulle altre regioni, 


attenuarsi. Deboli variabili sulle 
regioni. 


Genova 19 26, Bologna 1% 21, 
Falconara 17 22, Perugia 16 22, 


Cagliari 17 30, 


; di queste ingiustizie e arbitrii 
e del conseguente, inesorabile 
‘arretramento, si va a un con- 
trollo e a un governo lungi. 
mirante delle risorse e delle 
restrizioni necessarie», 

Proprio dai risultati di que- 
Sta analisi, dalla necessità di 
un cambiamento- nel modo di 
produrre e del cosa produrre 
deriva, per Berlinguer, la ne- 
cessità di uno sviluppo nuovo 
capace di avviare una trasfor- 
mazione dell'assetto. sociale. 
Ma per far questo è necessa- 
rio un blocco rinnovatore, «e 
il blocco — ha detto Berlin. 
guer — che noi comunisti sia- 
mo impegnati, non da oggi, a 
costruire con tenacia e deter. 
imimazione. Un blocco sociale 
e politico che ha il suo centro 
nell’unità del movimento ope- 
ralo», Ma questa strategia po- 
litica non può ridursi a «un 
occhieggiamento furbesco ver- 
so la De», 

Affrontando i problemi del 
rapporto coni paesi ialisti 


e la collocazione internazio. 


to: «A chi ci invita a occiden- 
talizzarci la risposta può es- 
sere, molto semplice: noi sia- 
mo una forza che è parte viva 
del movimento operaio dell’ 
Occidente», 

Ma quei nostri critici vo- 
gliono in realtà — ha sog. 
giunto — che noi compiamo 
‘un'altra operazione: quella di 
assumere come punti di arri- 
vo della nostra lotta il mo- 
dello economico e la vita de- 
gli altri paesi dell’Occidente, 
Quale paese — si è domanda- 
to il segretario comunista — 
dovremmo imitare? Non c'è 
uno oggi, che si sottragga al. 
la DEL di SVAUDDO delle forze 
produttive, di disgregazione 
sociale e di valori morali e 
culturali e di instabilità politi- 
che che colpisce l'intero mon. 
do. capitalistico». 


esteri Malfatti che guidava una 
delegazione ufficiale del gover- 
no italiano e l'ambasciatore d’ 
Italia presso la Santa Sede, 


IN DIRETTA DAL SENATO 
Tutta la fame 


minuto per minuto 


ROMA — La Rai trasmette 
oggi, a partire dalle ore 16, la 
telecronaca diretta della seduta 
Straordinaria del Senato sulla 
fame nel mondo, 


———+—_—___@6k 
Mi MILANO — Una macchina è 
Stata incendiata la scorsa notte 
a Milano, E’ successo poco do- 
po le 3, in via La Spezia, dove 
alcuni sconosciuti dopo aver 
versato del liquido infiammabi- 
le hanno dato fuoco ad una 
«BMW» di proprietà di Michele 
Manchino di 26 anni, milanese. 
Il giovane ha poi detto agli 
investigatori di non occuparsi 
di politica e di non sapere 
Spiegare i motivi del gesto van- 
ico, È 


Processo per gli incidenti 
nei quali fu uccisa la Masi 


ROMA — Si svolge oggi 
presso la terza sezione penale 
del Tribunale di Roma il pro- 
cesso contro ventisei militanti 
e dirigenti del partito radica. 
le, di «Lotta continua» e di 
«Democrazia proletaria», accu- 
sati di istigazione a delinque- 
Te per gli incidenti del 12 mag- 
gio 1977, nel corso dei quali fu 
uccisa la studentessa romana 
Giordana Masi, 

Tra gli imputati, oltre ai de- 
putati del partito radicale Cic- 
SM Gt 
all’epoca dei 8e8) lo 
del partito e il sen, Gianfran- 
co Spadaccia, allora presiden- 
te del Consiglio federativo del 
partito, vi sono anche il diret- 
tore di «Lotta continua» Enri. 
co Deaglio, il dirigente di De- 
mocrazia proletaria Silvano 
Miniati e il consigliere comu. | 
nale del partito radicale An- 
gelo Bandinelli, 

Dello stesso reato sono ac- 
cusati anche gli allora parla- 
mentari Marco Pannella e Em 
ma Bonino (partito radicale) 
e Mimmo Pinto e Massimo 
Gorla (Democrazia proletania) 


ma il procedimento a loro ca- 
mico è stato stralciato perché 
la Camera dei deputati nella 
scorsa legislatura non ave- 
va concesso l’autorizzazione a 
procedere, 

In un comunicato il partito 
radicale afferma che i parla. 
mentari radicali, ribadendo di 
non accettare l'immunità par- 
lamentare, intendono parteci. 
pare al processo, che altnimen- 
ti sarebbe «una caricatura». 


Nel comunicato si precisa 
CE n) del partito 
radicale, nel cui raggruppa- 
‘mento è confiuito in questa le- 
Bislatura l'ex deputato demo- 
‘proletario Mimmo Pinto, elet- 
fo nelle liste del Pr come in- 
dipendente, mentre Massimo 
Gorla non è stato rieletto, 
‘chiederanno alle Camere che 
sia concessa l’autonizzazione a 
procedere, A Asl io, do- 
mani in ‘processo 
gli avvocati della difesa‘Fran- 
co De Cataldo e Mauro Melli- 
ni chiederanno jl rinvio del 
‘dibattimento, 


Nello stesso tempo, però, 
‘Berlinguer ha respinto l’accu- 
sa che il suo partito abbia co- 


vertito che mella critica ai 
paesi dell'Est «non intendia 
mo fare stiche con- 
cessioni a quanti professano 
‘una denigrazione sistematica 
totale e preconcetta dei pae 
si socialisti», Il Pci, quindi, 
per il suo segretario è impe- 


| gnato a tener conto con at 


tenzione di tutte le esperienze 
del movimento operaio e nel- 
la costruzione di una sua via 
originale al socialismo ade 
‘guata alle condizioni del no- 
Stro tempo e nel rispetto delle 
tegole democratiche», 

Berlinguer, trattando i pro- 
‘blemi dell’ordine democrati- 
co e della lotta al terrorismo, 
ha sottolineato il fatto che 
qualche colbo è stato inferto 
alle organizzazioni terroristi. 
che «che si sono macchiate 
di crimini cruenti e si è co- 
minciato a scoprire alcuni fili 
di queste trame, a indivi. 
duare i covi, depositi di armi, 
collegamenti e ad arrestare 
alcune persone». Berlinguer, 
però, ha aggiunto che non si 
è arrivati ancora alla scoper- 
ta «della complessa e intri. 
cata carta topografica del ter- 
odono, ‘anche perché DIennO, 
pesato e pesano ancora omer- 
tà, inerzie, protezioni, coper- 
ture politiche», i 

GS. 


ugs LI 
Equilibrio 
ta.a esprimere altro che il go 
verno liberale minoritario di 
Olla Ulsten, irrimediabilmen- 
te debole sul piano decisiona. 
le, e comunque condizionato 
dalla benevola astensione dei 
socialdemocratici. presentati in 
partenza come l'avversario da 

battere. 

Il quadro della battaglia a- 
lettorale era del resto ufal- 
sato»: si era provveduto, in- 
fatti, a sgomberare il terra- 
no proprio dalle grandi que- 
stioni politiche della Svezia d’ 
oggi: la decisione sul ricorso 
massiccio all'energia. nuclea- 
re — devoluta a un referen- 
dum da tenere nel marzo pros- 
simo — e i progetti di transi- 
gione verso un'«autentica so- 
Ge socialista». Era stata E 

‘usa. preoccupazione per 
«piano Meidnery, un progetto 
di democratizzazione dell'eco- 
nomia che prevedeva il pro- 
gressivo tràsferimento_delle a- 
zioni industriali ai lavoratori. 
a determinare in primo luogo 
la caduia di Palme nel 1976, 


o che farà 


penisola e sulla Sicilia orientale nuvo- 
losità irregolare con qualche precipi- 
ma con 


regioni generalmente poco nuvoloso. 
Foschie in intensificazione dopo il tra- 
monto con formazione di locali banchi 
di nebbia sulle regioni settentrionali e 


Temperatura: in lieve aumento le 


Venti: moderati tra Est e Nord-Est 
sulle regioni meridionali tendenti ad 


Mari: mossi lo Jonio e l'Adriatico meridionale. Poco mossi 0 
leggermente mossi gli altri mari. a 

Temperature minime e massime dl ieri: Trieste 15 20, Bolzano 12 
25, Verona 18 22, Venezia 13 21, Milang15 22, Torino 13 18, Cuneo 13 17, 


Urbe 18 30, Roma Fiumicino 17 
Napoli 19 27, Potenza 10 20, S. Maria di Leuca 1825, Reggio Calabria 22 
n.p., Messina 23 n.p., Palermo 23 25, Catania 16 28, Alghero 18 24, 


nale del Pci Berlinguer ha det- . 


SNA 


a 


della 


della 
altre 


. Sta 


‘altre 


Firenze 17 25, Pisa 16 26, Ancona 
Pescara 17 22, L'Aquila 14 23, Roma 
28, Campobasso 15 18, Bari 14 23, 


nguer a Milano 


Lo slogan della maggiore 
uguaglianza come grande tra- 
guardo da conseguire nel re- 
stante scorcio di secolo è ri- 
masto, ‘invece, nel cassetto @ 
il leader socialdemocratico ha 
potuto così ‘presentarsi con 
un volio più rassicurante, ine 
tento solo a chiedere agli sve- 
desi di restituire il. governo 
alle mani più esperte. 

Le prossime ore diranno se 
la sua operazione di recupe- 
ro è riuscita, Lo spazio di ma- 
novra per audaci esperimenti 
o svolte incisive dovrebbe pe- 
rò, in ogni caso mancare. I 
settori più inquieti e insoffe- 
renti dell’apatia assistenziale 
hanno favorito la consistente 
ascesa dei conservatori di Gò- 
sta Bohman, fautore della li 
nea Thatcher e anti-socialista 
risoluto, da una parte, mentre 
all'altro estremo dello scac- 
chiere l'utopia e la protesta 
sociale hanno premiato un Pe 
emancipatosi — almeno a pa- 
Tole — dalla tutela di Mo- 
sca. Sì è parlato molto di cri- 
si del sistema. svedese. Anco- 
ra una volta le linee di frai- 
tura affiorano con insolita 
chiarezza, ma non si registra» 
no dislocazioni dissestanti. 


Apertura caccia 


Subito due morti 

LATINA — Tragica apertura 
ufficiale della caccia in ‘provin- 
cia di Latina: Lorenzo Pistole 
sì, un cacciatore di 44 anni, na- 
to e residente a Cori, è stato 
ucciso da un colpo partito dal 
fucile di un amico con il quale 
stava tornando a casa dopo la 
ibattuta fatta in una zona dei 
monti Lepini. L'incidente è av- 
venuto in località 


te Cappa è scivolato e, punta 
la 


Un altro cacciatore è rimasto 
Ucciso dal suo fucile dal quale 
è partito accidentalmente un 


gia, 


Morto l'architetto 


Gio Ponti 


MILANO — E’ morto a Mi. 
Ma E 
c 0 Gio Ponti. Il grande 
architetto milanese è deceduto 
sabato pomeriggio nu 13.30 

suo appartamento di via 
Dezza, a Milano, dove era an: 
che il suo studio, ma la no- 
tizia si è appresa solo ‘ora. 
Con lui erano i quattro figli: 
Lisa, vicedirettrice della rivi. 
sta «Domus», Giovanna, vedo: 
va dell’arch. Rosselli, già. so. 
cio di Gio Ponti, Titta e Giu. 
lio, L'ing. Antonio Fornaroli, 
sla di oi na ia che 
condizio; grande ar- 
chitetto erano «relativamente 
buone fino a 10-12 giorni fa, 
compatibilmente con l’età mol 
to avanzata». Sembra sia sta- 
ta un'infezione alla vescica a 
comproinettere il suo stato 
di salute e a far precipitare 
le cose, 
=———t-__—_T_ 
BM BANDITI — Un secco «noy'è 
‘bastato 


muro dello stabile. Quando la 

cliente si è allontanata, i due 

giovani sono entrati con le an 

mi in mano ed hanno chiesto 

ad Alimo i soldi. L'uomo ha ri. 

sposto «no» e si è diretto verso 

l'uscita. posteriore del negozio, 

Colti di sorpresa, i due banditi 

(e de sono andati senza insistere 
Te 
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Accanto al mondo in cui 1’ 
Uomo si è trovato emergen- 
do dal torpore dell’evoluzio- 
ne; accanto ai fenomeni che 
il genere umano nella sua in: 
fanzia «avvertiva con animo 
iperturbato è. commosso»; ac- 
canto, al corredo di risorse 
ambientali, materiali e cor- 
‘poreeiche la natura ci aveva 
preparato in lunghi millenni 
di lavorio, silenzioso; accanto 
all'universo «naturale», è ve: 
nuto via via crescendo un uni- 
verso costruito dall’uomo, per 
così dire uartificiale», 


Le fantasie e le speculazio- 
ni del cervello umano, pro- 
gressivamente sistemate, sele- 
zionate e ordinate da quello 
che si è venuto identificando 
col'metodo scientifico (a sua 
volta. dotato di una;sua sto- 
ria evolutiva); ‘hanno fatto 
aderire ‘al mondo naturale, 
come ‘una ‘pellicola sempre 
più spessa e differenziata, un 
mondo, artificiale, costruito 
dalla tecnica secondo le indi- 
cazioni e i ‘progetti della 
scienza, Con.la costruzione di 
questo «doppio» del mondo 
naturale, l’universo vartificia- 
le, prima solo ideale, ha ac- 
‘quistato una \realtà materiale 
che gli mancava e interagisce 
‘ormai:a molti livelli.con l'al 
tra. realtà. | 

Nel sio duplice aspetto di 
progetto scientifico e di at- 
‘tuazione tecnica, l'attività u- 
mana sistema ‘e ordina i dati 
immediati, siano essi sensa; 
zioni oppure oggetti naturali. 
Quest’attività si può vedere 
in una prospettiva di reali 
smo, mel'senso che essa co- 
struisce modelli semplificati, 
imitazioni più o meno gros- 
solane, di una realtà indefini- 
tamente complessa ed esisten- 
te prima di qualunque siste 
mazione ‘umana; oppure in 
una prospettiva di idealismo, 
nel senso che l’attività uma. 
ma crea l'unica realtà vera e 
verificabile, in contrasto con 
l'illusoria. e sfuggente «real. 
ta» dei dati. Ma che si adotti 
una prospettiva realistica o 
idealistica, resta la crescita 
Tapida € talora caotica del 
mondo: artificiale, 


Questo: fatto. crea per. il 
mondo naturale è per l’uomo 
molti problemi e, attraverso 
l'uomo, ine crea' anche pervil 
mondo ‘artificiale. I. circuiti’ 
di reazione all’interno di que- 
st'ultimo è tra quest’ultimo € 
il mondo: naturale sono nume- 
Tosi, ma l’uomo è in genere 
molto più attento a quelli che 
a questi, benché alla lunga 
siano questi ultimi che condi 
zionano perfino l’esistenza del 
mondo artificiale. 

Il cammino che la scienza e 
la teonica sembrano aver pre- 
so con decisione è descritto 


da alcuni in termini ottimisti | 


ci e.con una certa coloritura 
di missionarismo, come una 
progressiva. liberazione dell’ 
umanità dalle illusioni, dalle 
paure, dalle superstizioni, da- 
* gli‘ «idoli» che si nutrono nel 
terreno della realtà sensibi- 
le, della gonfia animalità pri- 
‘mordiale, del retaggio impu. 
To delle mostre origini terré 
ne. Si può dubitare che, nel 
fare Ja sua Ticenca, uno scien- 
ziato sia mosso da prospetti- 
ve e visioni così ampie e non 
solo dalla sua curiosità intel 
lettuale; ‘inoltre una spinta 
Notevole vallo, sviluppo della 
scienza e della tecnica è for- 
tnita da fattori assolutamente 
esterni alla scienza e alla tec- 
nica, per lo più di carattere 
economico e legati all’esisten- 
za di' anonimi e compatti 
gruppi di potere, capaci di 
‘comportamenti. quasi indivi. 
duali. Tuttavia vi sono anco- 
Ta molti disposti a sostenere 
che, la scienza fa il «bene» del- 
l'umanità quando si sforza di 
proiettarci nel mondo asetti- 
‘co e ordinato che stiamo co- 
istruendoci intorno. 
Naturalmente il bene dell’ 
Umanità è un. concetto total. 
‘mente. privo. di senso e non 
‘sembra. ragionevole applicare 
° in questo campo parametri di 
Sapore così moraleggiante, 
Meglio si. potrebbe sostenere 
Una sorta, di necessità. del fe- 
nomeno: questa, prometeica 
avventura, questa, scalata al 
cielo, ‘era già segnata a gran- 
di linee ‘nella. storia dell’uo- 
mo quando egli era ancora’ 
Un pesce del Devoniano o un 
Tettile del Triassico, vera. già 
scritta nel. Dna dell’uomo di' 
Neanderthal e per essere vis- 
suta attendeva soltanto che il 
, nostro cervello raggiungesse 
una complessità sufficiente, 
Se, \in'‘(deroga ‘all’assoluto 
‘amoralismo sopra accennato, 
Si accetta ‘che per l'umanità 
la sopravvivenza sia un bene, 
allora! si vede che, come tut- 
te le scalate, anche questa 
Presenta ‘i suoi rischi: il mon- 
do artificiale può ‘alla lunga 
essere ner l’altro, che lo so- 
Stiene, e lo alimenta con le 
Sue risorse di energia e di 
Struttura, un parassita troppo 
Soffocante. Ne seguirebbe un 
Omicidio è suicidio che, irrile- 
Vante dal punto di vista co- 
Smico, sarebbe uno smacco 
bruciante: per la mostra con- 
Clamata intelligenza e segne.. 
tTebbe comunque la fine ‘del 
progetto di costruzione del; 
Mondo ‘artificiale, 
Nell'ambito di questo pro- 
zetto, l'elemento più ambiguo 
2 più stonato, come un vee- 
chio calvo e grinzoso alla sui- 
di ‘una luccicante Rolls 
Royce, è proprio l’uomo, L’ 
aspirazione a un totale riti. 
‘0 dell'umanità, ad una com- 
dleta integrazione nel quadro. 
‘Unzionale e cromato. del 
mondo artificiale, nasce pur 
iempre in un cervello, irrora- 
‘0 dallo stesso. sangue. che 
lutre anche ‘organi decisa- 


nente immersi nel mondo na- 


‘urale; 


C'è da chiedersi sei l'uomo 


dagina a cura di 
FABIO PAGAN e 
RANIERI PONIS 
Il prossimo «Lunedì delle 
icienze e della medicina» nel- 


edizione de «Il Piccolo» del- 
8 Ottobre. ) 


Aduiii lui) LI SOUULCILIUIE LY9(Y 


L'uomo artificiale 


ce la farà a compiere il pas 
saggio completo, oppufe se 
sarà gradualmente escluso da 
questa sua creatura che co- 
mincia già a vivere di un’in 
quietante vita propria. Certi 
tentativi li stiamo compien- 
do: gli organi complicati e 
poco fidati del nostro corpo 
sono sostituiti da organi più 
semplici e sicuri costruiti nel 
mondo artificiale. Non solo 
la scienza proietta la nostra 
sfera intellettuale e sentimen- 
tale in un mondo preciso e 
ordinato, ma anche la. sua 
serva-padrona, la tecnica, si 
sforza di cancellare la nostra 
imbarazzante realtà corporea 
per farci assumere a pieno di- 
ritto nel suo mondo unifor- 
De semplificato e inossida- 
ile. 


Il carattere un po? impreve- 
dibile del. comportamento u- 
mano è spesso sconfortante 
ber pianificatori, techici, in- 
dustriali ed economisti. Con 
l’avvento dell’uomo artificiale 
non ci saranno più problemi: 
di interazione personale, d’ 
interpretazione comunicativa; 
vi sarà una confortevole uni. 


Metti l’acqua 
nella benzina 


MOSCA — L’agenzia Tass 
scrive che un nuovo carbu- 
rante a base di benzina or- 
dinaria con aggiunta di «ae- 
qua da un 10 a un 15 per 
cento» è stato sperimentato 
con successo su autobus mo. 
scoviti e sarà d’ora in poi 
utilizzato, «su larga scala». 

Rallegrandosi per «l’eco- 
nomia di benzina possibile 
con tale miscela», l’agenzia 
afferma che l'aggiunta di ac- 
qua «contribuisce ad aumen» 
tare, la quantità di ottani 
della benzina ordinaria», tra- 
sformandola in una «super» 
di prima qualità, 

Sempre secondo la stessa 
fonte, la nuova miscela è me- 
no infiammabile dei carbu- 
ranti tradizionali e nella com. 
bustione libera meno ossido 
di carbonio e meno. ossido 
di azoto. Infine, aggiungen- 
do l’acqua nel loro motore, 
i sovietici abbasseranno la 
temperatura sotto il cofano 
prolungando la vita del mo- 
tore. 

L’impiego dell’acqua in age 
giunta” alla benzina non è 
una novità nel campo dei 
motorì. Im particolare, sin 
dai tempi dell'ultima guerra 
molti modelli di motori per 
aerei prevedevano nei cilin- 
dri l’iniezione di acqua per 
aumentarne la potenza in al: 
cuni momenti particolarmen. 
te delicati, come ad. esempio 
il decollo in posizione di 
sovraccarico 0 in cambatti. 
mento, 
L'acqua; da sola; o \misce- 
lata con metanolo o etanolo, 
serve a limitare le tempera. 
ture massime di combustio- 
ne e a migliorare quest’ulti. 
ma, eliminando anche i fe. 
.| nomeni di detonazione. Si 

sfrutta in questa occasione 

il «calore latente di vaporiz- 
zazione» dell’acqua, che è di 
540. chilocalorie per chilo- 
grammo. L'impiego dell’ac: 
qua era però limitato a brevi 
periodi, ‘per non provocare 
danni al motore. 


formità di gusti e di aspira. 
zioni. L'uomo artificiale sarà 
felice, almeno in un senso di- 
luito e attenuato. eseguirà. in 
letizia i compiti che qualcu- 
no (chi?) gli affiderà, anche 
se il fine non ne sarà molto 
chiaro (oggi il fine sembra es- 
‘sere quello di costruire: l'uo- 
mo artificiale), 

Di questa tendenza alla 
semplificazione e all’umifor- 
mazione si vedono oggi molti 
segni e poiché un corollario 
di tutto ciò è ‘un’impostazio» 
mne su basi diverse di certi! 
princìpi (molto relativi, come 
tutti ì princìpi) di libertà, de- 
mocrazia e dignità umana, 
non sarebbe inopportuno che 
quanti oggi se ne fanno pa 
ladini nei loro discorsi do- 
menicali nei loro articoli e 
soterici vedessero di capire 
un po’ meglio quanto sta ac. 
cadendo. Si hanno prove ab. 
bastanza convincenti che i 
‘princìpi di libertà e democra- 
zia sono piuttosto incompati- 
bili. con i postulati di unifor- 
mità e semplificazione che 
preludono: alla creazione del 
l'uomo artificiale, 

Si ha la sensazione che mol: 
to di quanto accade ‘oggi sia 
in contrasto più che in armo- 
nia con la soluzione dei pro- 
blemi. individuali dell’uomo. 
Degli uomini conta. il poten: 
ziale economico che rappre- 
sentano e che serve per met- 
tere e mantenere in moto, co- 
me mole gigantesche e vorti- 
cose, enti, compagnie, servizi, 
industrie e società, dotati di 
una tenace forza di autocon- 
servazione, Queste sovrumane 
entità travolgono nel loro cie- 
co cammino :—. segnato da 
ferree necessità economiche 
7 ciascuno di noi, con le no- 
stre insignificanti esigenze di 
felicità, con la nostra ‘picco- 
la angoscia di esseri per me- 
tà superati! IT 

Giuseppe O. Longo 

docente » 
di teoria dell'informazione 
alla Facoltà d'ingegneria 
dell'Università. di. Trieste 


«Vertebra» 
in anteprima 
a Milano 


«Vertebra», si chiama, e sa- 
TÀ presentata oggi a Milano, 
Viene descritta come una. se- 
dia-poltroncina rivoluzionaria, 
che risponde a precise istan- 
ze medico-sociali, a criteri di 
funzionalità, ad esigenze este- 
tiche, E° un «sistema per se- 
dersi» studiato per prevenire 
i diffusissimi mali di ischieria, 
di cui soffre il 60 per cento 


dell'umanità, e che in buona, 


‘parte traggono origine da un 
modo errato di sedere. 

E’ stato accertato che una 
persona seduta cambia posi- 
zione ogni 8-10 minuti: que- 
sta'sedia si muove con il.cor- 
po, lo segue i antaneamente, 
senza. alcun intervento ma- 
muale, | 

In occasione della. mresen- 
tazione della «Vertebra», ‘un 
noto, ortopedico di DiisseL 
dorf, il prof. Jurgen Kriàmer, 
‘parlerà. dell’origine, . dell’evo- 


luzione e della diffusione dei 


mali di schiena; l’ergonomo 
prof. Antonio Grieco tratterà 
déi problemi dell'uomo al la- 
voro, l'architetto prof. Vitto- 
rio Gregotti spiegherà i vari 
modi di sedersi. 


Louise Brown, la prima bimba concepì 
ghilterra nel luglio dello scorso anno, 


ita «in provetta» (almeno ufficialmente) e nata in In- 
durante la sua prima apparizione alla tivù americana, 


CONTROLLO DELLE NASCITE E NEOPLASIE 


Due problemi 


una <pillola» 


{Non è forse lontano il gior- 
fo in cui un ‘certo. tipo di 
contraccettivi orali in grado 
di condizionare la fertilità ma. 
Schile potrà anche essere im- 
piegato per bloccare alcuni 
processi tumorali. In altre pa- 


\ role, la cosiddetta pillola ma- 


chile (la cui molecola è com- 
osta di acidi indazol 1-H car. 
onici ed è stata sintetizzata 
mell’ottobre di VERO anni 
fa) potrà probabilmente) esse- 
Te utilizzata anche nelle neo- 
plasie, 

In questo senso confortan; 
ti risultati. si sono cottenuti 
con l'impiego di modelli spe- 
timentali. Si tratta ora di ve- 
‘dere quali possibilità di tra- 
Sferire il metodo agli ‘organi. 
smi umani esistono in un pros- 
simo futuro. A questo specifi: 
(co tema è dedicato un sofisti 
(cato e in un certo senso «ri- 
voluzionario» convegno © che 
oggi e domani si svolgerà nel 
castello cinquecentesco. dell’ 
‘Aquila, organizzato dall’Istitu- 
to di clinica medica della llo- 
cale Università; dall’ Istituto 
Regina Elena per lo studio e 
la cura dei tumori di Roma, 
dall'Istituto di ricerca «&. An- 
gelini», e dall'Institute.of Com: 
Perva and Human Toxico- 
logy dell’Albany Medical Col- 


CONSIDERAZIONI IN MARGINE ALLE GIORNATE MEDICHE TRIESTINE 


Aggiornamento in terapia 


Il compito del medice sta di- 
ventando di anno in anno -sem- 
pre più difficile. I grandi pro- 
gressi mella ricerca e nella 
sperimentazione fatti durante 
l'ultimo ventennio hanno per- 
messo l'acquisizione di nozio- 
ni di grande importanza in 
tutti i campi della medicina, 
partendo dalle quali è stato 
possibile mettere a disposizio- 
ne del medico farmaci vera- 
mente efficaci ed altamente at- 
tivi sui veri meccanismi cau- 
sali della malattia, 

» Se. ciò da un lato ha aperto 
nuove e impensate possibili. 
tà alla terapia, ha imposto dal- 
l'aliro al medico crescenti re- 
sponsabilità per una corretta 
utilizzazione dell’ armamenta- 


rio farmacologico oggi a sua. 


disposizione. Ciò sia per po- 
ter utilizzare i farmaci attivi 
nel’ modo più appropriato, 
sfruttandone’ al massimo. le 
possibilità di azione, che per 
‘porsival riparto dell'eventuali- 
tà di effettì collaterali) spes: 
so ‘estremamente dannosi per 
il paziente. 

Se effettivamente il medico 
può. disporre di farmaci vera- 
mente attivi, non bisogna pe- 
rÒ dimenticare che continua. 
mente gli vengono presentati 
nuovi prodotti farmaceutici, 
spesso completamente inutili 
allo scopo per cui vengono 
proposti. Ricordiamo ‘a ‘que: 
sto pronosito come secondo V° 
Organizzazione mondiale della 
sanità su 20.000 farmaci oggi 
în circolazione solo 700 sono 


UNA MALATTIA CHE E' TORNATA DI DRAMMATICA ATTUALITA’ 


L’agguato della leptospirosi 


La drammatica fine di un 
noto produttore cinematogra- 
fico morto per un ‘bagno nel 
Tevere, ove contrasse la lepto- 
Spirosi, ed il caso del cadetto 
della. «San Giorgio», che ha 
contratto la stessa infezione 


in un porticciolo greco.e che. , 


è stato salvato in extremis dai 
‘medici del, nostro ospedale 
Maggiore, rendono indubbia. 
mente di attualità questa ma- 
lattia. 

Va. innanzitutto segnalato 
che per fortuna la leptospiro- 
si generalmente non è così 
grave come si sarebbe indotti 
a credere dall’esempio di que- 
Sti due casì, e che nella nò- 
stra regione è sconosciuta. Le 
leptospirosi sono delle antro- 
pozoonosi, malattie cioè che 
colpiscono gli animali e l’uo- 
mo, causate da numerosi tipi 
di leptospire e che nell'uomo 
inducono un'infezione genera- 
le con diffusione setticemica, 
eventualmente seguita da una 
seconda fase, caratterizzata 
da localizzazioni in vari orga- 
mi (rene, fegato, meningi), che 
configurano i diversi tipi cli 
mici di malattia, 

Le ‘leptospire hanno forma 
di esili filamenti, che con ac- 
corgimenti adatti sono visibili 
‘al microscopio ottico, sono 
coltivabili in determinati ter- 
Teni e se ne distinguono per 


\-lo: meno» 80 sierotipi ((L. icte- 


rohaemorrhagiae; L. pomona, 
L. hyos, L. canicola, ecc.). Si 
tratta generalmente di infe- 
zioni di animali selvatici e do- 
mestici, e l'infezione umana è 
sempre conseguenza di quella 
animale. I principali portato- 
ri naturali sono $ roditori, so- 
prattutto ratti e topi, porta- 
tori facoltativi la maggior 
parte degli animali domestici 
(cane, maiale, gatto, cavallo, 
bovini, ovini) e numerosi ani 
mali selvatici (volne, opos- 
sum, riccio, ecc.). Le lepto- 
SPire sì rinvengono sovente 


i nelle acque stagnanti, nei cor- 


‘sì d'acqua, in terreni adibiti 
a certe colture (riso, canna 
da zucchero, 
questi germi si trovano nei 
bacinetti renali la loro elimi: 
mazione avviene esclusivamen- 
te per via urinaria. È 

Mentre nel passato la. lepto- 
spirosi era una malattia stret- 
tamente professionale, legata 
alla risaia e colpiva prevalen- 
temente le mondariso, le mi: 
gliori condizioni in cui oggi 
Si attua questo lavoro hanno 


lino) e poiché. . 


fatto sì che la leptospirosi sia 
quasi del tutto scomparsa da 
quell’ambiente, Una scompar: 
sa cui hanno contribuito in 
maniera. determinante gli stu: 
Xi compiuti dal nostro illu- 
stre concittadino prof, Brenno! 
Babudieri, al quale:i cronisti 


triestini hanno voluto asse. 


gnare il «San: Giusto d’oro»; 


Può comunque colpire sog 
getti costretti a lavorare nel- 
le fogne e mei canali, gli ad- 
detti all'allevamento deî ma- 
iali, ma è divenuta soprattut; 
to una malattia del «tempo Ji- 
bero». 


(La porta d’ingresso abitua: 
le dell'infezione è quella at- 
traverso la cute, ma debbona 
‘essere prese in considerazio- 
ne anche la congiuntivite e 
la via orale (bevuta di acqua 
dei fiumi). La malattia si ma- 
mifesta dopo 5-15 giorni di in- 
‘cubazione e la sintomatologia 
clinica è estremamente varia- 


re MOSCA — I 


di anni. 


anni e l'età del Baikal, la 


Il lago Baikal 


diventerà oceano? 


lago Baikal, îl più profondo lago conti: 
mentale della Terra (1620 metri) e che contiene un quinto 
di tutte le riserve d’acqua dolce del mondo, potrebbe di- 
ventare — secondo una ipotesi avanzata da scienziati so- 
vietici — un nuovo oceano tra qualche centinaio di milioni 


I laghi — è stato detto — non- vivono più di 50 mila | 


bile, sicché sono stati descrit- 
ti numerosi quadri, alcuni 
gravi e drammatici, come ab- 
‘biamo visto, ed altri lievi e 
benigni. Come si è accennato, 
si osserva un prima fase set- 
‘ticemica, che dura 6-9 giorni 
@ che determina uno stato 
tossinfettivo più o meno gra- 
Ve, seguita da una flessione 
della temperatura, e la ma- 
lattia può esaurirsi qui; ma 
Spesso si. ha una seconda fa- 


i se, dovuta a localizzazione nei 


diversi parenchimi, 


Si conoscono varie. forme 
morbose di cui la più grave 
è quella; epato-renale, carat. 
terizzata da stato settico, do- 
lori diffusi, arrossamento del- 
le congiuntive, comparsa di 
ittero e di grave danno rena- 
le, da manifestazit ni emorra- 
giche ed in cui è frequente 1° 
esito letale per ci llasso car- 
dio - circolatorio \o0ì uremia, 
Meno grave, tra le forme it- 


, suo sistema ecologico, 


che può aiutare a fissare i limiti massimi di carico sul 


7 Inoltre, occorrerà imparare a «guida 
vitali nel Baikal e a renderli ottimali. Gli' studi anno di- 
mostrato, ‘ad: esempio, che il cibo 
pravvanza di alcune volte le necessità della sua «popola- 
zione», E’ una conferma del fatto che 
colossale potenziale biologico, 


‘0 matematico del lago, 


ren è processì 


esistente nel lago so- 


îl Baikal ha un 


considerati. veramente attivî 


‘per la salute del paziente. 


E° compito perciò del me. 
dico distinguere i farmaci eli 
caci da quelli inutili\è ciò ri 
chiede peraltro un'approfon. 
dita conoscenza di tutti i più 
recenti progressi fatti in cam- 
po biochimico, farmacologico 
e: fisiopatologico, La proble. 
matica, poi, 
più complicata dalla‘ congerie 
di associazioni farmacologiche 
nelle ‘varie specialità, perla 
maggior parte non giustificate 
né dal lato scientifico né da 
quello pratico. 

Da ultimo un'ulteriore dijfi- 
coltà: nella. valutazione della 
reale efficacia’ dei farmaci è 
dovuta ‘al cosiddetto” «effetto 
placebo», che spesso i farmaci 
anche inutili vengono ad ave. 
re, Per «effetto placebo» (dal 
verbo) latino. placere, “di cui 
è il tempo futuro) si intende 
la somministrazione di una so» 
stanza farmacologica non atti. 
va, che si dà per soddisfare 
îl desiderio del paziente enon 
per curarlo'îin modo'specifico, 
Si tratta di un metodo larga- 
mente usato. in campo speri 
mentale per il controllo della 
reale efficacia: dei. farmaci, e 


. che. costituisce nel contempo 


anche un’utile pratica terapeu- 
tica în pazienti in cui la com- 
ponente psico-somatica è Tar- 
gamente predominante, 
Quanto finora dettò permet. 
te di comprendere la necessi- 
tà di un aggiornamento con- 
tinuo în campo di terapia, so- 


teriche, è quella di tipo «epa- 
tite semplice», che ricorda da 
Vicino l'epatite virale. Oltre a 
‘queste forme in cui l'ittero è 
elemento viù appariscente, e- 
sSistono delle forme di lepto- 
Spirosi senza ittero tra cui la 
forma meningitica, che dal la- 
to clinico non si distingue 
dalle altre forme di meningi 
te, soprattutto virali, e ‘che 
Ovviamente comporta una pro- 
gnosi severa, ed infine Ja‘sin 
drome pseudo-influenzale 0 
‘semplice, che ovviamente ri. 
corda nel suo ‘aspetto. l’in- 
fluenza, 

iL'estremo polimorfismo del 
la malattia può farla confon- 


dere con qualsiasi altra ma- . 


lattia infettiva, nostrana 0 
tropicale; e ciò può compor- 
tare un ritardo nell’inizio di 
un'adeguata ‘terapia, con con 
sSeguenze facilmente intuibili, 
Il laboratorio viene in soccor- 
so ‘al medico offrendogli va. 
Tie possibilità, ma non tutte 
alla! portata della maggior 
parte degli ospedali; e le pro- 
ve che vengono più frequen- 
temente eseguite sono la’ Tea. 


, zione di agglutinazione sero- 


logica od il test di agglutina- 
zione macroscopica, >! 
. La terapia antibiotica, so- 
prattutto quella penicillinica 
ad alte dosi, è efficace a'con 
dizione che venga intrapresa 
il più precocemente Possibile; 
ma a prescindere dal tratta: 
mento sintomatico-delle varie 
forme morbose, nei casi più 
gravi di.sindrome epatorenale 
solo un'attrezzatura adeguata 
Quale si può reperire nei re- 
parti di rianimazione potrà 
salvare la vita al paziente, 
ne, per quanto riguarda 
la profilassi, ‘attualmente si 
dispone di un vaccino prepa- 
rato con leptospire uccise con 
formalina e che dà una prote: 
zione che sembra raggiunge. 
Te.il 98 per cento, ovviamen- 
te destinato ai lavoratori par- 
ticolarmente esposti ‘al’ ri. 
Schio. Per gli altri, da quanto 
si è detto, è chiaro che si 
raccomandi di evitare di cam- 
minare scalzi in terreni fan- 
gosi ed in località frequentate 
da topi, contatti con animali 
infetti (cani, maiali) e soprat. 
tutto di non bagnarsi in ac. 
que sospette, affinché un ba. 
gno fluviale non si trasformi 
in una tragedia, ig 
Antonio Konecny 
libero docente 
in malattie infettive 


resa, ancora + 


prattutto del medico pratico 
e libero professionista, che es- 
sendo lontani dagli ospedali 0 
dai centri di ricerca ricevono 
informazioni in questo campo 
‘spesso erronee e sempre in 
ritardo, 

Per tale ragione le Giorna- 
te mediche triestine di quest’ 
anno. sono state dedicate ai 
«progressì ed attualità in cam- 
po di terapia medica», con 
particolare riguardo alla ga- 
stroenterologia, alla cardiolo- 
gia, alla terapia antibiotica e 
a quella antipertensiva. Tali 
campi sono stati «scelti tra 
quelli in cui le novità terapeu- 
tiche sono state più sensazio- 
mali negli ultimi anni o in cui 
la confusione e l’erroneo im- 
piego di farmaci ‘sono’ mag- 
giori, 

I lavori svolti, che ‘hanno 
visto impegnati molti tra i 


| più famosi specialisti italiani 


e stranieri, sono stati d'alto. 
contenuto:e‘valore scientifico 
e hanno permesso importanti 
acquisizioni “in tuttii settori 
studiati. 

Nel campo gastroenterologi- 
co è stata ribadita l’importan- 
za delle scoperte fatte negli 
ultimi anni che hanno permes- 
so al medico di intervenire di- 
rettamente sul meccanismo 
causale. di. ‘alcune tra le più 
frequenti malattie gastroente- 
riche, Così nell’ulcera duode- 
nale l'impiego della cimetidi- 
na ha permesso di bloccare al. 
la fonte la secrezione gastrica, 
îl cui aumento è il primum 
movens. della malattia, per 
mettendo la cicatrizzazione del» 
l’ulcera in un'alta percentuale 
dei casi; nella calcolosi bilia. 
re colesterolica la terapia con 
l'acido chenico ha consentito 


di ridurre la saturazione di: 


colesterolo. della bile, il cui 
aumento è il fattore determi. 
nante della malattia; mentre 
nel colon irritabile l’introdu- 
zione della crusca nella dieta 
ha permesso di correggere uno 
dei fattori causali più impor. 
tanti di tale affezione, e cioè 
il, basso contenuto in. scorie 
dell'alimentazione della socie» 
tà moderna, 

Se peraltro queste novità co- 
stituiscono una realtà. ormai 
bene documentata, la loro ve- 
ra utilità pratica nella quarigio- 
ne definitiva di tali ‘malattie 
viene fortemente limitata dal- 
la frequenza delle recidive del- 
l’ulcera dopo la: sospensione 
della terapia per avvenuta qua- 
rigione e per le notevoli limi. 
tazioni all'impiego dell’acido 
chenico, in quanto solo un 
‘piccolo numero di pazìenti af- 
Jetti da calcolosi può rispon- 


dere favorevolmente. alla tera-... 


‘pia medica; pertanto solo nel 
prossiza futuro sarà possì- 
ile dare un giudizio sicuro in 
merito. 
In campo di terapia antibio- 
tica i lavori hanno sottolinea- 
to l'estrema confusione anco- 


ra oggi esistente in questo sete 


tore, sia per il gran numero 
di farmaci in commercio sia 
per i fenomeni di resistenza 
batterica e per la scarsa cor- 
relazione tra sensibilità in vi- 
vo e in vitro degli antibiotici, 
che rende spesso poco atten- 
dibili i dati forniti- dall’anti- 
biogramma e pertanto dijfici- 
le la ‘scelta corretta dell’anti: 
biotico più indicato. Per ov. 
viare a tali inconvenienti è 
stato proposto : di. impiegare» 


soprattutto negli ospedali un» 


numero limitato, ma fortemen- 
te selezionato, di‘antibiotici ta 
cui scelta dovrebbe venir fatta 
în campo nazionale, per uni- 
formare le procedure terapeu- 
tiche in tutto il paese. k 

Il terzo settore trattato melle 
Giornate è stato quello della 
terapia antipertensiva. Anche 


« în questo campo c'è stato ne- 


gli ultimi anni un aggiorna. 
mento con l’ accantonamento 
di vecchi farmaci un tempo 
largamente usati, quali la re- 
serpina, e l'introduzione di 
nuove sostanze, quali i beta. 
bloccanti particolarmente in- 
dicati nel controllo delle iper- 
tensioni giovanili. E’ stata per 


‘altro ribadita, l'attualità dell’ 


impiego deì farmaci diuretici 
în tutte le forme ipertensive e 
soprattutto l'importanza, della 
prescrizione di corrette nor- 
me igienico-dietetiche, che per- 
mettano un sistema di vita 
più sano dì quello seguito 0g- 
gi dalla società moderna. 
L'ultimo argomento trattato 
è stato infine la terapia car- 


diologica,! con particolare ri- 
guardo allo scompenso cardia- 
co ove le maggiori. conoscen- 
ze în campo fisiopatologico 
hanno permesso una migliore 
impostazione degli schemi. te: 


rapeutici, in cui però la digi.' 


tale conserva un ruole predo- 
‘minante, anche se ancora oggi 
molti interrogativi 
sulla cinetica del farmaco e 
sul suo metabolismo, fattori 
questi che ne vengono a rego- 
lare l’attività terapeutica. ‘Al- 
tri campi in cui le novità sono 
state più interessanti sono le 
‘aritmie cardiache, ove Oggi e- 
sistono anche delle possibilità 
di terapia chirurgica nei casi 
più gravi e ribelli alle terapie 
mediche e la prevenzione del- 
la morte improvvisa nei pa- 
zienti coronaropatici con l’im- 
piego di farmaci, che impedi- 


scono l'aggregazione Ri Ù 


strine e la formazione di 
bi, prevenendo così l'ocelusio- 


a ne» coronarica»e- l'infarto “car-* 


‘diaco, spesso causa di morté 
del paziente coronarico, 

Da quanto esposto appare 
evidente l'importanza dei la- 
vori svolti nelle recenti Gior- 
mate, che hanno dato a tutti î 


presenti, sia medici pratici sia | 


specialisti, un prezioso aggior- 
namento sulle più importanti 
novità terapeutiche in alcuni 
settori della medicina della 
massima importanza ‘e attua- 


lità, 
Elio Belsasso 
presidente 
dellé Giornate mediche triestine 


. dall’eclittica, 


nel febbraio 1983, 


Il problema è 


Saturno e 


cedente, 


‘settembre 1987, 


a grandi distanze dal suo e 


esistono. 


Due sonde per il Sole 


Tutte le sonde lanciate dall'uomo 
stro sistema solare hanno percorso traiettorie che 
più o meno sul piano dell’eclittica, cioè il piano sul quale 
giace non solo l'orbita della nostra Terra, ma praticamente 
‘anche quelle descritte da tutti i pianeti, ‘(se vogliamo. solo 
escludere Plutone, il pianeta‘ h 
muove su.un piano che è inclinato di circa 17 gradi su 
quello eclittico). Ricordiamo ancora che l’equatore. fisico 
e quello magnetico del Sole stanno pur ‘essi ‘approssima 
tivamente sul piano eclittico, 

La conseguenza è che sinora non abbiamo mai potuto 
osservare le condizioni alle quali si sviluppano alcuni fe- 
nomeni al di fuori dell'eclittica. Citeremo qui soltanto il 
«vento solare» e l'emissione elettromagnetica, ‘che. possono; 
comportarsi molto diversamente via via che ci si allontani 


più lontano dal Sole, che si 


‘E’ questa una lacuna molto sentita dagli astronomi, 
tanto che due dei più forti enti spaziali mondiali, la Nasa 
americana e la consorella Esa europea, hanno unito le 
loro forze per la realizzazione 
la International Solar Polar Mission, che dovrebbe partire 


Come dice il nome medesimo, la missione è destinata 

a passare sopra i poli del Sole e ad inviarci il Îmaggior © 
numero possibile di informazioni. Però il lancio di una 
sonda. di questo genere, che dovrebbe descrivere non. una 
comune orbita sull'eclittica, ma addirittura su un ‘piano 
perpendicolare ad essa, non'è impresa di poco conto. 
I Stato, risolto grazie all'esperienza ac- 
Quisita con le sonde inviate in Questi anni verso Giove e 
Che, a sua volta, si rifà ad un effetto naturale 
già osservato nel passato su qualche cometa: gi tratta di 
Utilizzare l'enorme forza di attrazione gravitazionale eser- 
citata proprio dal maggiore pian 
per alterare l’orbita della sonda spaziale e rivolgerla in 
una direzione totalmente diversa una volta che gli è pas. 
sata accanto. Anzi, tramite lo Space Shuttle, il traghetto 
spaziale che oggi si sta realizzando negli USA, si pensa 
di lanciare contemporaneamente' due veicoli, entrambi di- 
Tetti secondo un'orbita (gelittica, verso ‘Giove, 

Giunte in vicinanza di. esso, le due sonde Sarebbero 
deviate indietro verso, la Terra (è quindi verso il Sole) 
su due traiettorie, una diretta verso l'«altoy (0, più cor- 
rettamente, verso l’emisfero Nord rispetto all'eclittica) ‘e 
l’altra verso il «basso», cioè; nell'emisfero Sud. In tal'modo, 
sì avrebbe il ritorno contemporaneo — ma simmetricovri: 
spetto all’eclittica — delle due sonde, ciascuna delle quali 
‘passerebbe al di sopra di un polo del Sole. Ma l'attrazione 
solare incurverebbe via via le loro traiettorie, cosicché, 
superato il Sole, esse si scambierebbero i ruoli e, dopo 
aver tagliato il piano dell'eclittica, ritornerebbero indietro 
passando ciascuna sopra il polo opposto a quellò' pre. 


Sarà certamente un'impresa grandiosa: si pensi che 
è previsto che tutto l'esperimento debba durare circa cin 
\ que anni, Si ritiene infatti di effettuare il lancio, come 
s'è detto, nel febbraio 1983: le sonde Taggiungerebbero 
+ Giove a metà del 1984, ritornerebbero indietro per osser: - 
vare il Sole nel 1986, mentre l'esperimento finirebbe nel 


1 E' però previsto che le sonde funzionino già ‘durante | 
"il viaggio di andata, al fine di analizz mi ' 
: dello spazio interplanetario tra noi e Giove, sia per acqui. 
» Sire nuovi dati su quel pianeta e i suoi satelliti, Al ritorno, 
potremo avere poi finalmente le prime informazioni sul 
Sole e particolarmente sulla cos) le da 


dell’Osservatorio astronomico di Trieste 


lege (New York), Collabota- 
no dl Consiglio nazionale. del- 
le. ricerche e la ‘Regione 
Abruzzo, 

In un incontro con'i gior 
Nalisti il prof, Antonio Capu- 
to, direttore del «Regina Ele- 
na», ed il prof. Bruno Silve- 
Strini, direttore dell’ Istituto 
Angelini, hanno detto che il 
convegno tratterà i risultati 
ottenuti nello. studio della 
spermatogenesi dell’animale, 
cioè di quel processo attra 
versovil ‘quale le cellule sper: 
matiche maturano le divengo- 
no' capaci di fecondare de -cel- 
‘lule vovo. Alla luce delle os 
servazioni già compiute le dei 
risultati consolidati — hanno 
detto i due ricercatori — le 
molecole di nuovo impiego po 
tranno essere utilizzate in al. 
‘tri processi che interessano 
sia la fisiologia sia la patolo- 
gia. Per quanto concerne que: 
*St'ultima, un impiego che fi- 
no ad ora sperimentalmente 
e con risultati nel complesso 
incoraggianti, ne è stato fatto 
è quello del controllo delle 
neoplasie, 

I lavori dell'Aquila — ha'ag- 
giunto. il prof, Silvestrini — 
consentiranno anche di accer- 
tare cosa è avvenuto nel frat- 
tempo della pillola maschile 
italiana di cui sono stati ap- 
profonditi i meccanismi bio- 
logici responsabili della: sper- 
‘matogenesi, E' stato confer- 
‘mato che quest'ultima presen. 
ta delle analogie biochimiche 
con alcuni processi tumorali, 
Inoltre sono state scoperte al- 
«tre analogie con la. riprodu- 
zione femminile. I risultati ot- 
tenuti. con queste sostanze 
consentono infatti di avanza. 
Te un'ipotesi di lavoro rivo- 
Juzionaria, secondo Ja quale 
nella spermatogenesi, nella 
gravidanza e in alcuni pro- 
cessi tumorali le cellule uti. 
lizzano un peculiare meccani 
smo di adattamento che le 
differenzia da tutti gli altri 
Sistemi cellulari. Tale mecca- 
Nismo consente loro di svilup- 
parsi con uno straordinario 
Vigore, ‘nonostante siano co- 
‘strette ad operare a basse 
tensioni di ossigeno. La pillo- 
la agirebbe su questo partico- 
lare meccanismo biochimico. 

—_——____ 
M ANTILOPI — Nel parco na- 
zionale. Kruger; in’ SudVAfri 
ca, gli gnu, specie di grosse 
‘antilopi, sono in preoccupante 
diminuzione. La colpa è stata 
in un primo momento attri- 
‘buita ‘ai leoni, L'elaboratore 
elettronico che controlla le.ca- 
ratteristiche ambientali e' i 
modi di vita delle varie specie 


animali nel parco, controllate 


tutte: le informazioni, “ha: ‘pe 
Tò fornito una»tisposta. diver- 
sa: la colpa è di ghepardi, leo- 
bardi e iene che agiscono 
«protetti» dall’erba, diventata 
più alta del normale a causa 
delle frequenti piogge, 
L'erba, alta, infatti, costrin- 
ge le antilopi a pascolare in 
piccoli gruppi e le espone a 
‘predatori che solitamente non 
‘attaccano gli animali riuniti 
in gruppi numerosi, Non si 
tratta quindi — è stato detto 
— di ridurre il numero. dei 


‘leoni per salvare gli gnu, ma 


di ridurre la crescita dell’ 
erba, 


ir esplorare il no- 
stavano 


di una spettacolare impresa, 


eta del nostro sistema 


‘are sia le condizioni 


esso! emessa 


Bruno ‘Cester 


| Ritratti | 


"IL PREMIO SAINT VINCENT - 
A RITA LEVI-MONTALCINI 


Biologa 
‘è bello! 


Tra le mille e passa bio 
trafie. e autobiografie. conte- 
nute. nei tre ponderosi volu- 
mi degli «Scienziati e tecno- 
logi. contemporanei» di Mon- 
dadori, l’unica. donna è lei, 
Rita Levi: Montalcini, ‘ alla 
quale è stato assegnato gior- 
ni or sono il settimo premio 
internazionale Saint Vincent 
Per le scienze mediche. La 
imotivazione dice. che la pro: 
fessoressa Levi-Montalcini «è 
una ricercatrice di fama in: 
ternazionale che ha lavora. 
to con continuità e ‘con entu- 
sìasmo in Italia e All'estero 
ottenendo risultati di primo 
piano. Il nucleo. essenziale 
delle sue ricerche è rappre. 
sentato: dalla! scoperta dei 
fattori che promuovono” la 
crescita: delle . fibre nervose, 


scoperta che; oltre a im in 


comparabile. valore scientifi. 
co, ha aperto la strada a ri. 
‘percussioni anche  nell’ambi- 
to della fisiopatologia del si- 
stema ‘nervosoò. 


L'avevo conosciuta a Roma 
un paio d'anni fa, quando ero 
andato a visitare il Laborato- 
rio di biologia cellulare del 
Cnr che lei dirige da ormai 
dieci anni. Un istituto, siste. 
mato su due dei sei piani di 
un moderno edificio non flon- 
tano. da Piazza del Popolo, 
Trenta ricercatori con un 
età media molto giovane e 
altrettanti tecnici suddivisi 
în quattro reparti: neurobio- 
logia, biologia molecolare del- 
le cellule. animali, meccani. 
Smi di espressione ‘genica, 
immunobiologia, i 


La. Levi-Montalcini. m'ave- 
va accompagnato da un la. 
boratorio all’altro, illustran- 
domi le ricerche, presentan- 
dlomi.i collaboratori più stret- 
ti. Alta, d'una eleganza sem. 


‘’plice e raffinata, dimostra de- 


cisamente meno dei suoi-an- 
ni (è nata a Torino nel 1909), 
Parla e si muove con una 
gentilezza che alle volte sa di 
affettazione, di. formalismo 
esagerato, Una-mentalità che 
Tisente notevolmente di quel. 
la società americana cui de- 
Ve gran parte della sua af. 
fermazione scientifica: :man- 
tiene tuttora un incarico di. 
ticerca alla Washington Uni. 
Vversity di St. Louis (Missou- 
Ti). dove trascorre tre mesi 
all'anno, 3 


La raffinatezza, ‘il ‘formali. 
smo. esteriore non riescono 
tuttavia: a mascherare l’ecce- 
zionale forza di volontà ne- 
cessaria. per emergere in un 
‘ambiente che cinquant'anni 
fa, da: Una donna, era quasi 
tabù. Specie per chi come lei ‘ 
veniva da una famiglia intel. 
lettualmente liberale, ma di 
moralismo vittoriano. Ricor- 
da con um sorriso gli anni di 
Università a Torino, in cur 
ebbe tra i colleghi Salvatore 
«Luria; e. Renato Dulbecco, < 
emigrati poi in America. dove 
hanno ottenuto il Nobel per 
le, strade aperte nella virolo- © 
gia e nella microbiologia, ‘Tut- 
n e = mega ssuaverso 
‘a prestigiosa facoltà d’'anato- 
mia attratti dalla straordina- ; 
Tia personalità del prof. Giu. 
seppe Levi, scienziato ‘visce. 
Talmente antifascista, colleri- 
co e. geniale, 


Poi gli incubi delle sanzio. 
ni antisemite, quando con la: 
famiglia. visse ‘clandestina a 
Firenze, sotto falso nome, 
quando — impossibilitata a. 
frequentare l’università per. 
ché ebrea — si costruì in ca- 
mera da letto un mini-labora- 


* torio neurobiologico sezionan: 


do embrioni di lo cor aghi 
da cucito. De sE 

Nel ?47 l'invito a lavorare 
in. America, a St, Louis: do- 
veva essere l’esperienza d’un 
anno, è stato il senso di 
quasi tutta una vita. Il la- 
voro per identificare negli 
embrioni di pollo, nelle ghian- 
dole salivari dei ratti, nel ve- 
leno dei serpenti quella pro- 
teina in grado di determina: 
te la. crescita delle. cellule 
nervose: ora è indicata con 
la sigla NGF, nerve growth , 
factor. Una ricerca — raccon- 
ta — «pittoresca e avventu- 
rosa», durata all'incirca vent* - 
anni, dal ‘53 al '73, 

Crede. all’assoluta parità | 
‘potenziale tra uomo e don- 
na, combatte perché diventi 
più cospicuo il ruolo delle 
donne nella scienza, aspira a 
essere di esempio per altre. 
giovani ricercatrici. Ha otte 
nuto Ja laurea ad honorem 
dall'Università di Uppsala, è 
accademica dei Lincei, è 
membro della National Aca- 
demy americana, è la prima 
e Unica donna ammessa — 
nel ’74 — all'Accademia ‘pon: 
tificia, ‘ in 

Parla ‘con amarezza della . 
ri in Italia, della. giffi- 
Solta per i più capaci di ot- 
tenere un posto adeguato al. 
le loro possibilità, ha aiuta- 
to decine di giovani ricerca 
tori italiani a trovar lavoro 
megli Stati Uniti: «I cervelli 
Si spuntano con l’età, qui da 
noi‘ non c'è ricambio di gio 
vani, si va verso una lenta 
asfissia, Si bada solo alla car- 
Tiera e allo stipendio sicuros. 
Ha, mantenuto per il suo la- 
voro lo stesso entusiasmo che 
aveva a vent'anni. «La ricer- 
ca possiede un fascino intel- 
lettuale potente», dice, «E 
‘come una detective story che 
non finisce maia, 


Fabio Pagan 
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PRECISO E CONCRETO IMPEGNO DELLA GIUNTA REGIONALE 


Cantieristica: un’azione unitaria 
per superare la crisi del settore 


La Giunta regionale: ha preso 
nuovamente in esame, sulla ba- 
se di una relazione dell’assesso- 
te Rinaldi, la situazione del set- 
tore cantieristico ed in genere 
navalmeccanico, che va ormai 
aggravandosi sempre più in 
relazione alla perdurante stasi 
del.mercato mondiale delle co- 
struzioni navali. Pesanti sono 
le conseguenze di tale situazio- 
ne sia a livello nazionale che 
regionale, considerati l’impor- 
tanza e il rilievo che le attività 
produttive nel campo della 
cantieristica e della navalmec- 
canica rivestono nell’ambito 
dell'economia del Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

Nella sua relazione alla Giun- 
ta, l'assessore Rinaldi ha riferi- 
to i termini estremamente ne- 
gativi della situazione, quali 
‘emergono dalle relazioni e dalle 
valutazioni delle società a par- 
tecipazione statale e degli am- 
bienti economici interessati, 
dai documenti delle organizza- 
zioni sindacali a livello nazio- 
nale e‘regionale; ed ha quindi 
rilevato le gravissime e diffuse 
preoccupazioni esistenti per il 
futuro, anche immediato, del 
settore, del resto ripetutamen- 
te espresse in tutte le sedi, da 
quelle aziendali a quelle sinda- 
cali, da parte di numerosi enti 
locali dell’area di Trieste e 
Monfalcone, da forze ed organi- 
smi politici, economici e sociali. 


Pertanto l'assessore Rinaldi, 
in continuità e coerenza con 
‘l’azione già impostata dalla 
Regione, assieme alle rappre- 
sentanze parlamentari, politi- 
che, e sindacali fin dai primi 
mesi di quest'anno, ha sottoli- 
neato la necessità di intensifi- 
care, con grande decisione, le 
iniziative nei confronti del go- 
verno e del Parlamento nazio- 
nali, per l’urgente definizione di 
un’adeguata politica per conte- 
nere e superare la crisi della 
cantieristica italiana, prima 
che questa possa degenerare e 
‘portare ad un irrecuperabile 
degrado delle potenzialità pro- 
“duttive in un settore strategico 
e perciò irrinunciabile dell’eco- 
nomia nazionale e regionale, A 
tale riguardo la Giunta ha ri- 
confermato gli orientamenti. 
espressi al convegno di Genova 
del maggio scorso e nei succes- 
sivi incontri avvenuti a livello 
regionale con le organizzazioni 
sindacali il 17 maggio ed il.5 
luglio scorsi. 

Pertanto la Giunta regionale 
‘ha ribadito ancora una volta la 


Tutta la giornata 
senza autobus 


Gravi disagi sono previsti 
per oggi nel settore dei tra- 
sporti pubblici. La città 
verrà infatti privata di 
qualsiasi servizio di auto- 
bus a causa dello sciopero 
di 24 ore proclamato dalla 
federazione Cgil, Cisl, Uil 
degli autoferrotranvieri per 
il rinnovo del contratto. 
Analogo sciopero sarà effet- 
tuato anche dal sindacato 
autonomo Ciszl e dalla Ci- 
snal. , 


necessità e l'urgenza che il 
governo, in considerazione del- 
la generale contrarietà manife- 
Stata dalle Regioni, dagli Enti 
locali, dalle forze politiche e 
sindacali al piano di settore 
predisposto . nella precedente. 
legislatura, provveda ad elabo- 
Tare, con la massima tempesti- 
vità, una nuova e più adeguata 
formulazione del piano di setto- 
re per la navalmeccanica italia- 
na, che possa costituire valido 
punto di riferimento ed efficace 
strumento di programmazione, 
secondo una realistica conside- 
tazione delle condizioni produt- 
tive e del mercato, ma nel con- 
tempo con un preciso indirizzo 
di salvaguardia, di ammoder- 
namento e di qualificazione 
tecnologica delle strutture pro- 
duttive esistenti. 

Tenuto conto delle attuali 


neato l’assoluta esigenza che, 
in tempi rapidissimi, si provve- 
da ad adottare ed attuare ido- 
nei provvedimenti legislativi di 
carattere urgente ed ecceziona- 
le, allo scopo di scongiurare 
irreparabili conseguenze e di 
sostenere in modo efficace l’at- 
tività cantieristica assicurando 
la continuità produttiva e la 
salvaguardia dell’occupazione 
nel settore delle costruzioni na- 
vali. 

Di fronte a tale situazione la 
Giunta regionale ha ritenuto 
che si debba dar corso alle ini- 
ziative già concordate con le 
altre regioni marinare e con le 


‘più larghe convergenze a s e 
nere la richiesta di un nuovo 
piano di settore e pronti inter- 
venti da parte dello Stato. 

In questo quadro la Giunta 
regionale ha dato mandato al- 
l'assessore Rinaldi di prendere 
gli opportuni contatti per tene- 
re, entro le prossime settimane, 
il previsto incontro fra i rappre- 
sentati delle regioni interessate 
€ del coordinamento nazionale 
Flm della navalmeccanica, con 
la partecipazione di esperti, co- 
me convenuto al convegno di' 
Genova del maggio scorso. 

Inoltre, l'esecutivo, in attua- 
zione degli impegni a suo tem- 
po assunti e delle sollecitazioni 
di enti locali, di forze politiche e 
delle rappresentanze sindacali, 
ha concordato sulla necessità 
di promuovere a livello regiona- 
le, accanto ad altre iniziative di 
studio e di appronfondimento 
dei problemi aperti, la. prean- 


nunciata riunione fra parla- 
mentari, Regione, enti locali, 
forze politiche ed organizzazio- 
ni sindacali, secondo le modali- 
tà di analogo precedente incon- 
tro, per verificare gli indirizzi di 
fondo alla luce dell’aggiorna- 
mento della situazione e di con- 
cordare le modalità di un'azio- 
ne unitaria, da attuarsi secon- 
do le rispettive autonome re- 
sponsabilità, per riproporre con 
forza in sede nazionale l’esigen- 
za di un'immediata adeguata 
risposta al problema della crisi 
cantieristica, 

Infine la Giunta ha conferma- 
to la propria disponibilità per 
ospitare, nel Friuli-Venezia 
Giulia il convegno delle regioni 
e degli enti locali delle aree 
marinare sui problemi della 
cantieristica, programmata per 
l'autunno, quale prosecuzione 
del precedente incontro tenuto- 
sia Genova. 


NELL’O.D.G. DEL CONSIGLIO COMUNALE 


I documenti presentati rispettivamente da De e Pei 


Il problema degli sfratti non 
sarà oggetto, come auspicato 
da alcuni parti politiche, di una 
seduta straordinaria del Consi- 
glio comunale; il sindaco ha 
linfatti notificato ai consiglieri 
la convocazione, deliberata dal- 
la Giunta, per il 21 e per il 28 
settembre: si tratta cioè delle 
stesse date già concordate a 
suo tempo con la commissione 
dei capigruppo consiliari. Nel 
nuovo ordine del giorno figura- 
no però iscritte due mozioni nel 
frattempo presentate, in tema 
di sfratti, dalla De e dal Pci. 

Nell'ultima seduta del Consi- 
glio comunale l’argomento era 
stato affrontato in sede d’inter- 
rogazioni, ‘allorché il sindaco 
Cecovini aveva reso noto ìlrag- 
giungimento di un accordo per 
la disponibilità di un numero 
sufficiente di alloggi da parte di 
un consorzio di costruttori trie- 
‘tini e la richiesta di un’ulterio- 
Te proroga dell’esecutività degli 
‘sfratti per il breve tempo neces- 
sario alla formalizzazione della 
delibera. 

Ecco intanto la mozione pre- 
sentata dal capogruppo della 
Dc, Richetti, e sottoscritta an- 
che dal consigliere Lanza 
(Psdi). Il documento impegna 
la Giunta ad accogliere l’offer- 
ta, annunciata dal sindaco, di 
32 alloggi fatta dai costruttori e 
di mettere tali alloggi a disposi- 
zione immediata delle famiglie 
Sfrattate, riservandosi di perfe- 


‘Zionare successivamente i for- 


mali atti d'acquisto. Nello stes- 
so documento si invita poi la 
Giunta ‘a intervenire presso 
l’autorità prefettizia per l’ado- 
zione delle opportune decisioni, 
sulla base dell'indagine effet- 
buata dal'Comune e richiamata 
in una mozione giuntale appro- 
vata dal Consiglio lo scorso 17 
luglio, indagine il cui risultato è 
stato quello di registrare la pre- 
senza in città di ‘214 alloggi 
sfitti e in buone condizioni 
d'uso. 3 

La mozione Dc-Psdi invita in- 
fine la Giunta a ricostituire 
quella commissione’ per l’edili- 
zia abitativa che già aveva fun: 
zionato un tempo presso l’am- 
Iinistrazione comunale. — 

Il secondo documento — sotto- 
scritto dai consiglieri comuni- 
sti Monfalcon, Marta Ivasic e 
De Rosa — parte da una lamen- 


tela per il mancato rispetto de-. 


gli impegni assunti dalla Giun- 
ta con le famiglie sfrattate, ciò 
che avrebbe favorito di fatto «le 
manovre speculative che bloc- 
cano la disponibilità di alloggi 
da affittare secondo la legge 
sull’equo canone» e ritardereb- 
be anche l’azione della prefet- 
tura «per l'eventuale requisizio- 


ne di alloggi sfitti nei quali 


sistemare le famiglie sfrattate». 
Con tale mozione si sollecita 
pertanto la Giunta a riferire 
quali passi e quali atti essa 
abbia compiuto nei riguardi 
della prefettura per la requisi- 
zione di alloggi sfitti e nei ri- 
guardi della proprietà pubblica 
e privata perla messa a disposi- 
zione di alloggi da affittare a 
prezzi di equo canone; e quali 
iniziative abbia assunto lo stes- 
so Comune per l’acquisto di 
alloggi da assegnare alle fami- 
glie minacciate di sfratto. 


Frattura del femore 


Mentre camminava in via Fil- 
zi angolo via del Lavatoio, la 
pensionata Alma Nisi, 61 anni, 
abitante in via Torrebianca 14, 
è inciampata contro la mani- 
chetta di un’autocisterna mes- 
sa di traverso sul marciapiede, 
L'autocisterna stava scarican- 
do nafta per il condominio di va 
Filzi 21/1. La donna è caduta 
pesantemente al suolo ed ha 
riportato la frattura del femore 
destro. Trasportata all’ospeda- 
le Maggiore con la Cri, è stata 


ricoverata nella clinica ortope- 
dica e giudicata guaribile in 60 
giorni. 


Cade con la vespa 


arriva un'auto 


Mentre percorreva viale Mira- 
mare in Vespa, lo studente 
Edoardo Burlini, 20 anni, via 
del Giambellino 1, all'altezza di 
piazza della Libertà, causa il 
fondo stradale viscido, ha perso 
il controllo del mezzo ed è finito 
a terra, proprio mentre soprag- 
giungeva l’autovettura Alfa 
Romeo Ts 197149 condotta da 
Giorgio Jaksetic, 20 anni, piaz- 
zale Gioberti 10. Il Burlini, in- 
vestito, ha riportato trauma 
cranico e ferite varie. Guarirà 
in 20 giorni. 


PARISI, 

Cane infuriato — A Roditti, mentre si 
trovava in gita con un amico e il canè, 
‘Antonio De Meo (giornalaio, 46 anni, 
scala Winckelmann 3) è stato morso al 
mento dell'animale. Con un automezzo 
privato:si è fatto subito accompagnare 
all'ospedale Maggiore, dove i sanitari lo 
‘hanno medicato e quindi dimesso con 
prognosi di una settimana. 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


Diminuito 


il traffico 
al confine 


Contrariamente a quanto 
avveniva in passato, il traf- 
fico ai valichi confinari Ita- 
lo-jugoslavi nel mese di 
agosto ha registrato una 
flessione del 12,1% rispetto 
allo stesso mese del 1978. I 
passaggi sono stati infatti 3 
milioni 431 mila contro i 3 
milioni 900 mila dell’agosto 
precedente, 

Nel dettaglio, però, si rile- 
va che mentre il traffico 
internazionale è calato del 
20,6%, passando dai 2 milio- 
ni 700 mila transiti dell’ago- 
sto 1978 ai 2 milioni 140 
mila di quest'anno, quello 
dei frontalieri muniti dello 
speciale lasciapassare ha 
registrato un incremento di 
qussi il 7%, passando da 809. 
| mila a 898 mila transiti. 

Nei primi otto mesi del- 
l’anno, secondo i dati resi 
noti dalla polizia di frontie- 
ra, ad attraversare i valichi 
italo-jugoslavi sono state 
20 milioni 373 mila persone, 
con una riduzione di oltre 
600 mila unità sullo stesso 
periodo dello scorso anno. 


Serrata 


dei tabaccai 


Nonostante varie sollecitazio- 
ni da parte dell’Associazione 
tabaccai sia locale che naziona- 
le alla direzione generale dei 
Monopoli di stato e conseguen- 
ti assicurazioni da parte della 
stessa di una sollecita norma- 
lizzazione delle forniture, per- 
dura nella nostra città una 
situazione sempre più precaria 
nei rifornimenti di sigarette. 

Pertanto, essendo il magazzi- 
no di Trieste impossibilitato a 
far fronte alle richieste dei ta- 
baccai, il locale sindacato, sen- 
tito il parere dell’assemblea 
convocata con urgenza ha deci- 
so che le tabaccherie effettuino 
‘una serrata di protesta nei gior- 
ni 20, 21 e 22 settembre, a meno 
che la situazione non si norma- 
lizzi com'è auspicabile, 


Deluso in amore 


‘Amareggiato per essere stato 
abbandonato dalla propria fi- 
danzata un giovane, Cosimo B., 
si è sfogato pigliando a pugni il 
muro di uno stabile di via Ma- 
donna del. Mare, e spaccando 
contro la facciata una bottiglia 
che teneva in mano. Così si è 
ferito al dito medio della mano 
destra riportando ferite lacero 
contuse multiple con sospette 
lesioni tendinee. Un passante 
ha chiesto l’intervento della Cri 
e della polizia. 


‘tro, hanno chiamato î numerosi 


UN PICCOLO FINIMONDO NEL POMERIGGIO IN VIA CONTI 


«Mandate subito una macchi- 
na in via Pascoli angolo via 
Piccardi perché tra poco 
potrebbe succedere un grave 
incidente stradale». Così ha 
detto ieri pomeriggio una voce 
di donna all'operatore del «1135 
il quale ha cercato di trovare 
una«Giulia» della Volante libe- 
ra da impegni. Ma le macchine 
erano tutte impegnate. Dieci 
minuti dopo è successo davve- 
to un violento scontro con cin- 
que macchine danneggiate. 

La donna che aveva telefona- 
to al «113».non era una maga né 
una preveggente, ma una si- 
gnora che aveva veduto un uo- 
mo brillo salire su un auto con 
l'intenzione di partire. Questo 
automobilista euforico — all’o- 
spedale il medico gli ha rilevato 
l’alito vinoso e la parola incep- 
pata — è stato trattenuto fino 
all'ultimo momento dalla mo- 
glie che cercava in tutti i modi 
di impedirgli di mettersi al vo- 
lante. Partito con la sua «124» 
(TS 223969), il pittore Giuseppe 
Sartori, di 59 anni, abitante in 
via dei ‘Leo 4, non ha fatto 
molta strada. Dalla via Pascoli 


angolo via Piccardi ha raggiun- 
to la via Conti dove è andato a 
schiantarsi contro lo spigolo 
dello stabile n. 2/b, dopo aver 
urtato quattro veicoli in sosta; 
la «Lancia» targata TS 146886; 
la «Sunbeam», targata TS 
167162; la «Primula», targata 
TS 93794 e la «126», targata TS 
184883, 


In seguito ai colpi e ai contro- 
colpi, l'automobilista è stato 
sballottato nell'abitacolo ed ha 
riportato una ferita lacero- 
contusa al palmo della mano 
sinistra e contusioni allo zigo- 
‘mo sinistro. Soccorso dai sani- 
tari della Croce rossa, fatta in- 
tervenire telefonicamente sul 
posto il ferito è stato trasporta- 
to all'ospedale Maggiore, Il me- 
dico di turno all’astanteria lo 
ha medicato e quindi dimesso 
‘con prognosi di una settimana. 


Sul posto dell’incidente l’ope- 
ratore del «113» ha fatto inter- 
venire l’autoradio dei vigili ur- 
bani. I vigili Gavinelli e Forti 
‘hanno eseguito i rilievi, identifi- 
cando i proprietari delle aut- 
vetture in sosta. 


Cinque macchine danneggiate 
con la complicità di Bacco 


«Zac» ai copertoni 


Ignoti vandali hanno tagliato 
tutti e due i copertoni del ciclo- 
motore di 50 centimetri cubici 
parcheggiato in via Locchi, al- 
l'altezza dello stabile n. 50, 
veicolo preso di mira dai «sabo- 
tatori» si trovava parcheggiato 
tra ‘una quindicina di veicoli 
analoghi. Anche le borse porta- 
oggetti hanno subito danni. Sul 
posto è giunta una pattuglia 
della Volante, fatta intervenire 
dall’appuntato Schettino del- 
l'ufficio servizi della Questura. 


Ignoti vampiri 

Una «500» bianca (Ts 83460) 
rubata giorni or sono è stata 
rinvenuta in via Caboto con il 
cofano anteriore semiaperto e il 
tappo del serbatoio della benzi- 
na appoggiato sul tettuccio del- 
la vettura. I ladri «vampiri» 
hanno lasciato l’utilitaria all’a- 
sciutto. La «500» è stata recu- 
perata dagli agenti e trainata a 
San Sabba, dove è stata par- 
cheggiata nel cortile della ca- 
serma della polizia. 


posto; la seconda a quanti di 


propri lavori in studio. Per la 


L.250.000 offerto dal comitato 


pittore Ennio Steidler. Vincito- 


plauso è stato rivolto, nel corso 


ERANO INDETTE DA «CITTAVECCHI 


Lunedì, 17 settembre 1979 


A VIVA» 


Significativo epilogo 
di due manifestazi 


4 Fori 000 


ct 


Due momenti della festosa premiazione a conclusione delle manifestazioni. 


Le due manifestazioni artisti- 
che II ex tempore di pittura 
«Premio Cavana» ed il I con- 
corso di pittura e disegno umo- 
ristico «Cittavecchia ‘umoristi- 
ca» promosse dal comitato 
«Cittavecchia viva», hanno 
avuto un festoso epilogo ieri 
mattina nella caratteristica 
cornice di piazza Cavana, affol- 
lata di pubblico, dove sì è svol- 
ta la cerimonia ufficiale della 
‘premiazione. 

Dopo l’esecuzione di alcuni 
brani musicali interpretati dai 
complessi bandistici dei recrea- 
tori comunali «E.E. Gentilli» ed 
«E.Toti» diretti dal prof. Rober- 
to Tramontini che si sono poi 
esibiti in uno ampio ed applau- 
dito repertorio; Bruno Cappel- 
letti e Ruggero Paghi, che han- 
no curato la regia dell’incon- 


vincitori delle due competizioni 
cui sono andati i cospicui pre- 
mi messi generosamente a di- 
sposizione da enti ed istituzioni 
cittadine, da privati e dal comi- 
tato promotore. I premi sono 
stati consegnati dal presidente 
ed appassionato animatore del 
comitato stesso, Mario Cividin 
e.dalla consorte signora Bruna, 
oltre che dei membri presenti 
delle giurie dei rispettivi con- 
corsi, 

L’ex-tempore di pittura «Pre- 
mio Cavana», giunta quest’an- 
no alla sua seconda edizione, è 
stata. contrassegnata da una 
novità: la doppia classifica. La 
gara di pittura si è infatti art: 
colata in due sezioni distinte: la 
prima rivolta agli artisti che 
hanno eseguito le loro opere sul 


essî, per ragioni prevalente- 
mente tecniche, hanno svolto i 


prima sezione (pittura sul po- 
sto) il premio messo a disposi- 
zione dal commissario del go- 
verno ed il premio acquisto di 


«Cittavecchia viva», è stato 
assegnato al pittore Vittorio 
Cossuta; per la seconda sezio- 
ne il I premio, trofeo «Premio. 
Cavana» offerto dalla galleria 
d'Arte «Al Bastione» ed il pre- 
mio acquisto di 1. 250.000 messo 
a disposizione del comitato 
«Cittavecchia viva» è andato al 


re del I concorso di pittura e 


dicato all'Arte cala tempora- 
neamente il sipario sulle mani- 
festazioni rievocative della 
Trieste trecentesca, che tanti 
entusiastici consensi hanno re- 
gistrato da parte del pubblico 
cittadino. Si tratta solo di un 
cordiale arrivederci, dato che il 
prossimo appuntamento è sta- 
to fissato da parte del commita- 
to per il 15 ottobre, quando, nel 
corso di una serata teatrale al 
politeama Rossetti, si svolgerà 
la cerimonia della proclama- 
zione dei vincitori del «Festival 
di San Giusto», dedicato alla 
canzone dialettale triestina. Il 
comitato «Cittavecchia viva» 
annuncia frattanto l'avvio del 


Toe 


In 


IN VIA 
VALDIRIVO: 30 


CORSI 


disegno umoristico «Città umo- 


tistica» è risultato Furio Bom-_ 
ben, al quale sono andati la 
medaglia d’argento del Comu- 
ne di Trieste e 100.000 lire del 
comitato «Cittavecchia Viva». 
Un particolare, caloroso ap- 


della cerimonia, a Roberto 
d’Ambrosio per l’ineccepibile 
organizzazione dell’ex-tempo- 


Il... prezioso orologio 
solo una «cipolla» 
in similoro 
Una coppia di pregiudicati ju- 


goslavi, specializzati nel vec- 
chio trucco della «truffa con 


oni 


(Italfoto) 


ti 


«Premio letterario San Giu- 
sto», intendendo con questa 
‘muova iniziative allargare il 
raggio delle sue finalità pas- 
sando cioè dal discorso storico 
specifico della reivocazione 
della «Cittadella» trecentesca, 
nei suoi costumi e nel suo fol- 
clore a quello più vasto rivolto 
alla città tutta di cui verranno 
affrontate le connotazioni con- 
tenute squisitamente culturali 


DI 
CROATO 


Informazioni: dalle 17.30 
alle 20 (escluso il sabato) 


re e quale titolare della galleria 
d'Arte «Al Bastione» con la cui. 
collaborazione la manifestazio- 
ne si è svolta. 

Con l’incontro conclusivo de- 


DA DUE GIOVANI IN VIA CO. 


Sfasciate tre auto 


Tre auto per lo sfasciacarroz: | 


ze in via Costalunga. Si tratta 
di una-«127%, di una «Simca» e 
di una «Renault». La trasfor- 
‘mazione da vetture marcianti. 
in pezzi da... cimitero è avvenu- 
ta ieri di prima sera nei pressi 
dello stabile n. 113 di via Costa- 
lunga quando'la «127» con due 
giovani a bordo: è’ andata a 
sbattere contro le due altre vet- 
ture in sosta. s 

I due, come è stato riferito dai 
Vigili urbani accorsi sul posto 


CALENDARIETTO 


Oggi:S. Roberto. Il sole sorge alle 6.45 
e tramonta alle 19.14;Ja luna si leva alle 
2.47 è cala alle 17.23, 

Ieri; Temperatura massima gradi 20, 
minima. gradi 15; pressione millibar 
1022,3.in aumento; umidità 31 per cen- 
to; vento kmh 12 da Nord-Est. _ 

Farmacie in servizio dalle 13 aule 16: 
via Settefontane, 39; piazza Unità d'Ita- 
Ia, 4; via Commerciale, 26; piazza XXV. 
‘Aprile, 6. (Borgo 8. Sergio). 

Farmacie in servizio serale dalle 
19.30 alle 20.30; via Settefontane; 39; 

Unità d'Italia, 4; via Commercia- 
le, 26; piazza XXV Aprile, 6 (Borgo S. 
Sergio); viale XX Settembre, 4; via 
‘Benini, 4 


Farmacie in servizio dalle 20.30 in 
pol: viale XX Settembre, 4; via Bernini, 
4. 


pet i rilievi dell’incidente, erano 
diretti verso Muggia quando la 
‘macchina è sbandata ed è finita 
‘addosso alle vetture regolar- 
mente parcheggiate a lato della 
strada. 

Alla guida della «127», targa- 
ta TS 159463, si trovava l’ope- 
Taio Stefano Mauro, di 24 anni, 
domiciliato a Muggia in via 
Trieste 24. Al suo fianco era. 
seduto il meccanico Sergio 
“Schiavon, di 23 anni, abitante 
in via Levitz 7. In seguito all’in- 
cidente i due giovani sono ri* 
masti' feriti. Il conducente ha 
xiportato trauma facciale con 
ferite da taglio alla parte destra 


‘della fronte, contusioni con 


ematoma al sopracciglio de- 
stro, contusioni al naso e ferite. 


lacero-contuse al pollice destro. , j 


Egli è stato accolto nella divi- 
sione oculistica con prognosi di 
una settimana. Il suo amico è 


| stato invece medicato, 


Nuovi francobolli — Il 20 prossimo 
saranno emessì due francobolli celebra- 
tivi, da 1770 e da 220, della Terza esposi- 
‘zione mondiale delle telecomunicazio- 
ni. Il bozzettista è Emilio Greco. A 


‘commento dell'emissione, verrà posto 


n vendita un bollettino illustrativo con 
un articolo a firma del prof. Antonio” 
ci | presidente del Consiglio supe- 
Sta Telecomunicazioni. 


LUNGA 


La passione per il modellismo 
SATO, pel Li MOGettismo 


TRA or { ITTIRIRIRÀ TTnt ai cantante miei ii 


— modellisti già affermati in cam- 


co tutto il mese, dalle ore 16 alle 


; Elezioni all'Ateneo 


nomina del secondo membro 
dei rappresentanti dei professo- 
Ti di ruolo nel consiglio d'ammi- 
nistrazione dell’Opera universi- 
taria dell’Università degli studi 
.| di Trieste, si terranno domani, 
martedì, dalle ore 9 alle 14. 
i Le operazioni elettorali si 
svolgeranno nella sala degli at- 
| ti della facoltà di Eiariencuden: 
za, al primo piano dell'ateneo, 


Notevole interesse, quindi vivo 
concorso di visitatori, ha riscosso 
ieri la mostra di modellismo orga- 
nizzata dal centro giovanile «Be- 
nussi» nelle sale parrocchiali della 
chiesa di Gesù Divino Operaio: 
Una manifestazione giunta alla 
sua terza edizione, alla quale han- 
no partecipato — grazie alla colla- 
borazione dei maggiori club locali 


po nazionale. 

Tra gli espositori, comunque, 
molti i giovani ed i ragazzi, che 
nell'accostarsi ad un hobby che 
richiede precisione, ricerca e doti 
di creatività si dimostrano già în 


l’orologio», è stata smascherata 
dalla squadra mobile della que- 
stura. I due sono stati denun- 
ciati in stato di irreperibilità, Si 
tratta di Zivored Urosevic, 27 
anni, da Zemun, e di Nenad 
Gacanin, 20 anni, da Sarajevo. 


Costoro, giorni or sono, nella 
Nostra città, si sono fatti conse- 
‘gnare dal loro connazionale Ab- 
dullah Sofic, 66 anni, da Sebe- 
nico la somma di 550 mila vec- 
chi dinari, lasciando come «ga- 


ranzia» un orologio dell’asseri- 
to valore di un milione, ma in 
realtà una «cipolla» in similoro. 
E' stato il Sofic, sfogliando in 
questura l’album dei pregiudi- 
cati in questo genere di truffa, a 
identificare con sicurezza gli 
autori del «colpo» ai suoi danni. 


Monfalconese 
si scontra 
con un autobus 


Percorrendo via Filzi verso il 


Tribunale al volante della sua 


grado di competere con i migliori | autovettura Renault Go 98041, 


esperti. La rassegna - che com- |jl 
prende modelli aeronavali civili e 


trentatreenne Renzo Favetti, 


abitante a Monfalcone in via 


militari — resterà aperta al pubbli- Dogana Veneta 28, si è scontra- 


to, con l'autobus dell’Act della 


19, linea 5 guidato da Ferruccio 


ioni suppletive per la 


Damiani, 38 anni, via Galleria 
16, che percorreva via Milano 
verso piazza Dalmazia. Per il 
contraccolpo la Renault del Fa- 
vetti ha investito il motocicli- 
sta Giulio Di Giusto, 23 anni, 
via Belpoggio che era in sella 
alla Suzuki 380 Ts 44067. Nel- 
l’incidente il Favetti ha riporta- 
to ferite e contusioni guaribili 
in 5 giorni. Il Di Giusto è stato 
medicato per una contusione 
alla coscia destra e giudicato 
guaribile in 2 giorni, Ù 


= a 
dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA -PELLE E VENEREE 

ci ‘ore 12.13.30 e 18-29. 

VIA TORREBIANCA 43, TEL. 61740 
{angolo via G. Carducci) 


ge VIE NNA 
\ al 


1.4/11 in pullman da Trieste 

Lire 127.500 + tassa 
Ufficio Centrale Viaggi - Corr, 
CIT — Trieste: Piazza Unità 


d’Italia 6 tel. 62621 . Muggia: 
Riva de Amicis 19 tel. 271205 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


l’lingliese 
Per cembini im | 
uia torrebiiamca 25 


e dai 7 anni in poi 

e insegnanti inglesi qualificati 

* libri di testo illustrati editi 
appositamente in esclusiva 


SCUOLE 


ENGCIP 


VIA MAZZINI, .32 
Telefono 68846 


RECUPERO ANNI: 


LICENZA MEDIA 


Corsi diurni e serali 


DOPOSCUOLA 


PER ELEMENTARI 
E MEDIE 


OPERATORI IBM 
PROGRAMMATORI 
:PERFORATRICI 


STENOGRAFIA 
DATTILOGRAFIA 
SEGRETARIE AZIENDA 
NORME FISCALI 
CONTABILITÀ 
PAGHE-CONTRIBUTI 
LIBRI I.V.A. 

TAGLIO CUCITO 
ESTETICA 
MASSAGGIO 
MANI-PEDICURE 
GINNASTICA 


UNA MODERNA 
ASSOCIAZIONE AL 
SERVIZIO DEI 
GIOVANI D'OGGI 


AMICI 
0° UTAT. 


Caipsta sera alle ore 18 nella Sala 
Maggiore del Circolo della Stam- 
pa {Corso Italia n. 12) ripren- 
dono gli. incontri degli Amici 
ciedicati ‘alle proiezioni cinema: 
‘tagrafiche 

In questa riunione il socio Bruno 
GASPERENI  preietterà le sue 
Pellicole sul VIACGIO SPECIALE 
2979 IN SARDEGNA, 


dentiere rotte? 


Riparazioni. IMMEDIATE 


LABORATORIO ODONTOTECNICO 


Corso Italia 7 
Telefono 30201. 
Ore 8.30 -12.30 e 15-19 


9. MADRID 
#2 e TOLEDO 


27 settembre - 1 ottobre 


| In aereo dall'aeroporto di 
Ronchi. Visita della splendi- 
da MADRID con i suoi MU- | 
SEI e MONUMENTI e dell’ 


incantevole TOLEDO, | 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T, 


a 


dott. P. REICH 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve: 11.30-13 - 18-19.30 

Via San Lazzaro n. 20 
Telefono 69331 


Domenica] 
è insieme 


22/23 settembre: Circuito 
dell'Istria, \.con 1° 
Isola di Cherso 


30/9 Castelli dei Frangi. 
pani 
7/10 Castellieri del Car- 
i so e San Servolo! 


13/14 ottobre: Castelli del 
Trentino f 


Prenotazioni 


Uffici UT.AT. 


THE BRITISH SCHOOL 
Of Trieste vi torrebianca 28 - tel. (040) 69.453 


I 
| 
| 
| 
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GIORNALE DI TRIESTE 


Troppo cara l’agonia 
dello scalo bestiame 


Seguitano paradossalmente a ingrandirsi le strutture 
e gli impianti all’ombra dei quali cresce l’erbaccia 


Lo scalo bestiame di Prosecco 
sta diventando un binario mor- 
to. Nel giro di sei-sette anni la 
principale stazione di transito 
delle carni vive e macellate fra 
«la penisola Balcanica e l’Italia 
si è ridotta a un decimo della 
sua consistenza. Da cento, cen- 
tocinquanta vagoni al giorno, sì 
è arrivati a un traffico giornalie- 
ro di dieci, quindici carri ferro- 
viari. Contemporaneamente, lo 
scalo ha abbandonato la pro. 
pria funzione originale di mer- 
cato - di luogo cioé dove le 
bestie in arrivo venivano smi- 
state sulla base delle contratta- 
zioni fatte «in loco» — per diven- 
tare una semplice stazione di 
passaggio per convogli che 
hanno già in partenza precise 
destinazioni. 

In questa situazione di smobi- 
litazione, determinata dalla po- 
litica economica italiana sem- 
pre più tesa a privilegiare ‘il 
mercato interno della Comuni- 
tà europea, a Prosecco si conti 
nua a tenere in piedi le stesse 
strutture degli anni delle «vac- 
che grasse». Qualche cifra: un 
chilometro e duecento metri di 
scalo con decine di binari paral- 
leli, una capacità di lavoro 
potenziale di circa cento vagoni 
scaricabili contemporanea- 
mente attraverso ben cinque 
rampe, stalle con una capienza 
complessiva di sei-otto mila 
capi di bestiame grosso. 

Per di piu sì continua a 
costruire: è infatti in fase di 
ultimazione una nuova, gigan- 
tesca rampa nellato occidenta- 
le dello scalo, rampa che tra 
breve porterà la capacità di 
lavoro della stazione da cento a 
centosettanta capi. Una capa- 
cità che alla luce di quanto è 
avvenuto si rileva palesemente 
inutile. Il fatto è che il piano 
risale al lontano ’73 cioé ai tem- 
pi. in cui Prosecco sembrava 
scoppiare di lavoro. Fu il mini 
stro Bozzi a far piovere il pro- 
getto della nuova struttura sul- 
la testa delle Ferrovie dello 
Stato che non l'avevano richie- 


sta né erano state preventiva-, 


mente consultate in merito. Co- 
sì, ora, dato l’abituale sfasa- 
mento tra gli iter burocratici e 
la realtà economica, ci si trova 
‘a spendere inutilmente la bel. 
lezza di due miliardi per la co- 
struzione di un’opera che anche 
al frettoloso passante appare 
superflua. 

In questi giorni di fine estate 

l’immagine di Prosecco è quel- 
la, surreale, di un grande «vuo- 
to». Vuotì i capannoni; tranne 
qualche gruppo di bovini che 
dormono, stanchi del viaggio; 
vuoti i carri ferroviari che un’u- 
nica pigra motrice sposta da 
una linea all’altra; vuoti i chilo- 
metri di binario sommersi di 
sterpaglia. «Una volta - dice un 
addetto delle Ferrovie — non 
avevamo problemi di diserban- 
ti. Bastava il continuo passag- 
gio dei carri a tenere pulite le 
linee, Oggi l'erba si mangia tut- 
to. Quando qui era pieno di 
vagoni -— aggiunge indicando le 
costruzioni dall'altra parte del- 
lo scalo, a duecento metri di 
distanza — quelle case non le 
vedevamo mai, pensi un po’. 
Adesso le vediamo. ogni 
giorno». 
. Il declino di Prosecco ha ini- 
zio nel "72, quando con la cosid- 
detta «clausola di salvaguar- 
dia» Italia e Francia ottengono 
dalla Cee la proibizione di im- 
portare bestiame vivo dall’Est 
europeo. A partire dalla fine del 
"74 la situazione, su pressione 
dei grossi importatori, torna a 
cambiare: la carne riprende ad 
affluire dall’Est in cambio di 
depositi infruttiferi che le ditte 
effettuano per periodi conven- 
zionati alla Banca d’Italia. Dal 
#75 la carne può essere acqui- 
stata solo con l'acquisto della 
relativa licenza di importazio- 
ne, licenze che, dopo un breve 
periodo di commerciabilità, 
diventano rilasciabili dal solo 
Istituto per il commercio 
estero. È ; 

La clausole sono però proibi- 
tive Iva al 18 per cento, depositi 
cauzionali fortissimi a brevissi- 
mo termine. Dal momento del- 
la concessione della licenza de- 
vono trascorrere non più di 15 
giorni per la completezza dell’o-. 
perazione di import, pena la 
perdita della cauzione. Una 
spada di’ Damocle questa che, 
unita alla discontinua licenza 
(grossi contingenti tutti in una 
volta, a intermittenza), provoca 
negli importatori periodiche 
pazze corse all'acquisto oltré- 
confine, ad affannosi trasporti 
senza cautele sanitarie e a con- 


‘seguenti periodici e imprevedi- 


bili intasamenti dello scalo. 
Sono le estati durante le quali 
sul palcoscenico ora semideser- 
to di Prosecco si svolgono sce- 
ne drammatiche e incivili: be- 
stie senz'acqua per ore sotto il. 
sole in attesa di una pratica 


‘burocratica che non arriva, im- 


provvise morie di animali 
stroncati da viaggi lunghissimi, 
scioperi di funzionari doganali 
che portano la situazione al 
limite di rottura, bracci di ferro 
tra importatori e veterinario di 
confine, con i primi che chiedo- 
no a ‘quest’ultimo di lasciar ri- 
partire animali morenti che l’i- 
giene — se non la pietà - consi- 
glierebbe di abbattere sul po- 


sto. Ma sono gli ultimi singulti |. 


di un traffi 
breve le licenze diventano an- 
cor più limitative, restringendo 
l'import ai soli vitelli da ingras- 
so e alla carne gia macellata. 
Niente più bovini per l’Italia 


ico che muore: in | 


dunque. Gli unici convogli di 
bestiame grosso si restringono 
in breve ai contingenti destina- 
ti a Paesi extra Cee, e in parti- 
colare all'Africa (Libia, Tunisia, 
Algeria), Prosecco è ormai solo 
una stazione di transito. Le be- 
stie arrivano e attendono nelle 
stalle la nave che in poco più di 
24 ore le porterà a destinazione 
oltremare. Ed è proprio nel por- 
to che la scorsa estate avviene 
l’ultima, grave moria di bovini, 
a causa della prolungata attesa 
delle troppe navi in manovra in 
.rada. Il sole, dentro i carri, por- 
ta la temperatura anche a set- 
tanta, ottanta gradi. E guai, in 
quei casi, dar da bere o annaf- 
fiare gli animali: equivarrebbe 
a morte per polmonite. 


‘A Prosecco, queste, sono sce- 
ne dimenticate. Niente più 
intasamenti, niente più soste 
sotto il sole, niente più sete e 
morte.«Non dimentichiamo 
una cosa — fa rilevare il veteri- 
nario di confine dott. Galli — le 
bestie non muoiono qui. Muoio- 
no prima, quando il viaggio è 
troppo disagiato e prolungato. 
Eloquente, ad esempio il caso 
dello stesso bestiame bulgaro a 
seconda se viene trasportato da 
camionisti italiani o da camio- 
nisti del paese d’origine. I primi 
viaggiano senza soste, in diciot- 
to ore arrivano qui dal Mar 
Nero. I bulgari viaggiano mai 
più di sette ore al giorno e i loro 
camion sono lentissimi e sog- 
getti a guasti. Il che significa un 
viaggio che dura il quadruplo 
per l’animale, che in tutto quel 
tempo, non riposa, non mangia, 
non beve», 


Prosecco sotto il sole conti- 
nua la sua giornata. Nove punti 
di visite per le bestie che non ci 
sono a disposizione di un unico 
veterinario senza sostituti. Una 
rampa in costruzione che non 
servirà mai, Qualche cavallo 
stanco accompagnato alle stal- 
le. Un breve convoglio che si 
avvia lentamente in direzione 
del porto. Odore di letame e di 
pelli. Prosecco binario morto. 


a 550 nia 


Concorso per iscritti 
ad accademie militari 


Il Comune di Trieste mette a 
concorso due premi di studio di 
110 mila lire erogati per l’anno 
accademico 1977/78 e 1978/79, 
dal deposito fondazionale «Ce- 
lebrazioni del XL Anniversario 


della Vittoria di Vittorio Ve- 
neto». | 

Per la partecipazione sono ri- 
chieste la residenza anagrafica 
nel comune di Trieste; il pos- 
sesso del diploma di maturità o 
di abilitazione conseguito in un 
istituto d’istruzione secondaria 
superiore di Trieste; l'iscrizione 
al primo anno di una delle Ac- 
cademie militari per la forma- 
zione degli ufficiali delle Forze 
armate. 

Le domande di partecipazio- 
ne al concorso, redatte sull’ap- 
‘posito modulo, devono perveni- 
Te, corredate dai documenti 
prescritti, entro le 12 del 24 
ottobre al Comune di Trieste, 
ufficio presentazione degli atti 
nella stanza 32, all'’ammezzato 
del palazzo municipale di piaz- 
za dell'Unità d’Italia, 4. 


IL PICCOLO 


Contrasto allo scalo di Prosecco tra i binari desolatamente vuoti e gli impianti in costruzione. 


SI RIDUCE SEMPRE DI PIÙ IL TRAFFICO A PROSECCO SU QUELLO CHE STA INESORABILMENTE DIVENTANDO UN BINARIO MORTO 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Riti a San Giacomo, 


Nell'ambito delle celebrazioni pro- 

‘mosse per la «Peregrinatio Mariae» 
nella nostra città, stamane con inizio 
alle 10, nella parrocchia di San Giaco- 
mo, ci sarà un incontro di preghiera con 
A sacerdoti e religiosi, dopo Îl quale sarà 
concelebrata una messa. Per le 16 è 
annunciata una funzione per gli amma- 
lati promossa dal Volontari della soffe- 
renza e dell’Unitalsi, alla quale sono 
particolarmente invitati anche tutti gli 
anziani. 


Portole e dintorni 


Domenica 23 a Muggia Vecchia av- 

verrà l'incontro della gente origina- 
tia di Portole d'Istria e dintorni, con 
‘amici, anche per commemorare le sagre 
tradizionali di quell'antico comune. ll 
‘programma prevede: messa nel santua- 
tlo con inizio alle 16.15, concerto e cena 
in compagnia di conterranei provenlen- 
ti da altre province. Per informazioni e 
per le prenotazioni telefonare entro 
martedì 18 al 795293, al 821830 0 al 
1758031. 


Segreteria Anfaa 


La sezione di Trieste dell’Anfaa, 

Associazione nazionale famiglie 
‘adottive e affidatarie comunica che il 
suo ufficio di segreteria è aperto al 
pubblico il lunedì dalle 9.30 alle 11 e il 
giovedì dalle 16 alle 18. 


Corso di musica 


Il Centro pedagogico della regione 

organizza un corso di musica per 
adulti autorizzato dal ministero della 
‘Pubblica istruzione e incentrato sulla 
valorizzazione dell’etnofonia regionale 
tramite l'organico strumentale Orff. 
Per informazioni e iscrizioni rivolgersi 
alla sede di via Mazzini 25 (tel.65586) il 
pira il mercoledì e il venerdì dalle 17 

le 19. 


UNA RAPPRESENTANZA SINDACALE DI PENSIONATI AL COMUNE 


Si sollecitano interventi 


ontro i rincari selva 


lb gel 


Protesta per l'aumento delle tariffe dei trasporti pubblici 
aggiuntosi a quello dei prezzi che viene definito «abnorme» 


I segretari della Federazione 
sindacale unitaria pensionati 
Cgil-Cisl-Cedl/Uii, si sono pre- 
sentati al Comune per esprime- 
re al sindaco e ai capigruppo 
consiliari là riuniti la loro pro- 
testa contro gli aumenti delle 
tariffe dei trasporti pubblici, 
‘specie per i pensionati titolari 
delle minime Inps e per coloro 
che comunque percepiscono 
basse pensioni. 

I rappresentanti dei pensio- 
nati, dopo aver fatto rilevare 
che la decisione sugli aumenti 
era stata presa unilateralmen- 
te dalla giunta comunale senza 
previa consultazione dei rap- 
presentanti sindacali, hanno 
rilevato la disparità di tratta- 
mento tra comune e comune 
della provincia (Muggia e Dui- 
no-Aurisina si sono accollati 
l’intera - differenza degli au- 
menti). 

I sindacati hanno quindi pro- 


‘posto che anche il Comune di 
Trieste adegui il trattamento 


ARGOMENTI DEL:CONVEGNO CCdL-UIL A LAGGIO 


Argomenti di rilevante inte- 
resse connessi con la difesa del- 
la salute, l’ambiente di lavoro e 
la riforma pensionistica sono 
stati portati dal vicepresidente 
del patronato Ital-Uil naziona- 
le, Paolo Tisselli alla ribalta del 
convegno della Camera confe- 
derale del lavoro-Uil a Laggio 
di Cadore. Il relatore ha messo 
in risalto il risultato ottenuto 
con i contratti del 1979 che si 
interseca a un esplicito richia- 
mo all’art. 9 della Legge 300 e 
all’art. 20 della Legge 833, raf- 

| forzando così quanto già con- 
trattato in passato in merito al 
problema delle indagini am- 
bientali e agli accertamenti me- 
dici specifici per i lavoratori 
delle aree di rischio indivi- 
duale. 

Di particolare importanza so- 
no le norme contenute nella 
‘prima parte dei nuovi contratti, 
cioè quelle che nel determinare 
gli incontri informativi previsti 
‘ai vari livelli territoriali preve- 
dono approfondimenti anche 


PPP D'APIPRI 
MOSTRE D'ARTE 
Triestini a Graz 

S'inaugura oggi a Graz nella 
«Minoriten' Galerie», la terza 
mostra in Austria dei pittori 
Mario Bessarione, Enzo Mari e' 
Adriano Stok, costituenti il 
«Gruppo &». ù 

Come in occasione delle pre- 
cedenti mostre a Linz e a Kla- 
genfurt, anche questa volta 
funzionerà la «Pinacoteca cir- 
colante» che riscuote particola- 
re favore negli ambienti au- 
Striaci. 


Galleria Tommaseo 


Inaugurazione stagione artistica 
1979 - 1980 
Lunedì 17 settembre, ore 18.30 
«ROSA PROFONDO» 


ANDROGINO - GINANDRO 
BMANUELA MARASSI 
ELIO MARCHEGIANI 


FOODO0OccEdTc cocci 


Galleria d'Arte Rossoni 
‘Espone la pittrice 
LICIA CIONI 
EE 


«Alla Moderna» 
(Galleria Rossoni) 


Contimua con successo 
la, mostra di 


AITA 


Tutela della salute 


sui posti di lavoro 


sulle condizioni non solo con- 
nesse con l’ambiente di lavoro 
vero e proprio ma anche con le 
più vaste ripercussioni che pos- 
sono determinarsi ai fini ecolo- 
gici. 

Particolare attenzione è stata 
dedicata anche all’art. 12 dello 
Statuto dei Lavoratori per la 
realizzazione della presenza del 
patronato in azienda attraver- 
sò i membri dei Consigli specifi- 
catamente delegati non solo 
per la raccolta delle richieste di 
assistenze individuali e le azio- 
ni di tutela collettiva in campo 
previdenziaile, ma anche per la 
salvaguardia della salute del 
lavoratore, 

Successivamente Tisselli ha 
illustrato la situazione relativa 
alla riforma pensionistica che 
era scaturita dall’intesa Gover- 
no-Sindacati il cui disegno di 
legge è decaduto ricordato che 
insieme al problema di riordino 
dei trattamenti pensionistici 
sono all’attenzione dei sindaca- 
ti anche altri disegni di legge 
decaduti riguardanti il riordino 
della previdenza in agricoltura, 
la revisione della disciplina del- 
l'invalidità pensionabile ed il 
riordino della prosecuzione vo- 
lontaria e dell’assicurazione ob- 
bligatoria; ricordando le vicen- 


de dell'emanazione delle norme 
previdenziali. 


agli altri comuni della provin- 
cia. Hanno inoltre proposto un 
provveddimento intermedio 
‘per quei pensionati con pensio» 
ne superiore alla minima ma 
con reddito non superiore alle 
200/250 ‘mila lire mensili. Un 
secondo grave ed urgente pro- 
blema è stato posto în evidenza 
dai rappresentanti dei pensio- 
nati: quello che viene definito il 
«selvaggio e abnorme aumento 
del costo della vita» (generi 
alimentari, abbigliamento, 
energia! per riescald mento, 
ecc). Il Comune è stato. wvitato 
a prendere immediati provve- 
dimenti a salvaguardia del po- 
tere d'acquisto delle pensioni e 
dei bassi salari. 

Il sindaco ed i capi gruppo 
consiliari‘ hanno riconosciuto 
la giustezza e la gravità dei 
problemi esposti dai ‘rappre- 
sentanti sindacali e si sono im- 
pegnati a discutere entro bre- 
vissimo tempo i due problemi e 
ad esaminare le possibilità esi- 
stenti per aderire alle giuste 
richieste dei pensionati. I sin- 
dacalisti, dal canto loro, hanno 
preso atto e hanno deciso - è 
detto in una nota - «di mante- 
nersi mobilitati affinché l'impe- 
gno non resti unicamente for- 
male». Il comunicato si conelu- 
de con un’esortazione «non s0- 
lo ai pensionati; ma a tutti i 
lavoratori a sodalizzare con l'i- 
niziativa che ha per scopo la 
difesa del potere d’acquisto del- 
le pensioni e dei salari». 


Convegno. internazionale 
di tisiologia a Gorizia 


Organizzato dall’Associazio- 
ne regionale per la lotta. contro 
la tubercolosi e le malattie del- 
l'apparato respiratorio, presie- 
duta dal prof. Corrado Serra, 
primario broncopneumologo 
all’ospedale di Monfalcone e di- 
rettore del consorzio antituber- 
colare di Gorizia, si svolgerà il 
29 e 30 prossimo, nel capoluogo 
isontino, il sesto congresso in- 
ternazionale dei pneumotisio- 
logi del Friuli-Venezia Giulia, 
della Slovenia e della Carinzia. 

Al convegno, che avrà per 
tema' le sindromi asmatiche, 
prenderanno parte illustri clini- 
ci e cattedratici, tra i quali il 
prof. Mihrtad Pasargiklian, di- 
rettore della clinica di malattie 
tubercolari e dell'apparato re- 
spiratorio dell’università di 
Milano. 4 


ci 


Sussidi per decaduti 


La fondazione «Mario Mor- 
purgo Nilma» mette a disposi- 
zione, dalle proprie rendite, 120 
sussidi da lire 125 mila cia- 
scuno. 


> 


VIDEOCASSETTE PER INFORMARE GLI UTENTI 


Filmati alla Posta 


Entreranno in funzione doma- 
ni, martedì, nella sede di piazza 
Vittorio Veneto della Posta 
centrale due «videolettori» che, 
a settimane alterne, per tre me- 
si, trasmetteranno filmati ri- 
guardanti le operazioni di 
«bancoposta». 

Si tratta di videocassette pre- 
disposte per fornire tutte le in- 
formazioni necessarie su uno 
dei servizi che le Poste offrono 
agli utenti. Nel dare notizia del- 
l'attuazione di questo «pro- 
«gramma sperimentale», la dire- 
zione provinciale Pt di Trieste 
informa che «ai fini di assumere 
i dati necessari a stabilire l’esi- 
to dell'esperimento verrà mes- 
so a disposizione del pubblico 
un questionario che, corredato 
delle risposte dell’utente, verrà 


inserito nelle apposite cassette 


di raccolta. Le risposte verran- 
no analizzate in sede di elabo- 
razione delle soluzioni che ven- 
gono proposte». 


Nel comunicato si ricorda che 


lYamministrazione postale, nel- 
l'ambito dei programmi di rifor- 
ma, è impegnata «a svolgere 
un’azione continuativa d’ag- 
giornamento di metodi e strut- 
ture». 

La nota così prosegue: «Sia- 
mo convinti che una più com- 
pleta informazione dell’utente 
agevoli la introduzione di una 
mentalità aperta. allo scambio 
di opinioni e contribuisca alla 
migliore conoscenza dei vari 
aspetti tecnici, economici ed 
organizzativi dei servizi, Pt. 


«Perciò lo scopo che sì prefig- 
ge l'amministrazione è quello 
di sensibilizzare gli utenti verso 
le attività da essa prestate nel- 
l’ipteresse dei cittadini e di su- 
sc al riguardo comporta 
mento di collaborazione tra il 
‘personale addetto ai servizi ed 
il pubblico, il cui atteggiamen- 
to costituisce un efficace fatto- 
Del buon andamento dei ser- 

LA 


. A norma dello statuto fonda- 
zionale detti sussidi saranno 
riservati esclusivamente a per- 
‘sone già appartenenti alle cate- 
gorie degli artigiani, commer- 
cianti, liberi professionisti, rap- 


| presentanti di commercio e si- 


mili, o loro vedove od orfani 
minori, che si trovino in condi- 
zioni di bisogno, L'appartenen- 
za a dette categorie dovrà esse- 
re dimostrata con documenti 
‘anche non ufficiali. Verrà data 
la preferenza ai richiedenti nati 
e residenti a Trieste. 

Gili interessati dovranno pre- 
sentare domanda, scritta, su 
carta libera, con l'indicazione 
delle generalità, dell'indirizzo e 
dell’appartenenza alle catego- 
rie più sopra specificate, alla 
Fondazione Mario. Morpurgo 
Nilma - via Imbriani 5 cap. 
34122 — entro il:26 ottobre pos- 
simo. È 

I sussidi saranno assegnati in 
dicembre nel 36° anniversario 
della morte del benefattore. 


Prosegue la rassegna concer- 
tistica «Settembre musicale» 
promossa. dall'Azienda di sog- 
giorno e turismo in collabora- 
zione con L'associazione «Ap- 
puntamenti musicali» e con la 
«Cappella civica» di Trieste. 
Questa. sera con inizio alle 
20.30, nella suggestiva atmosfe- 
ra della Cattedrale di San Giu- 
sto, sì terrà il concerto del cele- 
bre organista francese Francis 
Chapelet, che eseguirà un pro- 
gramma molto vario e impe- 
guativo. 

La prima parte comprenderà: 
«Batalla de Sexto Tono» di Xi- 
menez, «Tiento de medio regi- 
stro» di Correa de Arauxo, 
«Passo n. 5»» di Casanoves, i 
«Pasacalle IV tono» e «Toccata 
da mano inzquierda» di Caba- 
nilles ed infine una serie di 
composizioni di Guilan- 
Freinsberg raccolte nella «Sui- 
te du premier ton» nei tempi 
«Plein jeu, Trio, Duo, Rasse de 
Trompette, Rècit, Dialogue». 

Nella seconda parte del con- 


| dio e fuga in mi minore di 


Cronache degli spettacoli 


Stasera a San Giusto 
l’organista Chapelet 


certo saranno eseguiti il Prelu- 


SIMON. BENETTON OSPITE DELLA «ROUND TABLE» 


Incontro con l'artista 
che fa volare il ferro 


L'affascinante mondo dell’ar- 
te è stato protagonista dell’ulti- 
ma conviviale della «Round 
‘Table 9 Trieste» grazie a Simon 
Benetton, il maestro trevigiano 
la cui mostra di sculture in 
ferro nel centro storico della 
nostra città si sta concludendo 
in questi giorni. 

L'ospite è stato presentato 
dal presidente del sodalizio, 
prof. Paolo Pittaro, il quale ha: 
sottolineato lo spirito di «servi. 
zio» che ha indotto la Tavola 
triestina a patrocinare — nei 


I premi ai film 
sulle sculture 


Dopodomani, mercoledì i 
migliori film che hanno 
partecipato al concorso 
«Sculture di Simon Benet- 
ton nella città di Trieste» 
saranno proiettati con ini- 
zio alle 18,30 all’albergo 
«Adriatico» «di Grignano. 
L'ingresso alla manifesta- 
zione che si concluderà con 
la consegna dei premi è 
libero. 

Al concorso, promosso 
dalla galleria d’arte Forum 
e dal club cinematografico 
triestino con gli auspici del- 
l'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo, hanno 
preso parte numerosi cinea- 
matori, Il primo premio 
consistente in un’opéra 
d’acciaio offerta dallo scul-' 
tore, è stato assegnato a 
Giorgio Vetta. La giuria, 
composta da Simon Benet- 
ton, Sergio Brossi, Fulvia 
Costantinides, Sergio Mole- 
si, Adolfo Marpino, Bruno 
Patrono e Carlo Ulcigrai, 
esprimendo il suò vivo ap- 
prezzamento per tutte le 
opere concorrenti, ha altre- 
sì assegnato altri otto pre- 
mi offerti dalla galleria 
d’arte Forum, dall'Azienda 
| di soggiorno, dal collegio 

costruttori edili, dall’im- 
presa costruzioni Habitat, 
dal Round Table 9 Trieste e 
dall'impresa Benussi e To- 
masetti. 


suoi limiti e assieme ad altri 
enti — l’originale esposizione 
nelle vie e nelle piazze di Trie- 
ste. «Servizio» nei confronti 
della comunità che, essendosi 
imbattuta e quasi trovata a 
convivere per vari mesi con tali 
sculture, è stata, così, invoglia- 
ta a meditare e a reagire emoti- 
vamente nei confronti delle 
opere d’arte offerte al suo 
sguardo. 


À 


Il maestro Benetton, nel trat- 
tare il tema «La scultura in 
ferro come espressione artisti- 
ca», ha reso partecipe l’uditorio 
del processo creativo che ac- 
compagna la nascita delle sue 
sculture, E’, così, apparso quel 
particolare rapporto che lega 
Benetton al ferro, materiale 
«dignitoso e nobile», che me- 


glio di ogni altro può farsi sup- 
porto di un'idea, di una forza 
espressiva, e rendere concreta 
quella tensione dinamica pro- 
pria dell’uomo. Benetton, fon- 
damentalmente ottimista ed 
entusiasta a questa tensione, 


che altro nor è se non il moto 
perpetuo della vita, sente di 
doverla scaricare «in colloquio» 
con la materia. Dal bozzetto 
iniziale, di piccole dimensioni, 
tracciato di getto, «quasi con 
rabbia», si passa, pertanto, al 
lavoro sulla piastra di ferro, 
pesante diversi quintali. 


Il fascino della sua scultura 
sorge e si conclude in questa 
fase, poche ore che sembrano 
un attimo: nella piastra il fuo- 
co, guidato dalla mano del 
maestro, traccia le linee, divide 
le masse, mentre gli strumenti, 
piegandolo, conferiscono spa- 
zio e dimensione al ferro arro- 
ventato. Il segreto dell’arte di 
Benetton consiste in quest'ope- 
razione, perché il ferro infuoca- 
to non ammette errori, ripensa- 
menti ed esitazioni: il materiale 
si presta e risponde con genero- 
sità solo a chi lo sa trattare e gli 
si accosta con umiltà, rispetto e 
amore. 


di Simon Benetton ha dato vita 
a un interessante dibattito, cui 
hanno partecipato, oltre ai soci, 
anche alcuni graditi ospiti, che 
— oltre alla Round Table — 
avevano sostenuto la mostra 
delle sculture di Benetton a 
‘Trieste: il «tabler» Giorgio To- 
masetti per il Collegio costrut- 
tori edili, Ennio Steidler e Brù- 
no Patrono per il Sindacato 
‘autonomo regionale artisti pit- 
tori scultori e incisori e Benito 
Ponte perla Galleria d’arte «fo- 
rum». L'incontro con Simon 
‘Benetton — ha concluso il pre- 
sidente Pittaro — ha dischiuso 
il mondo interiore dell’ispira- 
zione e del cammino vitale del 
maestro: e questo è un vero e 
proprio «dono» che egli ha vo- 
luto porgere agli amici triestini. 
ma, soprattutto, ha fatto com- 
prendere anche ai profani per- 
ché fi critici abbiano definito 
l’artista trevigiano come «il 
poeta che fa volare il ferro». 


L’applauditissima, relazione’ 


Bruhns ed alcune composizioni 
di Bach, e precisamente la 
«Toccata, adagio e fuga in do 
maggiore», cui farà seguito il 
Corale «Noi crediamo tutti in 
‘un sol Dio» (per pedale doppio) 
e, a chiusura, il «Preludio e 
Tripla fuga in mi bemolle», 

Francis Chapelet, organista 
di fama internazionale, è nato a 
Parigi nel 1934. Ha perfezionato 
i suoi studi nella sua città nata- 
le, conseguendo diplomi e 
premi. 

E’ stato allievo della scuola 
musicale «C. Franck» sotto la 
guida preziosa di Eduard Sou- 
berbielle ed ha proseguito la 
sua preparazione al Conserva- 
torio Nazionale. Dal 1964 è tito- 
lare di un organo prestigioso, 
quello di Saint-Sèverin. Egli ha 
inciso numerosi dischi, dedicati 
prevalentemente alle musiche 
‘antiche francesi e spagnole. 


— —_ —_ + 


Concerto all'Auditorium 
per Amnesty international 


Questa sera con inizio alle 
20.30 al teatro Auditorium si 
terrà l'annunciato concerto dei 
«Piccoli cantori della città di 
Trieste» diretti da Maria Su- 
sovsky Semeraro e del com- 
plesso di strumenti antichi 
«Nuovo ricercare», composto 
da Rita Susovsky, soprano, e 
da Stefano Casaccia, Zeno De- 
qual e Vivalda Savelli ai fiati e 
alle percussioni. Lo spettacolo 
è presentato dal gruppo Di 
"Trieste di Amnesty internatio- 
nal. La prevendita dei posti è in 
corso alla biglietteria centrale’ 
di Galleria Protti. 


Le canzoni triestine 
in lizza per il festival 


Proseguono i saggi d’esecu- 
zione delle sedici canzoni che 
sono state ammesse - tra le 
circa cinquanta pervenute alla 
commissione giudicatrice — alla 
seconda edizione del Festival 
della nuova canzone triestina 
in programma dal 27 al 29 pros- 
simo. Gli interpresti di questi 
brani inediti (alcuni dei quali 
avevano partecipato nella scor- 
sa edizione del festival) sono; 
Rodolfo Brezzini, Maria Ruti- 
gliano, Sergio Sardo, Paolo Riz- 
zi, Alfredo di Risola, Ugo Mar- 
chesan. Gli altri dieci nuovi 
interpreti invece sono. Reana 
Battaglia, Mara Sardi, Paolo 
De Rivo, Silvio Bozieglav, Pao- 
lo Massaria, Raffaella De Rivo, 
Mario Casciano, Costantina Di 
Verdi, Elisabetta Olivo e Clau- 
dio Del Bianco, 


Mercatino di libri 
Come annunciato, oggi, nell’Istitu- 
to tecnico per geometri, un gruppo 
di studenti organizzeranno un mercati- 
no di libri scolastici nell'atrio e nel 
giardino della scuola. Si prega di parte- 
cipare. 


Lavoratori Acega 


L'annunciata festa campestre pro- 

mossa, dalla commissione «Tempo 
libero» dei lavoratori dell’Acega sì svol- 
gerà domenica prossima 23 ad Aurisina 
dalle 9 alle 22 nel campo «Sokol» di 
pallavolo. Per informazioni telefonare 
‘al 750137. Sono in programma tra l’al- 
tro una marcia campestre, una «ex 
tempore» di pittura per bambini e ra- 
gazzi fino a 14 anni, tornei di briscola e 
tressette. Saranno aperti chioschi eno- 
‘gastronomici e suoneranno sia la banda 
di San Giuseppe sla il complesso «I 
Muliani». Sono cordialmente invitati 
‘anche i pensionati dell'Acega e 1 loro 
familiari. 


Strada degli Alpini 
L'Associazione XXX. Ottobre, Se- 
zione del Cai di Trieste, comunica 

chela gita al Rifugio Berti con traversa- 

ta al Rifugio Comici per la «Strada 
degli Alpini», già annunciata per la 
prima domenica di settembre, e rinvia- 
ta per motivi tecnici, sarà effettuata 
sabato 22 (con partenza. alle 15 da 
piazza Oberdan) e domenica 23. Per 
informazioni rivolgersi alla sede del Cai 
XXX Ottobre, via Silvio Pellico 1 (tel. 
68795). 


Telefono amico 766666-7 


‘Ti sei mai domandato che cos'è? 
‘Telefonaci. 


Chersini a Chioggia 
Domenica 23 prossimo sì terrà a 
Chioggia nell'albergo Palace Vitto- 

ria il raduno annuale dei chersini. Colo- 

ro che desiderano raggiungere Chioggia 

in ‘autopuliman possono prenotare il 

posto all'Utat in galleria Protti. 


A.S. Edera Nuoto 


Giovedì 20 si apriranno le iscrizioni 
ai corsi della Scuola di nuoto affilla- 
ta alla Fin. Gli interessati si rivolgano 
‘alla sede sociale dell'A.S. «Edera» in via 
Machiavelli, 3 (tel. 60547) dalle 17 alle 


Edda Desco 


Sì sono aperte le iscrizioni alla 
‘scuola di taglio e cucito. Telefonare 
174458. 


Comunicato importante 


La Brema Arredamenti di via Maz- 

zini 16 e viale D'Annunzio 6 informa 
che dal 20 settembre i prezzi delle docce 
e pareti per vasca Duscolur aumente- 
ranno del 10%. Le prenotazioni vanno 
quindi fatte entro il 19 settembre pros- 
simo. 


A Telequattro 


| Questa sera alle 19 a Telequattro 

conferenza stampa del sindaco Ce- 

covini sul «Piano Trieste» presentato al 
parlamento Europeo . 


GRANDIOSA VENDITA 


Spigolando in cucina 
Questa mattina dalle 9 alle 10, da 
Radio Antenna 101, condotta da 

Fulvia Costantinides andrà in onda la 

Tubrica «Spigolando in cucina». Ospite 

in studio sarà il maitre del ristorante la 

«Porta d'Altura». 


Escai XXX Ottobre 


I giovani aderenti all'Escal XXX. 

Ottobre si riuniranno domani sera 
‘alle 19, nella sede del Cai XXX Ottobre, 
via Silvio Pellico 1, per l'illustrazione 
‘del programma autunnale. Sono invita- 
tl'anche i genitori. 


Amici dei funghi 

La riunione che il gruppo micologi- 

co «Bresadola» terrà stasera, con 
inizio alle 19 nella sala delle conferenze. 
del Museo civico di Storia Naturale in 
via Ciamician 2, sarà dedicata al tema: 
«Funghi dal vero». Saranno raccolti 
nell'occasione nomi dei soci disposti a 
collaborare alla V mostra micologica, 
che sà allestita nella sala di palazzo 
Costanzi dal 23 al 30 prossimi. 


San Mauro 


La «Famiglia Parentina» aderente 

all'Unione degli istriani, invita tutti 
1 parentini al raduno annuale di San 
‘Mauro che si terrà a Trieste domenica 
‘30 settembre. Per informazioni e preno- 
tazioni rivolgersi al numero 790072 o al 
52415. 


Italia: Nostra 


Si rinnoverà sabato 22 prossimo la 

gita, promossa dalla sezione di «Ita- 
lia Nostra», alle fortificazioni di Gorizia, 
Palmanova e Gradisca che tanto suc- 
cesso ebbe l'anno scorso, Leone Verone- 
‘se guiderà la visita agli antichi edifici 
militari e la partenza del pullman av- 
verrà alle 8 da piazza Verdi. Gli interes- 
sati. si prenotino in galleria Protti. 


Sulla Creta di Mimoias 


Domenica 23 la società alpina delle 

Giulie, sezione di Trieste del Cai, 
effettuerà una gita in Val Pesarina, con 
salita dal Pian di Casa alla Creta di 
Mimolas (m 2320) per l'omonima casera 
e il versante orientale; discesa a Pradi- 
bosco. Partenza in pullman alle 6.10.da 
piazza dell'Unità d'Italia. Programma 
particolareggiato ‘e iscrizioni in ‘sede 
dalle 19 alle 21 (tel. 60317), sabato 
escluso. 


Telefono Amico 


T 16 ottobre avrà inizio il 25.0 corso 

di preparazione al servizio di «Tele- 
fono Amico». Le persone interessate - 
trai18ei35 anni -possono telefonare al 
‘166666 - 766867 per più particolareggia- 
te informazioni. 


Circolo del bridge 


‘Al circolo del bridge di via San 

‘Nicolò 6 riprenderanno dal 20 pros- 
simo i tornei a coppie cui potranno 
‘partecipare i giocatori di tutte le cate- 
gorle, anche non, soci del sodalizio. 
Sono previsti premi per le categorie 
«classificati», «non classificati» ed 
«esordienti». 


‘Sconto reale del 50% 


Lampadari - Consoles - Specchi 
Mcbili per ingresso - Cristallo . Soprammobili 
Arazzi originali francesi - Carrelli da the - ecc. 


sie 
a 


BALCOR 


va 
S. MAURIZIO 2 
I PIANO 


27.10 - 4.11.1979 


Un viaggio insolito ed interessante in un Paese 
‘ricco di tradizioni, storia e bellezze naturali. 
Visite di Tel Aviv, Safed, Nazareth, Gerusalem- 


me, Betlemme, Massada. 


Alberghi di 1 e Il categoria, mezza pensione. 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
TRIESTE: Piazza Unità d'Italia, 6 - Telef. 62621 
MUGGIA: Riva de. Amicis, 19 - Telef. 271205 


— IL MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


recupero anni 


licenza media 
geometri - ragionieri 
magistrali - licei 


maestre d'asilo 


corsi professionali 


segretaria d'azienda - 


arredatori 


programmatori, IBM - operatori 


steno.- dattilografia 


lingue - disegno, tecnico 


tenuta libri paga - contabilità d'ufficio 


periti - consulenti in.infortunistica strada!» 


settore artistico 


arti figurative 


musica 


Iscrizioni ai corsi diurni e serali 
TRIESTE + Via Coroneo 1 - Telefono 73.20.42 


Via Udine. 13 


Telefono 41.57:22 


TI 
Israele 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


A II I o 
Il peso di «Cleopatra» 


Cairo — Elizabeth Taylor ridacchia assieme a Kamel El-Malakh, 
«Liz» è arrivata in Egitto per una visita di 
quandoè stata cancelli 
«Cleopatra», nel frattempo, ha notevolmente 


del cinema del Cairo, 
che vi. mette piede da 


VE. 


Pos 


organizzatore del festival 
tre giorni: è la prima volta 


ata dalla lista dei «personaggi non’ graditi». 
‘aumentato di peso, come si vede, 


(Pel. Ap) 


ttamto stasi 
DEL PRIULI VENEZIA! Giwa 


d 


Stagione 1979-80 


in vendita 

presso Circoli aziendali 
Scuole, Sindacati, 
Biglietteria Centrale. 


Conferme turni fissi 
entro' il 6 ottobre 


TEATRO STABILE, E' aperta'la 
toscrizione degli abbonamenti 


di Galleria Protti 2 e 
aziendali e scuole, 


Neil Diamond, Van Morrison, Ri 
Starr, ecè, Colore, Per tutti. 


zione di prima visione, na 


EDEN. 18, ‘20, 22.15: 


Technicolor, V.m. 18 anni, 


film più atteso: wMairy. 


Gampagna abbonamenti 


Stagione idi prosa 1979-80. Nove ta- 
gliandi pet ll spettacoli in abbona- |lel ‘Severamente v.m. 
mento al Politeama Rossetti. Rivol. ' GRA' 
gersi presso la Biglietteria Centrale 
‘presso Circoli 


ABIONIO LI 19, 21.15 LAGHI } 
‘permettendo. ultimo spettacolo all’ 
aperto), Pop-rock-country-blues. Solo ' NAZIONALE, Chiusura estiva. 
Oggi: «Ultimo valzer» con Bob Dylan, 
‘|The Band, Eric Clapton, Neil Young, 


ALDEBARAN d'essai, Tra pochi.gior: 
ni riapertura con nuova programma: 


«Zombi 2»... 
Quando i morti usciranno dalla tom- 
ba, i vivi saranno il loro singue... 


IL PICCOLO 


ARISTON 


Pop.- rock - country - blues 
Ci E gr 


ULTIMO VALZER 


Bob Dylan + Eric Clapton - The 
Band - Neil Young - Neil Diamond 
Van Morrison:. Ringo Starr 


N.B,: al 100.0 spettatore in omag- 
Bio dal Negozio Ricordi il long 
playing con-ia colonna sonora 
del. film. 


| FENICE, 16.30, 18.20, 20,10, 22.15: 
«Labirinto» con. Lino Ventura e An- 


gie Dickinson. 


sot- | FILODRAMMATICO. 15,30. - "lt, 22. 
Luce rossa . Film porno: «Porno im- 
magini. di un convento», Sensaziona- 


alla 


018, 


\TTACIELO, 16.30, ult. 


te» (The warriors), V.m. 18 anni. 


tato, sospess le' tessere, 


Niven e Capucine. Technicolor. 


CRISTALLO. 16.30, In proseguimen- 
TRE I e er n 
| Paul: Belmondo con metodi di cana- 


«UN REIETTO DELLE ISOLE» DIRETTO DA MOSER 


Sul piccolo schermo 
ancora Joseph Conrad 


NEL CONCERTO A SAN SPIRIDIONE 


ROMA — I} regista Giorgio 
(Moser ha concluso in questi 
gionni la lavorazione di «Un 
Teietto delle. isole», un film 
tealizzato per la Rete 2 Tv e 
tratto dal romanzo di Joseph 
Conrad «An outcast of the 
island». La sceneggiatura è di 
Giorgio Moser e Manlio Scar- 
(pelli. I protagonisti sono Ma- 
Tia Carta, Sergio Fantoni, 
Massimo Girotti, Graziano 
(Giusti, Rani, Mario Wellborn. 
Il film, sulla traccia. del ro- 
manzo di Joseph Conrad, rac. 
conta un dramma della. soli- 
tudine in una sperduta isola, 
dei tropici. 

Per un «salto», per un tra- 
dimento alla vita, per quella 
Violenza segreta che spesso s' 
annida in noi, si entra in una 
Spirale di alienazione e di di- 
stacco dalla realtà che porta 
all’angoscia della solitudine e 
della moste, 

Peter Willems (Sergio Fan- 
toni) è giunto ai tropicì an 
cor giovane, sbarcando clan: 
destino da una nave. Aiutato 
da Tom Lingard, il «re del 
mare» (Massimo Girotti), ha. 
fatto ben presto fortuna. Ha 
sposato. una ricca meticcia 
{Maria Carta) che tratta con 
vanitosa arroganza; ha con- 
quistato la fiducia di Hudig 

. (Mario Wellborn), un facolto 
so commerciante, per il quale 
conclude spesso affari poco 
puliti, ' 

“Per tutti è divenuto «il grana 
de Willems» e la sua arrogan:' 
te.vanità gli fa credere di po- 
ter tradire la fiducia di chi 
lo ha aiutato. Per coprire un 
debito di giuoco si imposses: 
sa momentaneamente di una 
forte somma di denaro di Hu- 
dig: Pensa di restituirla, ma 
ormai la trappola è scattata. 
IHudig, che l’ha scoperto, ne 
approfitta per licenziarlo € 
togliere di mezzo un passibif 
le rivale, 

D'improvviso. tutta . l'isola 
gli si schiera contro, anche la 
moglie si rifiuta di dividere la 
sua sorte. Solo Tom Lingard' 
si offre per la seconda volta 
di aiutarlo. proponendogli di 
ospitario in una lontana isola 
dell'arcipelago, dove ha una: 
stazione commerciale diretta 
da Almever (Graziano Giusti), 
un vecchio «insabbiato», mor- 
‘bosamente attaccato alla fi. 
glia di mezzo sangue. Peter. 
non avendo altra scelta, ac 
cetta, ma il soggiorno forza- 
to nella piccola isola dei tro 
Dici è snervante, 

‘La presenza di Almeyer, che 


zione commerciale, è irritan- 
te. Noia e solitudine finisco- 
no per prevalere su Peter, che 
diventa facile preda di una 
‘passione morbosa per una gio- 
vanissima indigena di nome 
Aisha (Rani). Quando la ra- 
gazza misteriosamente scom- 
pare, Peter, non riuscendo più 
a vivere senza di lei, pur di 
tiaverla ‘subisce il ricatto di 
«due loschi commercianti loca- 
li e tradisce il suo unico ami. 
‘co: Tom Lingard. 

Ma la passione per Aisha si 
rivela nella sua reale dimen. 
sione: una follia esasperata 
dalla solitudine e dalla inco- 
municabilità, Condannato da 
‘Tom Lingard a trascorrere il 
testo della sua vita prigionie. 
ro della giovane amante e del. 
l'insano sentimento che lo le. 
ga a lei, Peter approfitta del 
l’arrivo della moglie per ten- 
tare la fuga da quel luogo di 
@&bbandono e di morte. Aisha, 
vedendo sfuggire la sua preda 
e sentendosi tradita, lo ucci 
de. Sulla lapide di Peter Tom 
Lingard scrive: «Peter Wil 
lems, per misericordia di Dio, 
liberato dal suo nemico». 


. Rete 


«Tre amici le mogli e (affet- 
tuosamente) le altre» (Rete 1 - 
ore 20:40 colore) — Quarto film 
del ciclo curato da Claudio G. 
Fava dedicato al cinema fran- 
cese. Paul, il protagonista si in- 
contra con gli amici Vincent e 
Francois nella sua casa di cam- 
pagna. E’ l'occasione per con- 
fessarsi reciprocamente proble- 
mi di lavoro, di carriera e di 
famiglia. Regia di Claude Sau- 
tet. Fra gli interpreti: Yves Mon- 
tand, Michel Piccoli, Serge Reg- 
gianî, Gerard Depardieu e Anto- 
nella Lualdi. RR 


«Universo» (Rete 1 - ore 22.35 
- colore) — Peri servizi del Tgl 
a.cura di Arrigo Petacco va in 
‘onda «Incontri con la scienza» 
di Mino Damato, 


Rete ( 2 


«Tempi inquieti» (Rete 2 - ore 


vede in Peter un possibile ri. 
vale nella direzione della sta- 


NUOVI ARRIVI 
AUTUNNO 
179 


REBUS (Frase: 10, 4, 9) 


Soluzione del rebus pubblicato ierl 
P agli, E ricciolo; G oro = pagliericcio Jogoro. 


di sceneggiati prodotti dalle te- 


il 


| pu minorile di Torino è il 


20.40 - colore) — Si apre conìma mon mella versione integrale, 
«Jossev di Guy Jorre un ciclo! 


(en ‘che Jean 
' 


Aperto da grandi pagine della 
polifonia classica come il respon- 
sorio «Tenebrae factae sunt» di 
Tomas Luis de Victoria, il pro: 
gramma del coro Illersberg nel 
tempio serbo-ortodosso di San 
Spiridione lasciava presagire nel. 
le «Preghiere di San Francesco» 
di Poulenc il punto di fotza del 
concerto. E veramente .è nella 
sottile grazia, nelle ombreggiatu- 
re crepuscolari delle «Preghiere» 
che l'ammirato coro triestino ha 
raggiunto un risultato di esem- 
blare nitidezza, Un’esecuzione è- 
minente per morbhidità: di .colo- 
riti e pieghevolezza di ‘linea 
espressiva, rara flessibilità dina- 
mica, 
Ma ‘finissime sono apparse an- 
che le esecuzioni della già ricor- 
data pagina di Victoria, di un’ 
accensione mistica che avvicina 
il musicista castigliano a pittori 
come il Greco, e di un denso 
brano. di Anton Bruckner, «Der 
Abendhimmel», composto negli 
anni di Linz. Molto felice la scel. 
ta di tre cori nella sterminata 


levisioni europee, E' la storia 
di un anizano militare che dopo 
trent'anni dì carriera si ritira 
eva a vivere con la sorella Va 
lerie. Tratto da'‘un-racconto di 
Marcel Aymé lo sceneggiato in 
onda questa sera ha fatto vince. 
re nel 1974 alla televisione fran: 
cese il Premio, Italia., 


«Scemi e cattivi» (Rete 2 ore 
22.05 - colore) — «Custodire,. 0s- 
servare e punire» è il titolo del- 
la prima parte di questo pro- 
gramma che intende affrontare 
i problemi della delinquenza gio- 

| vanile. La cronaca. di una rivolta 
di giovani che si svolge nel car. 


punto di partenza concreto at- 
traverso ‘il quale. si tenta di 
esemplificare è temi in discus 
sione. ' " $ 


Prosegue a Ferrara 


«Il cinema ela città» 


FERRARA — Prosegue a Fer 
Tara la rassegna «Il cinema 
e la città», che presenta un car- 
| bellone di î17 opere. In parte ine- 
dite ed in parte già conosciute 


Il nono film ‘presentato al'pub- 
blico è stato «Une partie de cam- 
Renoir comin- 
ciò nel 1936 ma nof portò mai a 
termine secondo il progetto ori. 
ginario. Viene considerata una 
delle più tormentate pellicole 
della: storia del cinema; in .es- 
‘sa il grande regista francese di: 
mostra tutta la ‘sua abilità nel 
ticreare l’atmosfera di un 
ca. Si è segnalato per l’estros tà 
della messinscena «Aelita», Cri 
rato nel 1924 con notevole di- 
spendio di mezzi dal sovietico 
Jakov Proiazanov. Alla. ‘schiera 
dei film schiettamente comici 
appartiene «Darò un milione» 
tealizzato nel ‘1985 da Mario 
Camerini. famoso confezionato. 
te di commedie sentimentali. 


Via Torrebianca, 39 
Via S. Caterina, 5 


Inserzione pubblicitaria 
TELERIE E CORHEDI 


Via S. Spiridione, 5 
offre I programmi odierni di 


Canali 42-39-23 UHF > 


(19: Conferenza stampa di Man: 
lio Cecovini **; 19.50: Ueeg Ro- 
bot uomo d'acciaio (replica) **; 
20115: Fatti e commenti . notizia. 
rio 


L'esemplare nitidezza 
del <Coro Ilersherg> 


mamente immutabile dolcezza, 


Dallapiccola, «Estate», 


razione). v] 


tovae. 
E. G. 


Cinema non-fiction 
tra. giorni a Roma 


mentari d’arte 
mazione ecc. 


Inserzione pubblicitarla 


RADIO TELE ANTENNA 


Teli 568685. 566352.» 


CHAgni 

Radio r.m.10189.700mA= 

"i: Apertura programmi;..77.20: 
Notiziario ‘1; 8: Spazio musica; 
9: Spigolando in cucina; 10; Un’ 
ora con...; ll: Superestate; 12: 
Musicalmente; 13: ‘Locandina; 
13.10: Notiziario 2; 13.30: Viag-" 
giando insieme; 14: Spazio. mu- 
sica; 15: Un’ora con.,.; 16: Senza 
titolo; 17: Antenna dediche; .18: 
Musicalmente; 19: Sport ieri esta. 
te; 19.45: Notiziario 3; 20: Musi. 
calmente; 21: Musica. sinfonica; 
22.15: Il Piccolo domani; 22,30: 
Buona, notte in musica, 


Tele canale 47-50 uHF 
13.40; Film a colori: «La fuga 
di Marek» con Maximilian Schell, 
Raf Vallone è Irene Papas; 18.30: 
Documentario a colori: Echinò. 
dermi e molluschi. Il moto cir 
colarè e uniforme; 18.55: Tele. 
film della serie «New York Po- 
lice Dipartement»: Registrazione; 
19.20: Film a colori: «Lo chia. 
mavano King» con Klaus Kinsky 
e Richard Harrison; 20,35: Do 
cumentario a. colori; Le cause 
delle stagioni. Forze elettromo: 
tricij 21: Telefilm della serie 
*New Xork Police Dipartement»: 
Conflitto di competenze; 21,25: 
Film: «La corruzione» di Mauro 
Bolognini con Rosanna Schiaf- 
fino «+ Al termine i programmi di 


domani di RIT.A, 


produzione vocale schubertiana: 
erano «An den FrihlingY, su te-. 
sto di Schiller, e «Liebe» e «Die 
Nacht» dai quattro cori pubbli- 
cati nell'ottobre 1823, Qui è tut- 
to il fascino dell'universo del 
«Lied» schubertiano, con un ru- 
scello che parla d’amore come 
nella «Bella mugnaia» e il ricor- 
do di luoghi di estrema è inti- 


“In programma figuravano inol- 
tre una pagina di Grieg, «Ave 
Maris Stella», un «Salmo» di 
Milhaud e un brano giovanile di 
su. un 
frammento di Alceo nella tradu- 
zione di Ettore Romagnoli, Si 
tratta di uno dei primi ‘esempi 
di quella complessa tecnica com- 
positiva che porterà Dallapicco- 
la, sul richiamo stravinskiano 
della «Sinfonia di Salmi», alle 
impegnative prove dei «Canti di 
prigionia» e dei «Canti di libe- 


ROMA — Una rassegna inter 
nazionale di cinema non-fiction 
avrà inizio da mercoledì 19 set- 
tembre alla. galleria nazionale d' 
arte moderna e proseguirà inin- 
terrottamente fino a tutto. il 
1980 con frequenza settimanale. 
Circa. trecento pellicole. prove- 
nienti dalla cineteca nazionale, 
dall’archivio della Rai, dalla ci- 
neteca dell’associazione . Italia. 
Urss e da collezioni estere si 
alterneranno insieme a raccolte 
di diapositive, fotografie, docu: 
_e culturali, in! 
chieste, reportages, film ‘d’ani. 


Laforet. Technicolor, per tutti, 


tutti 


tente technicolor «Dio perdona, 


tutti, 


ABBAZIA. Riposo, 
mitabile, 


LUMIERE, 16: «L'Italia s'è rotta..»». 
Divertente e piccante technicolor con 
E. Montesano, Dalila Di Lazzaro, A, 
Lionello e M. Carotenuto, Vim. 14 
ammi. 

RADIO, 16: «Scontri. stellari oltre 
la terza dimensione». Uno spettacolo 
grandioso nella magia del suono ste- 
Teofonico con Christopher Plummer 
e Caroline Munro. Colori, 


Excelsior, Ritz, Eden, Radio, Capi. 
tol, Grattacielo, Alcione, ‘Ariston, Al- 
debaran, Aurora, V. Veneto, 


ESTIVI 


‘proiezione in sala). 


mo. valzer», con Bob 


Diamond, Van Morrison, Ringo Starr, 
(ecc... Colore, Per tutti, 


MUGGIA 
VOLTA. Oggi chiuso. Sabato: «Con 
tro quattro bandiere). 


UDINE 


Il coro Illersberg, recentemen.! CAPITOL. 16: «Guerrieri della notter. 
te affermatosi al concorso di a ; 
Llangollen, si è confermato un 
complesso di primissimo ordine, 
un complesso che si ispira a un 
ideale di assoluta bellezza sono- 
Ta e che mostra le sue carte mi 
gliori. nel repertorio francese, 
\Un concerto di significante pre-! 
stigio e un nuovo, degno ricono-' 
scimento per il direttore Tullio | 
Riccobon.. Fuori ‘programma è. 
stata, eseguita una ‘pagina di 
grande effetto: il «Lamento per 
un vitello morto» di Jakov Go- 


V.m. 18 anni. 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 19, 21,05, 23; 6: Stanotte 
Stamane; 8: Grl Sport; 8.40: Inter- 
mezzo musicale; 9: Radio anch'io; 
ll: Graffia che ti passa; 11,30: In: 
‘contri musicali del mio tipo con 
Mina; 12.03 e 13.15: Voi ed io ’79; 
14,03: Musicalmente; 14.30: L'eroica 
@ fantastica operetta. di via del 
Pratello; 15.05: Rally con un vip: 
i protagonisti della musica. seria; 
17: ‘Radiouno jazz ‘79; 18.35: Pia- 
neta rock -(D.S.E,); 19,15: Ascolta 
sì fa sera; 19.20: Asterisco -musi- 
cale; 19.30: Incontro ‘con Frank Si- 
natta e Ornella Vanoni; 20: Opera- 
zione teatro: «Dialoghi di profu- 
ghi»-di Bertolt. Brecht; 21.08: Mu- 
Sic by/night; 21.15: Festival di Lu- 
cera 79; 23.10: Prima di dormir 
‘bambina; 23.29: chiusura, 


RADIODUE 


Giornali radio: 6,30, 7.30, 8.30, 
9,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19,30, 22,80; 6: Un al 
tro giorno musica; 7: Bollettino del 
mare; 7.05 - 8,45: Un altro giorno 
musica; 8: Musica sport; 9.20: Do- 
smande a Radiodue; 9.32; «Il dottor 
Zivago» di B. Pasternak; .10.12: 
Trasmissioni regionali; 12.45: Il 
suono e la mente; 13.40: Belle épo- 
que e dintorni; 14: Trasmissioni 
Tegionali; 15: Radiodue estate; 16: 
Thnillimg; 116.20, «16.27, 17.45, 18.336 
19: Radiodue estate; 16.50; V.I.P.; 
17.50: Hit parade; 18.40: Ricordi 
di Alberto Talegalli; 19.25: Commia: 
to da Radiodue estate; 20: Spazio 
X formula 2, Michele Maiorano e 
ll rock; 20.50: Bebo Moroni e l'in: 
ternational pop; 2140: Giorgio 
Onetti e il country and western; 
22.45: Soft music; 23,29: chiusura. 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 8.45, 10.45, 
12.45, 13:45, 18,45, 20.45, 23.40; 6 
Preludio; ’7: Il concerto del matti: 
no; 7.30: Prima pagina; 8.25: Il 
concerto del mattino (2); 8.48: Suo. 
cede in Italia, collegamento Aci; 
9: Il concerto del mattino (3); 
10.55: Musica - operistica; \ 12.10: 
Long playing; 12.45: Panorama ita 
liano; 13: Pomeriggio musicale; 
15.15: Gr cultura; 115.30? Un cer. 
to discotso estate; 17: Leggere un 
libro; 17.30 e 19.15: Spaziotre; 21; 
Nuove musiche; 21.30: Londra: Sta 
gione coricerti 1979-'80} ‘21.55: Pa. 
gine di Thomas Mann; 23.25: Libri 
novità; 0.15: chiusura. 


RADIO TRIESTE 


1.30; Il Gazzettino del Friuli.Ve 
» nezia Giulia; 11,30: Una, nessuna; 
due, quattro e più zampe; | 
critica dei giornali;  12.35-18: Il 
Gazzettino del Friuli-Venezia Giu. 
lia; 13.21: «Quelli più belli; 14,15; 
Cioè noi riteniamo; 14.45.45: Il 
Gazzettino del Friuli-Venezia Giu. 
lia; 18:30-19: Il. Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia, , 


Programmi per gli Haliani in 
Istria: 

15.30: L'ora della Venezia Giulia, 
‘Trasmissione giornalistica e must. 
cale dedicata agli italiani di oltre 


| 
| 
| 


22.15, 
Grande prima: «I guerrieri della not- 


MIGNON. 16, ‘ult. 22.15: «La miste 
riosa Pantera Rosa, e il diabolico 
iSpettore Clouseau», Un festival di 
‘inediti e divertenti cartoni animati. 


\ RITZ, 18, 20, P2.15: «Il Prato», Un 
film di Paolo e'Vittorio Taviani con 
ingo | Michele Placido, Isabella Rossellini e 
‘Saverio Marconi, technicolor, non vie. 


AURORA, 17, 19.20, 21.45, Ce ne sono 
state tante, ma la prima resta sem- 
pre la più originale, la più spiritosa, 
la più divertente. Toma attesissima 
«La pantera rosa» con P, Sellers, D. 


glia, interpreta il film di successo 
| «Poliziotto 0 canaglia» con: Maria 


CAPITOL, 17. Un colossale film di 
J. Allen: «L'inferno sommerso» («L' 
‘avventura del Poseidon, parte secon- 
| da») interpretato. da M. Caine, S. 
iRield e T. Sevalas, Technicolor, Per 


MODERNO (adiac. Hotel S. Giusto). 
16: Proseguono a grande richiesta le 
Tepliche dello spettacolare è diver. 
do 
no» con B, Spencer e T. Hill. Per 


VITTORIO VENETO, 16.30. Un capo- 
lavoro di fantascienza prodotto dalla 
Universal e diretto da Richard A. Col- | 
la. Technicolor, «Battaglie nella ga- 
lassia», Richard ‘Hatch, Dirk “Benedict, 
Lorle Greene. Successo. Ultimo giorno, 


ALCIONE ‘telef. 106162), 16.20, L’ini. 
l’intramontabile, d'irresisti. 
bile «Carica dei 101» di Walt Disney, 


Riduzioni CICA. (Acli, Arci, Endas): | 


ARENA ARISTON, P1.15 (in caso di 


Pop: 
rock-country-blues,, Solo, oggi: «Ulti. ? 
Dylan, The! 
‘Band, Eric Clapton, Neil Young, Neil È 


ODEON. 16: «Rocky IT». 
DIANA. 18: «La contessa, la contessi. 
na e la cameriera». V.m. 18 anni. 
PUCCINI. 16: «Il prato». 

INTRALE, 


GE n «Labirinto», 
CRISTALLO, 16: «Felicity». V.m, 18 
anni, 

CERVIGNANO 
NUOVO. Oggi riposo, 

PALMANOVA 
GARIBALDI: «Molly primavera del 
sesso». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 
MARGHERITA: «La contessa, la con- 
tessina e la cameriera». V.m, 18 anni. 


GORIZIA 


CORSO. 18 ..21,30: «Il pacciatore» con | 
‘Ri De Niro, Cazale, V.m, d4 anni 
VERDI. 1723: «I misteri delle Rer- 
mude» con L. McGloskey, C. Selleca, 
Colori. 

VITTORIA. Oggi e domani riposo. 
Mercoledì, 17-32: «Follie di notte» 
con A. Lear, Colori. V.m. 18 anni. 


di prima visione. 


MONFALCONE 


PRINCIPE, 16: «Ecco l'impero dat | 
sensi» (edizione integrale). A colori. 
«Ciao papà» con 


EXCELSIOR. 15: 
Vittorio Gassman, A colori, 


GRADO 


CRISTALLO, 20. 
Martin Halm, A 
technicolor. V.m. d4 anni, 


PORDENONE 


VERDI. «Dimenticare Venezia». V.m. 
14 anni, 

CAPITOL. «Tu sel l’unica donna per 
me». 

SUPERCINEMA, «Rivoluzione sessua- 


le in America». V.m. 18 anni, 
CRISTALLO: «Il cacciatore». 


CASARSA 


ROMA, 15,30: «Le apprendiste», Vim. 
18 anni. 


CORDENONS 


RITZ: «L'uomo che amava le donne». 


ALDEBARAN d’essai 


Piazza Duca degli Abruzzi 3-- Tel. 65605 


Tra pochi giorni riapertura con nuova programmazione 


IMMINENTE A TRIESTE 


Una madre, un figlio. 


UN FILM DI BERNARDO BERTOLUCCI 


RISTORANTI 


Seralmente carne e pesce alla grisgl 


gratuite nel locale, Tel. 827236, 
iSeralmente dalle ore 21. 


BOWLING DUINO 


Il locale per una serata differente, 


Ingresso e consumazione lire 2000, 


I programmi 


Buongiomno in musica; 8: Gazzetti- 


stian Andersen. Seconda puntata; 


mattino; Composizioni romantiche; 


il mare. Varietà radiofonico ideato 
@ ‘realizzato da Livij Bogatec e 
Adrjan Rustja; 
rio . GR; 
13,45: Andiamo con il liscio; 14: 
Gazzettino regionale; 
pomeriggio: Complessi vocali, Di- 
scomania, Top-pops da noi ed al 
trove, nell'intervallo: 14.45: Le più 
belle poesie d'amore; 15.30: GR; 
16.30: Riservato per... Singoli ar- 
gomenti del mondodella cultura, 
delle scienze, dell'istruzione popo 
lare e del tempo libero; 17: GR; 
11.05: Compositori e interpreti: Dai 
concerti nella regione; 18: Cronaca 
culturale; ‘18.20: Calderone musi. 
cale; 19: Segnale orario 
Gazzettino regionale e\ i program: 
mi di domani. 


TV Svizzera 


na Amalia; 19.05: «La nonna rac- 
conta», 
della girandola. - lavori manuali; 


Completamente rinnovata. Tutte le se 


E RITROVI 


ALL'AGRICOLTORE — Soncini 92 


lia, 


DISCOTECA RISTORANTE NOTTURNO GREASE ® 


Giovedì 20 settembre «I Torneo Provinciale di rock'n roll», Iscrizioni 


DISCO CLUB 7 NANI SISTIANA 


DISCOTECA BOWLING DUINO 


‘Tutte le domeniche the danzante. Per i giovanissimi dalle 15 alle 19; 


DISCOTECA BOWLING DUINO 


re dalle 21 in pol. 


RAI-TV 


TV RETE 1 


Telegiornale, * 


Telegiornale. * 
«Tre amici, le mogli e 


Spalato: Giochi del Mediterraneo. %; 
La fiaba quotidiana: «Zipi è punito». >. 

Braccio di Ferro: «La gallina dallè ruote d'oro». * 
I grandi fiumi: Il Tamigi, &% 

Hopalong Cassidy: «Terra di confine», 1a parte. * 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa, *% 


Maratona d’estate è «Don Chisciotte», S.a parte. sx 


(affettuosamente) le al- 


tre», film, con Yves Montand, Michel Piccoli, 


Telegiornale, * 


Servizi Tgl - Universo: Incontri con la scienza. 


TV RETE 2 


T92 - Ore tredici, i) 
Itinerari vivaldiani, > 


Tv 2 ragazzi 


Tg2 - Sportsera. 


Previsioni del tempo. *% 
Scemi e cattivi, *% 


Protestantesimo. 
Tg2 - Stanotte. * 


*x Programmi a colori 


Sesamo apriti - Spettacolo per i più piccoli. *k 
«Sara e Noè», cartone animato, sk 


«Barbapapà», disegni animati, sx 
Un uomo in casa: «Quando il gatto non c'è». * 


Tempi inquieti (Storie dall'Europa); «Josse». > 


* Parzialmente a colori 


frontiera - Almanacco . Notizie dal 
l'Italia e dall'estero - Cronache 
locali . Notizie sportive; 15,45-16,30; 
Discodedica - Musica richiesta da- 
gli ascoltatori. 


ma 


19,50: Telegiornale; 20.05: «La pri 


neve» telefilm; 20.35: Obiettivo 


sport; 21.05: Il regionale; 21.30: Te- 
iegiornale; 21,45: «Ah, ca iran, can: 
ti della Rivoluzione francese; 22.45: 


Difficoltà di concentrazione; 23.10: 


Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario - GR; 7.20; 


no regionale; 8.05: Nuovamente og- 
gi, ‘Antologia radiofonica del pre- 
sente e del passato, informazione, 
formazione e. divertimento, nell’ 
intervallo; 9: Rassegna della stam- 
pa; 9:30; La fiaba a puntate: «La 
regina delle nevi», di Hans Chri- 


Taneo; 20,50: Punto d'incontro; 21: 


10: GR; 10.05: Concerto di. mezzo 


11,30: GR; (11,35: Esecutori sloveni 
di musica leggera; 12: I pesci e 
tesi 
18: Segnale ora- 
13.16: Musica corale; 


14.10: Buon 


ma; 


TV 


= GR + 


Telegiornale, 


TV Capodistria 


19,30: Telesport - Ginnastica . 
Spalato: VIII Giochi del Mediter- 


Cartoni animati; 21.15: Telegior- 
male; 21.30; «Il coraggio di un uo- 
mo», telefilm della serie «Lancer»; 
22.20; «Anno Domini 1573», sceneg» 
glato televisivo (seconda puntata); 
23.15: Passo di danza . Ribalta di 
balletto classico e moderno; 0.20: 
Telesport - Ginnastica . Spalal 
VIII Giochi del Mediterraneo (sin- 


registrata), 


(e) 


TV Lubiana 


18.90; Notiziario; 
all'asilo, TV per i piccini; 18.50: 
Documentario; 19,05 «Estetica», pro- 
gramma didattico; 19.35: Orizzonti; 
20,15: Cartoni animati; 20.30: Tele 
giornale; 21: «L'epoca d’oro», dram- 


18.95: Visita, 


22.10: Diagonali culturali; 


22.40: Telegiornale, 


Zagabria 


9.55 e 15.55: TV Scuola; 18.15: 
Telegiornale; 18.35: Calendario TV; 


118.45: TV per i ragazzi; 19.15: La 


ne 


parola come medicina, trasmissio- 


didattica; 19.45: I giovani per 


i giovani; 20.30: Telegiornale; 2l: 


19: Favole del bosco e della fati- 
tura, 


dis. antm.; 19.10: Quelli | dei 


Telegiornale, 


«Domani», dramma; 22.10: La cul- 


oggi; 23: Rassegna sportiva 
giochi del Mediterraneo; Di: 


coni 
‘hele Placido. in| 


OROSCOPO DI OGGI 


a di far cilecca di nuovo se non prendete 

tutte le precauzioni del caso; in certe circostan: 
ze, quando è in gioco la carriera. non bisogna mai 
allentare la sorveglianza. Piacevole gita in compa. 
gnia di amici giovani e allegri. Sogni menzogneri. 
Salute: curate l'alimentazione, 


dal 2129 at23=8 


Ave finalmente del denaro che atténdevate 

da tempo: cercate dî non sciuparlo in acquisti 
inutili e avventati, Poiché la vostra salute accusa 
le noie della non più verde età, sarebbe opportu- 
no fare le cure prescritte. dal medico. Un impor- 
fante invito nel ponteriggio. Serata in famiglia, 


Mettete da parte ogni rancore è riprendete una 

relazione che è stata fonte di non poche sod- 
disfazioni, Una nuova collaborazione professionale 
vi consentirà di raggiungere ambiziosi traguardi 
anche sotto il protilo economico. Sogni indecifra» 
bili, Salute: qualche dolore reumatico. 


N® sclupate energie a destra e a sinistra; limi. 

tatevi a fare lo stretto necessario senza assume- 
re iniziative o impegni gravosi. Avrete una lite In 
famiglia per motivi di interesse: le vostre ragioni 
sono più che giuste, Attenti \alla salute: seguite 
scrupolosamente le cure mediche, 


(GL influssi astrali favoriscono l'immediata ri. 
X presa di alcuni contatti professionali con per: 
sonaggi di riguardo; non lasciatevi sfuggire l’occa- 
sione per uscire dall'anonimato. Prendetevi ‘pure 
una vacanza con la persona amata. Salute: riposate 
più a lungo. Serata in compagnia di parenti. 


Tpesan nel lavoro per ridurre la tensione che 

vi turba da qualche tempo; presto consegulrete 
soddisfacenti risultati anche sotto il profilo eco- 
nomico. Affelli: dominate l'impulsività per non 
guastarvi ore chie potrebbero essere serene, Salute: 
cercate di distrarvi e di divertirvi. 


I a cautela sia la vostra arma: spesso perdete la 
4 calma e l’impazienza vi fa dire delle cose 
sconvenienti. Sarebbe opportuno parlare in fami: 
glia della nuova «fiamma» per saggiare così le rea- 
zioni dei parenti. Diffidate del consigli di un ami- 
co, Salute: iniziate una cura disintossicante. 


Qprete invitati a una serata, durante Ja quale co. 
A) noscerete della. gente simpatica e divertente, 
Se non seguite sogni irrealizzabili troverete nella 
Vita affettiva soddisfazioni e momenti di autentica 
gioia. Cercate di essere pazienti con le persone an. 
ziane, Salute discreta, 


ad 
oveie frenare la gelosia e l'eccessiva immagina- 


dal 22711 at 24-12 
DEA se volete arrivare in porto. Nuove im. 
portanti amicizie vi consentiranno di realizzare 
grossi affari finanziari. Troppa ciccia: è più che 
mai necessaria una drastica dieta per perdere 1 
chilogrammi accumulati in più, 


Qgeore mettere ordine negli affari di cuore: un 

incontro clandestino potrebbe non solo rovina. 
re la vostra reputazione ma arrecare danni irrepa- 
rabili al vostro amenage» familiare, Si risolverà 
quanto prima uno spinoso problema casalingo, Sa. 
Jute: cercate di fumare di meno. 


dal 22-12 al20.1 


4 free nell'ambiente di lavoro a causa di al. 

cune maldicenze: conviene che vi allontaniate 
per qualche giorno onde evitare delle spiacevoli di. 
scussioni, Andate con i piedi di piombo nel campo 
degli affarì: qualcuno. mira a soffiarvi tutti i ri 


dal 211 af18-2] sparmi, Salute: sonno agitato. 


A imosrera difficile per la vita sentimentale: oc- 
corre impostare un dialogo più aperto con la 
‘persona amata. Soddisfazioni e rivincite morali nel 
campo del lavoro: avrete la solidarietà dei nuovi 
colleghi, Una visita gradita in serata, Salute: at- 
tenti al cambiamenti del tempo, Una lettera, 


LA PALESTRA DELLA SALUTE 


VI ATTENDE I! 

MS Corsi di ginnastica femminile e 
maschile M. Pretennistica E Corsi 
di hata-yoga E Massaggi Mi Sauna 
Mi Controllo medico 


CIRCOLO UIL della C.C.d.L. 
Largo Papa Giovanni n. 6 (Segre- 
teria 17-21) — Telefono 775743 


Ud 


ORIZZONTALI: 1 Albero per la cellulosa - 6 Animali 
feroci - 10 Affluente del Danubio che attraversa VEgan: 
dina - 11 Tanti sono i giocatori di una squadra di calcio > 
13 Iniziali della Tebaldi - 14 Fa spogliare i clienti - 15 si- 
Ela di Bologna - 16 Trovare - 18 Codice di Avviamento Po- 
Stale - 19 Provenienza, punto d'inizio - 20 Hanno nomi co- 
uni - 21 Giocattolo che rimbalza - 22 L'isola di Dom 
Mintofî - 23 Le cura l’apicultore - 24 Correlativo di quan: 
ti - 25 Classe sociale - 26 La Marion di 4n’opera lirica di 
Ponchielli - 28 E’ avanzata nei vecchi - 29 Julien, il regista 
di «Carnet di ballo» - 20. Il titolo di Juan Carlos di Spa 
Ena - 31 In provincia di Forlì - 32 Iniziali di Benvenuti - 33 
E’ potere secondo un proverbio - 34 Andati in tre lettere » 
35 Lo è anche l’agnello - 36 Lo subì anche Mazzini, 

VERTICALI; l Re dell'Epiro - 2 Deve conoscere alme: 
no due lingue - 3 Onorevole in breve - 4 Infantile, bambi- 
nesco - 5 Provetta nuotatrice - 6 Il nome della Valori - 7 
Risonanza acustica - 8 Avverbio di luogo - 9 Narrazione di 
gesta eroiche - 12 Non. tacere - 14 Bene al comparativo + 
15 Solcano i mari - 17 Quella dei piedi non ha radici - ‘18 
Coperte da letto - 20 Antonio, celebre scultore di Possa 
gno - 22 Città del Belgio - 23 Non ancora maturo - 24 Scor. 
re sotto i ponti di Roma - 26 Eleonora che fu una grande 
attrice - 27 Elemento chimico con simbolo Er - 29 Isola 
dell'Egeo - 31 Preposizione semplice - 33 Lo stesso che a 
voi - 34 Articolo maschile, 


Soluzione del cruciverba pubblicato ierl 

ORIZZONTALI: 1 Marche; 6 amena; Il olio; 12 Malabar; 14 
neo; 15 mirare; 16 TC; 17 ialini; 18 ca; 19 Angiò; 20 John: 22 
corsia; 24 curio; 25 arnia;26 aranci; 27 smog: 28 suino; 29 sa; 30 
Niassa; 32, op; 33 pirati; 34 ami; 35 nuotare; 37 clan; 38 Odeon: 
39 nastro, È, 

VERTICALI: 1 Montecassino; 2 Alec; 3 Rio; 4.00; 5 Emilia; 
6 ‘Alan; 7 Marijuana; 8 Ebe; 8 Na; 10 Ariano Irpino: 18 ‘Ario; 15 
magia; l7 insignito: 18 chie; 19 Arno; 21 orno; 23 orma; 24 crisi; 
26 Austen; 26 Saar; 31 Iran; 32 Omar; 33 Poe; 34 alt; 36 UD; 37 CS, 


alla 


‘STANDA 
gratis! 


le iniziali sui 
grembiulini dei vostri 
bambini con le 
prestigiose macchine PFAFF 


TRIESTE « Via Ugo Foscolo 5 
lat. p.zza Garibaldi. Tel. 730332 


Lunedì, 17 settembre 1979 


Il gioco collettivo dei friulani 
mette in difficoltà i gigliati 


Fiorentina - Udinese 1-1 (1-0) 
MARCATORI: al 16’ Pagliari, all’ 85° Ulivieri. 
FIORENTINA: G. Galli; Lelj, Orlandini; Galbiati, Zagano, Sacchet- 
ti; Bruni (63' Tendi), Restelli, Sella, Antognoni, Pagliari (12 Checchi, 


14 Ricciarelli), 


UDINESE: E. Galli; Osti, Fanesi; Leonarduzzi, Fellet, Riva; De Ber. 
nardi, Del Neri, Bilardi (60° Vagheggi), Vriz, Ulivieri (12 Della Corna, 


14 Sgarbossa), 
ARBITRO: Prati di Parma. 


NOTE: giornata di sole, terreno in buone condizioni, presenza di 
vento che condiziona il gioco, nel primo tempo a favore della Fioren- 
tina, nel secondo dell'Udinese, Spettatori 40 mila circa, dei quali 22.022 
paganti, per un incasso di 87.286.900 lire ai quali vanno aggiunti i 
91.850.207 lire quale quota dei 15. 
oltre 2000 tifosi friulani. Angoli 7 a 5 (1a 4) per l'Udinese. Ammoni- 
t{ Bilardi, Fanesi, Leonarduzzi, tutti per gioco scorretto e Lelj. 


DAL NOSTRO INVIATO 

FIRENZE — Sembrava ormai 
deciso che la Fiorentina, doves- 
se rovinare all'Udinese la festa 
del debutto; sono stati invece i 
bianconeri, evidentemente deci 
si @ riconfermare il ruolo di 
«matricola terribile» che hanno 
mantenuto nello sconso campio- 
mato cadetto, a rovinare la fe- 
sta gigliata, anzi, a mettere fin 
d'ora in uno stato di pre-crisi 
i toscani, che volevano, vincere 
a tutti i costi per scacciare le 
nuvole determinate dal precam- 
pionato non esaltante e dall’eli- 
tminazione dalla coppa Italia. 

L'Udinese, in sostanza, non fi- 
nisce di stupipe: quando anche 
‘una.squadra che non avesse do- 
vuto ‘pagare lo scotto dell’ine- 
sperienza e dell’inevitabile ner- 
vosismo determinato dal debut- 
to in serie A, si sarebbe forse 
rassegnata alla ‘sconfitta, ha, ti- 
rato fuori i denti, ha ritrovato 
il carattere e la determinazione 
che sono sue doti peculiari, E 
mon solo ha raggiunto il pareg- 
gio, è andata vicinissima al van. 
taggio, in due occasioni, che so- 
no state abilmente sventate da 
Galli. Senza dimenticare ovvia. 
mente il salvataggio «in. extre- 


. mis, con il palo. compiacente, 


compiuto dai toscani all’8’ del- 
la ripresa. 

Sull'altro fronte, gran volume 
di gioco nel''primo tempo, calo 
notevole nel secondo, una sola 
palla giocata e tirata in rete: 
quella del gol. Sono dati questi 
altamente significativi; se l’Udi- 
nese baderà a non prendere gol 
nel primo tempo, riuscirà a con- 
‘seguire risultati importanti in 
virtù ‘della. carica inesauribile 
che ì puoi uomini possiedono e 
che consente loro, di terminare 
in crescendo, quando l'avversa- 
rio denuncia chiaramente le fa- 
tiche della gara, F 

Il: risultato in sostanza, occa- 
sioni delle quali si è detto a 
parte, appare giusto: il primo 
tempo va assegnato alla Fioren- 
tina che è riuscita a sviluppa- 
re una buona mole di gioco, 
senza peraltro essere in grado 
di concretizzare questa relativa 

‘ superiorità con tiri a rete, se- 
gnatura a paîte, La ripresa ha 
visto invece un'Udinese rinfran- 
cata, più agile e. distesa, non 
contratta come nei primi 45 mi. 
nuti, e chiaramente intenzionata 
a non cedere le armi prima del 
tempo, anzi a conquistare ad 
‘ogni costo almeno un punto e 
‘una prima porzione di un po- 
sto al sole nella serie \A. 

Dal momento che, viste come 
sono andate le cose, non ci può 
essere sospetto di difesa di par- 
te, una buona esperienza è bian- 
conerì se la dovrebbero essere 
fatta anche mei confronti della 
direzione di gara. Probabilmen- 
te anche gli arbitri non sono 
scevri da condizionamenti di 
«blasone», di squadra come di 
uomini: (Antognoni non si tocca 
e guai se viene toccato... basta 
quasi che venga guardato) e il 
signor Prati non è sfuggito a 
questa, regola, prendendo in cer- 


#40 abbonati, Presenti sugli spalti 


te occasioni decisioni cervello- 
tiche, 

La Fiorentina, come si capi- 
sce chiaramente da quanto si 
è detto finora, è stata tutt'altro 
che ‘irresistibile, mettendo an- 
cora una volta in evidenza le 
sue carenze nel riuscire ad an- 
dare in gol, anche se suoi uomi. 
ni migliori sono stati Antogno: 
ni, molto lucido e pugnace, Sel- 
la, veloce, caparbio e incisivo, 
e anche Pagliari, non fosse al- 
trd per avere egli segnato il gol 
gigliato. Proprio Sella e Osti 
‘hanno del resto dato vita ad un 
duello spesso esaltante, 

L'Udinese, e non è una novi. 
tà, ha vissuto ancora una volta 
del suo collettivo, illuminato di 
volta in volta degli spunti dei 
singoli, ma ovviamente base 
portante di tutta la sua mano- 
\wra. Difesa attenta e grintosa 
con l’unico neo dello sbanda- 
mento in occasione del gol, ceri- 
trocampo essenziale quanto ef- 
ficace, ancheuse Carosi aveva di- 
sposto gli uomini con l'intento 
di chiudere gli spazi, in parti 
colare a Del Neri, che è stato 
guardato a vista da Bruni, 

Le punte, sulla cui etticienza, 
si nutrivano le maggiori per- 
plessità, si sono mosse con suf- 
ficiente disinvoltura, anche se 
con alcuni limiti: per Ulivieri 
che però è riuscito a mettere a 
segno la... testata del leone, 
quello di una condizione non 
ancora ottimale, al raggiungi. 
mento della quale non giova il 
caldo; per De Bernardi, quello 
di un controllo di palla ancora. 
un po’ approssimativo che gli 
impedisce di mettere più spes. 
so in mostra le sue doti di op- 
portunista. 

L'innesto di Vagheggi al quar- 
to d'ora della ripresa, al posto 
di Bilardi, non è risultato de- 
terminante in senso stretto, an- 
che perché su di lui ha gioca- 
to molto bene Tendi, che Carosi 
ha mandato in campo quale con- 
tromossa alla sostituzione ope- 
tata da Orrico. Le caratteristi 
che del n. 13 bianconero hanno 
peraltro determinato uno spo- 
Stamente in ‘avanti della squa- 
dra che è risultata più pressan- 
te e incisiva, 

Il pubblico fiorentino ha. bec- 
cato spesso gli ospiti 'col grido 
di: «serie B, serie B»; ma se l’ 


Udinese di ieri è da serie B, 
non sappiamo bene cosa dire 
della Fiorentina! Un risultato 
positivo, anche se importante, 
non può far primavera, per cui 
non è il caso di lasciarsi anda- 
re a facili entusiasmi. Ma quel- 
lo che potrebbe essere il suo li. 
mite (il fatto che ad esempio 
ieri ha, giocato con la stessa 
formazione della serie cadetta, 
con l’unica variante di Osti al 
posto di Bonora), potrebbe in- 
Jos SARRI anche in serie. A 

sua vera forza: quella appun- 
to ‘dell'intesa chi oa 
e della meccanicità degli scam- 
bi tra gli uomini che. prima. o 
dopo fanno’ emergere un col 
lettivo di prim'ordine. 


Giorgio Verbi 


<La cosa più bella? Il carattere!» 


FIRENZE — Non c’è euforia nel. 
clan bianconero alla fine della gara 
ma diremmo consapevolezza di essere 
una realtà che potrà dire la sua an- 
che nel massimo campionato di calcio 
ttaliano. Il sorriso e il volto disteso 
di Corrado Orrico sono comunque 
emblematici: l'Udinese. con questo 
preziosissi pareggio conquistato il 
occasione del suo debutto a Firenze 
ha abbandonato tensioni, preoccupa- 
zioni e l'inevitabile emozione che de- 
rivava da questo esordio. 

Chiediamo all'allenatore bianconero 
cos'è che gli è piaciuto di più dell’ 
Udinese; non ha alcuna difficoltà a 
rispondere immediatamente: «Direi 
che le cose più belle sona’ state il ca- 
rattere, la determinazione e la con- 
centrazione dei miei uomini, che non 
hanno perso la testa neppure nei mo- 
menti più difficili, Prendere un gol 
dopo poco più di un quarto d'ora 
poteva essere un peso non facile da 
sopportare. Vento a parte, abbiamo 
sofferto nn po’ nel primo tempo, 
perch$ i ragazzi erano inevitabilmente 
scesi un po' contratti in campo, Poi 
‘però nel secondo tempo l'Udinese è 
venuta fuori bene e ha dimostrato 
di possedere delle qualità che del 
resto sono sue caratteristiche speci. 
fiche». 

— Considera giusto il risultato? 

«Direi che il risultato non solo mi! 
sta bene, ma è sostanzialmente giu 
sto; e il sostanzialmente sì riferisce 


21 fatto che la Fiorentina non ha fat- 
to molto per vincere e che siamo 
stati del resto proprio noi a creare 
un maggior mumero di occasioni e 
ad andare addirittura vicino alla 
vittoria», 

— Soddisfatto quindi appieno? 

«L'avete visto tutti che cì sono an: 
cora alcuni schemi che miglioreranno 
senz'altro con il passare delle gare, 
come la condizione di alcuni giocatori 
deve ancora arrivare al massimo. Co- 
mungue, ripeto, non posso far altro 
che essere soddisfatto della serietà, dis 
mostrata da tutti giocatori, della loro 
forza d'animo e dell'impegno che 
hanno profuso per tutti i 90° di gara». 

— Ovviamente l'allenatore fiorenti. 
no Carosi, pur sforzandosi di appa. 
rire sereno, non può certo essere 
nello stato d'animo del suo collega 
Orrico, La Fiorentina doveva vincere 
a tatti ì costi, se non altro per usci- 
re dal clima di incertezza in cui 1° 
hanno confinata un precampionato 
da dimenticare e l'esclusione dalla 
Coppa Italia. Anche a lui va rivolta 
la domanda di rito; considera giusto 
il risultato? 

«Direi che per il volume di gioco 
che la mia squadra è riuscita ad 
esprimere nei primi 45' ci poteva an 
che stare tranquillamente un 2-0 e 
la partita sarebbe finita a quel pun- 
to, Certo l'Udinese è, vemuta fuori 
nel secondo tempo e noi abbiamo su- 


Stenmark già in buone:condizioni 


INNSBRUCK — Non destano alcuna preoccupazione le. 
condizioni di Ingemar Stenmark, trasportato în una clinica 
di Innsbruck dopo essere caduto su un ghiacciaio della Val 
Senales durante una discesa libera, Lo sciatore svedese ‘è 
stato infatti sottoposto ad una serie di.rigorosi esami che! 
hanno dato esito negativo. «I medici mi hanno detto che 
Ingemar sta benissimo — ha detto raggiante l'allenatore 
di Stenmark, Hermann Nogler — dalle numerose radiografie 
non risulta alcuna lesione. Rimarrà ricoverato per altri tre 


giorni sotto osservazione». Î 


bito l'handicap del vento: contrario 
(c’è però da notare che la stessa cosa 
era successa all'Udinese nella prima 
frazione di gara, ndr)», 

Obiettiamo a Carosi: lel dice che 
il volume di gioco sviluppato dalla 
Fiorentina consentiva un risultato più 
rotondo ai momento del riposo; ma 
non ci sono stati peraltro tiri a rete... | 

«In un certo senso è vero; non sco- 
priamo niente di nuovo, dicendo che 
al nilo attacco non ha estrema. faci. 
lità di andare a rete, Comunque sono 
convinto che questa Fiorentina possa 
e debba migliorare senz'altro con il 
prosieguo del campionato». 

— Signor Carosi l'Udinese però è 
finita in crescendo... i 

«E' vero anche questo, ma non im- 
puterei a una cattiva condizione fi. 
sica dei miei ragazzi questa superio» 
rità: territoriale attuata dall'Udinese; 
in fondo l'aggressività e.il finale in 
crscendo mono caratteristiche di que» 
sta matricola che, a quanto mi è dato 
a vedere, ha possibilità di disputare 
up buon campionato», 

G.V. 


PROSE E RtOe Ve EI, 


I marcatori 


1 rete: Pagliari (Fiorentina), Ulivie- 
ri (Udinese), Oriali (Inter), Savol. 
di (Bologna), Causio (Juventus). 

1 autorete; Domenichini (Pescara), 


Pattinaggio corsa: due ti 


svoltisi a Finale Emilia gli ultimi 


Persio sui 20 km, gara nella quale 


tanto l’emozione e un certo ti- 


I RISULTATI 


. Ascoli - Napoli 

‘Avellino - Lazio 
Cagliari - Torino 
Fiorentina - Udinese 
Inter - Pescara 
Juventus - Bologna 
Perugia - Catanzaro _ 
Roma - Milan 


PER LEI E LUI 


Impermeabile » 
rino accaio inox 


A SCELTA 


movimento al quarzo o automa- 
tico ad alta frequenza. 


rio di spicco gli ha forse impe- 
dito di cogliere una vittoria di 
prestigio, Il Torino di ieri (in 
formazione rimaneggiata per le 
assenze di Carrera, Pulici e al. 
l’ultima ora, del ‘giovane Gre- 
co) è apparso una squadra an- 
cora non al meglio della con- 
dizione in alcuni elementi-chia- 
ve (Claudio Sala, Graziani, que- 
St'ultimo ha fatto qualcosa di 
buono solo nel finale) e la sua 
manovra di centrocampo è sta- 
ta spesso farraginosa e scarsa- 
mente incisiva. 

La partita non è stata ‘bella 
l'ed ha offerto poche emozioni 


Le partite del 23.9.79 


Bologna- Perugia DI 
Catanzaro - Juventus 
Lazio - Fiorentina. ‘‘ 
Milan - Avellino 

» Napoli - Cagliari 
Pescara- Roma, “* - 
Torino - Ascoli 

Udinese - Inter 


L'OROLOGIO SPORTIVO 


stretto per gran parte dei 90° 
la lunghi sbadigli, è riuscito a 
sopportare la moia senza mani- 
festare il proprio malumore. Il 
primo tempo e l’inizio della ri- 
‘presa sono stati favorevoli ai 
sardi che hanno: dominato a 
‘centrocampo, ma hanno creato 
poche palle-gol e queste ultime 
‘lie hanno sbagliate \in qualche 


cassa e cintu- 


FINALE EMILIA — Nei mondiali di pattinaggio a rotelle 


all'italiano Giuseppe Cruciani (5000 metri), all'argentina 
Claudia Rodriguez (10 km femminili) ed all'italiano Del 


renti ridotti a 18 all'arrivo da varie cadute senza conse-'' |: 
guenze. RISULTATI: m 5000 maschili: 1) Giuseppe Cruciani . . 

(1t) 9°21"25; 2) Raul Subildt (Arg) 9'21”'28; 3) Reinaldo. Vega _ 
(Arg) 9'21”36. 10 km femminili: 1) Claudia Rodriguez (Arg) . 
19'56”40; 2) Annie Lambrecht (Bel) 19’56"45; 3) 'Marlent. 


IL MASSIMO CAMPIONATO DI CALCIO INIZIA CON SETTE PAREGGI SU OTTO PARTITE 


vantaggio su tutt 


CLASSIFICA DI SERIE «A» inizio dei s ardi 
finale del «Toro» 


more reverenziale dell’avversa: 


ad un pubblico che, seppur co. | fi: 


tolì agli italiani 
tre titoli sono andati. 


sono partiti 30 concor: 


Cagliari - Torino 0-0 - 


CAGLIARI: Corti; Lamagni, Longobucco; Casagrande, Giampoli, Bru: 
gnera; Bellini, Quagliozzi, Selvaggi (77' Gattelli),» Marchetti, Pitas (12 


TORINO: Terraneo; Volpati, Salvadori; P. Sala, Danova, Zaccarelli 
(89* Vullo); €. Sala, Pecci, Graziani, ‘Pileggi, Mariani (12 Copparoni, » 


IN 


NOTE: giornata di sole, temperatura estiva, terreno in ottime ‘con: 


PARTITE | RETI |}| Media‘ © 
SQUADRE In casa | Fuori N| Inglese 
[S| vin. P. | vin. ; PF. ST 

Inter ‘1 100 000 2 0 2 _ 

Bologna 1 000 010 1 1 1 _' 

Catanzaro 1.000 010 0 0 1 = 

Lazio 1 000 :010 0 0.1 —' 

Milan ‘1.000 010 0 0 1 _ 

Napoli 1 000 010 0 0.1 _ 

Torino 1 000 010 (i) 0 1 — Bravi, 13 Canestrari). 

Udinese 1 000 010 1 1.1 _ 

Ascoli 1 010 000 0 0.1 SR 

Avellino 1 010 000 000 1 21 | ARBITRO: Ciulli di Roma. 

Cagliari 1 010 000 0 0.1 —l 

Fiorentina ‘1 010 000, 1 1 1 pi dizioni; spettatori 50 mila, 

Juventus ‘1 010.000 1 1.1 .— Me 

Perugia 1 010.000 0 0.1.1 Serie «A» dopo tre at MESS nali 
| Roma 1 010 0000 0 1 * —1. |igatorio, il Cagliari ha colto un 

Pescara 1 000 001 020 —1 || bel pareggio col Torino e sol. 


lometr: 


ombra del .giocatore visto in 
precampionato e.in coppa «Ita 


a, x A, {> 

Nel Torino ‘hanno disputato 
una partita senza infamia e sen- 
za Jode ‘Pecci,. Zaccarelli, che 
ha confermato, con'una condot. 
‘ta un tantino svogliata, ùna-»cer- 
ta riluttanza a coprire il ruolo 
di libero, e il giovane Mariani 
che ha tentato, più volte di pe 
metrare nella munita barriera 
del Cagliati con azione ficcante, 


Non bastano ai bianconeri | Un grande Albertosi 
un rigore e un uomo in più 


Juventus - Bologna 1-1 (0-0) 
MARCATORI: al 63* Savoldi (rigore), al 76° Causio (rigore), 


JUVENTUS: Zofî; Gentile, Cabrini (59 Fanna); Furino, Brio, Sci. 
rea; Causio, Tardelli, Bettega, Tavola, Virdis (12 Bodini, 13 Prandelli), 


BOLOGNA: Zinetti; Sali, Spinozzi; Bachlechner, Albinelli, 


Castro» 


naro; Dossena, Paris, Savoldi, Mastropasqua, Colomba (12 M. Rossi, 


13 L. Rossi, 14 Marchini). 
ARBITRO: Menicucci di Firenze, 


NOTE: cielo grigio, campo in ottime condizioni; spettatori 30 mila 
circa, Al 51’ espluso Dossena per scorrettezze (in precedenza già ammo- 
nito), Ammoniti Albinelli e Mastropasqua per scorrettezze. Hanno esor- 
dito in serie «A» Fabio Albinelli (classe 1961) e Giuseppe Dossena (clas- 
se 1958), entrambi nelle file del Bologna. Angoli: 4-4, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


TORINO — Il Bologna alla ri] 


cerca di un risultato utile l'ha 
spuntata sulla Juventus dalla ri- 
cerca di un gioco che al momen- 
io non ha. Nemmeno la superio», 
rità numerica della quale hanno: 
fruito per quasi tutto îl secondo 
tempo è bastata aî bianconeri i, 
qualî, messi sotto da un calcio 
di rigore (trasformato al 63° da: 
Savoldì, per fallo di Furino su. 
Castronaro), hanno dovuto a lo-| 
ro volta ricorrere a un tiro dal | 
dischetto (concesso per un atter-| 
ramento di Tavola da parte dii 
Colomba, e realizzato da Cau-: 
sio) per evitare il peggio. 

Per sgomberare subito il cam- 
po da'ogni possibile dubbio, è 
bene precisate che, così com'è 
oggi, la Juventus è squadra dal 
quarto-quinto posto in classifica, è 
non di più. All'undici Ui Trap-| 
pattoni manca, în pratica, quasi‘ 
tutto. Manca un’efficiente orga: 
nizzazione di: gioco; manca un'} 
organica capacità di sviluppare 
schemi che, se esistono, vengo- 
no attuati in campo in modo. 
estremamente nebuloso e incer-: 


Una rete per tempo 


FIRENZE — Il fischio d'inizio 
sembra liberare l'atmosfera un 
po’ tesa che accompagna ogni 
«prima» e della quale è logico 
pensare sia imprigionata soprat- 
tutto la matricola bianconera. 
In effetti, con il trascorrere dei 
minuti, si wwedrà che l'Udinese 
non. è riuscita a liberarsi da un 
nervosismo comprensibile ma lo- 
gicamente deleterio sia in fase 
di impostazione sia in quello di 
conclusione. 

La Fiorentina si fa viva al 3* 
‘con Sella che si disimpegna mol. 
to bene ma il cui cross dalla si- 
nistra è decisamente troppo alto 
perla testa. di Pagliari. Tre mi. 
nuti dopo. (in. precedenza era 
stato' De Bernardi a perdere un 
buon pallone el limite per non 
essere riuscito a controllarlo) è 
di scena Vriz che raggiunge tut- 
to solo, discendendo palla al pie 
de al tre quarti; il limite dell’ 
area viola, è tende a Ulivieri il 
cui tiro però viene ribattuto da 
‘in. difensore. î 

Dopo un altfo tentativo di Sel- 
lla) che al 9' «buca» un buon pal- 
loné, si arriva al 17° alla rete fio- 

. rentina, propiziata, da una bella 
azione corale che coinvolge alme- 
no cinque giocatori, quasi a ri. 
dosso del limite dell'area bianco- 
nera complice anche un momen- 
taneo sbandamento della difesa, 


Pagliari è molto abile a smar. 
carsi per ricevere la sfera sulla 
sinistra e a scoccare un tiro teso 
e potente sul quale nulla. può 
Galli in uscita nel tentativo \di 
chiudere lo specchio della porta 
‘udinese, 


Il secondo tempo, infatti, sta- 
volta col vento. im favore degli 
ospiti, si colora di bianconero. 
Cinque calci d'angolo (per Udi 
nese) in cinque minuti e un mi- 
tacgoloso salvataggio di Sacchetti 
(6') a portiere battuto. La pres-! 
sione continua alleggerita da 
qualche sprazzo di Antognoni! 
dopo che èll'82’, in. contropiede, 
un. gol di Pagliari è annuliato 
per un precedente fallo di Sella, 
a gamba tesa sul portiere, 


La squadra di Orrico si cata- 
pulta verso Galli (quello viola) 
‘che all’85’ capitola. Lo spiovente 


è di Del Neri e il colpo di testa, 
‘vincente, di Ulivieri. Il pareggio 
«gela» pubblico e giocatori fio» 
trentini, All’89* Galli ‘(sempre 
quello gigliato) vola per deviare 


to; manca la condizione in alcu-) 
ni elementi-chiave, quali sono' 
Cabrini, Tardelli e, in misura 
un po’ minore, Gentile; manca 
la capacità (o forse una precisa' 
volontà) in Bettega di recupera-| 
re l'attitudine al ruolo e al gioco‘ 
di punta, che oggi non è più il 
suo, e che probabilmente non lo! 
sarà mai più (non, almeno, con, 
le caratteristiche che avevano 
fatto di lui, qualche anno fa, la 
più bella ed. efficiente ala del; 
campionato), 

«In questa situazione (che pro-! 
pone fosche previsioni sul futuro 
juventino anche in Coppa delle 
Coppe, che pure bussa alla por- | 
ta), la squadra bianconera ha‘ 
girato ripetutamente a vuoto, e* 
il Bologna non ha incontrato ec- 
cessive difficoltà nel frenarne, 
ogni iniziativa, I 

Perani ha disposto con molta 
sagacia è suoi giocatori, costi-! 
iuendo a centrocampo un «om- 
brello» protettivo, a fare da jran-: 
gifiutti a una difesa sottoposta 
a un lavoro in qualche momento) 
assai duro; e che ‘però ha siste-: 
maticamente chiuso le vie chei 


| portavano a Zinetti, il quale non® 


ha avuto bisogno di votarsi al 
suo santo protettore per jarsi, 


in angolo un tiro violentissimo | proteggere. 


di Fanesi e un minuto dopo 


Salvo che in un paio di occa- 


(forse anche qualche secondo in|sioni (tiro di Tavola al 16°, vor 
Più del 90') sull'ultimo gran tiro|ta di Fanna al 60°) in cui se lè 
di Ulivieri (con Vagheggi e Dellcavata con molta bravura, il por- 


Neri tra i migl 
viene aiutato dal fischio finale 
dell’arbitro Prati, 


liori bianconeri) | tiere bolognese ha vissuto, iutto 


sommato, abbastanza tranquillo. 
Il diciannovenne esordiente Albi- 


Nemmeno l'espulsione di Dos- 
sena (assai ingenuo nel farsi am- 
monire due volte, prima per un' 
evidente simulazione poì per un 
brutto fallo) ha incrinato la con- 
centrazione rossoblù. Anzi, pro- 
prio poco dopo essere rimasti în 
dieci, i bolognesi sono: andati in 
vantaggio; e poi, raggiunti, han- 
no avuto la possibilità di segna 
re di nuovo all’85°, quando Paris, | 
filato via in contropiede, si è vi.: 
sto fermare soltanto da un inter-i 
vento di gran classe di Zoff. 


Soltanio in pieno recupero i 
nelli se l'è cavata'molto bene su | rossoblù si sono concessi una di- 
Bettega, nettamente sconfitto nel! strazione, che a momenti costa- 
gioco di testa; Bachlechner non jva loro assai cara: Bettega ha 
ha incontrato soverchie difficoltà | «pescato» Fanna completamente 
su Virdis, comunque un tantino \ incustodito al limite dell’area av- 
più vivo del solito. DEISOnia: Ma ìl RETRO 14), De 

Bloccate le due presunte «pun-\ Vito con grande precisione dai 
te» juventine, al RO SHE è | compagno, non se l'è sentita di 
rimasto — ‘per conquistare i tentare la non difficile conclusio- 


punto preventivato — che quar.| Me. E l'estrema possibilità ju- 
darsi da:qualche inserimento oc- | ventina di CORTE MfiESuo: 
casionale o da qualche iniziativa | ©6550 mon del tutto meritato è 


isolata avversaria, che peraltro | sfumata. 


in pratica non c'è stata. È Ugo Sartorio 


Inter - Pescara 2-0 (1-0) 


MARCATORI: all’ 11’ autorete di Domenichini, al 69° Oriali. 


INTER: Cipollini (87? Bordon); Canuti, Baresi; Pasinato, Mozzini, 
Bini; Caso, Oriali, Altobelli, | Beccalossi (al 79’ Marini), Muraro (13 
Pancheri). 


ISCARA: Piagnerelli; Chinellato, Lombardo; Boni, Prestanti, Pel. 
legrini; Cerilli (46° Cinquetti), Repetto, Silva, Nobili, Domenichini 
(12 Pinotti, 13 Cosenza). 

ARBITRO; Bergamo di Livorno, 


NOTE; tempo sereno, molto vento, terreno in, ottime condizioni; 
spettatori 50 mila, Osservato all’inizio della partita un ‘minuto di 
raccoglimento in memoria di Giuseppe Meazza, Ammoniti Lombardo, 
Chinellato, Mozzini, Beccalossi, All’ 88° l'arbitro ha allontanato dal 
campo il medico dell’Inter Benazzi, Angoli 3.2 per l'Inter, # 


MILANO — I tifosi inte- 
risti esultano: la loro squa- 
dra è sola in testa dopo la 
prima giornata. L'andamen- 
to strano di questo turno 
iniziale, all'insegna dei pa- 
reggi, confeziona una classi- 
fifica atipica e proietta i ne- 
razzurri al vertice, regalando 
attimi di entusiasmo a una 
tifoseria troppe volte delusa. 


Il 2-0 conseguito sul neo- 
promosso Pescara, se «fo- 
tografa» esattamente l’anda- 
mento di questa partita e 
conferma sul piano pratico 
il buon momento dell’Inter, 
non deve tuttavia esaltare 
troppo: gli abruzzesi non 

imuo offerto un’opposizio- 
ne tale da costituire un test 
completamente attendibile 
sulle possibilità future del- 
la squadra di Bersellini, 

Ml Pescara, infatti, man 
festa un logico timore reve- 
renziale verso la più titolata 
avversaria e si predispone a - 


una partita di contenimento, 
con tanta buona volontà. a 
centrocampo e rude decisio- 
ne nei difensori. Queste: lo- 
devoli intenzioni «saltano» 
dopo neppure una dozzina 
di minuti, complice una ma- 
laugurata deviazione del gio- 
vane Domenichini su puni- 
zione di Pasinato. 

Una volta in svantaggio, 
gli abruzzesi non hanno la 
forza e la convinzione per 
tentare di riequilibrare la 
Situazione: non bastano al- 
cune deliziose invenzioni di 
Nobili, la determinazione 
dell'isolato Silva, l’applica- 
zione (con le buone o con 
le cattive) dei difensori per 
ribaltare il risultato. Così 1° 
Inter finisce per giocare 
senza problemi, crea alcu- 
ne palle gol (fallite o sven- 
tate dal bravo Piagnerelli) 
‘e si convince di avere la 
partita in pugno al punto 
da non insistere sui prege- 


î 


PIUTTOSTO DEBOLE L’OPPOSIZIONE ABRUZZESE 


“Inter buona, non esaltante 


| successivo gol di Altobellì 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


‘ROMA — Non sono mancate 
le emozioni ma il gioco non è 
stato. trascendentale ‘(colpa’ an- 
che del gran caldo) e il risulta- 
to è rimasto ancorato sullo, 0-0, 
1 ‘conti ‘alla fine sono tornati! 
se si considera. che Roma è 
Milan ‘hanno espresso’ un, so. 
stanziale equilibrio nel’ gioco, 
qualche carenza di inquadratu- 
ra.e momenti di pausa, I' gial- 
lorossi hanno avuto quattro 
palle gol, i milanisti &lmeno 
cinque, Se si vuole sottilizzare 
si può dire che ai tiri della Ro- 
ma si è opposto sempre un 
grande ‘Albertosi. I rossoneri 
invece hanno sbagliato da soli, 
‘sempre incredibilmente, spe- 
cialmente con (Chiodi, 

Statici spesso i centrocampo, 
le due squadre hanno corso se- 
ti rischi, Probabilmente. la.cau- 
sa ‘principale è stata la vlispo- 
sizione a zona che la Ro! p- 

lica integralmente e il Milan 
soltanto a centrocampo. Il ri 
sultato però, non si è sbloccato 
e la ormai ‘ben consolidata tra- 


» 


voli. ritmi iniziali.  Affiora 
qualche inutile preziosismo 
nella manovra, alcuni gio: 
catori (Pasinato, Altobelli, 
lo stesso. Beccalossi) non 
confermano la diligente ap- 
plicazione a. Salta la 
manovra a beneficio del col- 
lettivo, recentemiente messa 
in mostra. Ma questo, non 
basta per ‘cambiare l’anda- 
mento di una gara segnata 
dall'inizio) e, fatalmente, al 
la distanza arriva il secondo, 


gol, n 
L'Inter va in vantaggio ai 
ll’: su «bel traversone di, 
Pasinato si proietta. Piagne- 
relli ad anticipate Altobelli. 
La palla finisce fuori area e 
sulla prosecuzione dell'azio. 
ne, Pellegrini stende Becca: 
Jlossi, Punizione: » batte 
«Beck» per Pasinato, gran, 
botta, tocca Domenichini in 
barriera imprimendo alla 
palla una deviazione chela 
rende imprendibile per il 
portiere. gi 

Il primo tempo è tutto: 
marca-Inter e Oriali fallisce. 
un ‘clamoroso raddoppio al 
26°, AI 39° c'è uno scontro 
«sospetto» fra. Mozzini € Sil: 
va in area ma Bergamo 
(bravissimo) dice. che tuttò 
è regolare, Nella ripresa, 
dopo un. palo di Oriali e 


annullato per fuorigioco 
(60°), proprio «Piper» va_a 
segno al 69°: passaggio fil- 
trante di Beccalossi ad. Alto- 
helli cross per il berjssimo ; 
Oriali che, di piatto, appog-| 
gia in rete, 


a ==| 


î 
Ò Roma - Milan 0-0 

ROMA — P. Conti; Spirosi, ‘Amenta; Benetti, Turone, Santarini; 
B. Conti, Di Bartdlome?, Pruzzo, Ancelotti, De Nadai (12 Tancredi, 13 
Peccennini, 14 Ugolotti), © n; 

MILAN: Allbertosi; ‘Collovati, Maldera; De Vecchi, Bet (53' Carot. 
ti), Baresi; Novellino, Burianî, Antonelli, Morini, Chiodi (12 Rigamonti, 
14 Galluzzo), © ue 

ARBITRO; Michelotti (di Parma, 

| NOTE: cielo sereno, pomeriggio, molto caldo; spettatori 80 mila. 
Presente in: tribuna, il Ct azzurro Enzo Béarzat, Ammoniti Morini per 
comportamento. non regolamentare, Maldera per proteste, Amenta per 
ostruzionismo. Angoli: 7-6. per la Roma, 


idizione iche vuole il Milan da 
oltre tredici anni imbattùto al. 
l'Olimpico (l’ultima vittoria del: 
la Roma risale'al 10 aprile; 1068 
con un gol del terzino Tomma- 
sin) si è ieri prolungata... © 

Albertosi ha detto di ho, da 
distanza ravvicinata, ad un'col 


" fo dna di Pruzzo (18°) e al. 


replica, sulla ribatuta, di An: 
celotti, Poi, ancora ha deviato 
in angolo una ‘insidiosa roye: 
ssciata’ di Pruzzo :(21'). Questo 
nel primo tempo, Nella, ripresa 
invece (47°) Albertosi/era bat- 
tuto da Pruzzo; s Ae 
sta. (su angolo di B. ) ma 
rimediava tempestivamenté, Bù- 
riani respingendo sulla. ‘linea. 
Altra occasione favorevole pet 
la Roma, una testata di Turo. 
ne (centro di De Nadai), nell’ 
unica volta che il romanista si 
è RGS X(179')-ma.dl pallone, 
che sarebbe stato imprendibile, 
è finito fuori, > VIRA 
«ceco «invece le oppottunità 
del Milan con Chiodi iprotago- 
Nista sfortunato dopo che. già 
al:9* Antonelli, sul filo del ‘tuo. 
rigioco, ha sfiorato il ‘bersaglio. 
Chiodi conclude el pi 
conelu doo] 
passi, (centro di Antonelli dalla 
destra); 45! P. Conti ha'respin- 
‘to alla meglio un forte tiro. di 
De Vecchi. Ha. raccolto: Chiodi. 


in-area, si è aggiustato il pal. 
lone, ma ha tirato fuori; 48° 
Chiodi è arrivato sbilanciato 
Sul pallone, a due passi da P. 
Conti, e lo ha mancato (centro 
al Maldera); 69’ questa molta 
(Chiodi è stato autore di un’ 
‘azione personale, ma poi ha ti- 
rato sul portiere in uscita; 79” 
ancora Chiodi non è riuscito a 
concludere in area, solissimo, 
isu centro di Carotti. 

Carotti, una giovane mezza 
| punta, ha favorevolmente im. 
| pressionato. Giacomini ‘lo ha 
jinserito, non avendo per la ve- 
‘rità molte altre scelte, al po- 
sto. di Bet in non buone con- 
dizioni (53’), Bet infatti sofire 
di sciatalgia alla gamba destra. 
Stentava in elevazione e Pruz- 
zo lo ha messo spesso in diffi- 
coltà, E’ stata una sostituzione 
in pratica per infortunio ma 
anche con fihi tattici, i 
‘, Collovati è passato a control- 
lare Pruzzo, del resto l'unica 
punta romanistà, mentre Carot 
ti ha saputo dare brio ‘all’attac- 
co milanista. Le magagne delle 
due squadre sono apparse a 
centrocampo, Sono mancati ve 
ilocità e schemi, Gli attacchi 
sono stati portati prevalente- 
mente in massa, Latitanti i pas- 
saggi smarcanti, Giallorossi e 
,rossoneri si sono riversati, a 


Roma — Occasione d'oro sprecata dai giallorossi: Ancelotti (al centro), sita 
Albertosi un-tiro da distanza ravvi 


cinata mentre 


Fruzzo ( 


a mani alzate) già grida 


i si oppone 
a quattro palle-gol romaniste 


tumo, nella metà campo avver- 
saria. (un po’ come la, palla. 
mano), "A s RIA EPA 
\Nella Roma è stata evidente 
la non buona giornata di Be 
netti. Il centrocampo ha balla» 
‘to nonostante\la vena di De Na- 
dai, di B, Conti e di Ancelotti 
(meglio nel primo tempo). Cone 
ft potuto contare. sugli sen 
ha ‘potuto contare sugli n° 
‘ciamenti atumo "di urone e 
Santarini (trai migliori in car 
po), rimasti rintanati nella pro- 
pria area. > Neto I Ve 
Bificace FARI: in avanti, il 
| mobile e pericoloso Pruzzo, Il 
{Milan ha saputo sveltire la ma. 
penna nel Loght anno, 
| merito è stato ‘anche del “gio 
vane Carotti, \Alterhi De: Vec- 
chi, Buriani e Morini; i (03) 
ri sono TOA on x 
anche se a tratti, Novellino. Di 
parte loro Baresi ‘e .Maldera, 
anche se a buon livello,.non si 
sono. potuti , sganciare molto 
spesso, privando il Milan di 
Se spinta SEGRE: va RaA 
pareggio, ha nteni 
tutti, ‘Per il Milan ito 
di fresco, c'erano le, insidie di 
un Olimpico; dal tutto esaurito 
è di un Liediolm un ex che sa 
tutto, ‘plegi e difetti, del' ros. 
ssoneri, NS AE at 
. La Roma, da- parte sua, ha 
dimostrato che mpuò' ottenere 
molto di p.ù dato il potenziale 
di giocatori che ha a disposi. 
zione. Certamente non è più ia 
isquadra che tante delusioni ha 
j dato lo scorso o, Può conta- 
‘re su pedine sicuì 
novata grinta, e. soprattutto su 
, schemi ' suscettibili di 
miglioramenti, Aver affrontato 
alla pari il Milan, con possibi: 
lità anche di ‘superarlo, lo ha 
[fimestizto separali Mano 
E ‘Adriano Pacione. 


"$ 
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, Su una Tin- | 


| 


noir N 


Continua 


Le altre della Serie A 


per Rossi 


il <grande digiuno» 


Perugia - Catanzaro 0-0 


PERUGIA: Malizia; Nappi, Cecca: 


rini; Frosio, Della Martira, Dal Fiu- 


| me; Bagni, Butti, Rossi, Casarsa, Calloni (12 Mancini, 13 Zecchini, 14 


Tacconi), 


CATANZARO: Mattolini; Sabadini, Ranieri; Menichini, Groppi, NI- 
‘ colini; Braglia, Orazi, Chimenti, Maio, Palanca (89' Bresciani), (12 Tra. 


© pani, 13 Zanini). 
ARBITRO: Reggiani di Bologna. 


NOTE; cielo sereno con forte vento di tramontana, terreno buono; 
spettatori 30 mila. Ammoniti per gioco scorretto Orazi, Braglia, Groppi, 
Della Martira e Casarsa, Angoli: 12-4 per il ‘Perugia, 


PERUGIA — Per (Paolo Rossi 
e soprattutto per il Perugia con- 
tinua il «grande digiuno». Con- 
clusa la Coppa Italia con una 
sola rete segnata contro la 
Sampdoria, i grifoni hanno icol- 
lezionato un nuovo zero a zero 
all'inizio di un campionato per 
il quale la squadra di Casta. 
gner è stata, forse con troppa 
facilità e frettolosità, designata 
a recitare un ruolo di primo 
attore. S 

‘Si potrebbe dire che l’incon- 
tro odierno sia stato falsato da 
‘un forte vento di tramontana, 
che ha reso talvolta difficoltoso 
il controllo della palla, ma più 
che dal vento i grifoni sono sta- 
ti messi in difficoltà dalla fit- 
ta rete difensiva tesa con ac- 
‘cortezza a centrocampo da Maz- 
zone. Il folto stuolo dei difen- 
sori calabresi può essere stato 
‘in parte favorito da un arbitrag- 
gio che, a volte, è sembrato la: 
sciar correre numerose scorret- 
tezze ai damni soprattutto di 
(Paolo . Rossi, ‘controllatissimo 
Sì, ma egualmente maltrattato 
‘in tutti i sensi. Anche Bagni el 
(Casarsa hanno avuto dla loro 
parte di interventi fallosi. 

‘Se da una parte il Perugia ha 
dovuto contrastare in questo cli- 
ima un Catanzaro attento soprat- 
tuto a non farsi superare, dall’ 
altra. i grifoni debbono lamenta» 
re una preoccupante assenza di 
‘manovra, soprattutto nelle fasce 
laterali ed un affollamento par- 
ticolarmente dannoso al centro 
campo. Calloni, sceso in campo 
‘contrariamente alle previsioni 
della vigilia al posto di Goretti 
nel ruolo di ala sinistra, si è 
dimostrato impreciso e confu- 
ssionario. Molto spesso si è por- 
tato al centro rendendo ancora 
più difficoltosa questa manovra. 

Casarsa, da parte sua, non ha 
saputo costruire gioco di pene- 
trazione e quindi Rossi ha ri. 
cevuto pochi palloni giocabili: 
molto spesso è stato costretto a 
rientrare sulla metà campo per 
andare a cercarseli da solo, 

«Pablito» non ha avuto nem- 
meno Ja possibilità di un dialo: 
go con Bagni, rimasto per quasi 
tutto l'incontro, inspiegabilmen- 
te ‘in posizione arretrata. Butti 


ASCOLI. NAPOLI . . . (0-0) X 
AVELLINO - LAZIO . . . (0-0) X 
CAGLIARI . TORINO . . (0-0) X 
FIORENTINA . UDINESE. (1-1) Xx 
INTER . PESCARA .. . . (2-0) 1 
JUVENTUS . BOLOGNA . (1-1) X 
PERUGIA » CATANZARO . (0-0) Xx 
ROMA . MILAN . . . . (0-0) X 
BARI . ATALANTA . . . (10) 1 
COMO . TERNANA . . . (2-0) 1; 
L. VICENZA . SAMPDORIA (1-1) X { 
PALERMO . LECCE . . . (3-0) n 
PARMA . BRESCIA . . . (21) 1 | 
La prossima schedina 


BOLOGNA - PERUGIA 
CATANZARO - JUVENTUS 
LAZIO . FIORENTINA 


TORINO - ASCOLI 

UDINESE - INTER 
ATALANTA - CESENA 
MATERA - TARANTO 
PISTOIESE . PALERMO 
SAMPDORIA » MONZA 
SAMBENEDETTESE - GENOA 


CLASSIFICA DI SERIE «B» 


è stato forse l’unico a portare 
qualche serio pericolo alla di. 
fesa ospite, attentissima e grin. 
bosa. Nella sostanza la partita 
ha avuto poca storia: è stata gio- 
cata a senso unico per quasi 
tutti i novanta minuti con i 
Erifoni all'attacco e rare sono 
state le azioni di contropiede dei 
calabresi. 


Avellino 0 
Lazio 0 
AVELLINO:  Piotti; Romano, Be- 


ruatto; Boscolo, Cattaneo, Di Som- 
ma; De Ponti, Mario Piga, Massa, 
Valente, Claudio Pellegrini (78° Ste- 
fano Pellegrini). (12 Stenta, 13 Tut- 
tino). 

LAZIO: Cacciatori; Tassotti, Citte- 
rio; Wilson, Manfredonia, Zucchini; 
Garlaschelli, Montesi, Giordano, D' 
Amico, Viola, (12 Avagliano, 13 Pi. 
ghin, 14 Lopez). 

ARBITRO: Barbaresco di Cormons, 


‘AVELLINO — La partita; con- 
‘dlusasi con un giusto pareggio, 
mon soltanto non ha divertito il 
pubblico, ma non hà neanche 
fomito agli allenatori indicazio- 
ni utili dopo quelle ricavate dal 
precampionato. 

Nell'Avellino si è avvertita in 
maniera determinante l'assenza 
dii un vero megista, in grado di 
dare ordini e lucidità alla mano- 
vra, improntata ‘troppo spesso 
alla improvvisazione ed affidata 
alle iniziative dei singoli, 

ISe sul piano del gioco il pa. 
reggio può considerarsi giusto, 
in considerazione delle occasio- 
ni da rete create e fallite, la 
Lazio può forse recriminare un 
tantino di più, rispetto ai pa- 
droni di casa, Almeno tre volte, 
infatti, i giocatori biancazzurri 
hanno portato serie minacce al- 
la porta avversaria, ma, in ogni 
circostanza, Piotti sì è sempre 
difeso con sicurezza. 


Ascoli (1) 
© Napoli 0 
ASCOLI: Pulici; Perico, Boldini; 


Scorsa,, Gasparini, Torrisi; Bellotto, 
Moro, Jorio, Scanziani, Pircher (12 
Muraro, 13 Anzivino, 14 Paolucci), 

NAVOLI: Castellini;  Bruscolotti, 
Tesser; Caporale, Ferrario, Guidetti; 
Damiani, Vinazzani, Speggiorin, Im. 
prota, Agostinelli, (12 Fiore, 13 Bel 
Jugi, 1î Capone). 

ARBITRO: Pieri di Genova, 


(ASCOLI PICENO — Ascoli e 

Napoli hanno confermato la tra- 
dizione che li vuole in pareggio 
al «Del Duca», Tl risultato di ie- 
Ti è stato equo. L’Ascoli ha fat- 
to megistrare una maggiore su- 
‘premazia, un costante dominio 
territoriale, ma il Napoli non è 
stato a guardare. Le occasioni 
‘più ghiotte sono capitate & Da- 
miani, che però non è stato fe- 
llice nelle, conclusioni. 
Vinicio, all'ultimo momento, 
‘ha ritrovato tre dei suoi gioca- 
tori che alla vigilia lo avevano 
tenuto in ansia: Tesser, Guidet. 
ti e Speggiorin, I tre hanno su- 
perato l’ultimo provino e sono 
scesi in campo, L'unico assente, 
dunque, è stato il ribelle Filip- 
Di, rimasto a casa per il noto 
disaccordo con la società e lo 
stesso Vinicio. Fabbri ha dovu- 
tto rinunciare a Trevisanello tor. 
nante. Ha rimediato spostando 
‘Bellotto all’ala e inserendo Tor- 
risi in mediana. 


PARTITE 


RETI Media 
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SQUADRE Gi 


Zoe 


inglese 
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Ss. 


Verona 
Palermo 
Como 
Monza 
Bari 
Parma 
Taranto 
Spal 
Matera d 
Sampdoria 
Pisa 
Genoa 
L. Vicenza 
Atalanta 
Brescia 
Pistoiese 
; Sambenedet. 
‘Ternana 
Lecce 
Cesena 
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I RISULTATI 


Bari - Atalanta 1-0 
Verona - *Cesena 1-0 
Como - Ternana 2-0 
Genoa - Matera 11 
L. Vicenza - Sampdoria 1-1 
Monza - Sambened. 2-0 
Palermo - Lecce ‘3-0 
Parma - Brescia 21 
Pisa - Spal 0-0 
Taranto - Pistoiese 


21 


tomm 


via Mazzini, 37-39 


Le partite del 23.9.79 


Atalanta - Cesena 
Brescia - L. Vicenza 
Lecce - Parma 
Matera - Taranto 
Pistoiese - Palermo 
Sampdoria - Monza 
Sambened. - Genoa 

| Spal - Como 

Ternana - Bari 

Verona - Pisa 


PORT. 


veste il calcio 


ADMIRAL - FERRARI- MEC SP 


IL PICCOLO 


Lunedì, 17 settembre 1979 


i CINQUANTAMILA SPETTATORI AL GRAN PREMIO ORGANIZZATO A IMOLA DALLA CASA Di MARANELLO 


Splendida prova dell’austriaco | 
dopo il duello con Vii 


Lauda rovina la fes 


leneuve 


AI secondo posto la Lotus di Reutemann, terzo il ferrarista Scheckter - Delusione dell'Alfa 


IMOLA — Niki Lauda si è 
tolta così la soddisfazione di 
vincere il Gran Premio «Dino 
Ferrari», rovinando così alla 
casa di Maranello quella fe- 
sta che — secondo le attese — 
doveva essere soprattutto sua. 
Quasì cinquantamila persone 
sono acorse lungo il Santer- 
no per il trionfo della Ferrari 
neocampione del mondo e si 
sono trovate ad applaudire l' 
ex beniamino, vincitore di due 
mondiali con il cavallino ram- 
pante. 

Il campione austriaco, gra- 
zie alla sua riconosciuta te- 
golarità, ha saputo stupenda- 
mente. approfittare di un er- 
rore dovuto all’irruenza di 
Gilles Villeneuve, che durante 
il 21.0 giro è andato a toc- 
care con la sua macchina: î 
danni all'alettone anteriore lo 
hanno costretto a perdere 
tempo ai box. La vittoria di 
Lauda non è stata soltanto 


COPPA DAVIS: PANATTA 


1) Niki Lauda (Austria - Brabham-Alfa BT 48), che com- 
pie i 40 giri del circuito pari a km 201,600 in 1 ora 


3'55''89 alla media oraria di km 189,202. 

2) Carlos Reutemann (Argentina . Lotus 79), 1.4°02”98; 
3) Jody Scheckter (Sud Africa » Ferrari 312 T4), 14°21”1; 4) 
Arrows A2), 1.4°34”65; 5) Jean 
Pierre Jarier (Francia - Tyrrel 009), 14°42”?29; 6) Keke Ro- 
sberg (Finlandia - Wolf WR9), 1.5'03”2; 7) Gilles Villeneuve 
(Canada - Ferrari 312 T4), 1,5'09”27; 8) Vittorio Brambilla 
(Italia - Alfa Romeo 177); 9) Giacomo Agostini (Italia - Wil 
liam 006); 10) Arturo Merzario (Italia - Merzario A 4), 

Giro più veloce, il 35.0 di Gilles Villeneuve, in 1’33”61, 
alla media oraria di km 193,826., E’ nuovo record: il limite 


Riccardo Patrese (Italia > 


precedente apparteneva alla 


stabilito mercoledì durante le prove. 


frutto di una gara regolare. 
L’'austriaco, infatti, ha ben 
presto saputo ingaggiare con 
Villeneuve un duello vibran- 
te e abbastanza ravvicinato 
che forse ha finito per inner- 
vosire il canadese. 

Niki Lauda ha dato per gra- 
li l'assalto alle posizioni di 
testa, mantenute per 15 giri 
dai due piloti della Ferrari, 


STRAPPA 


IL PUNTO DECISIVO. 


stesso Villencuve con 1’35”01, 


tenza. Nella scia erano Reu- 
temann, Lauda, Patrese, Bram- 
| billa e Rosberg. La folla sì è 


| enza. velocissimi în par 


entusiasmata, ma Lauda ha 
cominciato a farsi sotto, a in- 
sidiare quello che poì si è 
rivelato il temporaneo domi- 
nio delle due vetture di Ma. 
ranello. 

Il campione austriaco ha 


superato Reutemann al deci. 
mo giro e Scheckter al sedi. 
cesimo avvicinandosi sempre 
più al giovane canadese. La 
lotta fra Villeneuve e Lauda 
na conosciuto momenti esal- 
tanti. Lauda ha tallonato da 
vicino il ferrarista. Nel cor- 
so del 21.0 giro si sono supe 
tati a vicenda per due volte, 
poi alla curva della «Tosa», 
mentre Lauda compiva la sua 
traiettoria regolare. Villeneu 
ve ha tentato un difficile sor- 
passo andando a toccare |’ 
avversario e procurandosi î 
guai all’alettone anteriore. 
Villeneuve si è fermato ai 
box per riparare î danni, ‘per- 
dendo così circa un minuto. 
Quando ha ripreso, aveva un 
giro di distacco venendo a 
trovarsi così in settima po- 
sizione. Si è rituffatò nella mi- 
schia con una grande rabbia. 
il giovane pupillo di Mara: 
nello, ma ormai la «frittata» 
l'aveva fatta. IL suo tentativo 
di recupero è rimasto del tut- 


Messa fuori l'Inghilterra | 


Finale europea con i cechi 


ROMA — L'Italia ha scon 
fitto per 4 a 1 la Gran Breta- 
gna grazie alla vittoria di Pa- 
natta su John Lloyd per 6-3, 
6,2, 6-3 e a quella di Baraz: 
zutti su Motiram per 8-6, 7-5, 
L'Italia disputerà quindi la 
finale interzona, a Roma, con 
la Cecoslovacchia, che ieri ha 
sconfitto la Svezia, 

L'Italia è dunque finalista 
della zona europea (0 meglio 
semifinalista mondiale)'di Cop- 
pa Davis, Un Panatta rigene- 
rato, rinfrancato, ma ancora ti- 
tubante sia nella prima palla 
di servizio, sia in fase di at- 
tacco ha conquistato il terzo 
punto decisivo sulla Gran Bre- 
tagna, battendo in un'ora e.43 
minuti un modesto John Lloyd, 
che ha offerto una scarsa resi- 
stenza alla pur ridotta genialità 


| del romano, 


(Il. tennista azzurro, per il 
quale si temeva che l'esclusione 
dal doppio Jo avesse sprofonda- 
to nello sconforto, ha preso di 
petto la partita con un cipiglio 
inconsueto per lui, soprattutto 
in rapporto al periodo piutto- 
Sto nero che sta attraversando, 
€ senza esagerare in varietà di 
colpi si è limitato a costringe- 
te. l'avversario a commettere 
errori. anche elementari facen- 
do leva sul suo senza dubbio 
più ricco palleggio. 

Panatta, oltre ad aver fatica 
to molto a centrare la prima 
‘palla (ha commesso tre doppi 
falli nel primo set, compensati 
‘però successivamente da quat- 
tro «aces») ha avuto poco co- 
raggio a caricare la risposta, 
rifugiandosi spesso, sua natura, 
nello scambio lungo da fondo 
campo, 

Fin troppo lineare lo svolgi. 
mento dell'incontro, Nonostan- 
te non raccogliesse pienamente 
i favori dei pronostici, Panatta 
smentisce subito i più scettici 
e comincia alla grande: in ven 
ti minuti si trova in vantaggio 
per 5-0, Potrebbe essere persi 


|no un cappotto, ma, Lloyd si 


sveglia al sesto game e con- 
quista per la prima volta il 
proprio servizio, Panatta perde 
il suo Successivo incorrendo 
anche in due doppi falli e l’in- 
glese ripete la prodezza ‘prece- 
dente per il 35. Ma l'italiano 
non si distrae più e in 37 mi- 
nuti TESA sul 63, 

Nel secondo set il break av- 
viene al terzo gioco, quando 
Lloyd cede il servizio e facilita 
la marcia di Panatta che in 31 
minuti vince anche questa fra- 
zione per 6-2. 4 

‘Leggermente più combattuto 
il terzo set, Panatta strappa la 
‘battuta all’avversario al terzo 
game e sul.2-1 per l'italiano 1’ 
incontro non offre altre emo- 
zioni se non quella di vedere 
due volte l'inglese in svantag- 
gio di un solo game nei con- 
fronti dell’azzurro (sul 2-3 e 
sul 3-4), Ma nel nono game 
Lloyd trova il modo di cedere 
ancora il servizio, questa volta, 
addirittura a zero, chiudendo 
con un doppio fallo (il secondo 
per lui) in 55 minuti, 

Se Mottram non avesse inven- 
tato qualche numero da clown 
vecchia maniera, il secondo sin- 
golare dell'ultima giornata di 


Italia - Gran Bretagna sarebbe 
‘passato sotto silenzio, L'atteg- 
amento dell'inglese non ha 
fatto altro che innervosire ol 
tre il lecito Barazzutti che, pro- 
fprio quando sembrava avesse 
in pugno la partita, veniva infi- 
lato d'improvviso da un colpo 
vincente dell'avversario scaglia- 
to con rabbia proprio dopo che 


||lo stesso aveva dato la sensa- 


zione poco prima di 
esaurito fisicamente, x 
Così la tiritera è durata più 
del dovuto, un ora e 37 minuti, 
ma alla fine il tenace azzurro 
l'ha spuntata. Si è giocato, co- 
me è consuetudine in 
Davis quando il risultato finale 
è acquisito, al meglio di due 
set su tre, Barazzutti passa a 
condurre, dopo lunghi e moiosi 
palleggi, prima a 3-1 poi a 52 
ma si fa raggiungere sul 5-5 © 
deve attendere il tredicesimo 
loco per togliere, al sesto 
‘ealk. della serie, il servizio al. 
l’avversario e concludere nel 
game successivo per 8-6 in 45 
minuti, Più lineare il secondo 
set di 52 minuti. I giochi se 
guono i servizi fino al decimo 
game; all’undicesimo Barazzutti 
ottiene il break e vince per 7-5. 


essere 


p>> 


durante il vittorioso incontro 


Foe — Barazzutti impegnato in un rovescio a fondo campo 


contro Mottram, (Tel Ansa) 


to improduttivo, anche se gli 
è rimasta la soddisfazione di 
compiere îl giro più veloce (il 
35.0 in 1'33”61 alla media ora- 
ria di km 193,826). 

Intanto per Niki Lauda è 
stata quasi una tranquilla 
marcia di avvicinamento a un 
successo che non coglieva da 
oltre un ‘anno. Scheckter al 
280 giro si è fatto superare 
anche da Reutemann (un al- 
tro ex ferrarista), ma i due 
erano ormai troppo distan 
ziati. Oltretutto, il neo cam: 
pione del mondo non ha po- 
tuto spingere al massimo, per 
tentare di rimediare all’erro- 
re ‘del giovane compagno. 

La sua macchina ha denun- 
ciato noie di carburazione, 
aveva qualche scoppîiettio, e 
ha dovuto accontentarsi della 
terza posizione. Con una con- 
vincente prova Riccardo Pa- 
trese si è piazzato quarto pre- 
cedendo Jarier. 

La Ferrari è dunque uscita 
come la grande sconfitta dal 
Gran nremio imolese che lei 
stessa aveva propiziato co- 
me. alternativa al «monopo- 
lio» monzese în Formula uno. 
Forse all'origine dei proble- 
mi incontrati è stata una scel- 
ta non proprio azzeccata del- 
le gomme, che si sono degra- 
date. In altre condizioni è suoi 
due mezzi avrebbero potuto 
‘fare una corsa tutta di testa, 
anziché trovarsi impegnati in 
‘una lotta che ha finito per 
tradirli. 

Niki Lauda è stato ben lie 
to di approfittarne, portando 
al successo quella Brabham - 
Alfa che ha partecipato per 
l’ultima volta alle gare. Come 
è noto, infatti, l’anno prossi- 
mo la Brabham monterà mu 
tori Cosworth. E, a proposito 
dell'Alfa- Alfa, il comporta- 
mento delle sue due macchi 
ne non può definirsi esaltan- 
te: Giacomelli è stato costret- 
to ad abbandonare dopo ap- 
pena quattro giri, Vittorio 
Brambilla sì è piazzato nono 
precedendo di poco Giacomo 
Agostini. ti 


Mat TtAt 


0) 


GLI AZZURRI IN 6 


Imola — M momento cruciale della gara, Lauda su 
appare piegato in seguito all'urto della sua Ferrari 


ARA Al 


pera Villeneuve, il cui alettone (sul fondo) 
contro la Brabham dell’austriaco, 


ta della Ferrari 


MEDITERRANEO 


GIOCHI DEL 


Canottaggio italiano 
in ripresa a Spalato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
SPALATO — I timidi segni 
di ripresa che il canottaggio 
azzurro aveva mostrato ai mon- 
ali di Bled sono stati parzial- 
Inente confermati ai Giochi del 
Mediterraneo a Spalato, dove il 
«due senza» della Sisport, con 
alla voga il fiorentino Antonio 
dacci e il milanese Franco 
‘Valtorta, ha portato all'Italia 
la seconda medaglia d'oro. © 
Anche il «due con» di Abba- 
gnale e Dall’Aquila e il «quat- 
tro senza» dell'Aniene sono an. 
dati abbastanza bene e hanno} 
conquistato la medaglia d’at- 
gento, mentre ‘qualcosa di più 
ci si poteva aspettare dal «quat- 
tro senza» e dal «due di c 
pia», finiti terzi, e soprattut: 
dall’eotto», che piazzandosi ‘al 
quarto posto è stato l’unico dei 
sei armi azzurri a non incre- 


mentare la messe azzurra di jl 
condo, può 
al regolamento. Egli ha infatti 
ottenuto lo stesso punteggio del- 
lo jugoslavo Milutinovie, ma il 
rivale è stato migliore di lui 
nell’ultima serie di tiro e in ca- 
so di ex aequo è appunto l’ulti- 
ma prova a decidere. 


‘medaglie, 

Le gare di canottaggio, svol- 
tesi nel pomeriggio, poiché in 
mattinata lo. specchio d’acqua 
vicino a Sebenico previsto per 
le competizioni era spazzato da 
‘un fortissimo vento di maestra. 
le, sono state dominate dalla 
Francia, che ha ottenuto quat. 
tro medaglie d’oro. Anche nel 
«due senza» è stato l’armo dei 
transalpini ‘il più tenace con- 
corrente degli azzurri, che me; 
hanno finito Rio prevalere ab. 
bastanza nettamente (oltre 5 


secondi). Con ‘circa lo stesso 
distacco (ma a posizioni rove- 


‘0 ====>====" 


sciate) si è conclusa la gara 
ciel «quattro senza», mentre nel 
«due con» gli azzurri non sono 
mai riusciti ad avvicinare ‘1’ 
armo jugoslavo, che ha chiuso 
con un netto vantaggio. ner 


I risultati soddisfacenti del 


canottaggio hanno parzialmen- 
te compensato la squadra az- 
zurra della sfortuna negli sport 
uni e nel tiro a segno, do- 
ve la 
un soffio a Emilio Puricelli nel. 
l’individuale di salto a ostaco- 
li e a Walter Frescura nella ca- 
rabina di piccolo calibro, posi- 
zione a terra, 


è sfuggita per 


Puricelli è finito secondo do- 


po barrage con il francese Le- 
royer e lo spagnolo Segovia, e 
la sua «scalogna» è stata gran- 
de poiché, con un tempo netta- 
mente migliore dei rivali, ha ab- 
‘battuto proprio l’ultimo ostaco- 


lo. Frescura, finito anch'egli se. 
invece - imprecare 


Nella gara di equitazione si 


è comportato abbastanza bene 
anche. Duccio Bartalucci, che 
‘dopo la prima prova era 
con zero penalità a pari meri- 
to con Puricelli, Segovia, Lero- 
yer e il marocchino Cherkaotui, 
Ma nella seconda prova Barta- 
lucci ha commesso un errore 
alla riviera ‘e poi ha sbagliato 
anche il sesto ostacolo, per cui 
è scivolato nelle posizioni di |7-6) 


primo 


A FORLI” UNA GARA PIATTA «MOVIMEN TATA» DALLE INTEMPERANZE DEL PUBBLICO 


All'olandese Schuiten il traguardo 
P. «Kelvintor» a cronometro 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Roy Schuiten (Olanda) 
che compie km 65,250 in il ora 
32727”, alla media oraria di 
km 42,347; 2) Marcussen (Da- 
nimarca) a 12”; 8) Lubber- 
ding (Olanda) a 1l'51”1; 4) 
Battaglin; 5) Barone; 6) Ama- 
dori; 7) Torelli; 8) Thurau, 

Il giro più veloce è stato il 
primo di Marcussen; in 18713” 
alla media km/h 42,982, 


FORLI” L'olandese Roy 
Schuiten ‘ha vinto il gran pre- 
compiendo ki 66250 del percor: 
co) lo lel percor- 
so fin 1 ora 32°27” alla media 
oraria di km 42,347. Gli inciden. 
ti con dl pubblico hanno rotto 
la monotonia di una gara esso- 
lutamente. piatta, ma non de- 
pongono certo a favore della 
un tempo proverbiale sportività 
del pubblico romagnolo e degli 
organizzatori. 

Cominciamo con quanto è ac- 
caduto al campione del mondo 
Jan Raas: l'olandese si è nitira- 
to nel corso del quinto e ulti. 
Îmo giro dopo che gli erano sal. 
tati i nervi e si era scagliato 
contro uno spettatore che fin 
dalla prima tornata lo insulta. 
va e che nell’occasione gli ave 
va ipercosso con una maglia le 
spalle. L'olandese si è fermato, 
i due sono venuti alle mani, c'è 
stato un parapiglia e alla fine 
il campione iridato se ne è an- 
dato, i N 
‘Berne Johansson, pronostica- 
to quale favorito d’obbligo do- 
po le vittorie degli ultimi due 
anni, non è partito. Gli organiz 
zatori, nel pomeriggio di vener- 
dì, avevano anticipato il via 
di trenta minuti. Johansson ha 
regolarmente punzonato in com- 
pagnia del suo compagno di 
squadra Marcussen, ma si 
presentato alla partenza secon- 
do ‘il vecchio orario, Discussio- 
ni (Johansson ha detto che nes- 
suno lo aveva informato della 
variazione), rammarico e la ga- 
ta ha dovuto fare a meno di 
un protagonista di tutto ni 
spetto. 


L'episodio di ior_ rilievo 
è stato il duello tra Raas e 
‘Battaglin. L'italiano, che non ha 


voluto forzare il ritmo in vista 
dei. prossimi impegni in una 
prova che non gli si può dire 
‘congeniale, è partito due minu- 
ti prima dell’olandese e, al ter. 
‘mine del quarto giro, lo ha su 
‘perato suscitando l’entusiasmo 
del pubblico. 

Per il resto ordinaria ammi. 
nistrazione. Schuiten ha costrui- 
to la sua vittoria (che gli ha fat- 
to migliorare la media ottenu. 
ta lo scorso anno da Johans- 
‘son) con una pedalata regola. 
Te, tale da permettergli di pas- 
sare al comando dopo che per 
le prime due tornate vi era sta- 
to Marcussen, Alla fine il di | 
stacco fra i due è stato di soli 


NEI 


12 secondi. 


Un sovietico vince 


‘Buona la prova del campio- 
ne d’Olanda Heni Lubberding, 
inseguitore di livello e che oggi 
ha accusato il distacco di 1’51” 
dal vincitore. Thurau, invece, è 
stato una delusione, Il tedesco 
ha accumulato un distacco di 


527” dal primo e non è mai sta- 


to in gara nemmeno per le piaz- 
ze d'onore. Soddisfacente la pro- 
va di Battaglin, mentre Baroni, 
Amadori e ‘Toreli hanno onesta- 
mente » fatto la loro parte. Il 
tutto alla presenza di un pub. 
blico non certamente folto e 
con un forte vento che ha re 
so più dura la fatica dei nove 
atleti, 


il Tour de l’Avenir 


DIVONNE LES BAINS — IljS 
Sovietico Sergei Soulkhorout- 
chenkoyv ha vinto la I7.a edizio- 
ne del Tour de l'Avenir. 

Nella. giornata conclusiva si 
sono disputate due semitappe. 
La prima, da Morzine a Puplin- 
ge di km 63,500, è andata al so- 
vietico Iouri Petrov; la secon- 
da, da Peuplinge a Divonne Les 
Bains di km 48, è stata vinta 
dall'austriaco Peter Muchenhu- 
ber, 

Questa lo classifiva generale 
finale: 1) Soukhoroutchenkov 
(URSS) 43 ore 53”14”; 2) Gussei 
nov (URSS) 43 ore 57'53”; 3) 
Wilmann (Nor) 44 ore 02°12”; 


centro come Cherkaoui, mentre 
Puricelli, Segovia e Leroyer, con 
un altro percorso netto anda. 
vano al ge, 

Deludente invece la prestazio- 
ne di Della Casa e di Moyesoen, 
finiti entrambi con venti menali- 
tà. ‘Nel tiro l'argento di Frescu- 
Ta è completato dal bronzo di 
Elio Gragnarelli, che ha ottenu- 
to un solo punto in meno della 
coppia di testa. Negative, inve- 
ce, nella prova femminile, le 
prestazioni della Zanfrà e della 
Buizza, che si sono piazzate ri- 
spettivamente al penultimo e al. 


l’ultimo posto, 


‘Anche nella ginnastica maschi- 


le a squadre il risultato non è 


tato brillante. Il sestetto italia 


no è stato superato se pur per 


solo mezzo punto dagli spagno- 
li, per cui perde qualsiasi pos. 
sibilità di conquistare l’oro e 
dovrà probabilmente rinuncia 
Te all'argento se la squadra fran. 
cese, che scenderà in pedana 
soltanto in serata, farà, come 
previsto meglio di tutti. 

Nel primo turno degli incontri 
di lotta greco-romana gli italia» 
ni si sono comportati onorevol. 
imente. Hanno gareggiato in no- 
ye (Ricciardelli era esente), ed 
hanno ottenuto cinque vittorie 
(Nino e (Giuseppe Caltabiano, 
Maenza, Marotto e Lapenna) 6 
quattro sconfitte, una delle qua. 
li, quella subita da Giuffrida, 

D'altra parte è da notare che 
nell’atletica pesante il livello 
tecnico delle competizioni di 
Spalato, è, a differenza di altre 
discipline, particolarmente ele. 
vato: a buon diritto, quindi, 1° 
allenatore della squadra di lotta 
grecoromana Cautullo si è det- 
to soddisfatto di come sono an. 
date le cose nel primo turno. 

Hanno preso intanto avvio 
anche le gare di tennis e di 
tennis da tavolo. 

I primi tumi mon mresenta- 
Vano per gli azzurri eccessive 
difficoltà e tutti si sono qualifi- 
cati senza problemi. Nel singo- 
lare maschile del tennis Alciati 
si è sbarazzato dél turco Ero- 
glu in 27 minuti punteggio 62, 
6-0), mentre nel femminile An: 
tonella Rosa sì è imposta per 
62, 6-1 alla maltese Gera e Pa. 
trizia Murgo, pur faticando un 
po', ha sconfitto in due set la 
jugoslava Gomnik (punteggio 6-2, 


Nel tennis da tavolo, infine, 
nel primo turno della gara ma- 
schile a squadre gli azzunri han- 
no battuto con un secco cinque 
a zero la Tunisia. senza perde. 
Te nemmeno un'game. 

‘Al villaggio olimpico l'ambien. 
te del clan italiano è sereno, 
Teri il villaggio è stato visitato 
dall’ambasciatore a AL 
berto Cavalieri, che Si è intrat- 
tenuto con i dirigenti e tecnici 
e gli atleti della squadra azzur- 
Ta. Cavalieri si è particolarmen= 
te complimentato con le com- 
ponenti della squadra femmini: 
le di ginnastica, che hanno con- 
quistato la prima medaglia d* 
oro dei Giochi. 

Ettore Mencani 


IL CAMPIONATO MONDIALE MARCHE . 


«Sei ore» di Vallelunga 
a Francia-Lella Lombardi 


VALLELUNGA — Giorgio Fran- 


Trionfo di 


MONZA — A sei anni e mezzo 
dal Gran Premio delle Nazioni, 
nel quale — il 20 maggio 1978 
— morirono Renzo Pasolini e 
il finlandese Jarno Saarinen, il 
| Motociclismo è tornato all'au 
todromo. di Monza per la se 
conda. prova del campionato 
italiano «senior», con il tempo 
quasi ideale e .con il pubblico 
abbastanza numeroso, La serie 
di gare è stata aperta dalla 
cilindrata 50 cc.; ha vinto il 
campione del mondo Eugenio 
Lazzarini, Suo il giro più velo- 
ce, il quinto in 2'28"27 alla me.! 
dia oraria di km 140,824, | 

La seconda gara, quella delle: 
750 ce., ha visto l'affermazione 
di Perugini, che ha anche sta-| 
bilito il miglior tempo al quar- 
to giro in-.1’58’85 alla media 
oraria di km 175,693. i 


Questi i risultati: |» 
Categoria 50 ce,: 1) \Lazzarini, 


su «Kreidler», in 27’45”25, alla 
‘media di km/h 187,197; 2) Lu- 


Lazzarini 


4) Morozov (URSS) 44 ore 
02°57”; 5) Krawezyk (Pol) 44 ore 
04’04”; 6) Kashirine (URSS) 44 
ore 04'36”’; 7) Clivatì (It) 44 ore 
05'38”; &) Nevens (Bel) 44 ore 
DEA 110) Vidalie (Fr) 44 ore 
0904” 


sul circuito di Monza 


suardi, su «Bultaco», a 116?24; 
3) Però, su «Rreidler», a 111827; 
4) Saffiotti su «Ufo»; 5) Milano 
su «Ufo», 

Categoria 750 ce.: 1) Perugini, 
su «Suzuki», in 32°23”63, alla 
media di km/h 171,884; 2) Be- 
cheroni, su «Yamaha», a 10”29; 
3) Coulon, su «Yamaha», a 
1112; 4) Micheli, su «Yamaha», 
a 42”; 5) Lucchinelli, su «Ya- 
maha», a 1'17”45, 


UDINESE - INTER 
23 settembre 


PREVENDITA BIGLIETTI 
ESCLUSIVA 


BORA VIAGGI 


Via Locchi 28/a — TRIESTE 
ampio parcheggio Tel. 763123 


| 9) Svezia 1780, 5, 


A Neunkirchen (Ddr) 
l’Italia si impone 
nella «6 giorni» di moto 


NEUNKIRCHEN — L'Italia si 
è sorprendentemente imposta 
mella Sei giorni motociclistica 
di Neunkirchen (Ddr), prece. 
deéndo la Germania, favorita del- 
la vigilia, e la Cecoslovacchia. 

La formazione della Rft ha 
condotto la prova nei primi tre: 
giorni di competizione, poi l’Ita- 
lia ha rimontato lo svantaggio 
ed è passata a condurre senza 
più essere raggiunta. Nel «Vaso, 
d’argento», invece, si è imposta 
la Cecoslovacchia sulla Dar e 
sulla Rft. In questa prova l'Ita- 
lia si è classificata all'ottavo 


posto. i 
Classifida finale Sei giorni di 
Neunkirchen: 11) Italia 343, 


cia e Lella Lombardi, al volan- 
te di una Osella PA? due litri 
gruppo 6, hanno vinto la «Sei 
ore» di Vallelunga Trofeo Igna- 
zio Giunti; valida quale undice- 
sima . prova del campionato 
mondiale marche, Dietro ai vin: 
citori altre due vetture dello 
Stesso tipo, la Osella di Coloni: 


«Ger»«Robin. Hood», 


La vittoria nel gruppo 5 è an- 


data alla Porsche guidata da 
Calverarì-Spavetti-Maritz; quella 
della divisione fino a due litri 
alla Fiat Dall'Aria X-19 dotata 
del motore della Ritmo e guida. 
ta da Zorzi-Piazzi-Sterzel, dopo 
l'abbandono di ambedue le Lan- 
cia Beta Turbo Montecarlo, una 
macchina che ha esordito a me- 
tà stagione e attraversa ancora 
una fase sperimentale. 


La «Sei ore» di Vallelunga è 


‘stata più movimentata del pre- 
visto nelle fasi iniziali ed anche 
il suo risultato finale si può di- 
Te a, sorpresa. 


(Al via, Coloni, detentore con 


la Osella 2000 della Torino Cor- 
se della «pole position, scatta- 
.va ottimamente e subito si in- 
gaggiava un duello a tre, al qua- 


, 8 ? 
punti; 2) Rft 407, 2; 3) Cecoslo- | le prendevano parte oltre al lea- 
vacchia 


899, 3; 4) Dar 1230, 5; 


der delle qualificazioni, la Osel- 
la ufficiale affiliata a Lella Lom- 


Classifica finale « d’ar.| bardi e Giorgio Francia e la fa- 


gento»: il) Cecoslov: 


5; | voritissima [Porsche 936 di Joss- 


654, 5; 
2) Ddr 687, 1; 3) Rft 1377, 8; 4|MerkCasoni, | in e 
Svezia 1585, 2; 5) Polonia 1670,| Purtroppo per îl pubblico, pe-! sportive, in programma il 30 set. 


1; 8) Italia 48087, 8, 


pò, lo spettacolo non duravaltembre a Zeltweg in Austria, .; 


‘Barberio- Vatielli e quella dii 


molto. Joest nel corso della pri 
ma ‘ora rompeva il cambio e 
abbandonava. Quindi andava in 
testa lo Osella ufficiale seguita 
da quella in condominio tra Co- 
Joni, Barberio e Vatiellî. Abban- 
donava in questa fase iniziale 
anche la più veloce delle due 
Lancia ‘Beta Montecarlo, 

La «turbo» italiana guidata da 
Eddie Cheever, per un improv- 
Viso difetto all'impianto di raf. 
freddamento restava ‘ferma sul 
percorso. con la guarnizione del. 
la testata bruciata, dovendo ri- 
nunciare quindi al primo posto 
mel gruppo 5 che deteneva al 
momento del ritiro. 

Ben presto la prova si stabiliz- 
zava con la Lombardi in testa, 
seguita a vari giri da Coloni at- 
tardato dal difettoso funziona- 
mento dell’altermatore ‘che co- 
stringeva a sostituire la batte: 
ria. Con la seconda Lancia Tur. 
‘bo, appena ad un'ora dalla con, 
ciusione, quando era bene al co- 
mando tra le vetture gruppo 5, 


Alen si fermava tra le due cur. 
ve dei Cimini, 

‘Accorrevano Fiorio e Audetto, 
più alcuni meccanici che, come 
prescrive il regolamento cerca; 
vano di consigliare il pilota per 
porre rimedio al blocco ‘del 
cambio, Ma non c'era nulla da 
fare. Così la Lancia, per age: 
dicarsi i) mondiale nella sua di. 
visione, sarà costretta a pren-. 
dere parte all'ultima prova, vo- 
luta in extremis dalle autorità 


i 
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Icio semipro a due settimane dal via 


HANNO PESATO SUL RENDIMENTO DELLA TRIESTINA LE ASSENZE DI MITRI E PAINA 


Positivo per gli alabardati 
solo il risultato a $. Elena 


VENEZIA —. Il vecchio e 
glorioso stadio di Sant'Elena 
ha riaperto ieri, dopo diversi 
anni, i suoi cancelli per ospi- 
tare nuovamente la. Triestina, 
Era da molto tempo, più di 
un lustro, che neroverdi e ros- 
soalabardati non si incontra- 
vano su questo campo. L'ulti- 
ma volta che le due compagi- 
ni si sono trovate di fronte, 
nella stagione ’76-77, la parti. 
ta era stata giocata a Mestre 
in quanto il pubblico, deluso 
dalle prestazioni dei suoi be- 
niamini, disertava in massa lo 
stadio. Una stagione buia, quel- 


la. per il Venezia, costretto a! 


scendere in serie D. Il salto al- 
l’indietro dei lagunari aveva 
determinato l'interruzione dei 
derby fra Venezia e Triestina, 
che isono ripresi ieri con l’eti- 
chetta di amichevole. ma .con 
lo spinito e la determinazione 
di ‘sempre. 

Anche se i tempi in cui le 
due squadre militavano nel 
massimo campionato o si tro- 
vavano a muovere i loro pas- 
si. nella, stessa categoria. con- 
tendendosi ‘il platonico titolo 
di miglior compagine dell'Alto 
Adriatico, sono lontanissimi, 1’ 
entusiasmo da quanto-sì è po- 
tuto constatare, è rimasto pres- 
soché lo’ stesso. Tantissimi ban- 


Triestina-Venezia 2-0 (0-0) 


scheroni, Magnocavallo (37° 


mean (30° s.t, Chiavalin). (Genna). 


la prima volta dopo tante tra- 
sferte non hanno risposto quel. 
li dei tifosi alabardati, hanno 
salutato l’ingresso dei due un- 
dici, Una bella cornice, soprat: 
tutto consigerato che si tratta- 
va di un'amichevole, 

Sul campo, a dire il vero, 
di... amicizia non se n'è vista 
molta. E° saltata fuori così una 
partita gagliarda, maschia, ‘an: 
iche se non cattiva, che ha, di- 
vertito gli oltre mille spetta- 
tori. Di gioco se n'è visto po- 
chino, e quel poco, almeno nel 
primo tempo, lo ha fatto ve. 
dere soprattutto il Venezia, che 
ha raccolto i maggiori ap- 
plausi. 

Si deduce facilmente a que- 
[ste punto ,che gli alabardati 
monostante il 2-0 hanno dispu- 


Tagliavini deluso: 
<Non sì gioca così» 


VENEZIA — Vasco Tagliavi. 
ni, a fine partita, aveva un dia- 
volo per capello, Il tecnico si è 
intrattenuto a lungo nello stan- 
zone assieme ai giocatori ed è 
facile immaginare il tono dei 
suoi discorsi. C'è voluta mez- 
gora di attesa prima che sì 
affacciasse sul corridoio, 
| «Non è così che si gioca — 
ha attaccato — o. meglio non 
tollero \che sì giochi così nem- 
meno in partite amichevoli. 
Pretendo da tutti meno presun- 
zione e molta: più umiltà. Sarà 
per il fatto che questa squadra 
”sente” solo le partite impor- 
tantì o quelle che contano per 
la. classifica, ‘però non mi va 
che si giochi così, lo ripeto. 
Nel primo tempo contro un Ve- 
mezia molto veloce e pratico, ci 
siamo trovati spessissimo in 
difficoltà. Nella ripresa, dopo 
che i neroverdì avevano speso 


Risparmio, 


tutto nella prima parte, siamo 
rimasti padroni del campo e 
abbiamo potuto imporci, Avrei 
preferito pareggiare e veder 
giocare un calcio diverso». 

— Giglio e Lenarduzzi ‘sono 
andati abbastanza bene... 

«Rientravano dopo due. set- 
timane e hanno stentato un po’ 
ra ritrovare il ritmo. Hanno fi- 
j rito in crescendo però e quindi 
sono più che soddisfatto». 

— Di gioco se n'è visto po- 
chino... 


mo. assolutamente sveltire la 
manovra e soprattutto i ragazzi 
devono mettersi in testa di es- 
sere più altruisti, di giocare 
maggiormente per la squadra. 
Solo così a fine stagione, po- 
tremo raggiungere le nostre 
belle soddisfazioni», 
CN 


ll presidente alabardato Giorgio del Sabato abbraccia festosamente il portiere Bartolini, pro- 
tagonista di tante imprese alabardate, Una riguarda anche il pareggio con l’Udinese (vinta 
con i tiri dal dischetto, di cui l’ultimo decisivo segnato cal 

del «derby dell'amicizia», il presidente del Sabato ha invia 
di ringraziamento per la Coppa che «Il Piccolo» ha messo in 


! ARBITRO: Bricchese di Padova. 

NOTE: giornata di sole con leggera brezza; terreno in ottime con- 
dizioni. Un migliaio di spettatori, fra i quali una sparuta rappresen: 
tanza triestina, Angoli 5-4 (2-3) per il Venezia, 


baffuto capitano). A proposito 
9 al nostro direttore un messaggio 
balfo unitamente alla 


MARCATORI: n.s.t, al 18’ Magnocavallo, al 33° Lenarduzzi. 
"TRIESTINA: Bartolini; Schiraldi (Lucchetta), Prevedini; Giglio, Ma- 
s.t. Scarel); Quadrelli, Lenarduzzi, Panozzo 
(30° s.t. Politti), Franca, Coletta (Grigollo, Francini), 

VENEZIA: Niero; Bisiol, Lazzara; Bortolini, Scarpa (30° s.t. Ber. 
gamo), Bortolato; Di Lena, Marcellan (Virone), Bresolin, Viola, Co- 


dieroni neroverdi, aì quali per. |tato vuna prova alquanto inco. 


lore. Tagliavini, perso per un 
‘altro mese e mezzo Paina, che 
da oggi si trasferisce ad Aba- 
no per curare la tendinite con 
d fanghi, ha dovuto rinunciare 
iper questa amichevole anche 
IMitri e, viste come sono anda- 
te le cose, l'assenza sì è fatta 
sentire molto. Al di là di ciò, 
l’indisponibilità di Mitri ha 
sconvolto ancora una volta i 
piani del tecnico, il. quale ha 
dovuto deporre nel cassetto il 
fogliettino di carta con gli un: 
dici nomi che ha in mente di 
presentare nella prima partita 
di campionato contro il Forlì e 
che per la squalifica di Panoz: 
zo prevede l’impiego di Colet- 
ita e Lenarduzzi di punta. Espe- 
Timento. rinviato quindi a do- 
menica contro il Pordenone, a 
meno che nel fratternpo non 
arrivi la comunicazione che 1’ 
‘amnistia concessa dal consiglio 
idirettivo per tutti i provvedi. 
menti disciplifari inferiori ai 
quattro mesi non venga estesa 
“anche. ai semipro, 

Triestina così e così, diceva- 
mo, Pasticciona in difesa, con- 
fusionaria a centrocampo ed 
evanescente all'attacco, Il 2-0 
maturato nella ripresa non de- 
ve trarre ‘in inganno, anche se 
una vittoria fa sempre bene, 
soprattutto per il morale. Gli 
alabardati, scesi in campo de- 
concentrati, hanno ‘dato l’im- 
pressione di non voler forza- 
Te più di tanto, limitandosi a 
fare il minimo indispensabile. 
Quando gli uomini di Tagliavi. 
ni hanno premuto ‘il viede sul. 
l'acceleratore, ma lo hanno fat- 
to solo di raro, si è rivista la 
vera Triestina, quella che ab. 
biamo ammirato* contro l’Udi- 
nese, D'accordo, mancava Mi- 
tri e c'erano Giglio e Lenar- 
duzzi che rientravano dopo 
quindici giorni di assenza, qual- 


«Quasi niente direi, Dobbia-'Tche'cosa di'più, comunque, era 


lecito attendersi! da questa 
squadra che invece nel primo 
tempo si è trovata spesso in 
difficoltà con uno sbrigativo 
Venezia. i) 
In retroguardia Schiraldi ha 
faticato molto più del previsto 
per tenere a bada il veloce 
Bresolin e Di Lena ha messo 


Cassa di 
{Italfoto) 


== 


CONFERMATO PER IL 17 NOVEMBRE AI « RIZZI» 


alcune volte in difficoltà Pre. 
vedini. A centrocampo tutti si 
ostinavano a portare la palla 
fino all’esasperazione, con il ri- 
sultato che la difesa neroverde 
aveva tutto il tempo di rien: 
itrare e di chiudere ogni varco. 
Davanti poi, Panozzo e Coletta, 
ancora alla ricerca di un'intesa 
quelle poche volte che aveva. 
no qualche pallone buono da 
‘giocare si ostacolavano a. vi- 
cenda. 

Î Nella ripresa, dopo che il Ve- 
nezia aveva speso tutto nei 
‘primi 45’, la squadra alabarda- 
ta, dotata di maggior fondo, 
ha potuto imporre i diritti del- 
la sua classe superiore e det. 
tare legge, senza tuttavia gio- 
care come è capace di fare. 

Un’amichevole quindi che ha 
detto poco per quanto riguar- 
da gli eventuali progressi sul 
piano del gioco. Ma la vera 
Triestina, quella che fra 15 
giorni si presenterà al via del- 
{la .C 1.con il proposito di ap- 
‘prodare dopo alcuni mesi in 
serie B, sarà sicuramente un’ 
altra, non tanto in fatto di uo- 
mini, ma certamente per quan- 
to riguarda volontà e determi. 
nazione. 

Due parole anche sul Vene- 
zia. La squadra di Cancian, an- 
che se priva di alcuni titolari 
costretti in tribuna da infor- 
tuni vari, ha costituito una pia- 
cevolissima sorpresa. Attua un 
calcio molto essenziale (è da 
vedere, però, fino a, dove arri- 
vano i suoi meriti oppure se 
è demerito degli alabardati), 
tutti di prima e in verticale: 
due-tre passaggi e pallone nei 
pressi dell’area di rigore av- 
versaria. Se si esprimerà co- 
Sì anche in ‘campionato, è da 
stare certi che reciterà un ruo- 
lo di primo piano, 


Claudio Nordio 


La cronaca 


La partita inizia con una 
decina di minuti di anticipo 
per consentire agli sportivi 
veneziani di raggiungere in 
tempo il Palasport e assistere 
al derby amichevole di palla» 
canestro fra Canon e Superga 
Mestre, 

E' il Venezia a farsi perico- 
Joso per primo al 18°: pastic 
cia Schiraldi lasciandosi sof- 
fiare la palla da Bresolin che 
lo salta ini dribbling, poi ap- 
poggia indietro all’accorrente 
Conean che spara con poten- 
za mandando di poco alto so- 
pra la traversa. Al 23° Di Le 
na lancia lungo per il solito 
Bresolin che scatta come una 
(lepre, mentre la difesa alabar- 
data si ferma attendendo il 
fischio del fuori: gioco, che 
però non arriva, Mascheroni 
si getta all'inseguimento, ma 
è Bartolini a dover mettere 
una pezza, uscendo: alla di- 
sperata suî piedi del n. 9 ne- 
roverde che lo salta e quindi 
indirizza a rete dove Schiral- 
di riesce a fermare e liberare, 
Assolo di Panozzo al 28’: il 
centravanti riceve da Lenar- 
duzzî, entra in area, salta 
due avversari e quindi dalla 
linea di fondo cerca. di far 
filtrare un pallone verso il 
centro dell’area, dove è ap. 
postato Coletta; Niero copre 
bene e intercetta in tuffo, 

Prima vera azione corale 
della Triestina al 34’: Giglio 
al centro per Panozzo che 
smarca ‘bene sulla destra 
Franca; pronto il tiro, un po’ 
debole però, e Niero para in 
tuffo, 

‘Ripresa con una novità per 
parte:  Virone per Marcellan 
nel Venezia e Lucchetta al 
posto di Schiraldi fra gli ala. 
bardati, E' tanta la noia sul 
campo che gli spettatori pre- 
feriscono voltare le spalle ai 
22 giocatori per assistere alle 
acrobatiche evoluzioni delle 
«Frecce tricolorì», Al 9° tenta 
Coletta la conclusione al volo 
e la mira è sbagliata; sei mi. 
nuti dopo su traversone dello 
stesso Coletta, Giglio di testa 
‘manda alto sul fondo, Gran 
«tiro da una trentina di metrì 


di Viola. (17°) che non sor- 
prende Bartolini, Un minuto 
.dopo il gol che sblocca il ri- 
sultato: Panozzo crossa, Co- 
nean non interviene pensan- 
do al fuori gioco e Magnoca- 
vallo, lasciato indisturbato, 
non ha difficoltà a raccoglie 
re e deporre alle spalle dell’ 
esterrefatto Nikro fra le pro- 
teste del pubblico, ) 

Reagisce immediatamente il 
Venezia che usufruisce di una 
punizione a due in area per 
fallo di mano di Luchetta; la 
barriera respinge in angolo. 
I neroverdì calano sensibil- 
mente di tono anche perché 
un po’ provati e ne approfit- 
ta la Triestina per farsi più 
minacciosa, Al 33* giunge il 
raddoppio con Lenarduzzi 
che su passaggio all’indietro 
di Coletta anticipa un difen- 
sore e segna, 

Finale tutto meroverde; i 
lagunari. sì insediano nella 
metà. campo alabardata. alla 
ricerca di quel gol della ban- 
diera che, tutto sommato, non 
avrebbero demeritato, 


C. N. 


Lenarduzzi stavolta in gol | 


Lenarduzzi è andato a rete nell'amichevole di Venezia, sul finire della partita. Aveva segnato 
anche contro l'Udinese (cui si riferisce l’immagine) ma la rete era stata annullata, 


(Italfoto). 


Triestina-Pordenone 
domenica in «Coppa» 


La fase eliminatoria della 
Coppa Italia semipro è giunta 
In dirittura d'arrivo, Domenica 
verrà giocata l’ultima giornata 
che dovrà indicare le squadre 
che accederanno al secondo 
turno, La Triestina, grazie al 
pareggio strappato sabato dal 
Conegliano a Pordenone, si è 
assicurata con anticipo la qua- 
lificazione, Nell’ultima giornata 
gli alabardati ospiteranno a 
Valmaura i neroverdì  porde- 
honesi, 


I RISULTATI 
Conegliano - Triestina | 12 
Conegliano- Pordenone 3-1 
‘Pordenone . Triestina 0-0 
Triestina - Conegliano 4-0 
Pordenone - Conegliano 0-0 

LA CLASSIFICA. + 
TRIESTINA 3 210 61 $ 
CONEGLIANO 4 112 47 3 
PORDENONE 3 021 13 4 


“Coppa Primavera 


La «Coppa Italia» riservata 
‘alle squadre primavera, prose 
‘guirà fra sabato e domenica il 
suo cammino con la terza gior- 
nata della fase eliminatoria. La 
Triestina ancora imbattuta, (tre 
punti in due partite) ospiterà 
sabato il Treviso, L'Udinese gio- 
cherà invece a Mantova dove 
sabato gli alabardati sono pas: 
sati con il risultato di 1-0, 


DOPO LO SCIALBO PAREGGIO CASALINGO CON IL CONEGLIANO 


Pordenone: schemi da perfezionare 


per il non facile torneo di serie «C2> 


Inchiodato in casa sul nulla 
di fatto dal Conegliano, il Por- 
denone, nell'impegno di Cop. 
pa Italia, non è riuscito nell’ 
intento ‘dì «vendicare» la iîn- 
giusta sconfitta (3 a 1), pati 
ta.quindici giorni addietro all’ 
andata, Come rilevato in sede 
di commento, si è trattato di 
una partita dai contenuti tec- 
mico agonistici di estrema po- 
vertà, nella quale i neroverdì 
poco hanno fatto per modifi. 
care in lono favone l'andazzo. 
Il risultato finale ad occhiali 
‘in questo senso costituisce la 
sintesi più veritiera dì quanto 
sì è avuto modo di assistere 
dalle tribune del comunale di 
Fontanafredda. 


All'indomani di. Pordenone- 
Conegliano, ci è parso oppor- 
tuno ascoltare il parere dì uno 
dei diretti protagonisti. IT no- 
stro interlocutore sì chiama 
Roberto Turrin, centrocampi- 
sta, punto di maggior forza 
sul quale poggia l'organico al- 
lestito dal trainer Burlando. 
Il suo giudizio collima con 
quello da noi precedentemen- 
te espresso. 

«In effetti — esordisce — 1’ 
incontro nel suo complesso è 
risultato scadente; da una par- 
te e dall’altra si è giocato a 
ritmo. piuttosto blando, con 
idee  appannate, causa pri 
ma, della confusione vista în 
campo». 

Il Pordenone, tranne alcuni 
spunti di un certo. pregio in 
non pochi frangenti ha lascia- 
to spesso a desiderare, eviden- 
ziando qua e là lacune da col. 
mare in tempi brevi, in consi- 
derazione del fatto che è or- 
mai imminente l'esordio nel. 
la. 02, 

«La partita con il Coneglia- 
no — ci dice Turrin — ha for- 
mito utili indicazioni circa le 
cose che ancora necessitano di 
una messa a punto. Quella che 
‘ancora ci manca in particola- 
re è la perfezione nell’esecu- 
zione di alcuni elementari au- 
tomatismi tatticì, senza il jun- 
sionamento dei quali per for. 
za di cose ci si trova a regi. 
strare'a livello di intesa, nei 
collegamenti tra vari reparti, 


Na 


dannosi scompensi. La man- 
canza di un simile grado di 
affiatamento — prosegue il gio- 
catore — costringe alcuni ele- 
menti a sviluppare un volume 
di gioco superiore, rispetto: a 
quello svolto in una situazio» 
ne di raggiunta perfezione mel- 
la. pratica degli schemi. Per 
jarti solo un esempio nel mo: 
mento attuale io e Dreolini 
dobbiamo per colmare i vuo- 
ti che si vengono a creare în 
done del campo, dobbiamo im- 
pegnarci in un duro lavoro 
di copertura che alla lunga ci 
stanca facendo perdere lucidi. 
tà alle nostre azioni. Sono co- 
munque del parere che a que- 
sti difetti si potrà ovviare pri- 
ma dell'inizio del campionato, 
dopodiché potremo dirci vera- 
mente pronti;.la Coppa Italia, 
ci è servita, in un girone in 
cui a farla da scontata prota- 
gonista è stata la Triestina, 
come valido banco di prova 
per sperimentare le nostre so- 
luzioni di gioco». 

La partita di Conegliano è 
dunque soltanto un episodio 
che viene passato agli archivi; 
ora l'incalzare degli avveniì. 
menti impone di guardare lon- 
tano verso obîettivi di im- 
portanza di gran lunga mag: 
giore, il torneo di C'2 appun- 
to. Tra due domeniche sarà 
già campionato dalle. parec- 
chie incognite per il Pordeno- 
ne che si accinge ad affrontar- 
lo con la qualifica della ma- 
tricola, 

«Per noi — è sempre Turrin 
a parlare — si tratta di una 
esperienza nuova con tutti gli 
annessi e connessi che la cosa. 
si porta detro. Credo comun: 
que che molto dipenderà. da 
come sì metteranno, fin dalle 
prime battute le vicende del 
forneo. Importante come in 
‘ogni campo è quello di parti- 
re con il piede giusto, Se co- 
minceranno a Venire i primi 
positivi risultati ad essi si ac- 
compagnerà anche l'entusia- 
smo e sulle ali di questa com- 
‘ponente sarà possibile marcia- 
re in direzione di grossì tra- 
guardi, A mio avviso la squa- 
dra per il potenziale che rac- 


L'INCONTRO ‘AMICHEVOLE ITALIA -SVIZZERA 


Passa per Udine la strada dei calciatori azzurri 


Ta notizia, ormai ufficiale, che il 
17° novembre prossimo l’incontro 
internazionale di calcio Italia-Sviz- 
zera, amichevole, si giocherà ad 
Udine, ha riempito, di entusiasmo 
e di gioia tutti gli sportivi friulani 
che ora ringraziano Diego Meroi, il 
‘presidente regionale della Feder-. 
calcio che da anni si batteva per 
raggiungere tale obiettivo. 

Come è noto la notizia è rimbal- 
zata da Firenze, nel corso dei la- 
vori, del consiglio federale della 
Five, nel corso del quale sono stati 
affrontati numerosi argomenti di 
attualità, | È 

Il presidente. della. Federcalcio 
Franchi, ha fra l’altro sottolineato 
come il «caso» Paolo Rossi si sia 
risolto «senza lasciare strascichi po. 
lemici». In merito alle «sponsoriz- 
zazioni» ha ricordato ancora una 
volta come «l’attività calcistica si 
differenzi sostanzialmente da quella 
di altri sport» e che, quindi, non 
si possa «non tenere conto della 
posizione delle singole società in 
raffronto all'amore ed all’ardore di 
coloro che assistono alle competi- 
zioni calcistiche», «Ciò non toglie 
— ha aggiunto — che le società di 
calcio debbano tener ben presenti 
i risvolti economici (in Inghilterra’ 
ad esempio bandiere, distintivi, cap: 
pelli ecc., sono gestiti a cura delle 
‘società). ‘Ritengo che l'impostazione 
attuale ili società, Lega e Federa- 
zione, sia quella giusta, Anch'io, in 
‘passato pensavo ad una ’'cogestio- 
mne’ delle società con la partecipa. 


zione degli stessi calciatori, Nel 
calcio non c'è niente di definitivo. 
Vediamo intanto che cosa scaturi. 
sce da quest'anno sperimentale», 
îRicordato infine che il calcio ha, 
un milione e 400 mila calciatori, 
‘Franchi ha aggiunto che non si può 
mon respingere l’atteggiamento ne- 
gativo di taluni per l’inserimento 
dell'insegnamento del calcio nella 
scuola ed ha annunciato il calen: 
dario dell’ attività internazionale: 
Mercoledì 26.9.79, nazionale «A»: 
Italia - Svezia (Firenze, ore 20.15 — 
amichevole); mercoledì 26.979, Un- 
der 21: allenamento; mercoledì 
17.10.79, Under 21: Italia - Svizzera 
(Brescia, competizione Uefa); 
17.11.79, nazionale «A»: Italia » Sviz: 
zera (Udine — amichevole); mer- 
coledì 19.12.79, sperimentale: Ita- 
lia - Germania Occ. «By (Genova 
— amichevole); sabato 22.12.19; 
Olimpica: Italia » Jugoslavia (sede 
da: stabilire — qualificazione tor. 
meo olimpico); 29, 30 e 31.12.79, 
pre-juniores: XI torneo ‘internazio. 
nale di San Silvestro (giocatori na- 
ti tra il 1.0 agosto 1963 ed il 31 
luglio 1965); mercoledì 23.1,80, Un: 
der. 21: Italia - Lussemburgo (sede 
da. stabilire, competizione Uefa); 
mercoledì 23.1,80, juniores: Italia - 
Svizzera (sede da stabilire, amichi 
vole); sabato 16,2,80, nazionale «A»: 
Italia . Romania (sede da stabilite, 
amichevole); mercoledì 20.2.80, o- 
limpica: Turchia - Italia (Aydin, qua- 
lificazione torneo olimpico); mer- 
coledì 12,3,80, juniores: Italia . Au. 


stria (sede da stabilire, qualificazio» 
ne torneo juniores Uefa); giovedì 
13.3.80, olimpica: Italia - Turchia 
(sede da stabilire, qualificazione 
torneo olimpico); sabato 15.3.80, na- 
«zionale «A»: Italia . Uruguay (sede 
da stabilire, amichevole); mercoledì 
26.3.80, olimpica: Jugoslavia - Italia 
(sede da Stabilire, qualificazione 
torneo olimpico); mercoledì 26,3.80, 
juniores: Austria. Italia (sede da 
stabilire, qualificazione torneo ju- 
niores Uefa); sabato 19.4.80, nazio» 
nale «A»; contro un avversario da 
definire (sede da stabilire, amiche» 
Vole); aprile 1980, Under 21: prò- 
babile partecipazione torneo di Can- 
nes; 16:25.5.80, juniores: eventuale 
‘partetipazione torneo Uefa (si svol 
ge nella DDR); maggio 1980, Un- 
der 21; eventuali semifinali torneo 
Uefa; dall’Il al 22.6.80, nazionale 
«A»; campionato d'Europa per Na: 
zioni (si svolge in Italia), — 
Franchi ha precisato che il pro- 
gramma della, nazionale olimpica 
che punta a «Mosca 80» rimane in- 
variato, che per la nazionale junio. 
res l’Italia è stata inserita nel grup- 
po 10 del torneo Uefa e dovrà in- 
contrare in gare di andata e ritor- 
no l'Austria e che infine l’Italia si 
è iscritta al campionato del mondo 
1982 ‘che si terrà in Spagna, Il 13 
ottobre prossimo, nella nuova se- 
de della Fifr., si procederà agli ae- 
coppiamenti per î' gironi di qualifi. 
cazione per fl torneo finale (all’Eu- 
ropa spettane 13 posti). La quali. 
ficazione ettropea prevede cirique 


gruppi di cinque paesi (due finali. 
ste per gruppo); un gruppo di quat: 
tro (due finaliste) e uno di tre 
(una finalista) totale appunto tre: 
dici finaliste europee. 

TI Consiglio federale ha provvedu- 
to quindi alle nomine di competen- 
za: commissione: d'appello federale 
(presidente Alfonso Vigorita); uffi. 
cio inchiesta (capo ufficio Corrado 
“De Biase); commissione giuridico » 
finanziaria presidente il presidente 
della Fige); commissione per gli 
impianti sportivi (presidente Um- 
berto Di Pasca); commissone con- 
trollo. economico finanziario (pre. 
sidente Giacomo Banci); commis: 
sione medito-infortunisticà (presi. 
dente Lamberto (Perugia); commis 
sione federale di assistenza (presi. 
dente Cesare Camilletti).. 

Infine il C.F. ha approvato un 
provvedimento di clemenza con il 
condono che si applica per le san- 
zioni disciplinari irrogate dagli or. 
gani della disciplina sportiva fede. 
rale fino al 15 settembre 1979 a ca° 
tico di dirigenti e tecnici tesserati 
Der la Figc. Sono totalmente con- 
donate Je. sanzioni irrogate. entro 
il 15,4,79 che comportino inten 
zioni fino a quattro mesi; per quel 
le superiori a quattro mesi (esclu- 
se quelle a carattere definitivo) vie. 
ne applicato un indulto di quattro 
mesi; il provvedimento di clemen- 
za non viene applicato alle sanzioni 
conseguenti; a infrazioni in materia 
di rettitudine sportiva ed illecito 
1 sportivo, 


Infine il Consiglio federale ha ra- 
titicato le decisioni adottate in via 
d'urgenza dalla presidenza federale 
în ordine ai ricorsi avanzati da Gal. 
lipoli e Crotone contro la ‘esclusio» 
ne dal campionato semiprofessio» 
nisti, 4 

Nel ricordare Giuseppe Meazza il 
C.F. ha dato il suò assenso perché 
lo stadio di San Siro sia dedicato 
al grande calciatore. 

Artemio Franchi si è poi incon: 
trato con il G.T. Enzo Bearzot, con 
Vicini e Acconcia (nazionale junio- 
res) per fare una panoramica sul- 
la prossima, attività delle squadre 
azzurre, Nessuna nuova dichiara. 
zione da parte di Bearzot sulla im- 
‘postazione della squadra nazionale 
maggiore, ma la conferma del suo 
orientamento per la «rosa». già no» 
ta, 


CALCIO A SETTE 
Alle semifinali 
il trofeo «Settembre» 


Battute conclusive per il tor- 
neo di calcio a sette «Trofeo 
Settembre ’79); che ha ultimato 
sul campo di Villa Ara i quar- 
tti di finale, Nel primo quarto, 
ox forte il Dinocaffè che ha 
travolto per 5-0. lo Zeta Gom- 


me Cet. 
Gombattute ed emozionanti fi- 
novall’ultimo le altre tre parti 


te: solo nel firale su calcio di 


punizione di Smarrito il Bar-|, 


Tiera ha infatti avuto ragione 
di un coriaceo Perugino. Addi- 
rittura tempi supplementari in- 
mece per il 4-3 con.cui le Fiam- 
me Gialle hanno prevalso su le 
Confezioni Norcia. 


Nonostante nomi noti come 


‘| Seropetta, Beorchia, Grimm e 


Urcioli e una rimonta finale da 
brivido, l’Api Venturi ha dovu- 
to soccombere per 5-4 nei con- 
fronti del volitivo Rapid che 
schierava un Toppan vera sa 
Tacinesca. I 

Lunedì 17 si disputano le se- 
Mifinali con i seguenti orari: 
19.30: Dinocaffè - Fiamme .Gial- 
le; 20.50: Barriera - Rapid. 


Ritorna mercoledì > 
la Coppa Italia 

Ritorna mercoledì. Îla..Coppa 
Italia dilettanti di calcio. con 
le partite di andata del secondo 
turno eliminatorio. Delle sette 
‘compagini regionali rimaste in 
gara scenderanno tin campo sei 
in quanto il Frntanafredda che 
‘affronterà l’Opitergina ha posti: 
‘cipato l’incontro al 26 settembre. 

Queste le tre partite di mer- 
coledì: Azzanese - Tarcentina 
Manzanese - Trivignano e Pro 
Cervignano - Portuale, 


chiude è all’altezza di dispu- 
tare una stagione onorevole, e 
capace di incutere rispetto al- 
le compagini blasonate che in- 
contrerà sul proprio cammi- 
mo, a patto però che la rosa 
si completi con un libero di 
provato valore e riacquisti la 
disponibilità di un attaccante 
della levatura di Aldo Rossì la. 
cui assenza in fase offensiva | 
si avverte mon pocon 

Gli aspetti dei due spinosi. 
problemi che angustiano la so- 
cietà sono moti alla maggio- 
ranza, Da un lato i Pordeno- 
ne, dopo aver perfezionato la 
cessione del libero Cancian al- 
la Reggina, sì trova nella pres- 
sante condizione di far‘appro- 
dare în maglia neroverde un 
battitore all'altezza del ‘pre- 
decessore, in modo tale da 
non dar adito a rimpianti tra 
la tifoseria. In tale contesto, 
un giovane, Ciccilli non è sta: 
to reputato pari alle difficoltà 
insite nel compito. 

Per sopperire alla cessione 
dì Cancian, sì è pensato a. 
Catto; ma appare chiaro che 
quella che vede coinvolto il 
giocatore è soltanto una solu- 


Dedicato al. calcio 
l’illustrato di'sabato 


Il «Piccolo Illustrato», che 
sarà in edicola sabato pros: 
simo quale complemento del 
nostro giornale, sarà dedica» 
to in gran parte al calcio, 
in occasione del debutto al 
«Friuli». dell'Udinese con 1° 
Inter e dell'imminente ini. 
zio dei campionati di C1 e 
€2 che interessano rispetti 
vamente Triestina e Porde: 
none, 


Gianni Dreolini centravanti del, Pordenone, 


Il numero monografico 
dell’Illustrato dedicato al 
mondo del pallone compren- 
derà fra l’altro un inedito 
«excursus» storico sulle mag. 
giorì società trivenete, la 
‘presentazione dell’Udinese e 
delle maggiori società regio- 
nali del settore semiprofes- 
sionistico e una. carrelalta 
sulle più gloriose società del 
mondo dilettantistico regio- 
nale, i 


tera tifoseria che le due que- 
stioni sul tappeto, per il bene 
incondizionato che. la isqua- 
dra ne riceverebbe, approdino 
a positiva risoluzione in tem- 
pè che risultino essere il più 
possibile brevi, 
i C.C. 


QUERCIA A FACCHETTIN 

Bruno: Facchettin, apprezzato 
giudice internazionale di atletica 
leggera, ha avuto un prestigioso ., 
riconoscimento, La Fidal, infat- 
ti; gli ha assegnato la Quercia 
di terzo grado per i suoi merit 
acquisiti in tanti anni di fattiva. 
opera nel’ campo dell’atletica 
leggera. 


CANOA SOSPESA 


‘La regata di canoa che doveva 
‘concludere la stagione agonistica 
in programma per la mattinata 
sulla Riviera di Barcola è stata 
‘sospesa per le avverse condizio- 
ni meteomarine e rinviata ‘a 


‘| sabato prossimo con inizio delle ‘| 


zione transitoria ‘in attesa del- 
l’arrivo di qualcuno. Dall'altro 
lato la dirigenza neroverde è 
sempre alle prese con la gra- 
na Aldo Rossi (leggi termini 
economici del reingaggio). In 
questa vertenza le due parti 
sono rimaste ancorate alle ri- 
spettive posizioni assunte in 
partenza; stante Vattuale si- 
tuazione sembra dunque lon- 
tana (a meno di rapidi e cla 
morosi sviluppi) la stipula del 
contratto tra società e gioca: 
tore. E° negli auspici della în- 


batterie alle ore 15, 


CSI-PREVENIRE 

(Le iscrizioni ai corsi di forma. 
zione sportiva organizzati di co- 
mune accordo tra il Ceritro 


Sportivo Italiano: e ‘il Centro 


‘Prevenire si potranno effettua- 
Te dal 21 settembre al 19 ottobre 
al Csi in via, Valdirivo 40 (tel. 
65272) o nella sede del «Preve- 
mire in via Roma 22 (tel. 65526). 


G LU B OSPEDALIERI 

E’ stato costituito nei giorni 
scorsi un nuovo club rossoala- 
bardato, quello sorto fra i tifosi 
che lavorano negli ospedali, Il 
‘club «Ospedalieri», questa la de- 
mominazione, è presieduto da 
Schiulaz; vicepresidente. Loren- 
zi, segretario Urolo, tesoriere 
Candot, consiglieri Coceani, Ma- » 
Tengo e Schillani, Per informa. 
zioni e iscrizioni gli interessati 
possono telefonare al n, 796902. 


CALCIO: GINELLO 

Il bianconero (Cinello dell'Udi. 
nese è stato ‘convocato per un 
raduno della nazionale. juniores 
di calcio che avrà luogo giovedì 
a Coverciano, È 


=== = 


= 


L'Udinese raggiunta 
all'80' dal Vicenza 


Coppa Primavera 


Udinese-Vicenza 1-1 


svarioni Ges 
no andati 


MARCATORI: al 6° Modestini e«alfri in campo sono stati senza 


40° s.t. Rezzadore, 

UDINESE: Venturuzzo; . Panizza, 
Macuglia; Zamparutti,. Cossaro, Do. 
menisini; Modestini, De Agostini, Co- 
dra, Mareschi, Ginello, Allenatore: 
Tumburus, ù 

VIGENZA: Del Bianco; Cocco, Ber: 
nardel (Scotton); Dal Pra (Tedeschi. 
ni), Perlotto, Renica; Rezzadore; Mans 
20, ‘Tedeschi, Vernalli, Rogliani, al. 
Jenatore: Albanese. 

Va ARBITRO: Tedeschi di Bologna: 


DI si 

E stata una partita tutto som» 
mato abbastanza bilanciata, e il 
risultato rende merito al lavoro 
svolto in campo dalle due squa- 
dre, quella che ieri le forma. 
zioni «primavera» dell'Udinese 
le.idel Vicenza hanno giocato al 
campo «Moretti», La gara è sta- 
ta. molto combattuta per itutti i 
movanta minuti di gioco. Diver- 


dubbio Bezzasare e Manzo per 
il Vicenza, Tominisini, Ventu- 
tuzzo e Cossaro per l'Udinese, 
i Domenico Diaco 


——__+__-—— 


Coppa San Giovanni. 
L'Unione sportiva Esperia San 


iGovanni, nel quadro dei festeg- | 
giamenti per il trentennale del- - 


la società, indice e organizza, 
con l'autorizzazione: del. comi 


to regionale della Figc, la quar. | 


ta edizione della «Coppa San. 


Giovanni», torneo calcistico. a' 


sette giocatori riservato ‘a gio- 


Catori tesserati alla Figc nati - 


dal 1.0 gennaio 1969 in poi pù: 
ché abbiano compiuto. anagrafi. 
camente l’ottavo anno:di età. Le 


se occasioni gol sono state spre» iscrizioni si chiuderanno sabato 


cate  dall’attacco, bianco: 
Soltanto a dieci minuti dalla 


fine, comunque, gli ospiti, ap- 


TOSsO, |22 settembre; la manifestazione 


avrà inizio sabato 29 settembre . 
e si svolgerà suî campi a séita 


profittando di due clamorosi della provincia, 


a difesa udinese so- , 
in rete, Tra î miglio- . 


| 
| 


init i perire si 


i 


Positivo l'esord 


IL PICCOLO 


io delle regionali 


Lunedì, 17 settembre 1979 


SUPERATO A PIENI VOTI L'ESAME DEL RITORNO, TRA | SEMIPROFESSIONISTI 


FEDELMENTE ESPRES 


Vittoria frutto dell'orgoglio 


Pro Gorizia - Montebelluna 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 43° Braida, 
PRO. GORIZIA: Calligaris; Ranocchi, Cirello; Brandolin, Marassi, 


Fabris; Braida (20’ s.t. Cicconetti), 
ressoni. 


Michellut, Blasig, Interbartolo, Pe- 


MONTEBELLUNA: Da Ros; Calzamiatta, Blancuzzi; Gobbo Favero, 
Brunetta; Magrin, Seno, Sandri, Moro (29' p.t, Teschioni), Zerbini. 


ARBITRO: Pavanello di Legnago, 


GORIZIA — Il ritorno della 
Pro Gorizia tra i semiprofes- 
sionisti è avvenuto. nel modo 
migliore. Le squadra infatti 
nella! prima di campionato ha 
superato .a pieni voti l'esame 
Montebelluna. I ragazzi di Me- 
deot, determinati e concentra- 
ti, hanno lottato caparbiamen- 
te su ogni palla, mettendo 
spesso alla frusta il centrocam- 
po e la difesa montebellunesi, 
Privi di tre giocatori, quali 
Beltramini, Zanetti e Modula, 
e con' Braida a mezzo servizio, 
tanto che Medeot ha sciolto 
soltanto all'ultimo momento la 
riserva se impiegare o meno il 
giocatore, i goriziani hanno di- 
mostrato sin dai primi minuti 
di cercare il risultato a tutti 
i costi. 


Con un Blasig astuto control- 
lore del centrocampo, che Bru- 
netta ha cercato invano di con- 
trollare; te done Fei 

prec: e tempestivo nell’ 
POTE dl forte Zerbini, che 
lo scorso ‘anno, con 12 reti, è 
giunto alle spalle di Bresolin, 
‘capocannoniere della classifica 
marcatori del girone B della 
serie D; e con un Interbarto- 
lo maratoneta e incontrista di 
classe, che ha chiuso ogni var- 
co sia a centrocampo che’ da- 
vanti la propria area, la Pro. 
(Gorizia si è'costruita il suc- 
cesso. 


Un risultato che premia quin. 
di la buona volontà e la te- 
nacia di tutti i giocatori e. gli 
sforzi di un allenatore che, al 
suo primo impatto fra i «se- 
mipro», ne esce a testa alta. 
«Una prova maiuscola di tutti 
i miei ragazzi — è stato il pri- 
mo commento a caldo del pre- 
sidente Zanin — si sono battit- 
ti con orgoglio, hanno soffer- 
to e lottato come pochi; ed è 
giusto quindi elogiare la loro 
prova». 


Degli avversari, bisogna rico- 
moscere che sono un comples- 
0 molto ben preparato, al qua- 
le marica soltanto un pizzico 
di esperienza in più, essendo 
la squadra molto giovane, e di 
migliore assieme, visto che 
quest'anno la compagine di Ca- 
‘muffo ha cambiato ben sette 
undicesimi della formazione ti- 
tolare ‘che lo scorso anno giun- 
se terza in questo campionato. 
alle ‘spalle del Venezia e del 


‘Pordenone. 


Per la cronaca: al 7° è subi 
to la «Pro» a farsi minacciosa 
con un tiro da fuori area di. 
‘Peressoni, che Da Ros neutra: 
lizza con una splendida para- 
ta. Pochi minuti più tardi è 
Braida. a farsi vivo con una 

‘an legnata che esce di poco. 

‘ poi la volta del Montebellu- 
na. a centrare la porta bian- 
coazzurra su calcio di izio- 
ne, ma. Calligaris è attento..a. 
para, Al 19° viene annullata 
una rete. del Montebelluna per 
la posizione irregolare di San: 
dri. Sempre su punizione, gli 
ospiti si rendono pericolosi al 
27° con un itiro di Seno, .che 
esce di poco. 


In. un momento favorevole 
ai montebellunesi, al 34’, gli 
ore hanno una spes Se: 
sione per passare vantag: 
gio: Zerbin, ben servito al cen- 
tro dell’area, al volo di destro 
spara a lato incredibilmente. 
Immediata la reazione dei go- 
riziani, che al 40° e al 41’ sfio- 
rano la rete prima con Brai- 
da Co ‘con Peressoni. Le due 
occasioni sono ‘il preludio ‘al- 
la rete, che arriva al 43°: Bla- 


| CLASSIFICA DI SERIE «D» 


sig mette un. calcio di punizio- 
ne molto calibrato al centro 
dell’area per l’accorrente Brai- 


ne 


da, che da pochi passi spara 
in rete, anticipando Biancuz- 
zi e Da Ros. 


Nella ripresa, gli ospiti han- 
no cercato il pareggio, ma per 
la verità senza troppa convin- 
zione, dando modo alla Pro 
Gorizia di controllare a pro- 
prio piacimento l'incontro, De- 
gna di cronaca è soltanto una 
conclusione di Seno, che Bla- 
sig, appostato quasi. sulla li 
nea di porta, a portiere bat- 


tuto ha messo di testa a lato. 
Nei minuti finali, Medeot ha 
messo al posto dell'acciaccato 
Braida, Cicconetti. Sull’altro 
fronte, Camuffo ha sostituito 
il centrocampista Moro con 
una punta poco più che sedi- 
cenne, Teschioni, per dare mag- 
giore consistenza all'attacco. 
La mossa non è servita a gran 
che, ed il risultato finale non 
è cambiato. 


Gianfranco Crisci 


(Foto S. R.) 


Briosi i 


‘Rainis (Tonut, Rugo). 


rese, Zago). 
ARBITRO: Zambelli di Brescia. 


TOLMEZZO — Ottimo esordio della 
Tcci Pro Tolmezzo che per l’occasio. 
ne sulla maglia azzurra sfoggiava 
‘una «in minuscola, l'insegna della dit- 
ta sponsorizzatrice, Le, quattro parti- 
te amichevoli: (di precampionato di- 
sputate, avevano dato impressioni al- 
quanto negative, tanto che alla vigi. 
tia la partita col Dolo sembrava un 
impegno troppo severo e fuori dalla 
‘portata della squadra carnica, vuoi 
perché non era ancora a punto, vuoi 
la tradizione che vedeva il Dolo 
trionfante (lin quattro anni solo due 
pareggi); tutto lasciava presagire in 
un risultato negativo, Così non è 
stato, 3 

N 24 ci sta tutto, Non che i pa: 
droni di casa abbiano fatto vedere 
jegni cose; sono stati gli ospiti 
completamente al buio, senza idee e 
‘inconsistenti. 

Giornata soleggiata, disturbata da 
un forte vento di Sud-Est, campo di 
gioco in discrete condizioni. La pri- 
Îma azione all'il’: è la Pro Tolmezzo 
a sprecare un'ottima occasione; sul 
rinvio ‘del portiere ospite, la palla 
arriva a Comisso, il quale dalla tre | 
quarti crossa in area per Codarin che, 
purtroppo, perde l'attimo cruciale fa- 


SIVO IL RISULTATO 


carnici 


Pro Tolmezzo - Dolo 2-0 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t, al 9' Bosdaves (su rigore) e al 38' Pavoni. 
PRO TOLMEZZO: Hlede; Grazzolo, Comisso; Menegon, Zearo, Car. 
nelos; Pavoni, D'Orlando, Bosdaves (dal 42’ s.t. Gonano), Codarin, 


DOLO: Féda; Venzo, Marcato; Marchiori, Dal Bianco, Dalle Carbo- 
nare; Gelain, Busetto (dal 36’ s.t. Carraro), Cisco, Buson, Maset (Fo. 


cendosela soffiare dalla difesa ospite. 

Tl primo tempo finisce con ‘un’ 
incursione di Carnelos con tiro fina. 
le un paio di metri a lato, Imizia il 


I secondo tempo e già al primo minu 


to i carnici hanno un'ottima occa- 
sione; Codarin isi libera bene, dal 
limite passa a Bosdaves il quale, al 
volo, scaraventa un tiro che il por- 
fiere veneto para a stento. Al 6° del 
s.t. la Pro Tolmezzo coglie l’inerocio 
dei pali con Bosdaves, dopo che Co- 
darin aveva saltato un paio di av: 
versari. e .gli aveva appoggiato ia 
palla, 

(Al 19* rigore per la Pro Tolmezzo 
realizzato da Bosdaves, concesso per 


un fallo di mano di un difensore del’ 


Dolo, Il primo tiro era stato parato 
mà l'arbitro lo ha fatto ripetere per- 


{Ché dl portiere si era mosso in anti. 


cipo, Il secondo tiro è stato sfiorato 
amch’esso dal portiere, ma la palla 
finisce lo stesso in rete, 

Al ‘38' 1 camici raddoppiano; ri. 
messa laterale lunga di Carnelos, la. 
sfera arriva in area dove Pavoni 
stoppa di petto e tira a rete, facendo 
secco l'incolpevole Seda, 


Giuseppe Angileri 


LA «PAPERA» DIFENSIVA DEI PALMARINI. COSTA UN PUNTO 


Tutto in quattro minuti 


Palmanova-Spinea 1-1 (0-0) 
MARCATORI: al 32’ del s.t. Frucco, al 36° Dalla Bella, 


PALMANOVA: Visintin; Tortolo, 


Pinzini; Marcato, Lirussi, Minin; 


Frucco, Durizzo, Zucco, Krcivoj (40' s.t. Cencig), Furlan, 


SPINEA: Romlo; Miozzo, Micetto; Sambugaro, Buso, Vio; Dalla 
Bella, Bottacin, Ceccato, Favretto (35° s.t. Santello), Niero. 


ARBITRO: Simonelli di Sondrio. 


PALMANOVA — Dopo ‘la 
lunga preparazione, il campio- 
nato ha preso. finalmente il 
via riaccendendo ansie, de- 
lusioni e speranze in quella 
moltitudine di tifosi che ogni 
domenica ‘si assiepano sugli 
spalti dei vari campionati di 
calcio. 

La norma è valsa anche per 
il Palmanova, atteso, in que- 
sta prima partita valida per 
i due punti a dire chiaramen- 
ite quanto vale e quali siano le 
sue reali possibilità, dopo le 
controverse prestazioni forni- 
te nel corso degli incontri 


@&michevoli. 

Opposta. allo Spinea, una 
specie di oggetto misterioso | 
neo-promosso in serie D. da 
quel notevole. granaio. calci. 
stico che è la regione veneta, 
la squadra amaranto si è la- 
sciata sfuggire la possibilità 
di conquistare la vittoria in se- 
guito ad ‘una collettiva «pa- 
pera» commessa dalla difesa. 

Il momentaneo . vantaggio, 
propiziato da un rigore tra- 
sformato da Frucco, lo. stes- 


so che aveva patito la cari- 
ca in area, non è stato nem- 
meno gustato dai tifosi pal- 
marini poiché, quattro minu- 
ti più tardi, Dalla (Bella ha 
portato le sorti in parità e l’ 
incontro è finito in un cre- 
scendo di scorrettezze e una 
concomitante diminuzione del- 
la visione di gioco. 

iUn peso certamente robusto 
sulla prestazione dei locali, 
è stato esercitato dalla scon- 
tata assenza del «libero» Mi- 
locco, (per squalifica) e da 
quella di Zoff (per distorsio- 
ne) avvenuta all’ultimo mo- 
‘mento. Se Marcato, chiama. 
to a sostituire Milocco si è 
disimpegnato discretamente, 
a centrocampo si è sentita la, 
‘mancanza del regista e di con- 
‘seguenza, malgrado il prodi- 
garsi di Minin e Durizzo, la 
spinta propulsiva per le pun- 
te si è dimostrata insuffi- 
ciente. 

La partita è risultata alquan: 
to spigolosa tanto da costrin- 
gere l’arbitro a continue in- 
terruzioni del gioco e ad an 


nottare sul suo taccuino ben 
tre giocatori: Frucco, Furlan e 
Niero. 

Gli ospiti non hanno cer- 
tamente grosse pretese, Come 
dirà il loro allenatore a fine 
gara, puntano alla salvezza e, 
giudicare dal «bunker» ‘che 
hanno dimostrato di saper 
predisporre davanti all’estre- 
‘mo difensore, l’obiettivo può 
essere raggiunto, Il primo 
tempo è stato giocato al pic- 
colo trotto, senza grossi peri- 
coli per i rispettivi portieri, 
se si eccettua, al 2°, una scia- 
bolata di Furlan uscita ‘di 
poco a lato, replicata al 6” 
dallo stesso giocatore su cal- 
cio piazzato, mentre i veneti 
si sono presentati solamente 
al 25’ allorché Visintin, in tuf- 
fo, ha neutralizazto una puni- 
zione di Ceccato. 

Più vivace la ripresa con il 
Palmanova maggiormente de- 
terminato a passare e Tortolo 
pronto a spingersi in avanti 
per sorreggere le punte, Poi, 

“l'episodio del rigore e quindi 
l’inopinato pareggio. A) 
Mauro Mazzilli 


ASSEMBLE A 
Le società triestine di calcio 
che parteciperanno ai campio- 
nati provinciali esordienti e pul- 
cinhi si riuniranno giovedì alle 
19.30 nella sede del Comitato di 
via Filzi n. 8 per discutere su 
problemi inerenti l’attività. 


Una immagine notturna della Fro Gorizia 1979.80. 


=— | 


-Il Fontanafredda corsaro a Cervignan 


GLI AZZURRI DELLA ROCCA SCIUPANO NELLA RIPRESA IL DOPPIO VANTAGGIO | Fontanafredda 1 


Non hasta la doppietta di Gerin 


Sacilese- Monfalcone 2-2 (0-2) 


MARCATORI: nel. p.t. al 29' e al 38’ Fabio Gerin; nel s.t. al 20° 


Marzocchi e al 40° Zoffrea, 


SACILESE: Canese; Brizzon, Netto; Pignat I, Pignat II, Palù; Pes- 
sot, Varnier (dal 56° Colomberotto), De Rosa, Zoffrea, Marzocchi, 


MONFALCONE: Quattrocchi; 


Bertogna, Gerin I; Zelesnic, Grillo, 


Gerin II; Blasoni (dal 78° Maltarelli), Vecchiet, Parissinotto, Faccia, © 


Ciclitira. 
ARBITRO: Tellin di Palmanov: 


SACILE — C'era molta cu- 
riosità per questa Sacilese 
1979-1980, soprattutto per i 
nuovi acquisti, ma di questi 
ben poco si può dire. De Ro- 
sa, infatti, non si è mai vi- 
sto, ma la sua posizione, cen 
travanti arretrato, non gli 
permetteva. molto per l’ab- 
bondanza . di centrocampisti 
schierati da. Brusadin. Briz- 
zon, opposto.al vecchio volpo- 
ne Ciclitira, (41 anni) non ha 
praticamente toccato palla, 
come. del resto il suo avversa: 
rio, mentre, Varnier ha ten- 
tato. di dare lucidità alla ma- 
novra, ma mancava ovviamen: 
te dell'affiatamento con i vari 
Netto, Pessot e Pignat, anche 
se fino a quando è rimasto 
in campo si è visto che la 
classe non gli difetta. 


Per tutto il primo tempo 
le due formazioni si sono af- 
frontate quasi esclusivamen- 
te a centrocampo; le due reti 
del vantaggio dei monfaltone- 
si sono state frutto di due 
episodi astutamente risolti da 
quell’esperto che è Fabio Ge- 
rin. Sul primo ha sorpreso 
tutta la difesa con un diaboli- 
co tiro da 35 metri, all’incro- 
cio dei pali, lasciando di sas: 
so il portiere Canese mentre 


[Pare | REMI ]E] vegia 
SQUADRE In casa | Fuori N inglese 
È: G/|v.N.P. dn | Ei 
 Abbiategr. ‘1.000 10.0 10 2 {1 
, Valdagno 1.000 100 1 0 2 +1: 
Pro Tolmezzo-1 100 000 2 0 2, — 
Caratese 1 100 000 1:02 — 
Pro Gorizia 1 100 000 1 0 2 — 
Montello 1 100 000 2 12 — 
Biassono 1,000 010 1 11 — 
Spinea. 1.000. 010.1: 1.1. — 
‘Benacense.; 1 000 010 1 11 — 
Mira . 1010 000 1 11 —1 
Palmanova 1 010 000 1 1.1 —-1 
Romanese 1 010 000 1 11 —1 
Jesolo 1 000 001 0 10 —1 
. Montebel. 1.000 001 0 10 —-1 
Dolo 1.000 001 0 2 0 —1 
Casatese 1 000 001 1 2 0 —1 
Saronno 1 000 001.0 10. —2 
Solbiatese ‘1 000 001 0 1.0 —2 


I RISULTATI Le partite del 23.9.79 
Caratese - Jesolo 1-0 | Abbiategr.- Palmanova 
.. Mira - Benacense 1-1 | Benacense- Solbiatese 
‘. Montello - Casatese 2-1 | Biassono - Pro Tolm. 
Palmanova - Spinea . 1-1 | Casatese - Saronno 
‘ Pro Gorizia - Montebel. 1-0 | Dolo - Pro Gorizia 
Pro Tolmezzo - Doto 2-0 | Jesolo - Mira 
. Romanese- Biassono 1-1 | Montebel.- Caratese 
Abbiategr.- *Saronno 1-0 | Spinea - Romanese 
Valdagno - *Solbiat. ‘1 1-0 


Valdagno - Montello 


AWmobilcasa 


design-garanzia... risparmio 


S. LORENZO ISONTINO e 


MOSSA (GO) - Tel. 80225 


coi 


, sul secondo (punizione dal li- 
| mite) le colpe del numero 
uno biancorosso sono più evi- 
denti. 

Al 20° e al 21’, entrambi i 
‘portieri sventano con bravu- 
ra altrettante conclusioni de- 
gli opposti avversari, Dopo la 
prima rete di Gerin, ‘pronta 
la reazione dei locali che mo- 
strano Marzocchi in. giornata 
di ‘vena. Al 31° l'attaccante 
riceve un. perfetto lancio di 
Pignat I, ma il.suo bolide cen- 
tra la traversa. Per il resto 
del primo tempo non sì regi 
strano altre occasioni e la 
partita sembra avviata verso 
la mediocrità, compreso il ti- 
jo dello scarso pubblico pre- 
sente. 


Nel secondo tempo sono an- 
cora. gli ospiti a prendere le 
imiziative e al 54° colgono con 
Perissinot la traversa, Il gio- 
co ristagna ancora a centro- 
campo ma sì cominciano a 
intravedere i segni. del. risve- 
glio sacilese, grazie alla” giu- 
sta misura con cui opera Var- 
mier. Al 55° triangolo Pignat 
I - Varnier - Marzocchi - Var- 
nier e conclusione di quest’ 
ultimo, ma sul portiere. La 


e 
Pieris 2 
. 1 
Lignano 0 
MARCATORI: nel p.t. al 1’ Furlan; 
‘|nel s.t; al.5’ Sabbadin. |» 
PIERIS; Bonaldo; Grimaldi (25’ Co. 
sulo), Clemente M.; Santostefano, 
Mascarin, Clemente A.; Furlan, Bo- 
sisio. Bala, Sgubin, Sabbadin, 
LIGNANO: Gasparotto; Maran, Chia- 
rotti; Splendore, D'Antoni, Martinis; 
iDe Lazzari, Buran, Tabacchi (4’ s.t, 
Bivi), Troja, Gregoratti, 
(ARBITRO: Re di Udine, 


ti 
PIERIS — Esordio positivo 
del Pieris grazie ad un Sacri 
te 2-0, maturato nei momenti 
iniziali det due tempi, inflitto 
ad un Lignano farraginosò é 
Rena Sterile, mai TSO 
grado di sovvertire l'esito 
della gara, Pur dotata di una 
discreta, intelaiatura a centro- 
campo, la squadra ospite ha 
palesato. alcune determinanti 
ingenuità difensive ed una pre- 
ocoupante mancanza di incisi. 
Vità' nel settore avanzato, 


' (Pieris sugli scudi, dunque, in| 


questo turno inaugurale del 
campionato: la compagine di 
Calligaris, in cui è sceso in 
campo in qualità di stopper il 
giovane Mascarin, acquisto del- 
l'ultima ora della società gra- 
nata; ha. disputato infatti un 
incontro decisamente valido. 
La cronaca registra subito il 
primo gol. della giornata, mes- 
1So a segno dai padroni di casa, 
già al 1": è Furlan a realizzarlo. 
LL secondo gol giunge in aper- 
‘tura di ripresa, esattamente al 
5, su calcio piazzato da fuori 
area. Di rara: potenza la con- 
clusione a rete di Sabbadin, su 
tocco. di Sgubin, Allo scadere 
il Lignano potrebbe accorciare 
le distanze: grazie ad. un rigore 
{concesso fallo di mano di 
Mascarin. Troja, incaricato del 
‘tiro, lo, esegue debolmente, con- 
isentendo. a. Bonaldo di mante- 
inere. inviolata la rete, 


Ivano Gon 


mezz’ala' però si infortuna e 
lascia il posto al giovane Co- 
lomberotto ed è proprio que- 
sti che ispira la manovra sa- 
cilese con lunghi lanci per gli 
accorrenti Pessot e  Pignat 
sulle fasce laterali, 

Al 65° ennesimo lancio di 
Colomberotto per Marzocchi, 
che di testa insacca a fil dî 
palo tra il tripudio dei so- 
stenitorì. Da quel momento 
la pressione sacilese si'fa co- 
stante, sino al termine met- 
tendo ‘in affanno la' difesa 
ospite che si salva come può. 
All'80' giunge il giusto pa- 
reggio per î locali per merì- 
to di Zoffrea: su cross di Pi- 
gnat I, Quattrocchi respinge 


Azzanese 2 
Maniago 
MARCATORI: nel’ s.t., al 30° ‘e 31° 


Mazzon, 

\AZZANESE: Sartotello; Bolzon (15° 
Zuccato), Luvisutti; Moruzzi, Della 
Bianca, Canton; Mazzon, Moro, Pa- 
van, Vendrame, Daneluzzi. 

MANIAGO: Geremia; Gerolin, Ro- 
veredo JI; Antonini, Danelli, Patri- 
zio; Todesco, Gregolin, Mazzoli, Ro- 
vedero I, Zilli, 

ARBITRO: Bonazza di Monfalcone. 


'AZZANO — Duemila tifosi han» 
no salutato l’esordio stagionale 
dell’Azzanese nel torneo di Pro- 
mozione, La prima partita è 
coincisa con una vittoria conse. 
lguita a del Maniago nel 
derby provinciale. La vittoria 
dell’Azzanese alla fine è risulta- 
ta pienamente meritata. I pa- 
droni di casa hanno dato forma 
al loro successo nella ripresa 
con una doppietta siglata in ra- 
‘pida successione attorno alla 
‘mezz'ora da Mazzon, 

La rete decisiva è stata propi- 
ziata da Vendrame che, liberal 
si alla sua maniera di due avver- 
sari, dal limite dell'area lascia. 
va partire una poderosa borda- 
ta non trattenuta dal portiere; 
sulla palla respinta corta entra- 
va deciso Mazzon che non aveva 
difficoltà a mettere nel sacco. 
Un minuto dopo, su rigore con- 
cesso dall'arbitro per un vistoso 
fallo di mano di un terzino © 

‘asformato sempre dallo stesso, 
Mazzon, l’Azzanese metteva al 
sicuro il risultato. 

Al di là dei due punti l’Azza- 
nese, tra le mura amiche, ben. 
ché priva di quattro titolari del 
calibro di Zanotto, Florean, Co- 
lussi e Beluz, ha dato di sé stes- 
sa un'ottima impressione, Bene 
si sono mossi i due neo-acqui- 
sti di lusso Vendrame e Pavan. 

Due parole, infine, sugli ospiti 
‘che nonostante la sconfitta sono 
‘usciti dal rettangolo di gioto di 
Azzano a testa alta, Il Maniago 


Fabio Gerin: la doppietta è valsa un solo punto al Monfalcone 


di pugno ma debolmente e la 
palla perviene all'attaccante 
biancorosso che fa secco il 
suo diretto avversario e da 
pochi passi insucca. 

Subito dopo i locali rischia- 
no di andare in vantaggio con 
Vecchiet, che nel tentativo di 
mandare in, angolo, centra il 
palo. della propria porta; ma 
îl risultato sarebbe stato jor-. 
se ingiusto, Il punto a testa 
rispecchia senz’altro quanto 
visto in campo, anche ‘se di 
conclusioni da parte monjal- 
conese, se ne sono viste ben 
poche. Buono l’arbitraggio 
del signor Tellin. 


Ì Memo Scarabellotto 


non è parso affatto «undici di 
pelelgrini». Alla squadra. va 
‘ascritto il merito di aver sapu- 
to: tenere validamente testa nel 
primo tempo ai padroni di casa 
e nella ripresa quando ancora 
il risultato era fermo: sullo 00 
di aver colpito una. traversa. 

i C.C. 


Basiliano 2 
Pro Aviano 0 


MARCATORI: nel p.t, al 31° Dreo: 
lini; nel s.t, al 40' Toppano, 

BASILIANO: Nobile; Polo, Bene. 
detti; Visentin, Fabris I, Romano; Fa 
bris 1I, Toppano, Dreolini (27° pit. 
Nicoletti), Mattiussi, De Prà. 

PRO VAVIANO:  Bullara; Tassan, 
Marcolin; Zorzetto, Moro, Gava; De 
Biasio, Mazzolo, Vatta, Pitton, Gob- 
bato, 

ARBITRO: Berti di Portogruaro, 


FLAMBRO — Il salto di ca- 
tegoria non ha per nulla inti 
morito il Basiliano che, al pri. 
| mo impatto..con la Promozione, 
ha avuto ragione di un Aviano 
venuto all’«Annibale Frossi» di 
‘Flambro intento a ben ‘figurare, 
Gioco più bello a vedersi quello 
dei locali per geometria, ‘tocco 
e proiezioni, forse un pò’ troppo. 
rude e spigoloso quello del Pro 


Pro Cervignano 0 


MARCATORE: nel pit. al 40* Ul 
cigraî. Ù 

FONTANAFREDDA: Visintin; San- 
sor, Perlin; Bortoluzzi, Vendramin 
(18 s.t. Poles), Zambon; Casiella» 
rin, Turchet, Masutti, Ulcigrai, Muz. 
zin. 

PRO CERVIGNANO: Prez; Del Pic. 
colo, Valussi; Pettarin, Zanutel, Si 
monetti; Rossi, Belviso, Tarlao, Za- 
nette, Medeot, LI 

ARBITRO: Maiero di Codroipo, 


CERVIGNANO — Tre espul- 
sioni, due ammonizioni, un gio- 
co degenerato in uma serie in- 
terminabile di falli le scorret- 
tezze, è il pessimo frutto di un 
arbitraggio che, oltre a non. es 
sere. stato all'altezza della si 
tuazione con tempestività e fer- 
‘mezza, ha usato metri. troppo 
discordi, in certi casi tolleran- 
do falli da mon tollerare, in al- 
tri punendo o ammonendo, se- 
condo noi, fuori luogo. 

Chi ne ha fatto le spese in 
questo esordio, per niente en- 
tusiasmante è stata la Pro Cer- 
vignano, che dopo ‘aver subito 
al 28° del primo tempo l’espul. 
‘sione di Zanette, che usciva as- 
sieme al suo diretto avversario 
Castellarin, per reciproche: scor- 
rettezze, è stata castigata con 
la cacciata dal campo, al 30' del 
secondo tempo, di Del Bianco, 
forse per proteste. 

Due falli in area del Fontana. 
fredda, provocati dalla difesa 
ospite, sono passati inosservati, 
come è passato inosservato 
qualche fuorigioco dei porde- 
nonesi. Ciò ha provocato ner- 
vosismo nei giocatori ed un fiu- 
me di invettive all'indirizzo del 
direttore di gara, da parte dei 
numerosi tifosi cervignanesi 
Cia EH AI E, sita 

gol degli ospiî unto al 
40' del primo tempo, siglato di 
testa da WUlcigrai, che ha spiaz- 
zato Prez, 


Franco Petean 


I RISULTATI 


Fontanafredda . *Cervignano 1-0 
| *Pierls » Lignano 1 20 
*Azzanese - Maniago 
‘*Basiliano » Pro Aviano 
*Tarcentina - Portuale 
*Manzanese - Gradese 0-0 
*Trivignano - Isonzo Turriaco 1-0 
*Sacilese - USM Monfalcone 2-2 


Fontanafredda 
Pieris 
Azzanese 
Basiliano 
Tarcentina 
"Trivignano 
Gradese 
‘USM Monfalcone 
Manzanese 
Sacilese 
Lignano 
Isonzo Turtiaco 
Maniago 
Aviano 
Portuale 
Cervignano 
LE PARTITE DEL 23. 
Gradese - Sacilese , 
Isonzo T. . Basiliano 
'USM Monfalcone . Manzanese 
| Maniago » Cervignano di 
Fontanafredda - Azzanese 
‘Aviano - Pieris 
Lignano + Tarcentina 
Portuale » Trivignano 


PAHHPEHEHHHPHHHE 
DOSCSOHONOHNDIODHE 
PRbvusmnorncocececsco 
SSSOSSHHH Hd tv 2 I 


coi 
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è 


Aviano. Privi di tre titolari, î 
locali ‘hanno messo in vetrina 
innanzitutto uno splendido Dreo- 
lini, autore di assoli pregevoli, 
prima di centrare il ‘bersaglio 
al 81° con un micidiale diagona- 
le che trafiggeva il pur bravo 
‘Bullara. 


gli schemi del primo tempo, con 


parte avianese, sempre peraltro 
‘ben controllato dalla difesa 1o- 
cale. Si doveva giungere al 40* 
‘per vedere un secondo capolavo- 
to: Toppano dribblava come Dì. 
tilli quattro avversari e firmava. 
nell’angolino alto la netta supre- 
mazia bianconera, 

Piergiorgio Fabris 


(La ripresa ricalcava un po’ ,S, Sergio - Montuzza 


Coppa Trieste 


‘Risultati prima giornata se- 
Tie «O» 
21 
Galileo - Bar Anny 12 
Poster - Ass. Generali vga 
Rozzol ©. - Us Giovanile 34 
‘Romano - Invicta 11 
S. Giacomo - Dep, S. Giovanni 1-6 
Voluntas - Pol, Valmaura 43 


sabato prossimo. 


qualche cenno di teazione da | pizzeria Michele - Inter 1904 3.2]! 


Le serie «B» e «C» ‘inizieranno | is 


{na,, Gregoris, Blason, Anut (6’ s.t. 


COSTRETTI A CAPITOLARE NEL FINALE I RAGAZZI DI RUSSO 


Superiori i «canarini» 


Tarcontina Periuale 2-0 (0-0) 


MARCATORI: mel s.t, al 36° De Luca e al 4l' Guanin, 


TARCENTINA: Fior; Missera, 


'Vuanello, Comuzzi, Guanin, Degani (30’ s.t. Comelli), Colle, 
PORTUALE: Barichievich; Penco, Gotti; Bianco, Mersic, Ierman; Di 
Benedetto, Persi, Botteri, Gloria (21’ p.t. Zacchigna), Di Bernardi. 


ARBITRO: Caporal di Aviano, 


MAGNANO IN: RIVIERA — 
Sul terreno del «Comunale» di 
Magnano in Riviera, che grazie 
all’interessamento dei sindaci 
di Tarcento e Magnano, Crnuder 
e Pictoli, è stato messo & dispo- 
sizione della Tarcentina per di. 
sputarvi le prime partite di 
campionato — essendo ancora 
il «Vivanda» inagibile per i lavo- 


ri che stanno trasformandolo in si è alto, Un minuto dopo Co- 


De Luca; Siega, Patat, Mansutti; 


un'ottimo campo di gioco — so- 
no scesi in campo i «canarini» 
di Tarcento ed i biancoazzuri 
del (Portuale, per disputare la 
‘prima gara dell'anno 1979-80 
‘agli ordini del signor Caporal 
di Aviano e davanti ad un mu- 
meroso pubblico, 

(A) 4’ è il Portuale che si por: 
ta:in zona gol ma ilttiro di Per- 


Vittorio Russo: esordio sfortunato per i suoi ragazzi a Sacile, ' 


Pieris, Azzanese e Basiliano tra le più pimpanti 


Trivignano 1 
Isonzo T.. 0 


Jo su rigore. tara 
TRIVIGNANO: Turchetto; Petrello, 
Mansutti; Del Frate, Contin; Sclau- 
zero; Nadalutti, Cettolo, Paviotti, Pa- 
stonitti, Stabile, 
ISONZO T.: Zorba; Lanza, Lepre; 
Ghermî, Zorzenon, Acquavita; Raven- 


Zambon), Menin. 
(ARBITRO: Libri di Gorno di. Ro. 
SAZZO, 


TRIVIGNANO — Esordio vit: 
torioso del Trivignano alla pri- 
ma partita del campionato di 


Promozione. La partita è stata! Al 10° del primo tempo la Gra- 


‘caratterizzata da un primo tem. 
po giocato da ambedue le for- 
‘mazioni in modo frammentario, 
il che evidenzia: la ricerca da 
| parte idei due tecnici di schemi 
Validi, specialmente a ‘centro 
campo, dove la palla ha rista- 
gnato per la maggior parte dei 
‘primi quarantacinque minuti. 
Nel secondo tempo le forma- 
zioni sono rimaste invariate ma 
si è subito notato il diverso spi- 
rito la ‘maggior grinta da »ar- 
te di ambedue. Questo ha por- 
tato a incursioni pericolose da 
una parte con il susseguente 
contropiede  dell’avversario, co- 
me al 21’ quando Paviottì su 
lancio di capitan iSclauzero se 
ne andava sulla sinistra e tira- 
va a rete. Il tiro usciva: di poco 
a lato. Sulla rimessa dél por- 
tiere, il giovanissimo Zorba, ap- 
‘pena sedicenne, andava via Bla- 
son che veniva fermato tempe-| 
stivamente da una uscita al li-' 
mite dell’area dell'ottimo Tur- 


letto. 

‘Al 87’, su una mischia in area, 
Stabile veniva falciato. Era rigo- 
re, Dal dischetto realizzava Cet- 
tolo. Glì ultimi sei minuti erano 
caratterizzati da. un ‘«forcing» 


È MARCATORE: al 39° del s.t, Cetto- | 


inutile da parte degli azzurri 
ontini, ._- ‘Ta 
Nello Gardellini 


Manzanese 0 
Gradese 0 
MANZANESE: Ruffini;  Bidoggia, 


Meneguzzi; Pagnutti, Clocchiatti, Bel- 
trame; Snidero, Masaratti, Colombo, 
Fedele, Berini, 


GRADESE; Chiusso; Polo, Pozzet- 
to; Corbatto, Patruno, Pinatti; Toso, 
Padovan, Benuzzi, De Grassi, Pa. 
squali, 


MANZANO — A un primo tem- 
po abbastanza movimentato ha 
fatto seguito una partita piutto- 
sto scialba e scarsa di momenti! 
emozionanti. 


dese corre il primo grosso peri: 
colo per un tiro del centravanti 
della Manzanese, Colombo, senz* 
altro il miglior uomo in campo 
per tutta la durata dell'incontro. 


‘Al 20’ è la volta della Gradese 
che. replica in modo. pericoloso 
per la porta difesa da Ruffini: 
con un veloce contropiede gli 
ospiti. si sono. portati in. zona 
di tiro, tiro che però è stato in- 
tercettato dal bravo Ruffini, Due! 
‘minuti dopo l'azione si è ripetu-! 
ta quasi allo ‘stesso modo, ma! 
‘anche questa volta si è conclusa» 
con un nulla di fatto, 


Dopo il riposo, la partita, an- 
ziché animarsi, è scaduta cla. 
morosamente di tono, senza che 
accadesse alcunché di rilevante, 
esclusa una punizione battuta 
dal solito Colombo e parata a) 
trettanto bene da Chiusso della 
Gradese. 


Dopo la prima verifica offerta 
da questa ea di apertura, i 
tecnici della Manzanese non si 
sono detti ancora soddisfatti, an- 
che perché la squadra sente la 
mancanza -di un esperto regista 


che coordini il gioco del centro- |TÒ 


campo e suggerisca spunti per 
le ali. 
è + L Mi 


muzzi sciupa una punizione dal 
limite, Al 7°, su lancio di Dega- 
ni, Guanin piomba velocissimo 
in area e si scontra con il.nu- 
mero uno del portuale in usci- 
ta: nulla di grave ed il gioco 
niprende, In evidenza il terzino 
De Luca e Terman, 

(Al 13° primo callcio d'angolo 
per il Portuale che Fior neutra. 
lizza, mentre al 16% De [uca, 
che era isceso affiancato da Col- 
le e Comuzzi, impegna Barichie. - 
vich. Botteri, un minuto dopo 
su punizione, impegna Fior. in 
ùm difficile intervento. Gloria, 
ché era rimasto contuso in una 
precedente azione, deve uscire. 
al 21’ sostituito da Zacchigna. 

‘Subito dopo, bella azione con 
Bottèni che di testa. impegna 
nuovamente il portiere dei «ca- 
narini». Al 25° una discutibilissi- 
ma azione in area del Portuale: 
Guanin calcia al volo ed it suo 
diretto controllore si vede amri- 
vare lla palla tra braccio e pet 
flo; il signor Caporal non vede 
la volontarietà del fallo, mentre 
al 29’, sil azione di calcio d'an- 
golo, Vuanello sbuccia la palla 
che aveva tentato di indirizza- 
te in rete di testa, 

‘Al 34' l'ottimo, Botteri sciupa 
una punizione dal limite. AI 37 
una bellissima azione De Luca» 
Guanin viene iintenrotita in extre- 
mis da Gotti, mentre Persi en- 
trando con inruenza colpiva Gua. 
nin, La punizione susseguente 
calciata da Comuzzi, finisce a 
fil di palo. ‘Al 40, Ierman, solo 
davanti al portiere ‘colpisice ‘la 
sfera di testa ma la 
alta. A tre minuti 


n: 
le due squadre, mentre 1a- 
Tarcentina denuncia la mancan: 
za del convalescente Comelli e 
non. riesce a concretizzare la 
fa SDEROPNA di ‘gioco, il Por- 
le ha messo in evidenza bel: 
la individualità. per 
La Tarcentina inizia la ripre: 
sa a ritimo sostenuto, tanto che 
Colle e Guanin si trovano in 
Un minuto tra i piedi due belle! 
palle, sventate da Barichievich, 
Su contropiede, al 5° Terman 
colpisce la, traversa a Fior .ibat- 
tuto e De Bemardi, su susse 
guente tiro. batte a lato, Al 77, 
Mansutti viene steso fallosamen- 
te e abbandona il terreno per 
tire minuti; sulla susseguente 
‘punizione Guanin colpisce bene. 
di testa in mischia ed è bravis- 
simo Barichievich a salvare sul. 
la linea. Le azioni si susseguo- 
No a tuttocampo con ritmo ele- 
vatissimo, ma Guanin, ottimo, 
E paratia Dini Sert non 

va io sp io, le 

concretizzare, Sg 
‘Al. 21’ Barichievich salva la 
propria rete uscendo sui piedi 
di Guanin, che Comuzzi. aveva 
sapientemente smarcato, Men- 
tre si batte una punizione per 
fallo su Missera ‘al 30°, Comelli 
sostituisce Degani, ormai allo 
stremo, Bella azione Comuzzi- 
Comelli al 32° fermata da un 
fallo di Terman. Comuzzi al 32’ 
prova ad impegnare Barichie- 
vich dal limme. Finché al 36" De 
Luca riesce a concretizzare la 
schiacciante superiorità con'un 


|tiro violentissimo che si irisac- 


ca alla sinistra del portiere. 

[Un minuto dopo su stupendo 
a solo di Guanin, ‘un terzino 
salva sulla linea a portiere bat. . 
tuto, Non così al 41’, quando 

juanin riceve i meritato applau- 

‘per la sua rete caparbiamen- 
te voluta, Un elogio a tutti gli 
atleti che hanno disputato una 
bella agonistica partita, che la. 
Tarcentina ha fatto sua nel fi- 


possibilità di singoli ‘e validità 
hi r 
Adelchi Razza 


Lunedì, 17 settembre 1979 


DUE FORMAZIONI IN GRADO DI OFFRIRE SPETTACOLO 


Muggesana -Stock 3-1 


MARCATORI: nel p.t, al 25’ Perlangeli; nel s.t. al 25° Dilich, al 31” 
Vicini (rigore) ed al 36° Potasso (rigore). « 

STOCK: Ellero; Ceglie, Muiesan; Puntar, Monzoni. Podgornik; Co- 
slovich, Gordini (18° s.t. De Jacovo), Punis, Vicini, Naldi (Dambrosi, 


De Laurentis). 


MUGGESANA: Ravasini (45° sit. Paniconi); San (18 s.t, Dilich), 
Vichi; Piccin, Mamilovich, Oliosi; Verbich, Busatto, Chelleri, Potasso, 


Perlangeli (Paniconi, Villach). 


ARBITRO: Marson di Fiume Veneto, 


Un buon numero d, spettatori 
ha salutato dagli spalti di viale 
Sanzio l'avvio del campionato, 
Sul campo Stock e Muggesana 
hanno offerto uno spettacolo 
degno dell'attesa, dando fondo 
ed ogni risorsa pur di preva- 
lere sull’avversaria. Più classica 
e_ sorniona all'occorrenza la 
Muggesana, premiata infine dal- 
la vittoria; altrettanto merite- 
vole la Stock, peraltro un tanti. 
no sfortunata, per il piglio auto- 
ritario all'inizio dei due tempi 
e per la generosità dimostrata 
in tutto l'arco dell'incontro, 

Si. è imposta la Muggesana 
che ha sapientemente dosato le 
proprie forze, contenendo dap- 
‘prima le sfuriate dei biancoros- 
si, spezzandone a centrocampo 
le trame, approfittando poi ine- 
sorabilmente dell’attimo favore- 
Vole. Così, alla ripresa delle 
ostilità dopo l’intervallo, si as- 
sisteva alla generosa, quanto 
inutile reazione dei padroni di 
casa alla disperata ricerca di 
un pari che sino a quel mo. 
‘mento non avrebbero certo de- 
meritato. 

La rete di Dilich ha infranto 
ogni illusione ai ragazzi di Fra- 
giacomo rilanciando il gioco a 
tratti entusiasmante di quelli di 
Zanon, nonostante il rigore tra- 
sformato da Vicini, che ha poi 
dimezzato lo svantaggio. I ver. 
dearancio controbattevano le 
sempre meno convinte offensi- 
ve della Stock, caratterizzate 
principalmente da spunti per- 
sonali degli attaccanti, Naldi 


principalmente, mettendo al si- 
curo il risultato ancora dagli 
undici metri, ma con un'azione 
perentoria che aveva messo 
Chelleri a diretto contatto col 
portiere avversario e ‘costretto 
quindi Ellero a salvarsi com- 
mettendo fallo sul centravanti. 
Densa la cronaca, della quale 
ricordiamo gli episodi più si- 
gmificativi, Parte bene la Stock 
e Naldi impensierisce immedia- 
tamente Ravasini con una pu- 
nizione bomba, che il portiere 
devia in angolo con le punte 
delle dita. Risponde la Mugge. 
sana al 12° con Verbich, il qua- 
le chiama in causa Ellero per 
la prima volta, e con Perlange- 
li fermato con eleganza da Pun. 
tar. Al 19° Naldi crea il panico 
nell’area ospite, ma il suo tiro, 
forte e preciso, trova Ravasini 
prontissimo alla deviazione, 
Capovolgimento di fronte al 
25” con Perlangeli che da fuori 


{rea cerca direttamente la via 


della rete, Sulla traiettoria c’è 
Podgornik, il quale, più sfortu- 
hato che colpevole, riesce solo 
a smorzare la botta, favorendo 
l’inserimento in area del terzino 
Sau, che freddamente deposita 
la sfera alle spalle dell’ester- 
refatto Ellero, 

. La  Muggesana si distende, 
impadronendosi autorevolmente 
del comando delle operazioni 
al cospetto di una squadra che 
chiaramente accusa il colpo. A 
centrocampo Piccin dirige il 
gioco dei compagni a piacimen- 
to, mettendo, allo scadere della 


GENEROSITÀ CONTRO GIOCO ORDINATO 


Romana -S. Giovanni 0-0 


(ROMANA: Comelli; Leban, ‘Antoniazzi; Giordani, Scaini, Trombone; 
Valerio, Ulian, Polvar, Olivier, Dilena. 

SAN GIOVANNI: Magris; Ramani, Mazzini; Maracich, De Belli, 
Ferluga; Prandi, Quaia, Nicotera, Coronica, Del Negro (44’ s.t. Abrami). 


ARBITRO: Cecchini di Udine, 


MONFALCONE — Pareggio 
a occhiali tra Romana e San 
Giovanni nella giornata d’aper- 
tura.del torneo di prima cate. 
goria. Il risultato, se da una. 
to non rispecchia la netta su. 
iperiorità. territoriale dei gial- 
lobli di De Rossi, dall'altro 
premia, la generosa prova dei 
triestini contro un’avversaria 
che ha comunque confermato 
il. proprio potenziale tecnico 
ed atletico, 

‘Entrambe le compagini si so- 
no espresse ad un buon livello 
agonistico, i padroni di casa 
mel tentativo di forzare la. mu- 
nita retroguardia ospite, i ros- 
isoneri ben coperti in difesa, al- 
la ricerca di un prezioso. pa- 
reggio ‘ad occhiali. 

La Romana, pur conferman- 
do l'ottimo livello tecnico del 
suo organico, ha palesato an- 
cora qualche incertezza nel gio- 
co d'assieme, Il settore di cen- 
trocampo è sembrato il più ef- 
ficace con il dinamico Valerio 
‘ed ‘Ulian în fase di impostazio- 
ne della manovra. Olivier ha 
commesso invece qualche im- 
precisione di troppo in fase di 
appoggio, Molto utile si è in- 
vece dimostrato il terzino Le- 
ban. Libero da compiti di mar: 
catura, si è spinto in avanti ri- 
sultando spesso efficace. Le 
punte, Polvar e Di Lena, pur 
palesando un notevole dinami- 
smo. non sono riuscite a ren- 
dersi mai veramente pericolo: 
se. se non in occasione di al. 
‘cune erossolane incertezze del 
la difesa ospite. 

Il San Giovanni, sceso in 
campo con una sola punta, il 
vcentravanti Nicotera, ha subito 
dimostrato di puntare alla 
spartizione della posta. Ha ret- 
to bene in difesa alla pressio- 
ne costante dei gialloblù, con 
l'ottima coppia di difensori 
Mazzini e De Belli, ed ha ope- 
rato, soprattutto nella prima 
frazione, valide azioni di ri 
‘messa, impostate da Quaia, Co» 

* ronica e Del Negro, ottimo an 
che in fase di interdizione. Più 
‘vivace nel primo tempo ja com- 
pagine triestina si è progres- 
sivamente chiusa nella propria 
metà campo nella ripresa, li 
mitandosi a difendere ‘il risul 
tato iniziale. 

“La cronaca è povera. La pri- 
‘ma occasione è della Romana: 
al 4’ Valerio lancia un cross 
dalla destra sul quale intervie- 
me malamente Mazzini che ser- 
ve involontariamente Di Lena; 
la mezz'ala spara però clamo- 
Tosamente sulla destra. Al 26° 
&) termine di una azione Di Le. 
na-Polvar, Ulian riceve sulla 
destra ma conclude alto, * 

Nella ripresa, clamorosa oc: 
casione fallita da (Polvar: il 
centravanti, dal centro dell’ 
area alza sulla traversa dopo 
aver Tipreso un rimpallo della 
barriera su punizione indiret- 
ta im area. 


F. Ma. 
Opicina 2 
Mossa . 1 


MARCATORI: nel p.t. al 20* Omiz. 
zolo, al 33’ Venier; nel s.t, al 6 
Manzon. 

©PICINA: Paulin; Stradi, Gherzil; 
Di Stasio, Venier, Visintin; Babudet, 
Manzon, Privilegi, Surian, Verch, | 

MOSSA:' Alt: Blason, Curato;| Za- 
mar, Tollon, Bressan; Berloso, Gan. 
dolti, Montico, Princic, ‘Omizzolo, 

AREITRO: Santarossa di Maniazo. 

MOSSA — Deludente esor- 
dio del Mossa in questo cam- 
pionato: ha dovuto subire con- 
tro la matricola Opicina. Pur. 

troppo l’assenza dei forti di- 
fensori Grion e Canzi è stata 
determinante ai fini del ri. 
sultato proprio perché il re- 
parto difensivo è stato al 


quanto fragile ed ‘ha influito 


negativamente sull'intera com- 
‘pagine. 

La squadra si è presentata 
notevolmente rimaneggiata ri- 
spetto al, campionato passato 
e individualmente si son visti 
alcuni elementi interessanti 
‘che con una maggior amalga- 
ma e a formazione completa 
faranno senz'altro del Mossa 
una, squadra rispettabile. In- 
tanto però la sconfitta c'è 
stata. e senza attenuanti, 

L'Opicina ha vinto merita- 
tamente nonostante un avvio 
prudenziale forse anche ti 
‘moroso per il nome dell’ay- 
versaria che le stava di fronte. 
Infatti il Mossa ha segnato 
per primo con l'esperto Omiz- 
zolo servito magistralmente 
dall’ottimo Gandolfi il cui pa- 
dre è stato uno dei migliori 
giocatorì che il Mossa ha avu- 
to negli anni ’50. 

Trovatisi in svantaggio, i 
triestini si sono proiettati in 
avanti con più determinazio- 
me cogliendo il pareggio al 33° 
con Venier. E' stato proprio in 
questa fase di gioco che gli 
ospiti si sono accorti della 
penetrabilità della difesa ca-. 
salinga e insistendo nelle azio- 
mi offensive sono passati in 
vantaggio al 6’ della ripresa 
con Manzon, 

Nella restante fase di gioco 
il Mossa non ha avuto la for- 
za di reagire e l'incontro è 
stato intelligentemente con. 
trollato dagli ospiti che tra 
l’altro sì son resi ancora pe 
ricolosi con ottime azioni of- 
fensive. f 

Aurelio Russian 


GIRONE «B» 


I RISULTATI 


Fortitudo » Natisone 21 
Opicina - *Mossa 21 
Ronchi - Medea L1 
‘Romana - S. Giovanni 00 
Itala S. Marco . *Cormonese 2-1 
Muggesana - *Stock 314 
Lucinico » Ponziana 0-0 


‘Edile Adriatica - *Corno R1 


LA CLASSIFICA 
Muggesana 
Fortitudo 
Opicina 
Itala S, Marco 
Edile Adriatica 
S. Giovanni 
Romana 
Medea 
Ronchi 
Ponziana 
Lucinico 
Corno 
Cormonese 
Mossa 
Natisone 
Stock 


LE PARTITE DEL 23-9-19 
Muggesana - Corno 
Ponziana » Romana 
Edile Adriatica . Stock 
Medea - Fortitudo. 
Natisone - Ronchi 
S. Giovanni . Mossa 
Opicina . Cormonese 
Itala S. Marco + Lucinico 


App ARHi 
ARIANNA AAT 
COCO OHHHWiWoooSe 
mubimmococccceseco 
Fip OHHSONIINW 
LI 9 DI VORO 
OOO COFHHHHMDNNDN 
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bj 


prima frazione, sulla testa di 
Perlangeli un pallone d’oro per 
il raddoppio. Ottimo lo stacco 
dell'ala, ma la palla lambisce 
solo l’incrocio dei pali. 
Luciano Zudini 


Edile Adriatica 2 


Corno 1 


MARCATORI: nel s.t, al 15° Pobega 
(su rigore), al 3° Pobega, al 42" 
Zilio. 

EDILE ADRIATICA: De Mattia; 
Cernivani, Leghissa; Zucca, Tercovich, 
Cosenti; iSmrekar (Milocco nel s.t.), 
Marini, Pobega, Punis C., Pascon. 

CORNO: Giusto; Minen, Scaravetti; 
Zucco, Perabò, Bon; Marcuzzo, Peres: 
sini, Giprgiutti, Zilio, Cossutti. 


CORNO DI ROSAZZO — Par. 
tita subito di cartello a Corno 
tra i locali e l’Edile Adriatica 
posta già dalle previsioni sull’al. 
tare della promozione, E i trie- 
stini sono arrivati, hanno mietu. 
to la vittoria incamerando i pri. 
mi due punti della stagione. 

L'Edile ha vinto, ma un risul. 
tato di parità, forse, avrebbe 
Teso maggior giustizia ai padro- 
ni di casa. Infatti nell'insieme 
la gara ha vissuto momenti di 
grande equilibrio; nessuna delle 
due squadre è riuscita a prende. 
re decisamente in pugno il gioco 
così da potersi erigere a domina. 
trice e ipotecare la vittoria. Il 
gioco raramente è stato veloce e 
brioso. Momenti di stanca sono 
stati dispensati al pubblico ab- 
bastanza frequentemente, 

“Il Corno in attacco ha dimo. 
strato scarso peso, forse con la 
‘presenza dell’allenatore Peressin 
in campo acquisterebbe un mi. 
glior equilibrio tattico e potreb- 
be essere un punto di riferimen. 
to per i giovani Cossutti e Mar. 
cuzzo, Se poi si pensa che ora è 
venuta meno anche la classe di 
‘Bernardis, trasferitosi alla Man. 
zanese, allora si può capire come 
dal centrocampo in su ci sia 
qualche sbandamento. 

La vittoria per gli ospiti è ve- 
nuta nel secondo SAODO quando 
nel giro di otto minuti sono pas- 
sati ‘in vantaggio con una dop. 
pietta dell’ottimo Pobega, prima 
‘su rigore per un atterramento in 
area, poi su azione conseguente 
a un calcio di punizione, Distra- 
zioni difensive dei padroni di 
casa che si sarebbero potute evi. 
tare con un po’ di astuzia e con- 
centrazione, 

Solo a pochi minuti dal termi. 
ne, dopo un forcing dei locali 
che colpivano due pali, il Corno 
riusciva a dimezzare lo svantag: 
gio icon Zilio ma non ad allonta- 
nare la sfortuna di questo inizio 
stagione. © si 

Gianfranco Tuzzi 


IL PICCOLO 


LE DIFESE REGGONO BENE 


Lucinico-Ponziana 0-0 


LUCINICO: Rigonat; Cum, Gabellini; Negro, Capoiorto, Bertogna; 
‘Biason, Favero, Terpin, Di Lenardo (dal 35' s.t. Luisa), Petroni, 


PONZIANA: Coronica; Vecchiet, 


Bembo M,; Gerin, Bembo W., Do- 


ria; Maranzina, Budicin, Starz, Meiacco, Vivoda (3?° s.t. Martincic). 


ARBITRO: Ferro di Latisana. 


LUCINICO — Il Ponziana ha conquistato un utile pa- 
Teggio esterno tenendo a bada la compagine nero-azzurra 
che si è dimostrata spenta nel reparto avanzato. La forma- 
zione triestina ha anche tentato il colpo gobbo ma la retro- 
guardia dei padroni di casa non si è fatta sorprendere. Dopo 
un primo tempo giocato discretamente le due contendenti 
sono calate di tono dimostrandosi paghe del risultato a oc- 
chiali, In ogni modo l'esito della partita accontenta maggior- 
mente gli ospiti poiché un punto colto fuori casa ha sempre 


la sua importanza. 


Nelle file ponzianine si è distinto il capitano Walter 
‘Bembo che ha coordinato con puntiglio le manovre a cen- 
trocampo. Piacevoli anche certi spunti'di Maranzina e Ge- 


tin. Nelle file del Lucinico si è 


‘messo in luce Bertogna. Buone 


inoltre le prestazioni di Gabellini e di Negro. 

L'arbitro, nell’intento di tenere sotto controllo la gara, 
‘ha offerto una prestazione poco convincente spezzettando in 
maniera fastidiosa il gioco in media una volta al minuto, Lo 
spettacolo quindi non c'è stato e dalla platea degli sportivi si 
sono levati ben pochi appiausi. 

La cronaca è scarsa, La prima incursione è del Ponziana 
che al 5’, su punizione sfiora la marcatura cori una staffilata. 


di Maranzina finita sul fondo 


dopo aver lambito il palo. AL 


29' Doria effettua un traversone per Vivoda, L’ala al volo. 
cerca la prodezza ma il cuoio si perde sul fondo, 

Al 34’ prima occasione per il Lucinico che si vede asse- 
gnare un calcio a due in area ponzianina per mancato pal- 
leggio del pallone da parte del portiene Coronica, Favero 
tocca a Di Lenardo che costringe l'estremo difensore ospite 
a deviare in angoio. Subito dopo uno scambio Biason-Negro 
si conclude oltre i pali, Infine al 45' ancora una prodezza 
di Coronica che respinge un’altra punizione di Di Lenardo, 


Nel corso della ripresa il 


taccuino è rimasto bianco. Il 


prosieguo dello scontro tra due forze uguali e contrarie era 


destinato a non offrire altre 


emozioni. 
Franco Piccardi 


TRA PUGNI, CALCI, AMMONIZIONI ED ESPULSIONI SI E° VISTO TROPPC POCO GIOCO 


Itala San Marco - Cormonese 2-1 


CORMONS — E' successo 
di tutto sabato pomeriggio al 
Comunale»: tre espulsi, Un ri- 
gore, tre gol, un paio di car. 
tellini gialli sventolati dall'ar- 
bitro, calci e pugni in campo 
e scazzottate tra il pubblico 
delle opposte fazioni A rimet- 
terci è stato evidentemente il 
gioco delle due squadre, la. 
tente ancora in molti settori, 
Ha. vinto la matricola Itala 
San Marco e questo è un po’ 
la sorpresa per tutti che sì 
aspettavano dalla Cormonese, 
nobile decaduta, una vittoria 
sul velluto. Invece, a dimo. 
strazione ancora una volta che 
il pallone è rotondo, agli ospi- 
ti è riuscito lo sgambetto. 

I meritìi dell'Itala San Mar- 
co collimano esattamente con 
i demeriti dei grigiorossi. La 
compagine di Plaini infatti ha 
letteralmente regalato due gol 
agli ospiti nell'arco di un mi- 
nuto in una fase della partita 
che stava leggermente domi- 
nando. Fino ad allora le azio- 
mi ‘pericolose erano state di 
marca casalinga e l'eundici» di 
Miniussi era notato per il suo 
gioco rude, privo di fronzoli, 
ma confuso, pagando così l’ 
impatto con la serie superiore. 

Una volta in vantaggio |’ 
Itala ha saputo controllare la 
partita, agevolmente nella pri. 
ma frazione di gara, con trop: 
pe rudezze nella ripresa, faci- 
litata anche da un arbitraggio 


MARCATORI: nel p.t. al. 24' Trevisan, ed al 25' Donda; nel st. 


al 19° Furlani (su rigore). 


CORMONESE: Cccot; Jurie (dal 9° s.t. Spessot). Gaitarin; Federl. 
cis, Petruz, Canesin; Sachet, Furlani, Tabal, Cellia, Degano. 

ITALA SAN MARCO: Sonson; Bisiak, Perco; Pittia, Lorenzon (dal 3° 
p.t. Tommasini), Marega I; Calandra, Anzolin, Trevisan, Marega IL, 


Donda. 


ARBITRO: Isetti di San Vito al Tagliamento, 


non all'altezza della situazio- 
ne. Di qui il mervosismo fra 
î giocatori e i diverbi tra i 
tifosi, 

La cronaca è ridotta all'es- 
senziale, La Cormonese  po- 
trebbe andare in gol dopo 30: 
secondi: Tabai dalla sinistra 
crossa per Degano che, libero, 
al volo calcia sull’esterno, del- 
la rete. Al 9' il primo cartelli. 
no giallo per Bisiak, reo di 
un intervento falloso. Al 15' 
azione prolungata dinanzi alla 
porta di Sonson con affannoso 
recupero della difesa ospite. 

Improvviso vantaggio dell 
Itala al 24°: su un angolo, pa- 
sticcio tra un terzino e Ce- 
cot e ne approfitta Trevisan 
per insaccare.. La Cormonese, 
choccata, regala subito dopo 
la seconda rete con Furlani 
che di testa corregge all’in- 
dietro per l'accorrente Donda 
che non ha difficoltà a mettere 
alle spalle di Cecot. 

Nella ripresa Bisiak al 2° 
lascia anzitempo il campo per 
somma di ammonizioni. Al 6° 
Sonson vola per respinoere un 
tiro di Cattarin e al 19’ giun- 


ge il rigore per la Cormonese 
per un fallo su Federicis. In. 
sacca Furlani sulla sinistra 
spiazzando il portiere. 

Al 23’ Anzolin colpisce con 
un pugno Federicis e viene 
espulso. Stessa sorte tocca.a 
Tabai un minuto più tardi 
per un fallo di reazione, A 
questo punto la partita termi. 
na con un vano e sterile «ser- 
rate» della Cormonese. 


Ronchi i 
Medea LI 


MARCATORI: nel s,t. al 18’ Masca. 
rin, su rigore, al 34' Bartussi, 

RONCHI; Zuppichini; Demeio, Sni. 
derich; Monassi, Venuti, Mascarin; 
Benotto, Boscarol, Longo, Visintin, 
Gergolet (Barbana), 

MEDEA: Tami; Cristin, Margheri- 
ta; Cavassi, Milotti, Kaus; Gallas,, 
Francescon, Urizi, Bartussi, Di Lena, 

ARBITRO: Stefanutti di Udine, 


RONCHI — C'era molta attesa 
e curiosità per vedere all'opera 
l’undici amaranto, rinnovato per 


Girone A 


Sangiorgina . 2 


Brugnera (1) 


MARCATORI: nel p.t. al 2° Sabot; 
nel s.t. al 29° Visentin, 

SANGIORGINA: Cecconi; Del Frate, 
Piccolo; Tomba, Favalessa, Tortolo; 
Maran, Morettin (nel s.t. Sangion), 
Visentini, Sabot, Anzolin, 

BRUGNERA: Ceolin; Da Ros, Peres- 
sutti; Manzon, Pessotto, Sandrin; 
Ivan, Puiatti {nel s.t. Casonato), Zuc- 
chet, Catto, Brusadin, 

ARBITRO: Carnielutti di Tolmezzo. 


SAN GIORGIO DI NOGARO — Esor- 
dio alla grande della Sanglorgina in 
campionato con un 2-0 che conferma 
sloquentemente ia possibilità della 
squadra noganese di condurre In por- 
to un campionato strepitoso con la 


Girone «A» 
I RISULTATI 


‘Sangiorgina . Brugnera 2-0 
Flumignano . Maranese 0.0 
Fagagna - Percoto 10 
Spal . *Cividalese 10 
Doria . *Gonars 20 
Bertiolo . *Sanvitese 5-0 


Union Nog, . Gemonese 1-1 
Aquileia . Cordenonese 11 


LA CLASSIFICA 


Bertiolo 100 
Doria. 
Sangiorgina 
Spal 
Fagagna. 
Maranese 
Flumignano 
Gemonese 
Cordenonese 
Union Nog. 
Aquileia 
Percoto 
Cividalese 
Brugnera 
Gonars 
Sanvitese 


LE PARTITE DEL 23-9-1979 
Bertiolo + Aquileia 
Gemonese » Cividalese 
Cordenonese » Sanvitese 
Percoto - Sangiorgina. 
Brugnera » Fagagna 
Spal » Flumignano 
Maranese.» Gonars 
Doria - Union Nog. 


ApppeiREANHH 
COSO, I 
coccenmrnzmnicooe 
Apmaupocsocoo0eooS 
S000SAHERooHHwnW 
ADY Uppa nosscooo 
SOScCoOHHHHHANDOWI 


Il Bertiolo si è presentato 


conseguente possibilità di risalire nel- 
la categoria superione, Contro ll Bru. 
gnera il locali hanno giocato stupenda 
mente. mostrando. di possedere un'in- 
telalatura di prim'ordine e quella per- 
sonalità che da diversì anni non veni. 
va lin loro riscontrata, 

Bonazza, chiamato dal dirigenti lloca- 
li a sostituire l'allenatore Pacco, ha 
presentato in ‘campo una fonmazione 
caricadissima, ben registrata e in Gra- 
do di ‘produnre gioco. con. splendida 
continuità, tant'è veno che se lil inisul- 
tato finale avesse avuto proporzioni più 
disastrose per gli ospitì non vi isareb- 
be stato nulla di ridire. 

IL'incontro Infatti è stato quasi sem- 
pre a senso unico con una Sangiorgîi- 
ina lin cattedra che faceva del gioco 
corale. la sua ama migliore, Fra l'al 
tro pol, mentre gli ospiti lentamente 
calavano,ia picco, il locali crescevano 
spavaldamente limponendo oltre al di- 
ritto della classe anche quello di una 


migliore preparazione. 
C. G. 
Spal Cord. 1 
Cividalese 0 


MARCATORE: s.t. al 32° Odorico. 

CIVIDALESE: Rizzotti; De Fazio, 
Cicuttini; Passoni, Rocco, Giron; Pre: 
dan, Martinis, Venica, Mulloni (Ca. 
stagnaviz), Servidio. 

SPAL: Zanon; Versolato, Bortolus- 
sì; Odorico, Quattrin, Leandrin; Fran. 


cescutto, Mazzolo, Ventoruzzo, Pe- 
traz, Basso. 
ARBITRO: Baldas di Trieste, 


CIVIDALE — incerto  linizio: della Ci: 
vidalese che dopo aver isfionato per due 
volte il gol con 11 valido Venica, ha 
perso ila gara a pochi minuti dalla fine 
qaundo Il parl sembrava cosa fatta. 

1 ducali comunque hanno palesato. 
carenza d'intesa ma potranno miglio» 
rare, Però lla squadra va adeguatamen- 
te ninforzata nei punti deboli, 

__———_____—_P————________ 


Pro Fagagna 1 


Percoto ‘0 


MARCATORE; nel s.t, al 35° Peres, 

FAGAGNA: Grandis; Pilosio, Sabba- 
dini; Momesso, Freschi, Presello; Fur- 
lani, Pianti, Peres, Grosso, Miotti. , 

PERCOTO; Filigoi; Niemitz, Pertel. 


li; Trombetta, Snaidero, Paolini; Mo. 
donutti, Capone, Zaninotto, Nonino, 
Bertoldi, 

ARBITRO; Salvameschi di Maniago, 


FAGAGNA — Con una rete del gio. 
vanissimo Peres, il Fagagna ha preso 
subito due punti nella prima partita 
del campionato alle spese del Perco- 
to, Il risultato però è stato sblocca: 
to solo a 15 minuti dalla fine: fino 
a quel momento infatti le due squa- 
dre hanno giocato in perfetto equi. 
librio sia agonistico che tecnico, Ne 
è risultato un gioco piacevole da am. 
bo de parti, benché entrambe! le 
squadre denuncino vistose carenze in 
fase conclusiva, 


—_—+—___—_——& 


Doria 2 

Gonars 0 

MARCATORI; nel s.t. all'8 Rosset 
e al 36° RE, 


GONARS: Danielis; Di Tommaso, 
Rinello; Romano, Lovisutti, Moretti; 
Zorzin, Piani, Di Tommaso I (Micel- 
li), Zanello, Di Blas. 

DORIA: Marcocchio; Ius II, Martin; 
Quattrini (Muzzo), Pitton, Ius I 


Mantellato, Rosset, Vendramini, Re, 
Borrean, 
ARBITRO: Valeri di Latisana, 


Bertiolo ‘5 


Sanvitese 0 


MARCATORI: p.t. al 5' e al 20* 
Pavan, al 32’ Tavano, al 38' Pavan; 
sit, al 24° Morelli. 

BERTIOLO: Pegoraro; Rossi, Nico» 
lella; Morelli, Felace, Maiero; Mene- 
guzzi, Pavan, Puzzoli, Livon, Tavano. 

SANVITESE; Centis; Toneguzzo, In- 
fanti; Jacuzzi, Barei, Guarin; Teso. 
lat, Giau, Bernava, Driusso, Nonis: 

ARBITRO: Medeot di San Lorenzo 
Isontino, 


Union Nog. L| 


Gemonese LI 


MARCATORI: nel p.t. al 15° auto. 
rete di Esposito; nel s.t. al 9’ Kra- 
vanja (rigore), 

‘UNION NOGAREDO: Bon; Leita, DI 
Luch; Toffolini, Ferrari, Ramotti: D' 
Udorico, Cussigh, Bastianutto, Tropi- 


Flumignano - Maranese 0-0 


MARANESE: Marson; Battiston, Monferrà; Gentilin, Angelo Rege- 
ni, Romano; Tomba, Marino Regeni, Paoluzzi, Padovan, Filipputti. 

FLUMIGNANO:; Malisan I; Zanello, Baron; Malisan II, Sgrazzutti I, 
Sgrazzutti II; Piani, Bulfon, Infanti, Bidi, Barbarino, Negris. 


ARBITRO: Sarti di Trieste. 


FLUVIGNANO — La neopromossa 
Maranese è andata a giocare lla pri- 
ma partita di campionato sul ter 
reno del Flumlignano, ‘squadra ‘esper 
ha e agguemita, non facendo miste- 
ino del suoi ‘timori., Invece, superato 
iimpasse iniziale, gli undici ragaz: 
zi della Maranese hanno smesso | 
panni dellla matricola ed hanno impe- 
gnato lla difesa dei padroni di casa 
In più occasioni. 

Nel complesso, /la partita ha offer 
fto. però ben poch? spunti degni d' 
linteresse, perché entrambe lle for 
mazioni ‘hanno giocato una partita 
molto prudente. 'Giò è dovuto proba- 
bilmente ‘anche al fatto che all'inizio 
dì stagione lle compagini non sono 
‘ancora lin perfetta forma le non vo- 
gliono correre il rischio di brutte 
sorprese, 


Comunque, se la Maranese sì sen- 
ite giustamente paga dello 0:0, strap- 
pato, come dicevamo, sul campo di 
una compagine ben più esperta, nem: 
meno, 1 padroni di casa devono la- 
mentters!. Più wolte Infatti (la porta 
del Flumignano ha mischiato di ve- 
nire bucata specialmente ad opera 
di Marîno Regen!, +1 migliore del 
suol, e di Gentilin e Monfenrà, eu- 
tori di alcun! iti parati con una cer. 
ta difficoltà, 

Il Flumignano ha subito, \speclal 
mente negli ultimi 20', un notevole 
‘pressing, e ile due ammonîzioni su- 
bite «dagli uomini della :squadra di: 
casa dimostrano che lla difesa ha 
dovuto giocare pesante per contene- 
re. ile) «matricole», 


L. Mi. 


na, Morandini (D'Agosttin). 
GEMONESE: Spinosa; Cappellaro, 
Picco; Piccoli, Esposito, Da Pit; Car. 
gneluiti,, Kravanja, Baldassi, Nassim- 
beni, Passone, Ù 
ARBITRO: Canzutti di Gorizia. 


Aquileia L 
Cordenonese 1 


MARCATORI: nel s.t. al 15° Gon 
(rigore), al 40” Della Bella, 

AQUILEIA: Berti; Cossar (Carbo- 
ne), Stabile; Benvenuto I, Lucchetta, 
Benvenuto? II; Moras, Mazzuchin, 
Gon, Vecchi, Mazzoli, 

CORDENONESE: Martin; ‘Tandin, 
Marino; D'Andrea I, Scapolan, Tur. 
rin; Basso, D'Andrea TI, Della Bella, 
Fracas, Frison, 

ARBITRO: De Ros di Cormons. 


AQUILEIA — Panl e patta tra l' 
Aquileia e la Cordenonese dopo una 
partita che ha messo in risalito ll'ap- 
prossimatiiva preparazione degli atleti, 
reduci da una funga stasi di ‘cempio- 
nato, L'Aquilela che nelle sue file spic- 
cavano molte novità, a ‘causa di una 
serie [di colncidenze, non ‘aveva potu- 
to neppure effettuare delle partite pre- 
campionato con la formazione-tipo. La 
Cordenonese pol sì è vista subito che 
aveva lil fiato per soll quarantacinque 
minuti, e lo spettacolo intravisto al 
Comunale non doveva non terier conto 
d) questo deto di fatto. 

L'Aquilela per ‘poco non, lla ‘spunta- 
Va su di una Condenonese che alla VI 
gilia veniva forse sopravafutata. JA cin- 
que minuti dal termine Della Bella pa- 
neggiava lle sorti rispondendo al gol 
‘aquilelese scaturito isu calcio di rl. 
gone al :15' del secondo tempo, ad 
opera di \Gon. 

Queste lle note di ‘cronaca: iall'8' del 
priîmo tempo Tandin sbagliava ll'aggan- 
dio e falliva ta prima occasione per 
gii ospiti, Al 18' con Della Bella gli 
‘ospiti si nipetevano con un'altra bella 
occasione. Benti perd era pronto a bloc. 


cane. 

Nella ripresa, per ll'atterramento, In 
area di Stabile ad opera di Tunfîn, 
ll'Aquilela usufrulva ‘di un calcio. di 
rigore, ‘Capitan .Gon ss'incaricava del 
diro che non sbagliava IImesorabilimente. 

(AI 40" isu mischia la Conderonese 
paneggiava || conti approfittando di un 
Vanco ‘azzurto, 


Giorgio Milocco ; 


oltre la metà dei suoi effettivi. 
Alla prova dei fatti, contenuta 
soddisfazione per quanto si è vi. 
sto oggi sul campo e aperto ot- 
timismo per le prospettive che 
la giovane formazione ronchese 
ha suscitato. In complesso segue 
Un gioco che definiremmo da 
‘manuale e che scaturisce sia dal- 
la buona dotazione individuale 
sia dalla metodologia ‘adottata 
dal manager Ustolin per dere 
alla squadra un suo connotato 
specifico. 

‘Alla buona caratura tecnica fa 
da riscontro negativo la fragilità 
complessiva che l'apporto dei ve- 
terani non è riuscito ad attenua. 
re. Sono carenze destinate a 
Tientrare con l’esperienza ed è 
‘proprio per questo che l'ottimi. 
‘smo non sembra fuori luogo nel 
voler dare un primo sommario 
giudizio sulla squadra di Ustolin, 

Altra remora di non con 
to è la mancanza .di validi rincal. 
Zì, tanto è vero che a rimpiazza- 
re l'infortunato Gergolet è stato 
chiamato Barbana, un plurideco. 
rato per meriti sportivi acquisiti 
in tanti anni di militanza ama- 
ranto. E qui non vediamo cosa 
possa fare il trainer amaranto 
per ovviare alla manchevolezza, 

Due parole sul Medea apparso 
più corposo ed efficace degli av- 
versari, ma nettamente soprav- 
vanzato sul piano tecnico. Mal 
grado abbiano dominato il cen- 
trocampo, gli ospiti sono incorsi 
in molti pericoli, quando. gli 
amaranto affondavano le loro 
buone manovre offensive. Il pa- 
reggio comunque, è equo e va 
bene a entrambe se riferito alle 
attese della vigilia, Ù 


Giovanni Girardo 


Fortitudo 2 


Natisone 1 


MARCATORI: nel p.t. al 4' Miani, 
all'1l’ Callegaris; nel s.t, al 26' Novel. 

FORTITUDO: Blasina; Montanari, 
Frangini (30° s.t. Cizechi); Apollo» 
nio, Brazzati, Pintus; Braico, Calle. 
garis, Schipizza, Pestifilippo, Novel. 

(NATISONE:  Pitassi; Milan, Miani 
(s.t. Tonut); Mosolo, Segato, Floreat- 
ti; iPlaino, Stulin, Camciami, Szklarz, 
Puppiti, 

ARBITRO: Frausin di Marano La. 
gunare. 


MUGGIA — Vince la Fortitu: 
do, che, ritrova. Novel proprio 
verso la fine della gara, ‘e con 
il suo successo. rafforza il rap- 
porto. con il suo pubblico, Per 
capire NUERO sia stata soffer- 
ta la vittoria muggesana, basta 
fermarsi un attimo sui dati del: 
ie segnature. Ha aperto il Na. 
tisone, che la gara ‘era appe- 
tia cominciata. Ha pareggiato 
la Fortitudo nel giro di un 
quarto d’ora. Ha vinto la squa- 
dra di Valenti Clari quando 
mancava poco più di un quar- 
to d'ora alla fine, 

Tra, il gol del ‘pareggio ‘e 
quello della. vittoria, che sicu- 
ramente premia la squadra che 
ha costruito più gioco, più di 
un'ora di manovre caratterizza- 
te da pressing quasi continuo, 
Forse il Natisone era troppo 
sicuro di sé nella giorriata di 
esordio nella prima categoria, 
dopo la galoppata fra i cadetti. 
Ha arretrato Stulin, il suo uo- 
mo. regìa, peraltro semplice- 
mente impeccabile per quasi 
tutta la partita, ha sostituito 
Miani con Tonut per dare più 
consistenza alla diga eretta 
sulla tre quarti, e Puppiti, l' 
uomo che aveva rappresentato 
la vera spina nel fianco della 
Fortitudo, si è spento col pas 
sare dei minuti. 

Per contro, Pintus, però im. 
putato nell'azione che dava il 
vantaggio agli ospiti (sistema- 
zione. della barriera), aveva 
fatto in tempo a rimettere in 
gioco con un'azione personale 
che gli fruttava un angolo sul- 
la fascia destra, conclusa dalla 
bandierina da Prestifilippo per 
la testa di Callegaris, che met- 
teva. in rete. 


Livio Carboni 


SR 


Domio 1 
Breg L 


MARCATORI: nel p.t. al 35' Ri 
fossa, al 37° Lovriba. 
DOMIO: Zubalich; Zoch, Crevatin; 


Susani, Quintavalle, Grozic; Visin- 
tin, Nelli, Ritossa, Ferrini, Zugna, 

BREG: Micor; Samec, Coloni; Daz- 
zara, Poropat, Dagri; Zonta, Lovriha, 
Zollia, Sterni, Cigui, 


Molto combattuta la gara fra Breg 
e Domio che hanno dato vita al pri. 
mo derby della stagione, I gol si 
‘sono susseguiti nell'arco di’ due mi. 
nuti, il primo su punizione toccata 
da Ferrini e Ritossa, il secondo su 
calcio di rigore trasformato da Lo- 
vriha, A 

La contesa è risultata interessan- 
te e il Domio ha esordito bene in 
seconda | categoria risultando già 
pronto per il campionato. 


Sovrana 3 
Zaule 0 


MARCATORI: nel p.t. al 38° Visin- 
tin; nel s.t. al 1° De Calò, al 45° Doz. 

SOVRANA: Parovel; Godas, D'Eri; 
Ravalico, Francini, Degano; Visintin, 
Doz, De Calò {16 s.t. Prada), Orto, 
Bonnes, Donati. 

ZAULE: Detela; Righer, Legovich; 
Pregare, Tremul, Valzano; Bubnich, 
Veglia, Millo (8° s.t. Puntin), Rupini, 
Cafueri, Roncelli, i 

ARBITRO: Glavina. 


Ottimo avvio di campionato. per 
una Sovrana che mette sotto lo Zau- 
le con il pesante punteggio di 3-0; 
la buona prova di Francini, Doz e 


n 


Le favorit 


E; 


e già in bella evidenza 


‘Bonnes ha contribuito a rendere più 
penetranti le manovre di gioco del- 
la squadra di Orto presentatasi pi 
nastri di partenza intenzionata quan- 
to mai a raggiungere la promozione. 
D'altronde lo Zaule, puntando sui 
giovani, si è wlimostrato piuttosto 
carente a centrocampo nonostante 
l'ottima prestazione di Righer che 
ha cercato di dare ordine a un re- 
parto che deve sncora trovare la 
necessaria intesa, La Sovrana è pas: 
sata in vantaggio con Visintin che 
ha sfruttato l’indecisione della dife- 
sa viola; nel secondo tempo De Ca- 
lò di testa e Doz in azione persona: 
le hanno portato il punteggio su un 
3-0 che peraltro .la Sovrana ha di- 
mostrato di meritare. Da ricordare 
che al 37° della ripresa lo Zaule ha 
accusato un infortunio al suo n. 8 
Veglia, costretto a lasciare il campo, 


R. M. 
Libertas 2 
Rosandra 1 


MARCATORI: nel p.i. al 15° Ju. 


rincich (rigore); al 22’ Delise, al 40° 
Tommasi. i; 

LIBERTAS: Ulcigrai;  Chizzo, Co- 
zman; Francolla, Delise, Mottica; Ci. 
gliani, Cattai, Mauro, Jurineich (dal 
25° del s.t, De Nicolò), Corsì (Forna- 
saro), 

ROSANDRA: Dapas; Gulich, 'Schet- 
tini; Taddeo, Colavecchia, Somma; 
Tommasi, Mihelcich (dal 10° s.t. Pi: 
chierri), Cicchese, Corbatti, Kirchma- 
yer (Morisani). 

ARBITRO: Bari di Trieste, 

Le compagini della Libertas e 
del Rosandra hanno inaugurato 


sul campo di via Flavia il nuo- 


vo campionato di seconda ica- 
tegoria. Ci si aspettava una par- 
tita dal gioco migliore, ma la 
presenza di un forte e noioso 
vento ha impedito ai ventidue 
uomini in campo di elaborare 
un gioco apprezzabile, 

Bisogna, precisare che il Ro- 
sandra meritava di acquisire 
almeno ‘un punto per la conti- 
nua pressione esercitata duran. 
te tutto l'arco dell'incontro, d' 
altra parte la Libertas dopo il 
vantaggio iniziale si limitava a. 
contenere con ordine e  disin- 
voltura gli attacchi avversari, 

I ibiancoscudati andavano in 
vantaggio, dopo che l’arbitro 
aveva decretato la massima pu- 
nizione, che ai più era sembrata 
discutibile. Il Rosandra accusa. 
va il colpo e ne approfittava la 
Libertas per consolidare il van: 
taggio andando in rete con una 
bella segnatura del’ottimo De- 
lise, 


A questo punto i rosandrini 
tentavano il tutto per tutto 
gettandosi costantemente ‘in a- 
‘vanti, Il predominio territoriale 
però fruttava la sola rete di 
Tommasi, 


MSI T SANS. URALI 
Costalunga 3 
. 
Zaria 0 
MARCATORI: nel p.t. al 25° Palci. 
ni; nel s.t. al 8' Rovatti e al 25* 
Bussi, 
COSTALUNGA: Mezzavilla; Bartole, 
Paoli; Rofaz, La Pasquala, Sciarrone; 


Bussi, Chiodini, Rovatti, Palcini, St- 
rotich, (Seppini). 


ZARJA: Puzzer; Tercon, Grgic; Ma- 


I 
cor, Samese, Franzolini; Bidussì, 
Crasna, Cancian, Dana, Fonda (s.t, 
Santon). 


Doppiamente positivo l'esordio del 
Costalunga a Basovizza. Prima di 


Il CAT. - GIRONE «F» 


I RISULTATI 
Sovrana » Zaule 3-0 
Libertas - Rosandra Ri 
Breg - Domio 11 


Costalunga - *Zarja 3-0 
Primorje - Campanelle 0-0 
‘San Marco . “Baxter. 2-1 
Campi Elisi . Vesna 0-0 
Giarizzole . Primorec 1-07 
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Zarja 
LE PARTITE DEL 23-9-1979 
San Marco . Giarizzole 

Vesna » Zarja 

Primoree - Baxter 

Domio - Sovrana 

Zaule + Breg 

Costalunga » Libertas 
Rosandra - Primorje 
Campanelle . Campi Ellsi 


tutto perché ha incamenrato l'intera 
posta in palio, con un risultato che 
non ammette discussioni, poi perché 
bene si sono comportati è molti gio- 
vani giocoforza impiegati, 

Sbloccato. il cisultato con. Palcini 
‘nel primo tempo, il Costalunga è 
pervenuto &l raddoppio . all'inizio 
della ripresa con una bella rete di 
Rovatti ed ha arrotondato il punteg- 
gio con ‘Bussi al termine di un’azio. 
he personale, 

Rimandato ogni giudizio sullo Za- 
rja come complesso, mentre i gioca» 
torì, singolarmente, sono apparsi fi- 
sfoamente a buon punto, 


LZ. 
Campi Elisi 0 
Vesna 0 


CAMPI ELISI PRISCO: Castrì; Zop- 
‘poli, Rugetti; Morgan, Lizzi, Fantina; 
Cauzer, Petri Belice, Critofaro, Pe. 
tagna (dal 35' del s.t, Pulan), Bess 
Jurincich, Pi 

VESNA: D. Cossutta; D. Cossutta, 
Botti:  Acquavita, Pribaz, Vecchio; 
Giacchin, Degrassi, Massimi, Candot: 
ti, Querci, 

(ARBITRO: Sorge di Gorizia. 


Campi Elisi Prisco e Vesna, neopro- 
mosse, erano molto attese a questo 
loro primo impegno in seconda cate. 
goria e si può dire senz'ombra di 
dubbiv che il battesimo è stato più 
che felice. Il Vesna, caricato dalla 
vittoria nel memorial Race, ha trova. 
to un Cmapi Elisi molto combattivo 


e, soprattutto, molto ben impostato: 


dal nuovo allenatore Ottavio Vatta, 
che non ha perso tempo nel dare l’op- 
portuna quadratura al suol nuovi al 


Levi. 


La partita è stata bella e interessan. 
te, nel primo tempo soprattutto, e le 
occasioni da gol non sono mancate, 
I migliori: Petri-Belic e Lizzi per il 
Campi Elisi e Acquavita e Candolti 
per Jl Vesna, 


Giarizzole I 
Primorec (1) 


MARCATORE: Drioli al ‘30° s.t, 
GIARIZZOLE: Altin; Bencich, Cat- 
tonar; Basiaco, Bossi, Tedeschi; Pa- 
dulano, . Roici, Marino, Macoratti, 
Drioli (Dì Malo, Notaristefano, Bufla). 
IPRIMOREC:  Pavatich; Carli M., 
Stocca;  Mozina, Crissani, Skrem; 
Ciuk, Carlì P., Carli M., Carli M., 
Denich (Leone). 4 
ARBITRO: Furlan di Trieste. 


‘Buon avvio di campionato per 
il Giarizzole, La vittoria colta 
a spese del (Primorec, può esse- 
re ritenuta importante soprat. 
tuto per il fatto che i.«galletti» 
hanno affrontato la gara senza 
la presenza del duo di punta 
titolare, x 

La compagine di Trebiciano 
sì è dimostrata compatta in 
ogni reparto fornendo in parti 
colar modo un pregevole gioco 
d’assieme. I biancocelesti dal 
canto loro hanno saputo elabo- 
rare delle ottime trame di gio- 
co veloci e nello stesso tempo 
raziocinate, Entrambe le for. 
mazioni sono riuscite a costrui- 
re alcune palle gol: da menzio: 
nare in I ar modo i pali 
colpiti Denich e Macoratti 
su calcio piazzato. 

La prima parte della gara si 
è chiusa sul nulla di fatto ri- 


specchiando i valori espressi in 
campo dalle due formazioni, 
Nella ripresa invece, il Giariz: 
zole cercava con insistenza la 
marcatura, ottenuta dal giova- 
ne Drioli, che insaccava con un 
bel biro rasoterra, ‘ 

A questo punto la compagini 
dell’altipiano tentava di mettere 
le sorti in parità, ma la difesa 
del Giarizzole si dimostrava si. 
cura ed ordinata portando a 
termine l’incontro col vantaggio 
conseguito, Eccellenti sono state 
STRA di Roici e Carli 

olo. 


San Marco 2 


Baxter 1 


MARCATORI: nel s.t. al 6 Poli, 
all’ 11° Minca, al 24’ Ellini, 

SAN MARCO:  Balzarini; Giraldi, 
Pacor; Ellini, Toffanin, Minca; Zol- 
lia, Gerim, Paolich, Bernabei, Savi. 


BAXTER: Volch; Filippi, Suerzl; | 


Denich, Morgera (nel s.t, Allegret- 
ti), Camassa; Carli, Rainis, Zigante, 
Poli, Mainardi, WR: 

(ARBITRO: Viganelli di Gorizia. 

Il San Marco ha iniziato bene tn 
campionato the lo vede fra i fa. 
voriti, se non altro per il parco gio- 
catori, degno di altra categoria. Il 
punteggio no esprime appieno la 
superiorità del ragazzi del Villaggio 
del Pescatore che hanno costretto 


alla resa una Baxter che comunque) 


non ha deluso. 


I neopromossi della ‘Baxter. hanno” 


affrontato con coraggio il loro pri. 
mo impegno ‘in seconda categoria 
dimostrando di poter reggere al sal- 


to di qualità, 


Primorje 40 
Campanelle.. 0 
PRIMORJE: Stocca Metlika, To.. 


mizza; Sugan, Versa, Husu; ‘Milic, 

Olivo, Zaccaria, Vascotto, Balbi, (A- 

damic e Lanza). esili ì 
CAMPANELLE: Medin;  Razuso, 

Grassi; Fanigliuolo, Castellano, Ber. 

gamasco; Zulich, Vascotto, Piscanc, | 

Gattinari, Aversa. (Crotta e Zorzut). 
ARBITRO: Ferraioli, . 


Un freddo borino ha accolto sul 
campo di Prosecco i giocatori di Pri. 
morje e, Campanelle all'inizio delle © 
lorò fatiche stagionali, e la poco ospi- 
tale accoglienza! ha certamente in 
fluito sullo svolgimento. della gara. è 

{L'incontro è stato infatti ‘alquanto 
scialbo ed equilibrato, con rare oc. 
casioni a portata di piede delle due 
squadre, Una bella parata di Stocca, 
Un tiro di Olivo ed un miracoloso 
salvataggio di Medin su girata di Va. 
‘sotto, sono le uniche note di una 
partita conclusa inevitabilmente in 
bianco, X La 

LZ. 


‘Allievi regionali; 
in gara da domenica 
Prenderà il via domenica il 

‘primo deì due ‘campionati regio; 

nali \di calcio ‘del settore piova- 

nile. Saranno gli allievi ad apri. 

re levostilità, |. |. n 
Il ‘programma degli incont=i 


«che avranno linizio alle ore 10,30: 


Pro Gorizia - Udinese, Libertas 
SE Cervignano, Qpici. 
na 

Tai Monfalcone, ‘Costalunga; 
isana, Triestina - Portuale. 


Udine, SEReE N 


I 
1 


ai 


t 
Î 
di 


ti a Montebel 


Lunedì, 


17 settembre 1979 


lo 


SI E' CONCLUSO CON UN RISULTATO A SORPRESA IL GRAN PREMIO «CITTA' DI TRIESTE» | NELLA RIUNIONE DI GRADISCA PER LA COPPA MARINO BORGHES 
i i Jo ® eg° 
Scacco matto di Waymaker ai favoriti 

io | 3 I 
A The Last Hurrah la piazza d'onore 


& Waymaker l’aria di Monte 
bello fa indubbiamente bene. 
E ieri di aria ce n'era anche 
troppa visto ‘il bonino che solo 
A fine convegno ha deciso di 
eolissarsi. Cadevano quindi a 
prima mista i presupposti per 
la. caccia al record della pista, 
anche se questa appariva itirata 
a lucido, ma.a Waymaker non 
era. tanto il record che inte 
ressava quanto una vititoria nel- 
l'élite che da tempo inseguiva e 
che ha puntualmente ottenuta. 

‘Nell'albo d’oro del «Città di 
Trieste» Waymaker già vi fi. 
gurava, avendo vinto l'edizione 
Cal 1977, con in sulky Antonio 
Quadri, mentre l’anno prece- 
dente era stato secondo soltan- 
to. al grande Wayne Eden. Sta- 
volta il figlio di Stars Pride si 
è ripetuto dopo una gagliarda 
condotta in avanti e con una 
decisa opposizione al favoritis- 
simo The Last Hurrah lscom. 
‘messo anche a 4/5), Un succes- 
so meritato che premia un trot- 
tatore generoso, ancora: bril 
lante a otto anni d'età e.von 


una carriera faticosissima sulle 
spalle, Marietto Rivara lo ha 
guidato con sicurezza, chieden- 
dogli lo strappo in partenza, 
per andare avanti a Gibson do- 
po che Doringo aveva lasciato 
ogni speranza ‘con un «ballet 
to» ‘ancor. prima ‘dello stacco 
dell’autostart, poi graduandolo; 
con chiarezza d'intenti, e infine 
sostenendolo efficacemente al. 
lorché The Last Hiunmah ha suo- 
nato la ‘diana, della riscossa. 
Sono finiti in solitudine Way. 
maker e The Last Hurrah, ma 
mai si è avuta l'impressione 
che il battistrada potesse capi- 
tolare, anche se «The Last» gli 
è giunto a poco più di una in- 
collatura. sulla linea del tra 
guardo, Il tempo di 1,17.6 non 
è uno dei migliori della ‘corsa, 
ma è un momerito questo che 
al vertice degli internazionali 
è difficile vedemne dei migliori, 
‘Terzo è terminato Quick Hol. 
landia, che non ha soddisfatto 
molto il suo guidatore ma che 


partendo in seconda fila non 
poteva ‘pretendere di più, Gib- 


son, dal canto suo, ‘ha voluto 
imitare Doringo, ma il suo er- 
tore è venuto all'entrata in ret- 
ta d’anrivo quando figurava a 
contatto di The Last Humah 
e qualcosa agli effetti del ri. 
sultato l'aveva da dire certa 
mente. E l’enrore di Gibson ha 
consentito proprio all'altro in- 
digeno, autore di ‘un energico 
nicupero, di acquisire la quar- 
ta moneta. 

(Fuori quadro, oltre allo sfor- 
tunato Gibson, anche Bradbu- 
Ty, che si era esaltato proprio 
allo stacco della macchina, 
Sweetheart. Gail, l’unica che 
‘inizialmente avesse cercato di 
creare dei fastidi a Waymaker 


dovuto sobbarcarsi l’intero tra- 
Bitto allo scoperto, e Slomen 
che non è mriuscito a ripetere 
la bella prestazione offerta re- 
centemente a Cesena, 

\Si parte con Doringo in rot- 
tira, subito imitato da Brad- 
bury,. Vola al comando Way: 
maker superando Gibson, men, 
tre Sweetheart: Gail, rimasta 


‘Sul traguardo del G.!P, Città di Trieste, Waymaler, con l’esultante Mario Rivara in sulky, 


bo n 


fuori quadro ancora più all’este 


P7 


La premiazione di Waymaker, Con Mario! Rivar: 
Cecovini che consegna la Coppa diet Comune di. Trieste. 


sig 


replica al favorito The Last Hurrah, Più al largo, terzo è Quick Hollandia che precede Doringo, 
mno, mentre alla corda è Gibson, giunto quinto. 


g:4 


(Italfoto) 


per la cui replica però aveva | 


di fuori punta su? battistrada, 
e'The Last Hunrah rimane nel- 
lla scia di Gibson; quindi viene 
‘Slomen che dopo mezzo giro 
viene tagliato fuori da un ardi- 
to passaggio interno ad opera 
di Quick Hollandia. 

(Per Waymaker, dopo che 
Sweetheart Gail ha preferito 
non insistere adeguandosi ad 
accompagnare il «battistrada, 
non sussistono problemi, le al 
passaggio il cavallo di Rivara 
conduce. liberamente davanti a 
Gibson accanto al quale è re- 
trocessa Ja femmina di Bor- 
doni. 

‘Intanto Vivaldo Baldi ha spo» 
stato in fuori The Last Hurrah 
‘per prepararsi a scattare al 
momento adatto, mentre le pa- 
riglie Quick -Hollandia . Slo- 
men, » Bradbury - Doningo 
chiudono la marcia, La corsa si 
infiamma ai 600° conclusivi 
quando "The Last Hurrah scat- 
ta ‘con violenza all’esterno. di 
Sweetheart Gail, che non può 
opporsi al suo scatto, e. si por: 
ta con decisione all'attacco di 
Waymaker il quale fa però buo- 
na guardia, Gibson è sempre 
incollato a Waymaker, poi sull’ 
Ultima curva tenta di sposta- 
Te è su questa mossa Vivaldo 
Baldi riesce a mettere ‘per un 
attimo The Last Hurrah nella 
scia di Waymaker. Appena in 
retta The Last Hurrah toma 
all’attacco, Gibson invece, un 
po’ firastornato, sbotta in im- 
‘provvisa rottura e viene sca- 
valcato da Quickk Hollandia. 

Finale emozionante con Way- 
maker che reagisce bene ai 
tentativi di ‘The Last Humrah 
e.llo contirolla sin ‘sul palo, Ter- 
zo è Quick Hollandia, mentre , 
Doringo viene a battere Gib- 
son per la quarta moneta. 

Tl pubblico, accorso numero- 
sO aj richiamo dell'avvenimen- 


tare a Waymaker'il' giusto ri- 
conostimento alla sua bella im- 
presa. Alla premiazione sono 
raggianti Marietto Rivara e 
Sante. Cester proprietario . di 
Waymaker allorché il sindaco 
Manlio /(Cecovini spremia il win- 
cìtore, 

Mario Germani 


PREMIO GRIGNANO: (metri 1660): 
1) Galta (Ez. Bezzecchi). 2) Urge. 
7 part. Tempo al km 1.25,2. Tot.: 
14; 18; 15. (29), PREMIO MONFAL: 
GONE (metri 2060); 1) Decomiso 


fa CORSA: 


1) Waymaker 

2) The Last Hurrah 

1) Berlomon 

2) Frediano 

1) Bredalunga 

2) Monelair Va 

1) Fortebraccio 

2) Dudypta 

1) Faggio 

2) Lonel} x 
G.a GORSA: mon disputata 

A norma di regolamento verran- 

no premiate le sole schede vincenti 
con punti 10, 


2a CORSA: 
3a CORSA: 


4.3 CORSA: 


1 
2 
x 
2 
1 
x 
1 
x 
ch 


5.a CORSA: 


= 


Favaretto perde l’Istria nell’ 


POLA — Albona è orgogliosa 
di ‘ospitare la carovana del 190 
giro ciclistico dell'Istria: così 
Si è espresso il presidente del 
Comune durante un simpatico 
incontro con il seguito, ed ha 
formulato gli auguri per Ja-ter- 
za ed ultima tappa. auspicando 
«che vinca, il migliore». Ciò, pe 
Tò,.non ha portato troppa for- 
tuna al leader Favaretto, che 
non solo al traguardo è giunto 
21.0.ma ha perso il giro in un 
modo ibanale, complice il suo 
compagno di colori Pagnin. Ma 
veniamo alla corsa. 

‘Alle 9 il via ‘da Porto Albona 
con sole e vento che soffia con 
insistenza, e, quest'ultimo ac- 
compagnerà i corridori con più 
o meno insistenza per tutto il 
percorso. Arsia, dopo la rapida 
discesa, assegna i primi. punti 
dél traguardo volante a Vehar 
(Slovenia A), nell'ordine alla 
Cecoslovacchia con Palov e Za- 
dobilek (Austria). Barbana, pre- 
mio della montagna di prim: 
categoria, meritatamente viene 
vinto ‘da Zadobilek, mentre a 
Campanaro è Pagnin a preva- 
Jere. 


D 


Si prosegue ‘da questa locali 
tà con la formazione di due se- 
migruppi distanziati l’uno dall 
altro.di circa 255”, Nel primo ci 
neto e del Friuli«Venezia Giulia, 
ma ecco il fattaccio. Siamo alle 
porte di Valle, Roberto Pagnin 
ha, l’infelice idea. di. ‘staccarsi 
con uno scatto felino trascinan- 
do sulla sua scia Mainarich (Au- 
stria) e gli jugoslavi Kurent e 
Cerin. Favaretto viene colto al 
la sprovvista, tenta di tutto per 
raggiungere i fuggitivi ma an- 
che per i pochi chilometri che 
lo separano dal traguardo, po- 
sto di fronte all’arena di Pola, 
ne ce'la fa a rientrare. I quat- 
tro tagliano il traguardo nell’ 
‘ordine: prima Pagnin; secondo 
Mainarich (Austria), terzo Ku- 
rent (Jugoslavia). 

Ettore Segnan 


Classifica, generele individuh- 
le: 1) Kristian Mainarich (Au- 
stria 2) 8 one 3247” 2) Stane 
Kurent !(Jugoslavia) 8 ore 3312”; 
3) Primoz Cerin (Jugoslavia) 8 
ore 33°36”; 4) Roberto Pagnin 


(Veneto) 8 ore 3408”; 5) Mas- 
\simo Favaretto (Veneto) 8.ore 
34922”: di) Dario Mariuzzo (Ve- 
neto) 8 ore 35'45”; 12) Gianluca 
De, Rossi (Veneto) 8 ore 35°52”; 
15) Andrea Orlando (Friuli-Ve- 
nezia Giulia), 8 ore 36'53”; 18) 
Mario, Del Pup. (Friuli-Venezia 
Giulia) 8 ore 40%01' 22) Oscar 
Zanette (Friuli-Venezia Giulia) 
8 ore 4023”; 23) Danielé Del 
Ben (Friuli-Venezia Giulia) & 
ore 40723”. i 
Classifica a squadre; 1) Jugo- 
slavia tot. 25 ore 41'56”; 2) Ve. 
neto tot. 25 ore 43’57”; 3) ‘Au- 
stria 1 tot. 25 ore 5214”; Au- 
stria 2 tot. 25 ore:53'24”; 5) Ce- 
coslovacchia tot. 25 ore 54'04?; 
6) Friuli-Venezia Giulia tot. 25 
ore 57'00”; 7) Croazia; 8) Slove- 
nia A; 9) Polonia; 10) Serbia; 
11) Inter Bratislava; 12) Unghe- 
ria; 13) Slovenia. B; 14) Siporex 
Pola; 15) Bosnia Erzegovina. 
EI i RI 


Botteon a Brazzacco 
nel Trofeo Autonord 


UDINE — Appena lo starter ha 
abbassato la bandierina del via sono 
partiti in'fuga sei corridori che han- 
no subito conquistato un grosso van- 
taggio ‘sul resto del gruppo, peral- 
tro molto numeroso, (erano 90 i 
partenti). Fra i sei in fuga Spec- 
china 6 Sartori: hanno ceduto ab- 
bastanza. presto mentre gli altri 
quattro sono arrivati primi. La svol- 
ta della gara si è avuta comunque 
al secondo giro quando una banale 
caduta ha fermato Rizzi colui cioè 
che i pronostici davano per sicuro 
vincitore, Da segnalare l'alta media 
con. cui è stato percorso l’intero 
tracciato di 40 chilometri. (40,678 
km/h), e. il folto pubblico che ha 
fatto da cornice a questa edizione 
del trofeo Autonord a Brazzacco, 

i ORDINE D'ARIVO 

N) Gianni  Botteon,, (G.S. Caneva) 
tempo 50’ media 40,678 km/h, 2) 
Pagnacco (Pedale Sanvitese) s.t. 3) 


| Della Bianca (Sorgente) s.t. 4) Griz-| 


zo (Bottecchia) s,t. 5) Caserta (G.S; 
Sportivo) a 5” dal primo, 6). Jus 
(Pedale. Sanvitese) s.t. 7) Sartori 
(Pedale Sanvitese) s.t.&) Colledoni 
(U.C. Sandanielese) s.t. 9) Specchi. 
na (Libertas Ceresetto) s.t. 10) Gel: 
lerio (K2 Edera Udine) sit, 


Il ciclismo della domenica 


ultima toppa 


‘ Pelizzon e Milocco 
cin.luce a Morsano 


riservata ai giovanissimi che 
si è disputata sul circuito di 
Morsano di Strada è stata sen- 
za. dubbio entusiasmante sia per 
l’alto numero di partecipanti, 
91, accorsi da tutta la regione 
e dal Veneto, sia per l'agonismo; 
che l’ha contraddistinta, Per 
tutte e quattro le categorie si 
tratta di ragazzini che si avvi- 
cinano al ciclismo da poco tem- 
po o che per la prima volta 
‘partecipano a una ‘competizio- 
ne, Il gran premio ha offerto 
anche dei discreti saggi di tec- 
nica, sempre comparati all’età 
dei partecipanti, soprattutto 
nelle quattro volate finali con 
cui si sono concluse le diverse 
gare. Inoltre, il foltò pubblico 
ha avuto modo di assistere al 
le lacrime di un ragazzino che 
per la prima. volta, dopo averci 
tentato’ in molte altre occasio- 
ni, ha vinto la gara per la sua 
categoria: il suo nome è ‘Luca 
Molisani e la sua’ gioia ‘era 
pari a quella di Moser dopo il 
Mondiale, n 3 

A.C. 


Categoria B (1970): 1) Otel- 
ilo Di Bert (Morsano); 2) Spe- 
corna. (idem): 3) Teat (Pieris), 

Categoria B (1969): 1) Jimmy 
‘rancenigo (Moratti Pieris); 2) 
Milocco (Capponi Trieste); 3) 
Perusin (Libertas Alfalum)._ 

‘Categoria B (1968): 1) Lifca 
Malisan (Libertas Alfalum); 2) 
Ferussini (idem); 3) Valvason 
(Caorle). 

Categorin B (1967): 1) Paolo 
Pelizzon (Canmoni Trieste); 2) 
Scandurra (Moratti Pieris); 3) 
Moretti (Ricr. Morsano). 


A Zerial-Cerasari 
la «crono» gentlemen 


Il decimo circuito. del Carso 
i di ciclismo a cronometro a, cop- 


‘pie organizzato dal S. €. Gen-| 


ttlemen: si è svolto sulle strade 
i del Carso in una giornata fred- 

da ma serena, e con una comi. 
'.ce di pubblico entusiasta con 


UDINE — —La gara ciclistica ’ 


la partecipazione di 15 coppie 
di 10° società provenienti dal 
Friuli- Venezia Giulia e dal Ve- 
neto alla quale si sono dati 
battaglia ‘sul classico percorso 
di 25 km, È 

La coppia’ Zeria] - Cerasari 
dell’A.C.T. Trieste a tempo di 
record ha prevalso su tutte le 
altre coppie rispettando i pro- 
nostici. della vigilia che li da- 
vano favoriti. 

Nota particolare della gara 
la coppia Boscolo (padre e fi- 
glia), uria coppia «sperimentale» 
alla prima esperienza in questo 
abbinamento, Alla fine premi 
per.tutti i concorrenti, che so- 
no stati consegnati dal. presi- 
dente ‘della. società Antonio De 
Pangher. 

(Classifica: 1) Zerial - Cerasari 

(Act Trieste) 36°21/’8; 2) Brai- 
da.- Nascig (Nascig) 38241; 3) 
Turada - Pelizon (Cremcaffè) 
38/2870; 4) Dangeli - Pisani 
(S.C.V. Cottur), 39°17”8; 5) Mau- 
ri/Stok (G.S. Domio) 39'49"0. 


ALLIEVI Rs 
Valusso «brucia» 
mpagni di fuga 


" 

4.60 
[UDINE — ’Valusso, del, Gruppo 
sportivo «Tente ‘Tratic», si è aggiu- 
dicato in volata la quinta ed ultima, 
prova della prima edizione del «tro 
feo. Moschioné», 
olistica riservata alla categoria ‘allie- 
vi e organizzata dal Gruppo Sportivo 
Moschione. n id 
La gare ha preso il via a Car- 
«gnacco, alla presenza delle maggiori 
autorità del ciclismo regionale. I 51 
atleti hanno animato la gara fin 
dall'inizio, dando vita ad una prima 
fuga verso Cormons, annullata però 
al. 60,0 chilometro, nei pressi di 
‘Rocca Bernarda. Poco dopo, il tenta- 


cano il pattuglione e, nonostante il 


| titolo). per. riagganciarli. al plotone, 
| sono riusciti a conservare il vantag- 
gio fino in fondo, î 

sila diritturd d'arrivo, 1 sette 
fuggitivi st sono contest la vittoria 
finale, che è andata a Peter Valusso, 
2) Angelo Ghergolet i(Pédale ronche- 
se), 3) Enzo Uliana (K2.Edera), 4) 


‘Andrea Cecchini (Gs Tente tratic), 
5) Mauro Basso (Gs Caneva), 


to, si spella le mani per ‘tribu. ' 


(N. Esposito). 2) ‘Bibesco, $ part. 


Tempo al Km 1.24.6, Tot,: 30; 20, 18; 
(58), 57. PREMIO DUINO (metri 
1660): 1) Navelli CF. Prioglio). 2) 
Arabino, 7.part. Tempo al km 1.22.3. 
Tot.: 15; 13, 31; (86). 51, ‘Duplice 
dell’accoppiata (l1.a e 3a corsa): 
21,630 per 500 lire. PREMIO SISTIA. 
NA (metri 2060): 1) Little (E. Ster. 
le), 2) Barclay. 5 part. Tempo al 
km 1.233, Tot.: 22; 14,11; (27). 35 
PREMIO MUGGIA (metri 1680 corsa 
otip): 1), Berlomon, (M.. Ceugna), 
2) Frediano. 3) Furiosino. 10. part, 
Tempo al km 1,241. Tot.: 50; 23, 31, 
23; (385). 123. GRAN PREMIO CITTA* 
DI TRIESTE (metri 1660): 1) Way. 
maker (M. Rivara). 2) The Last 


!| Hurrah. 3) Quick ‘Hollandia. 8 part. 


‘Tempo al km 1.17.68. Tot.: 81; 17, 
13, 16; (92). 289, PREMIO SAN GIU- 
STO. (metri 1660); 1) Sagittarius 
(A. Quadri). 2, Bakshish, 3) Idana. 
8 part. Tempo al km 121.1. Tot.; 
42;' 16, 17, 38; (79). ‘463. Duplice 
dell'accoppiata  (5.a e 7.a corsa): 
101.390 per 500 lire, PREMIO GRA- 
DO (metri. 1660): 1) ‘Fusto (A, Di 
‘Fronzo). 2). Brizio. 6 part. Tempo 
al km.1.24; Tot.: 65; 25, 24 (129), 456 


GRADISCA — Oltre cento a- 
iileti, di 20 società, tra cui quat: 
tiro della vicina Jugoslavia, han. 
no partecipato a Gradisca alla 
18a edizione della riunione di 
‘atletica leggera «Coppa Marino 
‘Borghes». La riunione è stata 
nobilitata dall’ottimo risultato 
ottenuto nel giavellotto dall’udi- 
nese Casarsa, che ha lanciato 1’ 
attrezzo a una distanza di me. 
tri 80,04, Oltre ad essere il re- 
cord personale dell’atleta, è que 
sta la miglior misura dell’anno 
in Italîa nella specialità e la se- 
sta di tutti i tempi. Buoni risul 
tati sono ‘stati pure ottenuti da- 
gli jugoslavi Tisma nell'alto e 
Dragojevic nei 1500 metri, 

(Nella classifica per squadre si 
è imposta lla formazione dell’ 
Atletica Gorizia, che ha conqui. 
stato la coppa Marino Borghes. 

L.A. 
RISULTATI 

‘Alto; 1) .Borîs Tisma {Nova Gorica) 
m. 11,95; 2) Fabio De Vicari (Chievo Vi- 
cenza) m 11,95; 3) Pittolo {Nucva Atle- 
tica) .m 1,90, Disco: 1) Adriano Gos 


INCONTRO TRIESTINO DEI RAPPRESEN 


{Nuova Atletica). m. 48,36; 2) Mauro 
(Lib, Udine) m ‘47,08; 3) Banitussio (To- 
si Tarvisio) m 46,72, 110 ostacoli: 1) 
Anidrea ‘Floreanì: (Libertas Ud) ‘15"2; 2) 
Spizzamiglio {Cividin Csì . Ts) 1. 
3) Facca (Tomlana) 15'8. 100 mei 
Luigi ‘Buccino ‘(Nuova Atletica) .1 
2) Pianetti (Gorizia) ©11'2; 3) Toneat- 
to (Nuova Atletica) 11'3; 400 metri: 
1) {vo ‘Pnisano (Libertas. Ud) 50"5; 2) 
Soba-(Lubîana) 51'2; 3) Maouzzi (Go- 
rizia 51"8. 5000: 1) Mihovil Serbic (DI- 
namo) 15'13"9; 2) Renato ‘Bonin (LI 
bertas Grions)-15'31"'6; 3) Claudio Fe- 
de) (Italcantierì) 15'52"'..Lungo: 1) Ga- 
briele Zuttion (Gorizia) m,6,86: 2) Pe- 
|ter Jurca (Lubiana) m 6,84; 3) Mladen 
Krajacie {Dinamo  Zagabnia) m 6,59. 
Giavellotto: 1) Claudio \Casansa, {Fiam- 
me Oro:Padova),m 80,04; 2) Dario Cer- 
ne {Gorizla) m 62,72; 3) Marson (Lib, 
Sacile). m (58,68. Métri 1500: 1) Lju- 
ban Dragojevic (Vrginmost) 3'52'!4; 2) 
Mikulec (Dinamo ‘Zagabnia) 3'54'9; 3) 
Chionchio. (Gorizia) 4'05"5. Staffetta 
4x100: 1) Atletica. Gonizia (Roscani, 
Pianeti, Zuttion, Varenna) 42''9; 2) Lì- 
bertas Udine (Frisano,. Onso, Floreani, 
Pesavento] 431; 3) Nuova. Atletica 


TANTI DELL’OPA 


Friuli (Doria, Masulno, Toniatto, Buo- 
cino) 44". Classifica per società: 1) 
Atletica Gorizia punti 39,8; 2) Libertas 
Ud: p. 33,5; 3) Nuova; Atletica Fnluli 
P. 30; 4) Dinamo Zagabria p. 15; 5) 
Atletlca Lubiana p. 13,3. 


Le Coppe Cadelli 
al San Giacomo 
e alla Goriziana 


Il San Giacomo, nel settore 
maschile, e la Ginnastica Gori. 
ziana- Cassa di Risparmio, in 


li», nella riunione di altetica 
allo stadio «Grezar» e organiz: 


sangiacomino per le categorie 
i allievi e allieve, 


3 RISULTATI 
Maschili — 100 ostacoli: 1) 
Mauro Capanni (Cus Trieste) 


Loscialpino aconvegno 


«Incontro triestino dei rap. 
presentanti dell’Opa dei paesi 
alpini delle federazioni alpine. 
dello sci europeo per il perio- 
dico convegno dell'Opa. — * 

Ai lavori, presieduti da Marc 
Hodler, presidente della Fis e 
candidato a succedere a Lord 
Killanin, mella dirigenza. del 
Cio, hanno partecipato rappre- 
sentanti di Austria, Francia, 
Germania occidentale, Jugo- 
slavia, Liechtenstein, ‘Spagna, 
Norvegia, Svizzera e Italia, 
rappresentata dall'avv. Attilia 
Coen, vicepresidente della Fisi 
e neoeletto presidente. della 
commissione pubblicità. dell 
Opa e da Angelo Vergani, se- 
gretario generale della Fisi, 

Nel corso dei lavori sono sta- 
ti affrontati temi di attualità 
inerenti il rapporto fra fede- 
razioni ‘sportive (e: «pool» in- 
dustriali, in relazione alle for- 
niture e» agli equipaggiamenti 
idelle varie squadre nazionali. 
Si è parlato. anche dei Giochi 
olimpici invernali, in program 
ma nel 1980 a Lake Placid, sot- 
tolineando l'importanza dell’ 
appoggio pubblicitario da par- 
te degli «sponsor», europei, E° 
seguito uno scambio di espe- 
rienze con i rappresentanti dei 
paesi scandinavi non iscritti 
all’Opa e tuttora organizzati in 
strutture autonome. 

Al termine “del convegno, 
Hodler e Coen hanno tenuto 
una conferenza stampa per il 
lustrare le conclusioni raggiun. 
te nella riunione, annunciando 
‘che il prossima convegno dell’ 
Opa avrà luogo a. Basilea, in 
occasione della Fiera europea 
dell’articolo sportivo, 


manifestazione ci. || 


‘tivo viricente, sette corridori stac- |. 


lavoro di Gasparotto (pretendente (al | 


l’Appi, l'associazione dei pugili pro- 
fessionisti italiani presieduta da°Nino 
Benvenuti, Vecchie glorie ‘del pugi. 
lato nazionale si sono rifrovate ieri 
‘per discutere i problemi della cafego» 


quello di aiutare. i pugili e di inte- 
ressare la Fpi per i casi particolar: 


Lo sci, come è noto, ha af- 
frontato per primo i rapporti 
tra sport e industria, attraver- 
so i «pools»., ‘Allo scopo di 
coordinare le ‘iniziative dei 
partner industriali è stata at- 
tuata la speciale commissione 
dell’Opa, la quale, tra. l’altro, 
deve esaminare quali «vantag- 
gi» devono essere riversati sul. 
le federazioni nazionali e sulla 
federazione internazionale. 

E.L. 


___+__—__— 


ls AI 
Allievi: Casolin 

MONFALCONE :— Con partenza e 
arrivo a Monfalcone, si è disputata 
una veloce. edizione del gran premio 
Supermercato della calzatura di 
Trieste per allievi, competizione or. 
ganizzata dalla locale Ciclistica Mon. 
falcone. Ha vinto con pieno merito 
il veneto Flavio Casolin, del Mobili 
Mio, battendo in volata una decina 
di, corridori, 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Flavio Casolin (Gs Mobili Mio), 
che compie gli 85 chilometri del per- 
corso in 2 ore @ 6°, alla media di 
40,476; 2) Stefano Bevilacqua . (Ue 
Triestini),, s.t,; 3) ‘Angelo Ghergolet 
(Ronchese), s.t.; 4) Roberto  Zerilli 
(K2 i&dine), s.t.; 5) Bello (Tende 
Pratic), s.t.; 6) Ullana (K2 Udine), 
s,t.3 7) (Giorgio Missana  (Sanvitese), 
s.t.;) 8) @Quargnal (Ronchese), s.t:; 
9) Buligan (Bannia), s.t.; 10) Mat. 
tiussi. (Ceresetto), a 6”, 


Rimpatriata di pug 


Rimpatriata triestina dei pugili del. 


ria (scopo primo dell'associazione è 


L’Hurlingham ha effettuato nei 
giorni scorsi una. mini.tournée 


oltre.confine, Due partite che so- 
no servite a Lombardi per. veri. 
ficate schemi e stato di forma 
dei giocatori, Nei piani dei nero- 
‘verdi c’era una terza partita 
(ieri.a Parenzo contro. il Kvar- 
ner) che però è «saltata», Così 
:Meneghel e soci sono rientrati 
a Trieste, dove ieri hanno svolto 
‘un'ora e mezzo di allenamento 
l'al palasport di Chiarbola, A Lu- 
‘biana l'Hurlingham è stata supe- 
rata dall’Olimpjia per 93-84; il 
giorno successivo, a Parenzo, ha 
linvece battuto l'Industromonta- 
!za di Zagabria per 96-881, Nella 
formazione neroverde, dove han. 
no brillato soprattutto Ritossa e 
Tonut, non ha giocato Laurel, 
tenuto prudenzialmente a riposo. 
SES EI 


Le società di pallavolo 
e il problema palestre 


Si è tenuto presso la sede del 
l'amministrazione. provinciale 
‘un incontro tra l'assessore pro.f 
Spadaro, il rappresentante pro- 
| vinciale del C.O.N.I. prof. Co- 
seli, ‘ed i rappresentanti. della 


il 


Bi 


i 


È — ii i 
mente bisognosi), Tra le vecchié glo. 
rie presenti al raduno triestino Gino 
Rossi, Federico Friso, Bruno ‘Bernar. 
dinello Bruno Fabris e Caimi; (Loy 
si è scusato per l'assenza). dl dott. 
Vida ‘presidente del comitato regio 
nale (nella foto) ha consegnato una 


targa a Nino Benvenuti, a ricordo | 


dell'incontro, \(ltalfoto) 


L’avv. Attilio Coen, vicepresidente della Fisi (nel riquadro assiéme al presidente 
Mare Hodler) è stato il promotore dell’incontro triestino dei rappresentanti dello sci alpino. 


[ie Una, 


i | sposto solo quattro delle sedici 


RITOSSA E IN EVIDENZA MENTRE HA RIPOSATO LAUREL 
L’Hurlingham si è «provata» 
in due partite con jugoslavi 


Lega delle società. di pallavolo 
delia provincia ‘di Trieste, per 
affrontare globalmente il. grave 
problema della concessione in 
Uso alle ‘associazioni sportive 
delle palestre scolastiche, 

Nel corso dell'incontro l’as- 
sessore Spadaro si è dimostrato. 
particolarmente sensibile alle 
istanze presentate dalle associa- 
zioni «sportive e. dal: CONI, 
| con particolare riferimento alla 
inecessità di risolvere unitaria- 
mente il problema della gestio. 
ne, delle. palestre scolastiche, 
siano esse di proprietà. della 
‘Provincia sia del Comune. Ha 
\ inoltre ribadito l'opportunità di 
‘instaurare un rapporto diretto 
|fra l’ente pubblico e l’associa 


‘| zione utente, al fine di pratica. 


re delle tariffe. comunque ac- 
cessibili alle. limitate disponibi. 
lità finanziarie delle società di- 
lettantistiche. 

L'assessore Spadaro si è poi 
impegnato a ricercare le ade- 
guate soluzioni, alla luce della 
riconosciuta funzione sociale 
dell'attività giovanile, ripromet- 
tendosi di.convocare per i pros- 
simi giorni i rappresentanti del- 
le ‘forze politiche, e di. predi. 
sporre, d’intesa con l'ammini. 
strazione comunale, gli oppor. 
ituni strumenti attiva ridisci) 
“nare l’intera materia, adottan. 
.do ‘anche, în via. provvisoria, 
{provvedimenti immediati perla. 
ripresa dell'attività. sportiva/nel. 
le palestre scolastiche di. pro-. 
pria cc‘ P 


prima, ferma presa di 
posizione delle società che ade. 
riscono alla lega è comunque 
già in atto; infatti tali associa 
zioni pallavolistiche non hanno 
iscritto alcuna squadra ai cam. 
pionati giovanili provinciali (ra- 
gazzi, allievi e juniores). Alla 
scadenza del 15 settembre, pre- 
vista dal. comitato. provinciale. 
della Fipav come termine ulti. 
mo per le iscrizioni, hanno ri. 


RESINE: TENNIS 
 AHurlimann . 
‘il torneo del Tct 


|\ Lo svizzero) Hurlimann si 
| è- aggiudicato il torneo, in. |’ 
‘ternazionale di tennis ‘orga. 
nizzato dal’ Tennis. Club. 
Triestino superando l'italia. 
no Merlone 7-6, 6-0 nella fi. 
nale disputata al;‘Palaspor 
di Chiarbola. pes 

Nel ‘doppio il ‘successo è 
arriso alla coppia, Smith - 
Sarrett. | È 


(Italfoto) 
della Fis' 


società che lo scorso anno han- 
no svolto attività giovanile nel. 
la nostra provincia: Bor, Breg, 
Sloga e Sokol, Allo stato attuale 
delle cose in attesa delle con- 
cessioni degli impianti, soltan- 
to il Cus Trieste, proprietario 
della palestra di Monte Cengio, 
‘ha ripreso regolari allenamenti; 
pertanto la lega ha deciso, qua. 
lora non dovesse ottenere po- 
Sitivo riscontro presso gli enti 
‘pubblici, di non iscrivere alcuna 
formazione ai campionati fede- 
Fal pezzi e regionali, even. 
ualità sinora mai prospettatasi 
nella storia del volley Picctne: 


R.M., 


BASEBALL 


Alla Comello 


il Trofeo Rangers 


REDIPUGLIA — Il Comello 
Sì è meritatamente imposto nel 
torneo organizzato dai Rangers 

Nella finale per il primo po- 
sto, la compagine di Ronchi ha 
surclassato'il Tergeste per 22:3, 


quello femminile, hanho vinto je Diotto ‘Gdem) 11’9. 200: 1) 
rispettivamente le coppe «Anto- | Roberto Lutman iI(Itc.) 23”9; 2) 
nio Cadelli» e «Marcella: Cadel. ! Milocco (Gorizia) 240; 3) Diot- 
leggera svoltasi sabato .scorso | sich . (Fiamma Trieste). <2'06’7; 


zata ottimamente dal sodalizio Tomba (idem). 2'10"9.3000; 1) 


j valtt. 472; ‘Edilfonte’ 278; Caleppio 


Oltre gli ottanta metri 
il giavellotto di Casarsa 


171. Alto: 1) Luca Toso (N. 
Atletica) 1,90; 2) Rosigrioli (N. 
Atletica) 1,75; 3) Langan'(Bor) 
1,75. Peso: 1) Francesco»Mancini 
(Fiamma) 12,62; 2) Fadelli (Lib. 
Sacile) ‘12,43; 3) Pucnik (Bor) 
12,26. Disco; 1) Roberto Rossi. 
gnoli (N. Atletica) 82,96; 2) Puc. 
nik (Bor). 81,30; 8) Fagnini 
(Snia Friuli) 29,36, Lungo: 1) 
Ivano Casetta (Lib, Sacile) 6,34; 
2) Langan (Bor) 5,64; 3) Tavars 
(Snia Friuli) 5,63. 100: 1) Iva. 
no Casetta (Lib, Sacile) 11°; 
| 2) Milocco . Gorizia) e. Cavre 
| cich (Cividin.Osi) 11’8; 3) Otto- | 
ne (Lib, Sacile), Lutman (Itc.) 


‘to (Itc.) 241, 800: 1) Bruno Ru- 
2) Fantina (Gorizia) 2'08”4;:3) 


C.. Gasparini (Gorizia) 9°45"1; 
2) Del Pin Lib. Udine). 9°57°0; 
3), Gregoric (San. Giacomo) 
10'00”3. 4r100: 1) Libertas Saci. 
le (Ottone, Tissino, Battistutta, 
Lot) 45’7; 2) Snia Friuli 48’3; 
3) San Giacomo 49”7. Marcia 
(km 10): 1) Corrado Chiarelli 


ber (idem); .3) Corso (idem). 
Classifica per società maschi. 
le: 1) G.S. San Giacomo punti 
48; 2) Libertas Sacile 41,5; 3) 
Atletica Gorizia 26,5; 4) Snia 
Friuli 26; 5) N. ‘Atletica Friuli 
20; 6) Italcantieri 20; 7) Bor 
19; 8) Cividin-Csi 15,5; 9) Fiam- 
ma 12; 10) Cus Trieste. 11; 11) 
Lib, Udine -5; 12) Marathon, 2. 
Femminili — Alto; 1) Sandra 
Puppo (Sgt) 1,60; 2) Biondin 
(Snia Friuli) 1 3) Zoff (Ugg- 
Cr) 1,45. Lungo: 1) Giuliana Cu- 
lot (Ugg-Cr) 4,97; 2) Tomasella 
(Lib, Sacile) 4,75; 13) Roncelli 
(Edera. Trieste) 4/71. 100.piani: 
1) Virna. (Altan Lib, Sacile) 
12”4;. 2) Badini. ((Cividim:Csi) 
13”0; 3) Carbonera (Lignanese) 
132. Peso; i) tintonella WUrli 
(Ugg-Cr) 12,89; 2) Damiani 
(Snia Friuli) 11,95; 3) ‘Ciampa 
(Uge-Cr). 11,86 Disco: 1). Anita 
‘Bellina (31,32; 2) Ciampa (Ugg- 
Gr). 29,88; 3) Nugnes. (Bor) 
26,22. 400:-7) Luisa Furlan (Ede- 
ra, Trieste) 1’01”6; 2) Rebetti 
(Sgt) .1°07”5; 9) Alberti \(Civi- 
din-Csi) 1°09”8; 800: 1) Nevia Pi- 
strigno (Snia Friuli) 2°21”9; 2) 
Gnoato (Set) 2°35”6; 3) Missio 
(Ugg-Cr) 2739”2. 4400; 1) Ugg- 
Gr. (Chionchio, Zoff, Antonini, 
Andretti) 4°29”5; 2) Sgt 440”2; 
3) Ugg-Cr'i(sà. B) 50627. Vi 
Classifica per società. femmi. 
nile: 1) Ugg-Cassa di Risparmio 
punti 72; 2) Sgt 80; 3) Snia 
‘Friuli 26; 4) Edera /Trieste 20 
5) Cividin-Csi' 13; 6) Libertas 
Sacile 12; 7) Bor Trieste 758) 
Lignanese 5; 9) San Giacomo. | 


BASEBALL 7% 
Alla Derbigum Rimini > 
il titolo nazionale 


La \Derbigum. Rimini; ha vinto, il 
campionato: di (baseball. serie: nazio. 
nale. Questi i risultati compieti dell’ 
‘ultima giornata: L DI 
Hovalit Anzio:Bdilfonte: MI. 14-0' 
‘Biemme BO-Derbigum: Rimini li-4 4-9 
Germal Parma-Colombo Nett. 6-5 2a 
Lawson's Torino-Caleppio 183. 1941 
Diavia-Roma, (per rinuncia) 9-0 90 

Classifica finale del. campionato: 
Derbigum 833; Germal: 778; Biemme 
7150; Colombo 722; Dawson's élil;: Ho- | 


278; Diavia 222; Roma 56. 


| SOFTBALL «NAZIONALE» 


Roma-Lubiam 15-2, 13-5: | 

ROMA-LAZIO; Rubano, Girilli, Cà. 
satti, Arcamone,' Pingitore, Sandulli, 
Lombardi (Cardella), Piscopello, Gar 
gaglia, i 

LUBIAM: Trovato, Malaroda, Brés- 
san, Buiatti, Visintin, Antonelli, Gar. 
diman, Miani (Zimolo), Boriani. 


ROMA — La Lubiam fa esor-' 
dire altre due giovanissime, Zi 
molo. e Miani, e la sua. presta 
zione, soprattutto nella secon: 
da. partita, è di tutto. rispetto, 
Cede nettamente mella gara di 
apertura, ma poi nella rivincita 
va a; condurre per 5-3 nella se 
conda frazione, Contiene, accor. 
tamente la rincorsa delle la. | 
ziali fino a che la tempra an- 
cora acerba delle’ sue giovani 
atlete ha possibilità di manife- 
starsi. Poi, favorite anche dall” 
urbitraggio, le romane riescono. 
ad avere la meglio .e a imporsi 
nuovamente con. un punteggio 
che è però mortificante.per le 
ospiti. giuliane, tra le quali, si 
sono distinte Trovato e. l'esor- 
diente Miani, : 

G.G. 


A CONCLUSIONE LA 


SETTIMANA VELICA 


E' stata portata a termine an. 
che la terza prova della setti. 
mana velica internazionale Ior, 
organizzata dallo :Yc Adriaco, 
‘che comprendeva la regata d'al- 
tura Trieste - Grado - San Gio- 
vanni in, Pelago - ‘Trieste. Gli 
equipaggi in gara si sono tati 
battaglia sulla distanza delle 100 
miglia. Questa prova originaria. 
mente avrebbe dovuto snodarsi; 
sino a Venezia, ma. gli organiz: 
zatori, vista la scarsezza . del 
vento, hanno deciso di non far 
scendere le barche oltre la boa 
di Grado. 

La regata ha conosciuto due 
fasi ben distinte: nella prima, 
sino ali'isola d'Oro, leggeri ven-. 
ti provenienti da terra, hanno 
costretto gli skipper a compiere 
‘molti bordeggi; successivamen- 
te il vento è aumentato ed ha' 
‘permesso lina migliore andar 
iura. 


L’Adriaco in festa 


per il 75.mo anniversario 


Cid, Zago (Stv); 3) Auriga, Pe 
sle-Hausbrandt (Yca); IV. Clas- 
se: 1) Atax, Bormioli (Ycl); 2) 
Lola, Michelazzi (Stv); 3) A- 
shanti, Zoli (Cnc); V. Classe: 
1) Noè, Zavaglia (Cvr); 2) Ex- 
celsior, Two, De Martis (Eyc); 
2) Speedy, Distefano (Stv), © 
La prova conclusiva della set- 
timana velica Tor che doveva” 
svolgersi ‘ieri; su un triangolo 
‘olimpico: di 20 miglia, non' è 
stata disputata, Infatti le avver= 
se. condizioni, meteorologiche 
«(bora .ad oltre 80. km/h e un 
mare molto mosso) hanno sug- 
gerito agli. organizzatori di so- | 
spendere quest'ultima, regata. 
Sabato ha riscosso un ottimo 
successo la «Festa del Settanta | 
cinquesimo». che ha. ospitato Ì 
trecento persone; sia nella sede | 
sociale sia sul. Molo Sartorio; 
La simpatica manifestazione ha | 
concluso degnamente: le 75. sta- 


Classifiche: III Classe: 1) Li-' gioni sportivé. dello: Y, Club, | 
lnus 49, ‘Trirapani (Ove); 2) El Adrlaco” 


Adriaco, 


(San Giacomo) 53'38”4; 2) Lor- |- 


Lunedì, 17 settembre 1979 


IL PICCOLO 


DALL'INTERNO E DALL’ESTERO 


IL RAPPORTO ANNUALE DELL'FMI TRACCIA UN QUADRO ALLARMANTE DELL'ECONOMIA DOPO GLI AUMENTI DEL GREGGIO | DURA CRITICA DEI VESCOVI AL REGIME 


Sarà arduo compensare 
la recessione americana 


NEW YORK — Il Fondo mo- 
metario internazionale valuta, 
nel suo rapporto annuale, in- 
torno ai 43 miliardi di dollari 
l’attivo delle bilance dei paga- 
menti che i maggiori esportato- 
ri di petrolio registreranno que- 
st'anno per effetto del recente 
aumento del prezzo del mine- 
rale, Entro il luglio 11980, sog- 
giunge il documento, il surplus 
dovrebbe superare i 50 miliar- 
di di dollari. 

{L'impatto sui paesi importa- 
‘tori, che dovranno sostenere 
un addizionale fardello di 75 
‘miliardi di dollari, viene giudi- 
cato preoccupante, soprattutto 
per le nazioni meno sviluppate, 
dati gli effetti «generalmente 
depressivi» del rincaro dell’e- 
nergia sulla crescita economica 
e il fatto che tale fenomeno vie. 
ne a coincidere con la recessio- 
Îne americana, ka quanto sem. 
bra ormai in corso». 

Passando in rassegna le po- 
litiche con le quali gli impor- 
tatori potrebbero far fronte a 
tale situazione, il rapporto del 
fondo fa presenti i seguenti 
punti: l'opportunità, di wfon- 
damentale importanza», di ri. 
sparmiare energia e sviluppare 
fonti energetiche alternative al 
petrolio; la necessità che i go- 
verni si sforzino di contenere i 
tentativi dei consumatori di ri- 
cuperare 0 prevenire perdite 
del potere d'acquisto dei ri. 
spettivi salari; l’inevitabilità di 
‘politiche miranti a contrastare 
gli effetti perversi della defla- 
zione, ma insieme il consiglio 
rivolto ai paesi con alti tassi 
d'inflazione e deboli bilance dei 
pagamenti a non opporsi a tale 
impatto. 

Tl rapporto raccomanda un 
approccio di base a questi pro- 
blemi, articolato sull’ impiego 
delle tradizionali leve moneta- 
tie ‘e fiscali, in combinazione 
con appropriate politiche dei 
redditi e con un’accresciuta en- 
fasi sulle misure destinate a 
‘provocare aggiustamenti strut. 
turali e a migliorare le capaci. 
tà dell'offerta, ivi compreso 1’ 
adattamento alla minore dispo- 
nibilità e ai più elevati prezzi 
dei carburanti. 

(Esaminando Ja recessione a- 


Vita solitaria 
per 15 giorni 


‘ sul Monte Bianco 


CHAMONIX — Un alpinista 
tedesco di 52 anni, Willy_Mo- 
ser, ha completato un’operazio» 
ne di sopravvivenza solitaria 
sulla vetta del Monte Bianco: 
per 15 giorni, in buone condi. 
zioni meteorologiche, ha vissu. 
to in una specie di «igloo» in- 
terrato, scavato nella neve e 
nel ghiaccio, pochi metri sotto 
arse d'Europa (4.807 me. 

ri), 

Durante l’esperimento, segui- 
to dall'università di Stoccarda, 
Moser era collegato soltanto 
via fradio con un centro di 
soccorsi in montagna. Il suo 
«diario di bordo» sarà tema di 
‘un libro. Egli è stato sottopo- 
posto ad analisi mediche che 
saranno studiate da ricercato- 
ri tedeschi. Ha dichiarato, al 
suo rientro a Chamonix, di 
aver sofferto di freddo e di 
mali di testa e che la solitudi- 
ne è stata «la più dura da sop- 
portare» 

Un primo tentativo a metà 
agosto era stato interrotto do- 
po tre giorni da una violenta 
bufera, - 


mericaria, il rapporto del Fon- 
do esprime dubbi sulla possi. 
bilità che essa possa venir con- 
trobilanciata dalla crescita ne- 
gli altri paesi industriali e ma- 
nifesta. la preoccupazione che 
tale indebolimento globale si 
ripercuota in modo decisamen- 
te negativo sui paesi produttori 
di materie prime. 

Il Fondo lamenta. che l’infla- 
zione e il tasso della disoccu- 
pazione permangono ancora ec- 
cessivamente elevati nella mag- 
gior parte dei paesi membri. 

Guardando al sistema mone- 
tario internazionale, ‘il  docu- 
mento osserva che il regime di 
cambi flessibili ha contribuito 
in modo significativo al pro- 
cesso internazionale di aggiu- 
stamento, ma soggiunge che «vi 
sono. limiti a quel che si può 
conseguire cambiando i tassi». 

In assenza di ordinate con- 
dizioni di fondo nell'economia 
e nella finanza di ciascun. paese 
membro — si legge — non sa- 
tà possibile conseguire un si. 
stema valutario stabile». Il 
rapporto avanza anche l’ipo- 
tesi che una fluttuazione di. 
sordinata possa, costituire essa 
Stessa un fattore di instabilità 
valutaria. 

L'Fimi afferma che comunque 
l'aumento dei prezzi petroliferi 
ha semplicemente aggravato 
una situazione già molto pre- 
occupante, caratterizzata da in- 
flazione virulenta, rallentamen- 
to della crescita economica e in- 
stabilità intermittente dei mer. 
cati dei cambi, «La moltitudine 
delle difficoltà che debbono af- 


frontare le autorità dei paesi 


del mondo industrializzato e- 
scludono terapie semplici — 
aggiunge il rapporto — che fac- 
‘ciano intravedere la promes- 
sa di un rapido ristabilimento 
della situazione. 
«Particolarmente oscura si 
prospetta la situazione econo- 
mica per, i paesi in via di svi- 
luppo non produttori di petro- 
lio, nei quali il rallentamento 
dell'attività economica dei pae- 


si industrializzati potrebbe ave- 
re conseguenze nefaste, che si 
uniranno al nuovo esborso di 
‘mezzi finanziari per gli acquisti 
petroliferi, per cui l'Fmi invita 
subito i paesi sviluppati ad ac- 
crescere gli aiuti al Terzo 
mondo». 

Ogni paese dovrebbe concor- 
Tere alla crescita economica 
mondiale in rapporto con la 
propria solidità estera e con la 
tenuta dei suoi prezzi, secondo 
il rapporto dell’Pmi, che invita 
a un miglior coordinamento de- 
gli obiettivi dei principali pae- 
si industrializzati. 


Monsignor Lefebvre 


‘a Roma in ottobre 


PARIGI — Mons. Marcel Le. 
febvre, il vescovo integralista 
francese considerato il princi. 
‘pale esponente delle correnti 


| tiradizionaliste, ha dichiarato 


che a metà ottobre si reche- 
Tà a RomA per lun altro incon: 
ro con il cardinale Franjo 
Seper, prefetto della Congre- 
gazione per la dottrina della 
fede. Il porporato aveva già 
ricevuto il prelato francese, a 


Roma, nello scorso jo, 

Mons: Lefebvre ha fornito 
questa informazione dopo a- 
vere benedetto — secondo il 
mito tradizionale — le nozze 
di una sua nipote a La Croix 
du Bac, nel dipartimento del 
Nord. 

Oltre ad annunciare il suo 
imminente viaggio a Roma, 
egli ha reso noto che dome- 
mica celebrerà i suoi cinquan- 
ta anni di sacerdozio a Pari- 
gi, al Parco delle esposizioni, 
attorniato da allievi dei semi. 
mari di Econe (Svizzera), Al 
‘bano (Roma) e di una loca- 
lità tedesca. 


[| COLERA — Quattro nuovi 
casi di colera sono stati regi. 
strati in Giordania. Sale così 
& 32 il numero. delle persone 
contagiate da questa ‘malattia 
comparsa ai primi di settembre 
nel paese. 


BM TAIWAN — Il primo mini. 
stro di Taiwan Sun Yun Suan, 
è giunto ieri sera a Dahran per 
una visita di tre giorni in Ara- 
bia Saudita, E' accompagnato 
dal ministro degli esteri e dal 
capo di stato maggiore delle 
forze armate, 


Cuba: la «Pravda» 
denuncia gli USA 


per la tensione 


MOSCA — Mentre proseguo- 
no i colloqui tra il segretario 
di stato Cynus Vance. e l’am- 
‘basciatore Anatoly Dobrinin 
sul futuro delle truppe sovie- 
tiche di stanza a Guba, la 
«Pravda» accusa certi ambien- 
ti americani di «gettare ben- 
zina sul fuoco», 


«Il vespaio artificiosamente 
suscitato non accenna a di. 
minuire dall’altra parte dell’ 
Oceano — afferma l’organo del 
‘Peus nel suo supplemento set. 
timanale — e malgrado le 
chiare spiegazioni fomite sull’ 
argomento da parte sovietica, 
che non lasciano spazio a spe- 
‘culazioni di sorta, certi am- 
bienti americani continuano a 
gettare benzina sul fuoco». 


La «Pravda» non fa alcun 
accenno aj colloqui VanceDo- 
brinin ma mette in guardia 
sulla «responsabilità di colo- 
ro che hanno provocato que- 
sta campagna di denigrazione 
contro l'Unione Sovietica», 


HANOI STA PER LANCIARE UN’OFFENSIVA CONTRO I KHMER ROSSI 


Consulto occidentale 
sulla crisi valutaria 


Ministri delle finanze e banchieri riuniti a Versailles 


VARSAVIA — In una lette. 


PARIGI — La nuova ag- 
gressività dell’infiazione, la 
guerra dei tassi d’interesse 
in atto tra i principali Paesi 
‘mondiali, il problema che l’ 
accumulo di dollari indeside- 
rati costituisce per le riserve 
dei Paesi industrializzati so- 
no stati i temi di una riu. 
nione dei ministri finanziari 
e dei governatori delle banche 
centrali di Francia, Stati Uni. 
ti, Gran Bretagna, Giappone 
e Repubblica federale tedesca 
che, senza essere mai stata 
annunciata ufficialmente, si. è 
svolta ieri pomeriggio  nél 
«Pavillon de la Laternes, nel 
parco della reggia di Versail. 
les, 

Le discussioni sono conti 
nuate in serata nel corso di 
‘un pranzo che il ministro del. 
l’economia francese René Mo- 
nory ha offerto ai suoi ospiti 
nello stesso Pavillon, Non è 
dato, invece, di sapere, anche 
se Ta cosa sembra abbastanza 
‘probabile, se il primo mini. 
stro francese Raymond Bar- 


Pechino prepara la guerra 
secondo la propaganda viet 


BANGKOK — L’Indocina è 
irta di tensioni, che fanno-te- 
mere una vampata di nuovi 
combattimenti, mentre nulla 
indica che l'agonia della regio- 
ne possa finire, Varie parti 
coinvolte 0. interessate nell’ 
intrico del potere della zona 
prevedono qualche. sorta. d' 
esplosione. Uno dei rischi è 
che ‘proprio tali profezie di. 
ventino la fonte della loro rea- 
lizzazione. 

Nella Cambogia, 
più profonda della regione, il 
' regime di Pol Pot, rovescia- 
to ma sempre all’erta, dice 
che il Vietnam sta preparan- 
dosi a lanciare contro è khmer 
rossi un'offensiva della. sta- 
gione: secca: le grandi piog- 
ge dovrebbero terminare con 
la fine di ottobre. Hanoi stes- 
sa, ‘ancora scossa dall'attacco 
cinese dello scorso febbraio, 
dccusa Pechino di accingersi' 


ad'altre «avventure militari». ‘ 


Ogni giorno o quasi denuncia 
muove provocazioni di con- 
fine. 

La Cina, che ripete d'aver 
invaso il vicino. «per dargli 
una lezione», è preoccupata 
per la presenza viet in Cam- 
bogia, è dà fondamento alle 
previsioni d'un altro scontro. 
Il Laos, che fino a circa un 
anno fa cercava un equilibrio 
nei suoi rapporti con i viet 
e con i cinesi, è ora totalmen- 
te sbilanciato verso Hanoi, 
Ma, chiaramente, teme la ca- 
pacità di Pechino di  prepa- 
rare attacchi o di fomentare 
ribellioni în territorio lao- 
tiano. 

La Thailandia, scomodamen- 
te piazzata alla soglia di tan- 
ta turbolenza, più di tutti te- 
me che i conflitti esplodano 
e avverte: l’attuale calma re- 
lativa può preludere a una 
forte tempesta, a meno che 
non si compiano intensi sfor- 
eì diplomatici per uscire dal 
vicolo cambogiano. A parte la 
paura che, ogni intrusione în 
terra Thai possa ampliare an- 
cora la portata del conflitto, 
Bangkok sa che altre battaglie 
in Cambogia spingeranno in 
casa sua altri fiumi di profu- 
ghi khmer affamati. di 

Da Hanoi, Phnom Penh e 
Vientiane, l’ojfensiva propa- 
gandistica sì è ulteriormente 
intensificata nelle ultime set- 
timane. Ma vi sono forti indi. 
cazioni di accresciuti prepara- 
tivi militari. nell'iniera  re- 
gione. 

Il giornale Pe vietnamita 
«Nhan Dan» annuncia che «î 
preparativi di guerra cinesi» 
hanno fatto sorgere nella re- 


Washington — 


la ferita | 


È L'espressione tesa di Jimmy Carter tra i 
Catoctin poco prima del malore che lo ha costretto ad abbandonare la gara, 


gione di confine tra i due 
paesi, una tensione che. «ha 
quasi raggiunto il punto di 


rottura». Tali affermazioni so- 


no contenute in un commen- 
to ripreso dall'agenzia di no- 
tizie vietnamita ricevuta ad 
Hongkong. Il giornale, dopo 
aver messo in risalto la «si 
tuazione esplosiva» che. regna 
nella regione, accusa ‘i «rea» 
zionari cinesi in. collusione 
con.gli Stati Uniti e altre for- 
ze reazionarie. di prepararsi 
Îreneticamenie a una nuova 
avventura contro il Vietnam 
e anche il Laos e la Cambo- 
gia», A S 
Lo_ stesso giornale scrive 
che « popoli d’Indocina’ pro- 
testano vigorosamente contro 
l’ingerenza nei loro affari in- 
terni commessa dai paesi del- 
l’Asean (associazione dei pae- 
si. del Sud-Est asiatico), che 
hanno . chiesto all'assemblea 
generale dell'Onu di esamina- 
re il problema della Cambo- 


gia». In un ‘articolo firmato | 


«IL commentatore», il giorna- 
le afferma che questo atteg- 
giamento «non è amichevole» 
e che è î& risultato dell'opera 
di. divisione intrapresa nell’ 
Asia Sud-orientale dagli. «e- 
spansionisti cinesi e dagli im- 
perialisti americani». 

La radio del Kampuchea: de- 
mocratico, che sì ritiene tra- 
smetta dalla Cina meridiona- 
le, ha affermato da parte sua 
che aerei militari sovietici 
trasportano truppe vieinamite 
nella provincia cambogiana di 
Battambang, in preparazione 
per una vasta offensiva con- 
tro i guerriglieri. L'emittente 
ha precisato che il Vietnam ha 
già inviato tre reggimenti nel- 
la zona di Battambang, una 
provincia situata vicino al 
confine thailandese, dedita 
completamente alla coltiva 
zione del riso. 

Due leader del vecchio re- 
gime cambogiano di Pol' Pot, 
l'ex presidente Khieu Sam: 
phan e l’ex ministro degli e- 


steri Ieng Sary sono passa 
ti frattanto» per Bangkok, nel 
corso del loro viaggio verso 
la Cambogia. Lo riferisce il 
giornale thailandese «Bang: 
kok Post», citando una fon- 
te militare informata, secon- 
do la quale Samphan e Sary 
sono giunti venerdì in volo a 
Bangkok e sono stati fatti 
proseauire , segretamente per 
una località di frontiera che 
non è stata resa nota. Non vi 
è stata una conferma ufficia- 
le in merito, 

Khieu Samphan. era giunto 
a Bangkok proveniente da Gì- 
nevra dopo una visita privata 
compiuta in questa città e' nel 
corso della quale aveva aper- 
to una missione permanente 
alla sede ginevrina dell'Onu. 
Il suo ritorno in patria segna 
la fine di un viaggio in va- 
rie capitali, inclusa L'Avana, 
dove la conferenza dei non- 
allineati aveva deciso di tene- 
re vacante il seggio della Cam- 
bogia. 


re, organizzatore di analoghi 
incontri segreti a cinque, sem- 
pre a Versailles, in preceden- 
ti occasioni di crisi valutaria 
abbia partecipato alla riunio- 
ne o ‘almeno a una fase di 
essa, 

La Francia è, tra i Paesi 
occidentali, particolarmente 
preoccupata dell'evoluzione 
dell’attuale situazione  mone- 
taria internazionale, tenuto 
conto del fatto che, a differen: 
za della lira, il franco fran- 
cese ha dato una prova di 
relativa debolezzza durante i 
primi mesi di funzionamento 
del Sistema valutario euro- 
‘peo, dimostrando di essere 
così una delle valute più vul- 
nerabili del sistema, 

Tra gli altri problemi in 
discussione a Versailles. su- 
scita particolare interesse tra 
gli osservatori economici, nel- 
l'imminenza dell’ assemblea 
del Fondo monetario interna» 
zionale a Belgrado, quello dei 
tapporti tra dollaro e riserve 
‘ufficiali. 

Il progetto di creare un 
«conto sostitutivo», attraver- 
so il quale i Paesi preoccu- 
pati dall'accumularsi eccessi: 
vo di dollari nelle loro riser- 
ve potrebbero sostituirne una 
parte almeno con diritti spe- 
ciali di prelievo (che sono 
ponderati su diverse valute e 
nei quali il dollaro entra solo 
per un terzo), ha incontrato 
un! ostacolo finora insuperabi- 
le nella difficoltà che presen. 
ta la ripartizione dell’onere 
dell'operazione e la definizio 
ne dei limiti quantitativi di 
essa, 

Si attende dall'incontro di 
‘Versailles. un’indicazione del 
la possibilità di progredire su 
questa strada in occasione 
dell'assemblea di Belgrado. 

La riunione di ieri ha avu- 
to la caratteristica di svol. 
gersi alla vigilia della pubbli 
cazione del rapporto annuale 
del Fmi, nel quale si valuta in 
75 miliardi di dollari l’anno 
l’esborso valutario dei Paesi 
importatori di petrolio a cau- 
sa dell'aumento dei prezzi del 
greggio deciso mello scorso 
giugno dall'Opec. 

Di questo problema parti. 
colare s'è occupata un'altra 
riunione parigina, svoltasi al 
livello dei rappresentanti per- 
sonali dei capi di stato o di 
governo, alla quale hanno par- 
tecipato, oltre ai cinque Pae- 
si della riunione valutaria di 


| ranza di lingua, tedesca, 


Ta pastorale — di cui è stata 
data ieri lettura nelle ‘chiese 
di tutta la Polonia — l’'episco- 
pato polacco chiede al governo 
di concedere maggior spazio 
‘al messaggio (cristiano che la 
(Chiesa vuole rivolgere ai bam- 
ibini ed ai giovani. 

La lettera critica. l’attuale 
politica di stato che mira sol- 
tanto a. «propagandare il per- 
missivismo pre ed extra-matri. 
moniale, «ad avallare moral. 
mente. e legalmente l'uccisione 
di bambini non ancora mati, 
ad approvare il divorzio, ad 
incoraggiare l'inserimento del. 
la donna nel mondo del lavo- 
ro e ad imporre un orario sco- 
lastico a tempo pieno». 

Radio e televisione di stato 
vengono inoltre accusate di 
puntare sull’indottrinamento 
dell’ ascoltatore, ‘trasmettendo 
soltanto programmi laici ed 
antiweligiosi, «L'immagine:com- 
pleta della storia della nostra 
nazione e della Chiesa non vie- 
ne mostrata — afferma il do- 
cumento — e soltanto i laici 
vengono indicati come model 
li ai giovani», 


Versailles, anche il Canada 
e l’Italia, cioè i sette Paesi 
del vertice di Tokio del 28-29 
giugno scorsi, Tale riunione, 
allargata agli esperti energe- 
tici, è servita a preparare l’in- 
contro ‘dei ministri dell’indu- 
stria dei sette Paesi, che sul 
problema energetico si svolge» 
Tà a Parigi il 26 settembre 
prossimo. 


EEE ent) 
Mi MINORANZE — Il senatore! 
Karl Mitterdorfer della Suedti- 
toler Volkspartei è stato rielet- 
to per un biennio alla presi 
denza dell’«Unione federalista 
delle comunità. etniche euro- 
pee». L'organizzazione ha con, 
cluso il suo congresso annuale 
nella cittadina danese di Aaren- 
raa, dove vive una forte mino- 


MB EVACUATA — E' stata evà- 
cuata pacificamente la sede del- 
l'ambasciata italiana a Lima, 
occupata da sette dirigenti po- 
litici peruviani che avevano 
proclamato uno sciopero della 
fame, 


Bombe al ministero 


EGITTO E ISRAELE CONSOLIDANO SIIL PIANO MILITARE L’EQUILIBR 


=; 


IO CREATO A CAMP DAVID 


PARIGI — Gravi danni ma- 
vittima 


sono stati provati dalle esplo- 
sioni avvenute sabato sera da- 


Raddoppiato 
. P’arsenale 


di Gheddafi 


TRIPOLI — Ti capo del regi. 
me libico, col, Gheddafi, ha 
espresso Ja sua gratitudine al- 
l'Unione Sovietica ed ai pae- 
si socialisti per il «grande svi._ 
Îuppo» della potenza delle for- 
ze armate libiche megli ulti. 
mi. due anni, 

In un discorso pronunciato 
‘agli ufficiali di nuova nomina 
e ripreso dall'agenzia ufficia- 
le «Jana», Gheddafi ha rivelato 
che la Libia ha raddoppiato il 
suo armamento (di terra, di 
mare e d'aria dal 1977 ad og- 
gi. Il dirigente libico ha inol- 
tre. annunciato. che saranno 
aostituiti prossimamente i «co- 
mitati rivoluzionari delle for- 
ze armate», che dovranno «e- 
‘sercitare un controllo rivolu- 
zionario» in seno all'esercito, 
‘assumere «un ruolo di orienta- 
mento» ed «annientare imme 
diatamente qualsiasi tentativo 
ostile alla rivoluzione», 

RE ETA, 
BI COLLISIONE, Due aerei da 
turismo sono entrati in collisio- 
ne, ieri pomeriggio, nell’estremo 
Nord-Est della Francia: sette 
‘persone sono morte. 


Carter prima della caduta 


corridori nel parco nazionale di 


Sadat e Begin pronti ad assumere 
il ruolo di custodi della stabilità 


TL CAIRO — Egitto e Israe- 
le starebbero esaminando la 
distribuzione del loro ruolo 
strategico nella regione: que- 
sta idea è sostenuta con sem- 
"pre maggiore convinzione da 
alcuni ambienti del Cairo, se- 
condo i quali, mentre sono 
‘problematici i progressi sulla 
questione dell'autonomia del- 
la Cisgiordania e di Gaza e 
sul futuro dei palestinesi, il 
‘Presidente Sadat e il primo 
‘ministro Begin cercano di rea- 
lizzare accordi in altri settori 
che li vincolino e soprattutto 
costringano Washington a for- 
nire assistenza militare al Cai- 
ro e a Tel Aviv, quali che sia- 
no i risultati dei negoziati in 
corso. 

L'idea di una coordinazione 
militare fra Egitto e Israele si 
è rafforzata in questi ultimi 
tempi, dopo ‘l'annuncio della 
decisione dei due Paesi di for- 
‘mare pattuglie miste nel Sinai, 
in sostituzione delle forze di 


(Telefoto Upi) 


emergenza delle Nazioni Uni. 
te, il cui mandato, venuto a 
scadenza il 25 luglio scorso 
non è stato rinnovato per ri- 
fiuto esplicito dell’Unione So- 
Vietica. 

I colloqui del vicepresiden- 
te egiziano Mubarak a Wa. 
sshington e l'imminente riunio- 
ne che i ministri della difesa 
dell'Egitto e di Israele, Kamal 
Hassan Ali ed Ezer Weizman 
avranno con il segretario di 
stato Cyrus Vance, alla. pre- 
senza del capo della diploma- 
zia israeliana, Moshe Dayan, 
fanno pensare a certi ambien- 
ti del Cairo che queste riunio- 
ni riguardino anche una coor- 
dinazione militare fra i tre 


Paesi. 

Si tratterebbe, sempre se- 
condo indiscrezioni non con- 
trollabili, di un mezzo escogi- 
tato dal Cairo e da Tel Aviv 
per ottenere assistenza milita- 
Te americana, in cambio di 
impegni di divenire i protet- 
tori della stabilità nella re- 
gione, Sadat avrebbe già indi 
‘cato la via con la decisione di 
fornire assistenza militare al 
Marocco, Paese moderato e 
filo-occidentale, malgrado l’op- 
posizione di Rabat al trattato 
di pace concluso con Israele, 

Egiziani e israeliani presen- 
ti in questo momento a War 
shihngton hanno sottoposto agli 
americani una lunga lista di 
ermi che desiderano ottenere 
al più presto possibile, Una 
coordinazione fra Il Cairo e 
Tel Aviv per garantire la si- 
curezza nella regione potreb- 
be rappresentare, fra l’altro, 
‘un’accettabile alternativa alla 
clausola del trattato di pace 
che prevede la smilitarizzazio- 
ne definitiva della base aero- 
navale di Sharm-El-Sheikh, al- 
l'estrema punta meridionale 
della penisola del Sinai. 

Gli ambienti del Cairo han. 
no accolto senza alcuna rea- 
zione la notizia del quotidiano 
«Al Huatan El Arabi» pubbli- 
cato a Parigi, la quale parla. 
di una strada che, dovrebbe 
collegare il porto di Suez a 
quello israeliano di Eilat, at- 
traverso la penisola del Sinai. 
Questi stessi ambienti hanno, 
invece, manifestato increduli. 
tà e scetticismo per l’informa 
zione secondo la quale nella 
regione del Canale di Suez 
sorgerebbe una base navale 
congiunta. egiziano - israeliana. 

Il fatto certo è che le ri 
chieste egiziane di materiale 
militare ammontano a un to- 
tale di cinque miliardi di dol- 
lari e dovrebbero consentire 


al Cairo di riorganizzare le * 


sue forze armate con partico- 
lare attenzione agli interventi 
esterni a lungo raggio, —» 
Neli scorsi anni, gli egizia. 
ni hanno già effettuato opera. 
zioni di questo tipo nel Sudan 
e nello Zaire, Inoltre, il sug. 
gerimento fatto dal delegato 
americano all'Onu, Andrew 
Young, dimissionario, ai Pae- 
si africani da. lui visitati. di 
ristabilire i loro rapporti di- 
plomatici con Israele, farebbe 
‘parte di una strategia ameri. 


cana Tr ‘la protezione del 
contipinte, 

Gif Stati Uniti desiderano 
vedere ì loro nuovi: alleati agi- 
Te in una regione di interesse 
vitale per loro, senza un di- 
retto coinvolgimento america» 
no, Inoltre, la ‘coordinazione 
‘militare fra Egitto, Israele e 
Stati Uniti farebbe della sta- 


| teriali, ma nessuna 


vanti a uno degli ingressi del. 
l’edificio che ospita, a Parigi, 
i ministeri della sanità e- del 
lavoro, e ieri mattina, davanti 
all'ingresso della sede della 
«Sonacotra», la società nazio- 
nale per la costruzione di al 
loggi per i lavoratori; 

Solo quest’ultimo attentato; 
che ha provocato danni gravi 
anche all’interno dell’editicio, 
è stato rivendicato. In una te- 
lefonata all’agenzia di stampa 


La Chiesa polacca 
chiede più spazio 


I vescovi polacchi denuncia- 
no poi l'«incredibile carenza» 
di buoni programmi per i bam. 
‘bini, ai quali invece 
spesso destinati film «pieni di 


‘brutalità, violenza, volgarità e 


cinismo», 

«Radio, televisione e cinema 
— prosegue la lettera pastora- 
le — dovrebbero fare in modo 
che i giovani approfondiscano 
il loro rispetto per i genitori. 
I genitori, & loro volta, do- 
‘vrebbero ricordare che uno del 
loro doveri principali è di vi- 
gilare, affinché l'educazione dei 


si ispirano all’indifferenza ver- 
so la religione e l'etica cri 
stiana», 

‘A quanto si apprende, intan- 
to, a Praga da fonti vicine a 
«Charta 7», il movimento che 
si batte ‘per il rispetto dei di- 
titti civili in Cecoslovacchia, 
tre giovani dissidenti sareb- 
‘bero stati arrestati martedì 
SCOTSO, 

Si tratta di Ladislav Preiss- 
ler, Ludiek Bednar e Petr Ra- 
‘gan, dei quali mancano noti- 
zie da cinque giorni. I tre, 
secondo le fonti, sarebbero 
stati arrestati nel corso di una 
riunione culturale in una casa 
del centro di Praga. © iN 


Rhodesia: 29 morti 


negli ultimi giorni 

SALISBURY —. Ventinove 
persone, tra cui tre agricol. 
tori bianchi, sono state ucci- 
se nello Zimbabwe - Rhode- 
sia durante gli ultimi tre gior- 
ni, Lo ha annunciato a Sali. 
sbury un comunicato del quar- 
tier generale rhodesiano, 

Uno degli agricoltori è mor- 
to durante l'attacco alla sua 
azienda, nelle regione di Mi.‘ 
toko, a Est di Salisbury. Gli: 
altri due sono stati uccisi 
dall’esplosione di una mina 
nel sud-est del paese. Duè pa- 
stori sono rimasti uccisi 
‘mentre cercavano di disinne- 
scare una mina e una donna 
è stata uccisa dai guerri 
glieri con un colpo di ha: 
ionetta, 

Sempre secondo il comu- 
nicato, tre civili negri. sono 
morti durante una sparato- 
ria; le forze di sicurezza rho- 
desiane. hanno. ucciso nove. 
guerriglieri e dodici dei loro 
seguaci L : 


NEW YORK — Il «New 
York Times» riferisce su una 
dichiarazione fatta dalla si. 
ignora Lana Rawls, di 36 anni, 
la quale si è detta pronta a 
itestimoniare \che il segretario 
generale . della Casa Bianca, 
Hamilton Jordan, prese della 
cocaina durante una serata 
‘trascorsa ne] 1977 in un risto- 
rante Tdi Los Angeles. Quale 
condizioneper la sua testimo- 
mianza, la signora Rawls po- 
ne quella di non essere perse. 
guita dalla giustizia per pos- 
sesso idi centi. 

La; Casa Bianca, da parte 
sua, per ‘bocca del portavoce 
Jody Powell, ha affermato che 
Jordan non ha mai preso co- 
‘caina we che l’intera storia 
uridicola», ì 

Come si ricorderà l’«Fibi» ha, 
in corso un'inchiesta su Jor- 


figli non si basi su film che' 


Nuove accuse a Jordan | 


bilità in Medio Oriente l’obiet- 
tivo principale e. permanente 
quali che siano le difficoltà in- 
contrate per risolvere la que- 
stione palestinese, 

Secondo il quotidiano del 
Kuwait. «Al Watan» il Presi. 
dente. libanese Elias. Sarkis 
‘avrebbe comunicato intanto al 
governo, statunitense che il 
suo Paese è disposto ad aderi- 
Te al processo di pace per il 
Medio Oriente avviato con gli 
accordi di Camp David; in vi. 
sta di «concludere con Israele 
‘una pace duratura che ricono- 
sca a tutti i Paesi della regio- 
ne il diritto di vivere in pace», 

e 
M SEGRETI, Un giornale di 
Madisan ha pubblicato docu. 
menti e disegni sulla bomba al: 
l'idrogeno classificati come se. 
greti dal governo americano. 


È da i di a 
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1 CETI MEDI SCORAGGIATI DALLA RIVOLUZIONE ISLAMICA 


dan in seguito alla denuncia 
fatta dai proprietari della di- 
,scoteca «Studio 54», i quali af- 
fermano di averlo visto pren- 
«dere cocaina mel loro locale. 


+ Kossighin ad Aden 

ADEN — Il primo ministro 
sovietico Kossighin è giunto 
fieri mattina nello Yemen del 
‘Sud per una visita ufficiale di 
due giorni, Proveniente da Ad- 
dis Abeba a.capo di una dele 
gazione di 37 membri, l’ospi. 
Îte sovietico, è stato accolto 
‘ad Aden dal primo ministro 
‘sud-yemenita Alì Nasser Mo- 
hammed, 


francese, se ne sono dichia. 
rati responsabili i «Gruppì au- 
tonomi per l’azione armata» 
che hanno detto di voler così 
rispondere «all’abuso di pote- 
re esercitato dallo stato di 
polizia e dai suoi padroni», 

Nessuna indicazione è stata 
lasciata dagli esecutori degli 
altri attentati, dei quali resta 
in dubbio. l’obiettivo stesso. 
Quatiro ordigni esplosivi so» 
no stati collocati, due a due, 
davanti agli ingressi dell’e- 
dificio (nella telefoto Ap) che 
recano su due lati rispettiva» 
mente la targa del ministero 
della sanità, e quella del mi. 
nistero del lavoro, Due degli 
ordigni, di fabbricazione mol- 
to rudimentale, sono stati di. 
sinnescati dalla polizia subito 
uono l'esplosione degli altri 

ue. 


Le geo 

M FERITO. Un diplomatico a- 
mericano è stato accidentalmen- 
te ferito. da un poliziotto turco 
che stava. dando la caccia ad 
uno spacciatore di stupefacenti, 


<Fuga dei cervelli» dall’ lran 


TEHERAN — In un edito. 
riale pubblicato ieri, il quo- 
didiano iraniano «Teheran Ti- 
mes» deplora la fuga dei cer- 
Velli» in atto nel paese. 

Dopo aver denunciato che 
da alcuni mesi è in corso un’ 
incessante emigrazione di me- 
dici, ingegneri, professori ed 
altri tecnici, il quotidiano seri- 
ve «da un punto di vista eco- 
momico e sociale, l'aspetto più 
sconfortante dell’attuale eso- 
do dei ceti medi sta nel fatto 
che l'Iran sta perdendo centi- 
naia di elementi istruiti e pre- 
parati che potrebbero invece 
‘assicurare un apporto decisi. 
vo alla ricostruzione di un pae- 
se rovinato dai Pahlevi in 50 
anni di regno corrotto». 

Il giornale sottolinea. che 
lla «fuga dei cervelli» appare 
a sei mesi dalla caduta dello 
Scià — come «un riflesso del 
diminuito entusiasmo dei ceti 
medi» per la rivoluzione isla- 
mica, che pure avevano accol- 
to con simpatia. Quest” evolu- 
zione è dovuta a. quattro fat- 
tori principali, sempre secon: 
do il giornale: l'inflazione ga- 
loppante, l'aumento della di- 
soccupazione anche «fra i più 
istruiti», la proibizione delle 
‘bevande alcoliche e «la paura 


di Rie le libertà conqui- 
sta 


dalla rivoluzione», ti 
more — quest’ultimo — ali 


‘ 


mentato in particolare dalla 
‘prospettiva «di una totale se- 
‘gregazione fra i sessi a tut: 
ti i livelli». 

Il Consiglio della rivoluzio. 
ne, la più alta istanza dell’ 
Iran, ha approvato intanto un 
decreto legge che prevede una 
‘radicale epurazione nei mini. 
isteri, nelle università, nelle 
banche e negli enti governa: 
tivi in modo da creare una at- 
mosfera favorevole allo svi- 
luppo degli ideali rivoluzio- 
nari». 

Il primo ministro Bazargan 
è — da parte sua — al centro 
di una campagna di critiche 
da parte della gerarchia sciita 
che ieri, tramite un diretto 
collaboratore dell'ayatollah 
Khomeini, ne ha. implicita 
mente chiesto le dimissioni. 
Il governatore della banca cen- 
trale Bani Sadr, che ha ti- 
fiutato un incarico ministe 
riale offertogli da ‘Bazargan, 
ha accusato il governo di di- 
‘ventare sempre più debole; ag- 
giungendo che non vi è altra 
alternativa se non la forma- 
zione di una nuova compagine 
governativa. Egli ha inoltre 
accusato l’amministrazione Ba- 
zargan di essere incompetente 
e di cercare in pratica di pre- 
‘servare Je strutture del passa- 
to regime», 

A Bani.Sadr hanno fatto eco | 


ul 


Teri, alle ore 2.45, munito dei 
conforti religiosi, è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Callisto De Franceschi | 
di anni 80 


vAddolorati, ne danno il triste 
annuncio ‘la moglie, ì figli, la 
figlia, le nuore, il genero, i fra- 
telli, i cognati, le cognate, i ni 
poti e 4 parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
lunedì 17 corr. alle ore 16, nella 
chiesa arcipretale di Roraigran- 


altri ‘stretti collaboratori di 
Khomeini, tra cui Moi 

Beheshti, copresidente dell’ 
assemblea di esperti incaricati 
di ‘studiare la nuova, costitu- 
zione iraniana, e l’avatollah 
Ahmad Azari Qomi, il quale, 
a quanto si è appreso, si è 
dimesso dalla carica di pro. 
curatore generale della rivo. 
luzione di Teheran in segno di 


protesta per quello che ha fde, ove la cara salma giungerà 
definito «l'ostruzionismo del | gall’Ospedale Civile ci Porde- 
governo». none, 

Quest'ondata di critiche indi. È. a 
ca un curioso rovesciamento (Roraigrande, Ill settembre 1979 
di circostanza, Fino a P0C0 | cr I 
ffempo fa, infatti era stato Ba- n n 
zargan a minacciare più volte Nel primo anniversario della 
di dimettersi. morte di 


Marcello Rojc- 


la moglie; la figlia e i parenti 
con mimpianto Lo ricordano. 


Trieste, 17 settembre 1979 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 230 per parola 


CERCASI prestaservizi. parag- 
gi Scorcola ore, come pure 
stabile con referenze, stipen- 
dio da convenirsi. Presentarsi 
martedì Bar Eugen, via Car- 
ducci 32. 15843 B 

CERCASI Trieste prestaservizi 
tempo pieno o giornaliero di- 
sponendo già aiuto. Ottimo 

' trattamento e stipendio. Tel, 
0431/91078. 15642 B 


IMPIEGO E LAVORO , 
Richieste 
G Lire 90 per parola 


ELETTRONICO qualificato 
2lenne, militesente ricerca 
occupazione anche nel settore 
commerciale. Bella presenza, 
massima serietà. Tel. ore 


pasti 71534. 15704C 


PENSIONATO giovanile, serio, 
onesto, patente auto, offresi 
per lavori generici oppure in- 
carichi fiducia, alcune ore 
giorno. Telefonare 748956. 

15857 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
Lire 200 per parola 


ce 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
cantine soffitte. 414244. 

‘15692 CC 

A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura battiscopa posa. 
Bezzi, D'Annunzio 24, tel. 
‘768606. 15715 CC 

A. PARCHETTISTA, raschia- 
tura, verniciatura, riparazio- 
ni, posa plastica, moquettes, 
Gaspari 755868 - 724092. Gam- 
bini 27/4. 15349 CC 

ANTENNA Montecarlo, Tele- 
quattro, Telebarbara, Telean- 
tenna, Capodistria, altre 
emittenti private, specializza- 
ti colori installano minimo co- 
sto, preventivi gratuiti, 
7163545. 15713 CC 

ANTENNE Telebarbara, Sviz- 
zera, Montecarlo, Capòdi- 
stria, Telequattro, riparazioni 
transistori, radio, giradischi, 
registratori, rasoi. Universal. 
radio, Settefontane 1, telefo- 
nare 741317, 14588 CC 

ESEGUIAMO vuotature appar- 
tamenti, cantine, soffitte, tra- 
slochi, trasporti in genere an- 
che nella zona regionale. Prez- 
zi modici. Telefonare 823500, 
ore pasti, 15780 CC 

PIASTRELLE vendiamo con 
sconti dal 20% al 50%. Vasta 
scelta fino ad esaurimento, 
telefonare dalle 8.30 alle 12.30 
al 30155. 15762 CC 

TINTEGGIATURA stanze por- 
te finestre eseguo prezzi vera 
‘mente modici, Tel. 757401, ore 
pasti. 15458. CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 230, per parola 


A.A.A. AIUTO banconiere cer- 
casi immediatamente. BO- 
NAZZA, via Carducci 32. 

15843 D 

A.A.A. LA ditta Scrascia per 
lavoro commerciale assume 3 
ambosessi dinamici, presen- 
tarsi lunedì via Pascoli 18 ore 
10-12 16-18. 15787 D 

A.A.A. TRIESTE Gorizia per 
continua crescente installa- 
zione computers, cerchiamo 
‘ambosessi da addestrare co- 
me programmatori IBM,.bre- 
ve training serale o festivo in 
luogo, possibilità stipendi per 
i più qualificati lire 600- 
700.000 mensili. Telefonare 
049-38913 aut scrivere Saapi 
via Monte Cengio 33 Padova, 

502-PD 45 D 

A. TRIESTE Gorizia selezio- 
niamo ambosessi da istituire 
in settori Iva paghe contributi 
e contabilità pratica d’ufficio, 
possibilità stipendi lire 450- 
500.000 mensili per i più capa- 
oi. Telefonare 049-662211. | 

502-PD 30 D 

ANALISTI chimici assumonsi 
prontamente. Presentarsi: lu- 
nedì. ore 18.30 MIRAMAR 
Spa, Trieste via Rio Primario 
3 "5 15746D 

AUTOTRASPORTATORE con 
mezzo adeguato proprio: cer- 
casì per consegne città e peri- 
feria, vini, bibite, Telefonare 
tranne il sabato'al 773177. 

15579 D 


AZIENDA leader settore tem- 
po libero offre opportunità 
immediata di inserimento 
per giovani 18-25enni, Inqua- 
dramento di legge ottimo 
trattamento economico reali 
possibilità di carriera a bre-, 
Ve termine. Attività svolta in 
un ambiente giovane e stimo- 
lante., Per colloquio présen- 
tarsi oggi dalle 14 alle 16 c/o 
Jolly Hotel - via Cavour 7 - 
Trieste. Chiedere signor Ma- 
rinelli. 480D 

CALZATURIFICIO DONDA 
cerca due commesse(i) prati 
cheli) ed una adetta(o) di ma- 
gazzino per pronto impiego. 

15807 D 

CALZATURIFICIO «MA- 
DRAS» cerca \commesso-a 
pratico-a calzature, buona co- 
noscenza lingue slave. Pre- 
sentarsi via Roma 11b. 

Ù 15789 D 

CERCASI, apprendista lavoro 
interno pastificio Mariabolo- 
gna via Battisti 7, ore negozio. 

15855 D 

CERCASI internista pratica ri- 
storante. Tel. 68988. 15833 D 

CERCASI personale maschile- 
femminile: Presentarsi 9-12 
via Roma 30, Trieste Agenzia 
Publivox. 050301 D 

CERCASI urgentemente auti- 
sta patente C. Telefonare dal. 
le 8.30 alle 9.30 al 211994. 

15815 D 

ELETTRODOMESTICI assu- 
monsi prontamente presen- 
tarsi alle ore 186 Miramar Spa, 
via Rio Primario 1, Trieste. 

15601 D 

FALEGNAMERIA arredamen- 
ti contratto industria, cerca 
per pronto. e stabile impiego, 
‘operai specializzati banco e 
macchina. Telefonare 8.30- 
12.30 e 15.30-19,30 escluso lu- 
nedì al 772048. 15668 D 

ISTITUTO di vigilanza cerca 
personale per incarichi della 
massima fiducia età 25-40 
ottima condotta morale, pa- 
tente auto; presentarsi ore 18- 
19.30, via dell'Orologio 6, III 
piano sorveglianza. 15697 D 

NEGOZIO centrale camiceria 
uomo cerca commesso 0 com- 
messa offerta Publikompass 
cassetta 4LL 34100 Trieste. 

15654 D 

OPERAI. turnisti assumonsi 
prontamente presentarsi ore 
16 Miramar Spa, via Rio Pri- 
mario 1, Trieste. 15601 D 

PERITI. elettronici 19-25enni, 
residenti a Monfalcone, diplo- 
mati massimi voti per assi- 
stenza tecnica clienti assu- 
miamo. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta 71 n 20123 Mila- 
no. 81953 D 

TECNICO cercasi per manu- 
tenzione apparecchiature 
elettroniche disposto viag- 
giare tutta italia, patente 
massime referenze morali, ot- 
tima retribuzione, Scrivere a 


Publikompass, cassetta 17 L 


34100 Trieste. 15460 D 
ISTRUZIONE 
G '. Lire.230 per parola 


DO LEZIONI di conversazione 
della lingua serbo-croata. Te- 
lefono 734698. 15686 G 


UNIVERSITARIA impartisce 
ripetizioni materie letterarie. 
Telefonare ore pasti 53271. 

î 15849 g 

STUDENTE universitario. im- 
partisce lezioni di matemati- 
ca, fisica, chimica, Rivolgersi 
via Cologna 38, Zanuttini. 

15599 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 200 per parola 


MAZZO chiavi smarrite zona 
San Giovanni. Rinvenitore 
tel. 571471 mattinata. Mancia. 

15850 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 


| Offerte 
I Lire 230 per parola 


L’INAIL Sede di Pordenone af- 


fitta allo stato, inintermedia- 
ri, migliore offerente, comun- 
que minimo lire 35.000 mq 
annuo, locali piano ammezza- 
to mq 500 circa, Galleria San 
Marco, Rivolgersi locale dire- 
zione via del Maglio 2.050315I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 230 per parola 


CERCASI appartamento per 
tre quattro studenti. Tel. 
0432-31424, 41623. | 190L 

FUNZIONARIO ente pubblico 
non residente cerca periodo 
limitato alloggio arredato tre 
quattro ‘camere. Telefono 
10635. 15778L 


AZIENDA LEADER SETTORE SOLARE È TERMOTECNICO 
CERCA DUE AGENTI PER PROVINCIA TRIESTE E GORIZIA 
‘Richiedunsi: conoscenze tecniche o. diplornati, spiccata 


attitudine alle vendite, possesso auto propria, liberi 
‘subito. Titolo. preferenziale esperienza nei settori 


specifici. 

Offresi inquadramento Enasarco, fissi, provvigioni, incen- 
tivi, possibilità carriera. 9 

Manoscrivere a; ; 
PUBLIKOMPASS Cassetta n. 1/M - 34100. TRIESTE 


SPOSI occupati cercano affitto 
appartamento qualsiasi di- 
mensione. Tel. 754821. 15680 L 

STUDENTESSE cercano ap- 
partamenti in affitto in Trie- 
‘ste, Tel. 0434/31689 0 33057, 

050321 L 


*CQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 200 per parola 


ANTICAGLIE, carabattole, 
strafanici, cianfrusaglie, cu- 
riosità, bigiotterie, cartoline, 
calendari, libri, posate, cava- 
tappi, bilance, giocattoli, .ec- 
cetera, Compero purché vec- 
chi. Telefonare793972 - abita- 
zione 941027. 15456N 

EL CANTON di via Matteotti 
angolo via Manzoni acquista 
oggetti, soprammobili, qua- 
dri, tappeti, libri, intere gia- 
cenze ereditarie, Telefonare 
7194242-796856. 14627 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 230 per parola 


PIANOFORTE mezza coda 
viennese ottime condizioni 
vendo. Tel. 200363. .. 15845 NN 

VENDO mobili bianchi per sog- 
giorno. Telefonare 767725. 

15847 NN 
lo 


COMMERCIALI 
Lire 230 per parola 

A.A. MONETE acquisto pagan- 
do bene. Telefonare 31230 do- 
po 17.45. | 145220 
ACQUISTASI ORO, argento, 
disimpegno polizze. CORSO 

TTALIA 28, primo piano, 
15717 O 
DOMESTICA problema diffici- 
le. Affrontatelo sorridendo: il 
«parco-elettrodomestici» 
‘completo con modicissima ra- 
ta mensile, anche solo 10 mila 
senza cambiali né scadenza. 
Universaltecnica, corso Saba 
18, immensa mostra elettro- 
domestici. 0503730 


DARWlK acquista ORO 


‘anche rottami pagando fino. a lire.7.650 
‘al'grammo secondo'titolo. Massima ser 
rietà, ‘disimpegno polizze. Trieste, piazza, 
Sant'Antonio Nuovo n.4, secondo piano. 


PULITE da soli montoni, bor- 
sette, stivali ecc, con «Pre- 
ben». Drogheria Renato, Bat- 
tisti 24. Benedetti, corso Saba 
14. 15853 O 

VAILLANT CALDAIE META- 
NO per impianti di riscalda- 
mento autonomo. Agenzia 
Vaillant, via Verga 16. Tel, 


574313. 157880 
RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 230 per parola 


FRIULSIDER Sas cerca per 
assunzione immediata operai 
da inserire in produzione su 
macchine automatiche. Tele- 
fonare 0 presentarsi alla 
Friulsider Sas di G. Morigi & 
C. - frazione Villanova del Ju- 
dro - S. Giovanni al Natisone. 
Telefono VIRA oe 


‘AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 230 per parola 


A. AUTOSALONE Fiat Fabio 
Seyero 65 vende autovetture 
nuove in pronta consegna 
massime valutazioni rateizza- 
zioni 36 mesi senza cambiali 
occasioni garantite: Alfetta 
1.873, Giulia super 1.3 74, 
Triumph Tr 7 77, Bmw 520 6 
Gil. 79, 131 special 1.3 76, Re- 
nault 5T1 76 Vw 1600 76, A112 
Abarth 58 Hp 73, Lancia Beta 
Hpe 1.6 77 e altre ancora, 
acquistiamo vetture usate in 
buone condizioni. 1576Q 

A. CONCESSIONARIA Talbot 
Simea Padovan De Carli, via 
Flavia 47, Tel. 827782: A.R. Gt 
1750, Matra Bagheera, Fiat 
126, Fiat 127, 128, 128 fam., 
124, 124 S, Mini 850, Alfasud A 
111, Ford Taunus 1300, Re- 
nault 5 TI, Citroen Gs Pallas, 
Nsu 4L, Simca 1000 Ls Gls, 
Rallye, 1100 Gis special,1301 
8, 1307 Gls, Chrysler 180, 
Bmw3.0S. 15139Q 

A. FIAT 850 berlina e coupé 
vendesi, Viale Ippodromo 2 
Talbot Simca Duplica.  ‘7/9Q 

A. FIAT 127 vendesi Viale Ippo- 
dromo:2 Talbot Simca Dupli- 
ca, 7199Q 

A. FIAT 128 berlina a 2 e 4 porte 
vendesi Viale Ippodromo 2 
Talbot Simca Duplica, . 7/9Q 

A. FIAT 850 furgone ottimo 
stato vendesi Viale Ippodro- 
mo 2 Talbot Simca Duplica. 

79Q 

A. FIAT 132 vendesi Viale Ippo- 
dromo:2 Talbot Simca A 


ca. 
A. l11 perfetta vendesi Viale 
Ippodromo 2 ‘Talbot. Simca 
Duplica, 719 
A. MINI Minor vendesi Viale 
Ippodromo 2 Talbot Simca 
Duplica. mW9Q 
‘A. FURGONE 1100 vendesi Via- 
le Ippodromo 2 Talbot Simea 
Duplica., 
ALFETTA Gt 1800, vende pri‘ 
vato ore pasti 413781. 15631Q 
AUTOCCASIONI Pipan Gatte- 
ri 13, Giulietta 78, Giulia Su- 
per 71, Lancia 2000 72, Fulvia 
Coupé 73, 13177 76, 128 75,127 
175, 112 76, 500 R 72, Golf 75, 
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Simca 1000 72, Skoda 1050 77, 
Renault R 74, Moto Honda 
500 Cx 78. Acquisto auto usa- 
tes è T.A.1566Q 
AUTOCCASIONI Carli vende 
A112 127 128 124 125 850 500 
Ar Gt 1300 Ar'2000 131 1600 
Opel Manta 1600 750 pulmino 
R471 Alfasud 73 Mini 1300/74, 
visibile via Casale 7. Tel. 
826084. " 69Q 
BMW.30 Csl alleggerito acces- 
soriato come nuovo vendesi 
telefono 761863. 15842Q 
DISPONGO pronta consegna 
autovetture nuove di fabbrica 
gamma FIAT, SEAT, LADA, 
ZASTAVA, massime valuta- 
zioni usato, rateizzazioni 36 
mesi, senza anticipo, senza 
cambiali. Autosalone Fiegl, 
strada di Fiume, 19. 15809Q 
FIAT 124 1968 occasione vendo 


‘754841 lunedì, FIAMEDI OA È 


OCCASIONI: 128) Cooper 1000, 
Simca 1100, Citroen 1200 
break, Mini de Tomaso, Re- 
nault 14, Porsche 911/s, Land 
Rover diesel, Ktm 125. Per- 
‘mute, facilitazioni(senza cam- 
biali. Autosalone Fiegl str. di 
Fiume 19. N 15801Q 

PONTIAC Le Mans: convertibi- 
le elettrica accessoriatissima 
perfetta vendesi, telefono. 
7161863. 15842 Q 


f 


PRIVATO vende 132 1600. anno 
1972 con radio L. 1.500.000 
trattabili Tel. 53608. 15729Q 

URGENTE causa partenza 
svendo Taunus 1.8 Gl semi. 
nuova (Ts 200213) Tel,.0481- 
75105. 37 

VENDO Ciao ottime condizioni 
anno 76 L. 260.000. Tel. 
814843, x 15846 Q 

VENDO Gs club. km 48.000 
1976 come nuova causa par- 
tenza. Tel. 0481 - 888080. 738 Q 

VENDO Honda 400 «Hawk» 
1978/5000 km L. 1.800.000 caù- 
sa partenza, Tel. 413155 ore 
pasti. 15767Q 

VENDO R 14 Gtl4 mesi, Simea 


1000 Gis 1974 officina Rozzol , 


autorizzata Renault. Tel. 


134233. 15709Q 
CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 300 per parola 


ASSOCIEREI o vendesi avvia- 
ta attività ramo commercio 
automobili e motocicli. Tel. 
Uff, 64605. 15504R 

GORIZIA cedesi negozio even- 
tualmente con licenza. Tel. 

_ 0481-2365. 7371R 


AUTOMOBILISTI i 
MAGGIORE PRUDENZA 


Lire 250 per parola 


A.A.A.A.R. COMPLESSO Trie- 
ste gentro via F.Severo, Mon- 
te Cengio prossima consegna 
‘prezzi bloccati uffici apparta- 
menti varie misure vende di- 
rettamente impresa Riccesi 
via Diaz 6 tel. 760666 visita 
cantiere F. Severo 50/54. 

A.A.A. FARO DELLA VITTO- 
RIA inizio costruzione appar- 
tamenti varie grandezze 
splendida vista. Impresa co- 
struzioni Canarutto' visite in 
cantiere tel. 414180. | 156735 

ACQUISTASI appartamento 
piccolo in casalvista mare con 
giardino proprio zona Barcola 
Romagna Faro Strada del 
Friuli. Telefonare ore ufficio 
0432-680084. 100/UDS 

ACQUISTO appartamento. sa- 
lone, 3 stanze, cucina, servizi, 
telefonare 61712. 157345 

ACQUISTO contanti alloggio 
camera soggiorno zona centro 
tel. 31793. 157308 

APPARTAMENTO occupato 
cameretta, camera soggiorno 
cucina, poggiolo, zona S. Gio- 
vanni. Vendo 31793. 157308 


| CASE, VILLE, TERRENI 
Ss 


IMMOBILIARE Marin Grado. 


te. 0431-81170 per soddisfare 


richieste propria clientela, ri- | 


chiedere in vendita ed affit- 
tanza stagionale appartamen- 
ti in Grado-Centro, città giar- 
dino e pineta, 050319 S 
LOCALI liberi 180 650-850 mq 
passo carraio, altissimi, ven- 
donsi, oppure affittansi, visi- 
tare Androna Campo Marzio 
68, lunedì, martedì ore 16-19, 
15840 S 
MANSARDA via Udine 2 stan- 
ze, stanzino, cucina, gabinet- 
to vende 14.000.000. Immobi- 
liare Civica, via S. Lazzaro, 10 
tel. 61712. + 157348 
IMPRESA vende appartamenti 
in zona Montedoro tel. 773523 
ore pasti. 15685 S 
MARINA Julia appartamento 
bellissimo libero vicino spiag- 
gia, con grande terrazza, aria 
condizionata, piscina, posteg- 
gio condominiale privato ven- 
de con facilitazioni. Trieste 
telefonare presso 040-31021. 
i 15848 S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento cen- 
tralissimo 3 letto soggiorno 
cucina, bagno, grande garage 
37.000.000 trattabili 41807. 
" 829 S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento cen- 
tralissimo 2 letto soggiorno 
cucina bagno 24.000.000 OC- 
CASIONE 41807. 


829S 
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PEJO 


e bevi naturale 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA; vende Cormons apparta- 
menti in costruzione. Palazzi- 
na 9 famiglie. Zona centralis- 
sima. Inoltre vendesi caseg- 
giato 310 mq abitabili 41807. 

829 8 

PALAZZINA 2 piani 400 mq 
adatta negozio, uffici ambula- 
tori privato vende libera con 
facilitazioni telefonare 31021. 

PICCARDI appartamento re- 
cente costruzione comfort 
vende FUTURA IMMOBI 
LIARE tel. 62991. 15854 S 

PRIVATO acquista casetta se- 
miperiferica anche da ristrut- 
turare, eventualmente terre; 
no. Scrivere a Publikompss 
cassetta n. 47/L 34100 Trieste: 

TERRENO costruibile 700 mq 
vendesi S. Dorligo della Valle 
tel, uff. 64605. 1550408 

TERRENO Gabrovizza 2000 
mq zona verde 5.600.000 ven- 
do telef, 31793. 157308 

ULTIMI appartamenti centrali 
monovano e bivano pronta 
consegna, ottime finiture di- 
sponibilità autorimessa, ven- 
de impresa costruzioni. Mini- 
mo contanti rimanente mu- 
tuo già approvato. Tel. 
775735. 156615 

VENDESI casetta da restaura- 
re senza giardino tel. 728340. 

15810 S 


10.000.000 Bramante camera 
cucina bagno vendesi affitta- 
to minimo contanti 4.000.000. 
166676. 19/05 

12.000.000 Bramante due stan- 
ze cucina bagno vendesi affit- 
tato. Minimo contanti 
4.000.000. 766676. 19/98 

16.000.000 Stradavecchia Istria 
soleggiatissimo due stanze 
cucina bagno riscaldamento 
ascensore vendesi affittato. 
Minimo contanti 6.000.000. 
166676. 19/98 


DIVERSI 
Mist Lire 300 per parola 


ESPERTO equo canone offresi 
consulenze, misurazioni, veri- 
fiche; contratti. Telefonare 
209057, 14068 V 


°° ANIMALI 
w Lire 250 per parola 


ALLEVAMENTO dell’Alabar- 
da dispone cuccioli pastori te- 
deschi. alta genealogia, Via 
Cesare Rossì 53. 15452 W. 

WEIMARANER cani da ferma 
e riporto, altissima genealo- 

a. Cuccioli due mesi ven- 
lonsi. Rizzani, via Patussi 31, 
Tricesimo, frazione Leonacco, 
Tel. 0432-851478. u74W 


‘Tratto Clip. Più bello da usare 0 da guardare? 


